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losa campagna s 
Alessandra Mussolini 


polare d'Italia 


Perry a Sarajevo: « 
NON SOLO UN SEMPLICE BALSAMO 


La mirra dei Magi? 


Era un anal 


ROMA — La mirra che 
i Re Magi portarono a 
Gesù il giorno dell'Epi- 
fania e che secondo l 
evangelista Marco ven- 
ne data al Cristo prima 
della sua crocifissione 
non è un semplice bal- 
samo profumato ma un 
analgesico che utilizza 
lo stesso meccanismo 
della morfina per agire 
sul sistema nervoso 
centrale. Ad averlo sco- 
Perto è un tossicologo 
dgliano, Piero Dolara 
| ze, cgniversità di Firen- 
a una ricerca che 
rivista. Ubblicata dalla 


cercatore italia- 
oe Isolato . i 
pale Sostanza analgesi- 


@nalgesiche 

‘ando olio di mi, 

qrUPpo di topi sotto 
a situazi 

Gui Ore 
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DIS 
SÈ: 
Si 
di 


cati, su 
| riscaldaei s o a 


a 
o la, 
za hanno resispgstan. 


tanto 14,4 minugo Sol 


Ma in pochi credono 
all’addio irrevocabile 


ROMA — ci E RENSScoa Non ci ripenserà? Doo 
ti COL i Antonio Di Pietro il mondo poli- 
©co sì interroga sul futuro dell'ex magistrato. 
Lui giura che l’Îtalia lo ha 5 
il suo fedele amico Elio Veltri scommetterebbe il 
contrario: «spero che non si tratti di una rinun- 


spada tra es distinguo, 


ima 


UNA PREGIUDIZIALE PER CONTINUARE IL DIALOGO 


Il Polo ribadisce: 


fa 


\erso per sempre. Ma 


er See 
Una sostanza 
Tia Sti 


con effetti 
analoghi 


alla morfina 


«L'idea di analizzare 
le proprietà farmacolo- 
giche della mirra — ha 
dichiarato Dolara — è 
nata soprattutto per cu- 
riosità, dopo aver ap- 
‘preso del diffuso impie- 
go della sostanza 
nell'antichità. Oltre al- 
le testimonianze evan- 
geliche sui doni dei Ma- 
gi e sul ‘vino mirrato 
che sarebbe stato offer- 
to a Gesù prima della 
crocifissione, sia Ippo- 
crate che Plinio ne rac- 
comandavano l’uso co- 
me analgesico, oppure 
come rimedio contro le 
cefalee e perfino per cu- 
rare le mucche». 

«Gli Egizi — ha prose- 
guito Dolara — utilizza- 
vano la mirra per im- 

alsamare i cadaveri. 
Per secoli questa so- 
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Mac’èchipensaaunreincarico || 


L’Ulivo: richiesta irresponsabile 


Berlusconi prosegue l’esplorazione | 


Da martedì il dibattito alla Camera 


ROMA — Il governo tec- 
nico di Lamberto Dini ha 
i giorni contati. La Came- 
ra ha fissato per martedì 
il dibattito che si aprirà 
con le dichiarazioni del 
presidente del Consiglio 
e che si concluderà tra 
giovedì sera e venerdì 
mattina. In che modo è 
ancora tutto da scoprire. 
Perchè le sorti di questo 
governo sono in mano ai 
suoi avversari. Al Polo, 
innanzi tutto, i cui lea- 
der ieri si sono ricompat- 
tati nel chiedere la fine 
del governo Dini e 
nell'apertura formale del- 
la crisi. E a Rifondazio- 
ne, cui si sono uniti i Ver- 
di. Pronti entrambi a vo- 
tare una mozione di sfi- 
ducia. 


Ma se Dini, come pare, 
non chiederà una nuova 
fiducia, non c'è finora al- 
cuna ipotesi che il Polo 
presenti una mozione di 
sfiducia. Perchè, come è 
emerso dall'incontro in 
casa Berlusconi, non è 
né tramontata l'ipotesi 
del governo di larghe in- 
tese, e quindi l'esplora- 
zione del Cavaliere in 
questa. direzione conti- 
nuerà, né è tramontata 
E possibilità di un Dini- 

is. 

Perchè se il leader di 
An continua ad essere 
Gell'opiioe che si deb- 
ba andare alle elezioni al 
più presto — e ammoni- 
sce il Cavaliere a non ca- 
dere nella ragnatela di 
chi, come a suo parere 
Scalfaro, vuole che l'Ita- 
lia rimanga nell'attuale 


gesico 


stanza naturale; estrat- 
ta dalla resina di un ar- 
busto ‘che cresce in Afri- 
ca e în Medio Oriente, 
è stata un ingrediente 
della farmacopea, ma 
da molto tempo non 
Viene più utilizzata». 
Ritenuta soprattutto 
Un palliativo grazie al- 
A. sua fragranza, la 
Mirra rivela invece ora 


Precise proprietà far- 


coca logiche. «E' un 


ci ITA: 
da di numerose 

ole — ha detto 
impo. a — di cui le più 
squiterenti sono i se- 
molecole t. Si tratta di 


Meccanj. 


colare, agiscono SI 
stessi recettori dello |l 
morfina nel sistema 
nervoso centrale». 

Proprio quest'ultima 
caratteristica, secondo 
Dolara, non sembra es- 
sere favorevole a uno 
sviluppo delle ricerche 
farmacologiche sulla 
mirra come analgesico, 
visto che nella famiglia 
della morfina esistono 
già numerosi e più po- 
tenti analgesici. 

a.N. 


‘anomala situazione — 


una parte del Polo è 
dell'opinione contraria. 
E punta esplicitamente a 
un Dini-bis, all'ombra 
del quale lo stesso Berlu- 
sconi possa continuare a 
lavorare per le riforme 
istituzionali. LE 
Comunque, l'accelera- | 

zione che il vertice del 
centrodestra ha dato alla 
verifica politica ha sor- | 
preso l'Ulivo che, dopo le 
aperture di Berlusconi, | 
non si attendeva un at- | 
tacco a fondo del Polo 

contro-il governo. La de- 

cisione è stata definita ir- | 
responsabile e insensata | 
da Veltroni e Bianco. Sor- 
preso anche Dini. Sul co- 
me si concluderà la vi- 
cenda parlamentare Ber- 
real ha idee preci- 
se: l'Ulivo non ha la mag- 
pile — constata — e 

‘OVrà quindi proporre 
un documento alle altre 
forze politiche. 

.Il Pds non pare inten- 
zionato ad abbandonare 
il progetto che vede Dini 
fermo alla EIRda di un go- 
verno che dovrebbe con- 
sentire la verifica concre- 
ta della proposta sulla 
quale Berlusconi sembra 
tuttora intenzionato a | 
condurre la sua esplora- 
zione dando nello stesso 
tempo modo all'esecuti- 
vo di gestire il semestre 
di presidenza dell'Ue e 
senza pregiudicare Ja 
possibilità di un voto a 
aggio, ove l'ipotesi di 
una intesa sulle riforme 
sì rivelasse illusoria. 
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Irregolase 
per i tedeschi 
il titolo mondiale 


conquistato 
dall’Italia nel ’34 


IN SPORT 


scatta l’allarme mine 


Comincia una nuova era» - Diplomazia peri 16 bosniaci catturati 


SARAJEVO — Due soldati britannici sono rimasti fe- 
riti ieri dalla deflagrazione di una mina. L'incidente 
è avvenuto in un complesso alberghiero situato nel 
quartiere di Ilidza, controllato dai serbi. Nell'edificio 
è previsto l'allestimento del quartier generale della 
Nato, In un compito analogo sono impegnati i genieri 
del contingente italiano, che stanno sminando l'ex 
ospedale pediatrico di Sarajevo che ospiterà il coman- 
do della brigata Garibaldi. A 
A Sarajevo è giunto il segretario alla Difesa statuni- 
tense William Perry, il quale ha dichiarato che lo 
Spiegamento dell'Ifor sta procedendo molto bene e 
che serbi, croati e musulmani «stanno cooperando 
con le forze Nato». «E' la terza volta che provo a ve- 
nire qui — ha poi detto — Il fatto che ci Sia riuscito è 
indicativo di come ora la situazione di Sarajevo sia 
diversa. Abbiamo la pace, abbiamo la Nato in campo. 
Sono ottimista e ritengo che questo sia l'inizio di una 
nuova era). È 
Perry ha dovuto occuparsi anche dell'arresto dei 
16 civili bosniaci a Ilidza, il sobborgo Serbo di Sa- 
Tajevo. Ma ha preso le distanze dal «caso». Gli ameri- 
cani tendono a minimizzare l'incidente. Martedì gli 
Usa, riferendosi alla cattura dei 16 bosniaci, avevano 
peo di «violazione dell'accordo di Dayton». Ieri 
anno invece imboccato la strada della diplomazia. 
Un alto ufficiale dell'Ifor incontrerà il sindaco serbo 


di Ilidza per ottenere la liberazione dei prigionieri. 
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INTERVISTA A UN SETTIMANALE ARGENTINO 


Maradona si confessa: 
«Sonostato e sarò sempre 
untossicodipendente» 


BUENOS AIRES — «Sono stato, sono e sarò un tos- 
sicodipendente», ha ammesso Diego Maradona in 
un'intervista a un settimanale. Alla giornalista che 
gli chiede: «Non ha potuto lasciare la droga?», Ma- 
radona risponde: «Chi entra nel mondo della droga 
deve essere cosciente che bisogna affrontare la bat- 
taglia tutti i giorni. Non puoi svegliarti e dire: è fi- 
nita. Non puoi. Devi svegliarti e dire: oggi torno a 
lottare contro la droga. Solo in questo modo puoi 
lottare e tentare di uscirne...». La decisione di Die- 
go di parlare del suo drammatico rapporto con la 
droga coincide con il lancio della campagna «Sole 
senza droghe», coordinata dal Sottosegretariato 
della lotta contro il narcotraffico e la prevenzione 
della tossicodipendenza di cui il fuoriclasse sarà il 
principale «testimonial» 

Tra l'altro, Maradona parla di quando si è droga- 
to la prima volta. «E' accaduto in Europa nel 1982, 
quando avevo 22 anni. L'ho fatto per... per creder- 
mi un furbo. Ho provato la droga nel calcio. Perchè 
nel calcio, come ovunque, c'è la droga. C'è sempre 
stata. Non sono l'unico. Lo facevano in tanti». Die- 
go, inoltre, parla della sua tossicodipendenza nei 
rapporti con i familiari. «Sono stati momenti dolo- 
rosissimi. Per esempio, certe volte Giannina, mia fi- 
glia, mi chiedeva un bicchier d'acqua. E io, steso 
sul letto, non glielo potevo dare. Non mi potevo al- 
zare. Restavo come incollato al materasso. Mi tre- 
mava la mano. La cocaina mi aveva annebbiato 
completamente. Non mi lasciava libero il cervello, 


la mente per pensare ed agire». 
‘mSport 


(SS ne i) TOO 
| PRIME CONSEGUENZE DOPO LA SENTENZA DELL'UE 


Colonia tedesco solo a metà 
‘conilcalcio senza frontiere 


COLONIA — La Bundesliga emerge 


ratori all'interno dell'Ue, dichiarando 


dalla pausa di fine anno con la minac- 
cia del Colonia, in forza della «senten- 
za Bosman», di schierare in campo 
tutti i suoi cinque stranieri alla ripre- 
sa del campionato. I 36 presidenti del- 
le società di prima e seconda divisio- 
ne si riuniscono domenica per dibat- 
tere: sulle conseguenze del verdetto 
con cui la Corte di giustizia europea 
ha esteso al calcio professionistico le 
norme di libera circolazione dei lavo- 


fuorilegge ogni «numero chiuso» per 
quanto riguarda. giocatori dei 15 Pa- 
esi membri. L'annuncio della riunio- 
ne non ha impedito al tecnico del Co- 
lonia di annunciare che al via del gi- 
rone di ritorno, il 10 febbraio, mande- 
rà in campo più di tre stranieri. E an- 
che le squadre inglesi dalla prossima 
giornata potranno far scendere in 
campo più di tre stranieri. 


In Sport 


GIA’ STERILE 


Pelè ritorna 
dal chirurgo 
peravere 
unaltro figlio 


RIO DE JANEIRO — 
Pelè ha confermato 
che quest'anno si sot- 
toporrà a intervento 
chirurgico inverso al- 
la vasectomia per po- 
tere avere un altro fi- 
glio. L'indimenticabi- 
le «rey» del calcio e 
attuale ministro stra- 
ordinario dello Sport 
del suo Paese, 55 an- 
ni, rivela che uno dei 
suoi principali pro- 
getti per l'anno nuo- 
vo è di avere un 
quarto figlio ma che 
per riuscire nell'im- 
presa deve tornare 
sotto i ferri del chi- 
rurgo perchè 18 anni 
fa si sottopose a va- 
sectomia, cioè al ta- 
glio del condotto at- 
traverso il quale pas- 
sa lo sperma, che re- 
sta quindi bloccato 
rendendo l'uomo ste- 
rile. L'operazione è 
giudicata riversibile 
in gran parte dei ca- 
si 


Pelè, che ha già tre 
figli, uno avuto fuori 
del matrimonio e ri- 
conosciuto di recen- 
te per intervento del- 
la magistratura, ri- 
corse al chirurgo nel 
1978, un anno dopo 
il divorzio dalla pri- 
ma moglie, Rose, per- 
chè deciso a non vo- 
lere altri figli. 


IL CARDINALE CONTRO LA «MENTALITA’ DOMINANTE» 
Biffi rilancia la verginità cristiana 
Dalle donne immediata polemica 


BOLOGNA — Non è affi- 
dandosi ai sondaggi che 
la Chiesa potrà conosce- 
re meglio la sua missio- 
ne. Deve annunciare in- 
vece la parola di Dio, an- 
che quando proclama vir- 
tù che il mondo d'oggi 
tende a ridicolizzare, co- 
me quella della castità 
che «è richiesta a tutti, 
secondo le esigenze dello 
stato di ciascuno». Il car- 
dinale di Bologna, Giaco- 
mo Biffi, sfida la mentali- 
tà «oggi dominante», che 
vede | nella verginità 
«una specie di disonore 
congenito del quale le 
fanciulle devono liberar- 
si il più presto possibi- 
le», ma anche quanti tra 
i vescovi sembrano esse- 
re stati contagiati dalla 
mania dei sondaggi, con 
risultati che spesso fan- 
no ridere. E insiste: nella 
visione cristiana la vergi- 
nità non può essere ridot- 


Nuova serie di suicidi 
Strozzato dagli usurai, si toglie la vita 
Altri due morti: a coltellate e sotto il treno 
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Valanga sul monte Bianco 
Courmayeur, travolto sciatore spagnolo 


‘Ancora senza esito le ricerche sullo Stelvio 
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Una «multa» per Walesa 


Reo di promesse elettorali non mantenute 


Eil fisco vuole un «monte» di tasse arretrate 
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Un attacco 
anche ai vescovi 


«maniaci» 


dei sondaggi 


ta ad una pura questione 
di imene. Significa anche 
contestare una visione 
effimera dell'esistenza 
che ritiene l'attività ses- 
suale «un assoluto che 
non sopporta né leggi né 
finalità». 

Immediati i commen- 
ti. Secondo Tina Lagoste- 
na Bassi, ex presidente 
della Commissione pari 
opportunità, «bisogna la- 
sciare la massima libertà 


su come vivere la pro- 
pria sessualità». L'antro- 
pologa Ida Magli ribatte; 
«Ci risiamo. Da duemila 
anni il discorso della ver- 
ginità la Chiesa lo ripro- 
one rivolto sempre e so- 
lo alle donne». Livia Tur- 
co, presidente della Com- 
missione pari opportuni- 
tà, rileva: «Meno male 
che su tale argomento il 
OI sì è espresso con pa- 
role ben più illuminate», 
Da parte sua Alessandra 
Mussolini dice: «Se il car- 
dinale Biffi consiglia la 
verginità, massima delle 
mortificazioni per una 
donna, allora dovrebbe 
suggerire il martirio per 
gli. uomini». Giovanna 
Melandri, progressista, 
ossserva che «se le osser- 
vazioni del cardinale Bif- 
fi aspirano a diventare 
norme sociali e colletti- 
ve, allora è gravissimo». 
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DA MARTEDI 


E a 


Berlusconi con Letta dopo il vertice del Polo. 


ROMA — Il governo tec- 
nico di Lamberto. Dini 
ha i giorni contati. La 
conferenza dei capigrup- 
po della Camera dei de- 
putati ha fissato per 
martedì pomeriggio il di- 
battito, che si aprirà con 
le dichiarazioni del presi- 
dente del Consiglio. E 
che si concluderà tra gio- 
vedì sera e venerdì mat- 
tina. In che modo è anco- 
ra tutto da scoprire. Per- 
chè le sorti di questo go- 
verno, certamente di tec- 
nici, ma politicamente 
sostenuto. da una mag- 
gioranza di centrosini- 
stra, sono in mano ai 
suoi avversari. Al Polo, 
innanzi tutto, i cui lea- 
der ieri, riuniti da Berlu- 
sconi in via dell'Anima, 
si sono ricompattati nel 
chiedere la fine del go- 


' verno Dini e nell'apertu- 


ra formale della crisi, E 
a Rifondazione comuni- 
sta, cui si sono uniti i 
Verdi. Pronti entrambi o 
a votare una mozione di 
sfiducia, se sarà presen- 
tata, o comunque a pre- 
sentare una risoluzione 


Politica 
IL DIBATTITO ALLA CAMERA CHE SI APRIRA’ CON LE DICHIARAZIONI DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO USCENTE 


Il Polo unito: «Governo tecnico addio» 


Nella coalizione rimangono divergenze tra Fini («Elezioni subito») e Mastella («Un Dini-bis, 


sulla quale chiederebbe- 
ro il voto. 

Ma se Dini, come ha 
fatto sapere in seno alla 
conferenza dei capigrup- 
po il suo rappresentan- 
te, il sottosegretario Gu- 

lielmo Negri, non chie- 

erà una «uova fidu- 
cia», non c'è finora alcu- 
na ipotesi che il Polo, 
l'unico che ha la disponi- 
biltà di raccogliere le fir- 
me necessarie (un deci- 
mo dei 680 deputati), 
presenti in prima battu- 
ta l'atto di licenziamen- 
to del governo: la mozio- 
ne di sfiducia. Perchè, 
come è emerso dall'in- 
contro in casa Berlusco- 
ni, non è nè tramontata 
l'ipotesi del governo di 
larghe intese, e quindi 
l'esplorazione del Cava- 
liere in questa direzione 
continuerà, nè è tramon- 
tata la possibilità di un 
Dini-bis. 

Perchè se il leader di 
An continua a essere 
dell'opinione che si deb- 
ba andare alle elezioni 
al più presto e a ammoni- 
re il Cavaliere di non ca- 
dere nella ragnatela di 


Dini 
non chiederà 


«una nuova 


fiducia» 


chi, come a suo parere 
Scalfaro vuole che l'Ita- 
lia rimanga nell'attuale 
anomala situazione, una 
parte del Polo è dell'opi- 


, nione contraria. E punta 


esplicitamente a un Di- 
ni-bis all'ombra del qua- 
le lo stesso Berlusconi 
possa continuare a lavo- 
Tare per le riforme istitu- 
zionali. 

Una posizione che 
emerge dalle dichiarazio- 
ni di Clemente Mastella, 
presidente del Ccd il qua- 
le non nasconde la spe- 
ranza che sia ancora pos- 
sibile il governo «di lar- 
ghe intese», o «governis- 
simo». Sul quale, dice, il 


Cavaliere continua nella 
sua esplorazione. Segno 
quindi che l'ipotesi non 
è affatto caduta. Non so- 
lo, ma lo stesso Mastel- 
la, pur confermando che 
il governo dei tecnici è 
Finto al capolinea, «al- 
a data del 31 dicem- 
bre», come aggiunge Co- 
Sta, avverte che «per Di- 
ni è rimasto il nostro ap- 
prezzamento» e che 
quindi il Polo non ha an- 
cora deciso se presenta- 
Te 0 no una mozione di 
sfiducia. Decisione, que- 
sta, rinviata alla prossi- 
ma settimana. 

Perchè anche sullo 
strumento tecnico con 
cui mandare a casa itec- 
nici nel Polo sono emer- 
se differenze. Per Tata- 
rella di An (che ha pole- 
mizzato con la Pivetti 
per i tempi del dibattito, 
ritenuti da lui di fatto 
prefissati dalla presiden- 
te della Camera), tutti i 
precedenti dimostrano 
che l'iter del rinvio di un 
CEOGGI al Parlamento 

eve concludersi con un 
voto su una mozione o 
una risoluzione. Per il 


ced Giovanardi invece, 
tale voto non è obbligato- 
Tio e ci sarà solo se da 
parte di qualcuno verrà 
presentato il necessario 
«strumento parlamenta- 
Te) 

In altre parole, Ccd, 
Cdu (anche Buttiglione 
appare favorevole a un 
Dini-bis tecnico politico 
e non considera morto il 
FReceno ini) e le «co- 
ombe» di Forza Italia, 
non vorrebbero colpire 
Dini con la forza d'urto 
del voto di sfiducia (ol- 
tretutto, se passasse, sa- 
rebbe il primo nella sto- 
ria della Repubblica). In 
questo caso, se attorno a 
Dini non si raccogliesse- 
To nuovamente le forze 
che finora l'hanno ap- 
poggiato, il presidente 
del Consiglio potrebbe, a 
conclusione del dibattito 
ma ancor prima di giun- 
gere a un voto, tornare 
al Quirinale (il Capo del- 
lo Stato ieri ha voluto co- 
noscere da Letta le deci- 
sioni del Polo) e confer- 
mare le dimissioni, sen- 
za tuttavia pregiudicare 
un reincarico. 

Neri Paoloni 


SOLIDARIETA’ AL TONIN NAZIONALE DAL MOVIMENTO MANI PULITE: «È STATO UNO SFOGO COMPREN. SIBILE» 


In coro i politici: «Di Pietro, non mollare» 


È Bossi l’unico leader al quale non interessa l’uscita di scena dell’ex magistrato: non dimentica 1’ <obolo» da 200 milioni 


«Nessuna 


dimensionare 


to a fare chiarezza. 


Pietro. «Come riferito dal 
cernente la produzione 


dagini relative all'ex Pm». 
Tutto chiarito dun 
mangono. Tanto che 


Viminale. 


davanti al Comitato par. 


za, furono se 


indagini di tal genere. 


ROMA —. Nonostante 
nasca sotto «cattivi au- 
spici», la presidenza ita- 
liana dell'Unione euro- 
pea potrebbe rivelarsi 
«molto meno terribile di 
quanto non appaia sulla 
carta». 

A sostenerlo è il quoti- 
diano inglese «Indepen- 
dent», secondo il quale 
l'Italia, visti i suoi «pro- 
blemi interni», «è inten- 
zionata a fornire una 
buona prestazione sulla 
ribalta internazionale, 
per mantenere ciò che è 
rimasto della sua credi- 
bilità di fronte ai part- 
ner europei)». 


IPRESUNTI DOSSIER 
Coronas smentisce: 


degli 007 del Sisde» 


ROMA — «Il Sisde non ha mai svolto indagini su 
Di Pietro». Dopo le smentite dei vertici dei servizi 
segreti, ieri è stato il ministro dell'Interno, Coro- 
nas, a negare l'esistenza di dossier o fascicoli inte- 
stati all'ex ogni di Mani pulite. O meglio a ri- 
i a portata del dossier denominato 
«Achille», ora nelle mani del magistrato di Brescia, 
che avrebbe contribuito ad amareggiare l'ex pm. 
Che i servizi segreti spiavano Di Pietro lo aveva 
detto, smentendo il Sisde, l'onorevole Pietro Di 
Muccio, (Forza Italia) il 12 dicembre al termine 
dell'audizione del presidente del Consiglio, Dini, 
davanti al Comitato di controllo sui servizi. Un'au: 
dizione al termine della quale Dini si era impegna- 


Teri la nota del Viminale per chiarire, di fronte 
all'escalation di notizie stampa, il caso Sisde-Di 


aprile 1995 al presidente del Comitato parlamenta- 
re per i servizi di informazione - recita la nota - 
agli atti del Sisde, non esistono nè fascicoli, nè dos- 
sIer intestati all'ex magistrato». 

Il dossier esiste, dice il Viminale, ma non riguar- 
da Di Pietro. «Nella copiosa documentazione con- 


‘Achille’ - spiega la nota - sono stati rinvenuti solo 
alcuni atti con incidentali riferimenti al nominati- 
vo del dott. Di Pietro». La fonte ‘Achille’, ac 
legittimamente - prosegue il Viminale - non è stata 
mai attivata su Di Pietro, nè data la sua qualifica- 
zione, mai indirizzata in alcuna circostanza su in- 


e? Niente affatto, I dubbi ri- 
Comitato sui servizi ha con- 
vocato per il 10 gennaio il ministro Coronas, giudi- 
cando «insoddisfacenti» le spiegazioni fornite dal 


Cesare Salvi, presidente dei senatori del Pds, 
parla di motizie inquietanti» e sostiene che la nota 
non chiude il caso Sisde-Di Pietro. E: questo perchè 
di «Achille», ovvero lo sconosciuto informatore di 
cui parlò l'ex agente dei servizi segreti civili Rober- 
to Napoli, «non fu fatta EC durante l'audizione 

‘amentare sui servizi». 

Non solo Di Pietro dunque era nel mirino di SE 
parati dello stato. E‘ di ieri la notizia che anche le 
«Fiamme gialle» avrebbero spiato l'ex pm e altri 
magistrati del pool (Colombo e Davigo). I dossier, 
diligentemente compilati da finanzieri in organico 
all'ufficio «I», ossia il servizio segreto della Finan- 
estrati nelle loro abitazioni. Ora 
quel materiale è stato «girato» dai magistrati di Mi- 
lano ai colleghi di Brescia. 
della Guardia di finanza ieri ha spentito «categori- 
camente» che reparti del Corpo abi 


indagine 


direttore del Sisde il 27 


dell'ormai nota fonte 


isita 


Ma il comando generale 


biano mai svolto 


Daniela Luciano 


L'«Independent» rie- 
cheggia le perplessità 
già avanzate dal «Ti- 
mes») sul ministro degli 
Esteri, Susanna Agnelli 
(che «appare più una si- 
gnora dell'alta società 
che un negoziatore di al- 
to livello») ma ricorda 
pure che la Farnesina 
Tappresenta un ministe- 
To «competente, abitua- 
to a mettersi all'opera 
mentre i ministri litiga- 
no, tornano sui propri 
passi, si dimettono o ca- 
dono per una crisi di go- 
verno). 

E poi le «bellezze ar- 
chitettoniche» di Torino 


ROMA — Ci ripenserà. 
Non ci ripenserà. Dopo 
l'amaro sfogo di Anto- 
nio Di Pietro il mondo 
politico si interroga sul 
futuro dell'ex magistra- 
to. Lui, il Tonino nazio- 
nale, giura che l'Italia lo 
ha perso per sempre. Ma 
il suo fedele amico Elio 
Veltri scommetterebbe il 
contrario: «Spero che 
non si tratti di una ri- 
nuncia definitiva». An- 
che perchè, continua 
Veltri, Di Pietro è un uo- 
mo per bene e «il nostro 
Paese ha bisogno di per- 
sone così». 

Certo, aggiunge, la re- 
azione dell'ex Pm è com- 
prensibile e giustificata. 
I giudici di Brescia par- 
lano di complotto e «nes- 
suno in Parlamento ha 
alzato la voce»: si è sen- 
tito abbandonato. «Sono 
sicuro che per Di Pietro 
tutto finirà bene. Se lo 
merita. E' un uomo puli- 
to. E me lo auguro per 
l'Italia in modo tale che 
l'opera del pool di Mani 


pulite possa proseguire 
anche nella politica». 

Il giorno dopo l'addio 
l’ex magistrato tace. Po- 
chi e tutti concentrati 
sui dossier i commenti 
degli esponenti dei parti- 
ti. Ma a «Il Fatto» di En- 
zo Biagi se ne parla. Ec- 
come. Umberto Bossi, se- 
gretario della Lega, non 
crede ai famosi 4 milio- 
ni di voti di Di Pietro nè 
si emoziona troppo per 
le conseguenze che 
l'uscita di scena dell'ex 
magistrato potrà avere. 
Il leader del Carroccio 
non dimentica l'azione 
«oscura» del magistrato, 


Violante: «È vittima 

di una scandalosa 
campagna spionistica», 
Mussolini: «Penso 
voglia solo avere 

una pausa di riflessione, 
che non sia un congedo» 


che lo portò in tribunale 
per «l'obolo» dei duecen- 
to milioni di‘Sama alla 
Lega: «Io ritengo che Di 
Pietro abbia avuto una 
responsabilità politica 
grandissima. Invece di 
favorire il cambiamento 
emergente ha. colpito 
proprio la forza politica 
che’ spingeva dal basso 
per ottenere questo cam- 
biamento democratico». 

Ma il vicepresidente 
della Camera, Luciano 
Violante, ritiene Di Pie- 
tro «vittima di una scan- 
dalosa campagna spioni- 
stica e di denigrazione. 
Nella lotta politica chi 


non è inutile è vittima 
di questi attacchi. A 
maggior ragione lui de- 
ve combattere. E' il parti- 
to  dell'amnistia, che 
coincide con il partito 
della corruzione, che sa- 
rebbe contento se Di Pie- 
tro uscisse di scena». 
Per Alessandra Musso- 
lini di An «Di Pietro è af- 
franto, ma penso che vo- 
glia avere soltanto una 
pausa di riflessione. 
L'importante, © comun- 
que, per il Paese, è che 
decida da che parte sta- 
re. A destra o a sinistra. 
Non credo che il suo sia 
un congedo definitivo». 


Marco Pannella lo in- 
vita al congresso dei ri- 
formatori che si aprirà 
oggi a Roma. Del resto, 
spiega, «l'ex Pm stava 
nella magistratura co- 
me i radicali nella politi- 
ca». : 

Riccardo. De Corato, 
capogruppo di An nel 
consiglio comunale di 
Milano, chiede, invece, 
a quei cittadini che «gli 
furono vicini prima e du- 
rante Mani pulite di far- 
gli sentire la loro solida- 
ritetà». 

Immediata è stata la 
levata di.scudi dei coor- 
dinatori regionali del 
movimento Mani pulite 
che, in un comunicato, 
esprimono «solidarietà» 
per il «comprensibile sfo- 
go di Antonio Di Pietro, 
uomo simbolo di un'Ita- 
lia più onesta e traspa- 
rente», e lo spingono a 
non mollare «per il rin- 
novamento di quella 
classe dirigente che ha 
creato e continua a crea- 
re corruzione e ingiusti- 
zia sociale». 

Chiara Raiola 


D'Ambrosio: «Solo calo d’attenzione» 


MILANO — «Antonio Di Pietro ha ragione e io sul pia- 
no umano lo comprendo, ma non bisogna pensare che 
l'Italia sia ingrata. Il Paese magari può aver dimenti- 
cato. Io Duo non ho mai avuto la sensazione che la 


ente ce 


abbia con noi. Quando cammino per strada 


0 solo attestati di solidarietà», Il procuratore REED, 


to Gerardo D'Ambrosio, coordinatore del pool 


Ma- 


ni pulite, commenta a caldo l'articolo di Antonio Di 


Pietro comparso sul settimanale «Oggi» e, 


ur tra 


qualche O) finisce per difendere a spada trat- 
le. 


ta l'operato di 


‘ex magistrato più popolare d'Italia. 


Un bilancio positivo perchè, secondo D'Ambrosio, 
il lavoro del pool ha cancellato una classe politica ma- 
lata di tangenti e ha ridotto di molto la prassi della 
bustarella nelle grandi imprese. «Non mi stupisco pe- 
rò che oggi ci sia chi lotta contro di noi - considera il 


vice di Borrelli - 


ià nel 1993, il responsabile del set- 


tore giustizia della Dc, Gargani, mi disse: chiunque 
verrà cercherà di limitare i vostri poteri. Gargani ave- 
va ragione. Adesso si parla di amnistie e di condoni, 
mentre Di Pietro e gli altri colleghi finiscono indagati 
o sotto inchiesta disciplinare. In tutta Italia solo i ma- 
gistrati che hanno lavorato subiscono una sorte di 


lesto genere. Ma il problema non è l'i 


atitudine 


lel Paese». Per D'Ambrosio è insomma solo vero che 
l'opinone pubblica è stanca: «La gente non può segui- 
re lo sviluppo delle inchieste per sempre. Dopo un po' 
il livello di attenzione e di consapevolezza cala. An- 
che perchè un risultato è stato ottenuto: una classe 


e 
«INDEPENDENT» RIBADISCE PERPLESSITA’ SULLA AGNELLI 


«Ue, Italia farà bella figura» 


e Firenze (sedi dei due 
vertici del semestre) e 
la «prodezza culinaria» 
degli italiani finiranno 
per «mettere. di buon 
umore i ministri ospiti 
prima delle loro riunio- 
ni». 

«Troppo debole per 
imporre i suoi program- 
mi - conclude l'Indepen- 
dent - l'Italia cercherà 
di vincere i favori della 
Germania facendo la 
brava». 

Cioè evitando di cerca- 
re rinvii o di modificare 
i parametri per la terza 
fase dell'Unione econo- 
mica e monetaria. 


Politica è scomparsa. Mi pare 1 1 
che i politici e gli imprenditori corrotti siano stati a, 


indi ingenuo pensare 


guardare in silenzio la loro distruzione. Una reazione 
era prevedibile e noi l'abbiamo FRNpIE data per scon- 


tata. Anche per Questo in passato 


biamo tentato di 


portare avanti le inchieste più velocemente possibile 
in modo che non fosse facile arginarle». 

E così anche se nelle nuova classe politica ci sono 
molti personaggi che sanno di vecchio, D'Ambrosio è 
egualmente soddisfatto: «L'importante è chegi sia un 
mutamento nel modo di comportarsi. Dai segnali in 
nostro possesso possiamo dire che la corruzione da 


parte delle grani 


industrie non esiste più. Noi non 


volevamo mica cancellare l'economia e il mondo im- 

prenditoriale. L'obiettivo era mettere fuori gioco la 

corruzione sistematica. E’ rimasta solo pula spiccio- 
a 


la. Per questo adesso bisogna cambiare 


mentalità del cittadino), 


cultura e la 


Il lavoro insomma non è finito anche se il pool ora 
si trova a doversi difendere da «un'ondata di ritorno». 
E qui D'Ambrosio, per la prima volta, critica la stam- 


pa che negli ultimi mesi ha 


continuato a dare grande 


risalto a presunti abusi da parte di Mani pulite. «Ci 


sono stati attacchi e insinuazioni da 


arte d'indagati 


che spesso sono stati riportati con evidenza da giorna- 


li e televisioni. Ma la Corte di cassazione e i ti 


unali 


della Libertà non hanno mai trovato eccessi nel no- 
stro lavoro. Questi abusi quindi non ci sono stati». 


Pietro Fossati 


Gerardo D'Ambrosio 


—_—_—_——r—r——r—r—+—+—+_»_» lTtittt=—=—=—=_-_————ee=—T 1] 
GIOVANI POCO INTERESSATI ALLA POLITICA SECONDO SONDAGGIO DELLA SWG 


Meglio Fiorello di Berlusconi e Prodi 


ROMA — L'Aids li preoc- 
cupa più della disoccupa- 
zione, preferiscono Fiorel- 
lo a Berlusconi e Prodi, e 
alla politica sono interes- 
sati poco o nulla, perchè 
riuscire negli studi e nel 
lavoro rappresenta il biso- 
gno più avvertito, prima 
ancora dell'amore. I te- 
en-ager degli anni Novan- 
ta mostrano una gran vo- 
glia di sicurezza. 

A radiografare il loro 
modo di vivere e di pensa- 
re è un sondaggio della 
Swg per Famiglia Cristia- 
na TRE dallo stes- 
so settimanale), in cui so- 
no stati intervistati 700 
giovani tra i 15 ei 18 an- 
ni, 


Sono poco o nulla inte- 
ressati alle ‘beghe’ di Pa_ 
lazzo, i giovani d' oggi. 
Dal sondaggio emerge in- 
fatti che la politica è fra 
le cose che contano meno 
nella vita (la pensa così il 
5,1% degli intervistati, 
contro il 60,5% che ri- 
sponde gli «amici»). fa 

Anzi, gli uomini politi- 
ci riscuotono un giudizio 
«negativo» per il 58%, e 
«molto positivo» soltanto 
per lo 0,7%. Tra i perso- 
naggi famosi, sono Papa 
Wojtyla e Di Pietro a esse 
re giudicati «positivi» (ri- 
spettivamente per il 
76,4% e il 74,5%), distac- 
Cando nettamente Fini 


(37%), Berlusconi (29,7%), 
D'Alema (27,3%) e Prodi 
(24,2%). I leader politici 
vengono superati anche 
da Fiorello, su cui espri- 
me un giudizio positivo il 
57,3% degli interpellati. 
C'è da segnalare anche 
che viene espresso un giu- 
dizio «abbastanza positi- 
vo» per la magistratura 
(si esprime così il 52,2%). 

Particolare significato 
riveste il ruolo della fami- 
glia, «molto importante» 
per il 92,6% degli intervi- 
stati. Gionondimeno, i gio- 
vani ascoltano «poco» 
(per il 35,1%) i consigli 
dei genitori, pur avendo 
con loro «molta confiden- 


za» (per il 47,4%). Padre e 
madre Tappresentano, 
d'altra parte, un modello 
da seguire: il 52,1%, da 
adulto, vorrebbe essere 
«Poco» diverso da loro e 
soltanto il 26,3% rispon- 
de «molto», soprattutto 
«moralmente» (dice 
36,3%). 7 

La fede in Dio è fuori 
discussione: il 30,5% è 
convinto della sua esi- 
stenza, il 27,2% nutre a 
volte qualche dubbio, e 
soltanto il 4% si professa 
ateo. Il 30% prega qual- 
che volta alla settimana e 
una percentuale quasi pa- 
ri (29,5%) lo fa circa ogni 
giorno. Il 14,8% risponde 
«mai». 
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oppure anche un governissimo») 


ANCHEDAI VERDI «NO» A DINI 
Veltroni e Bianco: 

«E da irresponsabili 
l'apertura della crisi» 


ROMA — L'accelerazio- 
ne che il vertice del cen- 
trodestra, riunito ieri in 
via dell'Anima, ha dato 
alla verifica ‘politica ha 
SOTpIsRO l'Ulivo che, do- non era parso intenzio- 
po le aperture di Berlu- nato ad abbandonare il 
sconi, non sì attendeva rogetto che vede Dini 
un attacco a fondo del da alla guida dî un 
Polo contro il governo. governo che dovrebbe 
La decisione del centro- consentire la verifica 
destra di operare con ri- concreta della propo- 
solutezza dIRELO le di- sta sulla quale Berlu- 
missioni Dini siano sconi sembra tuttora 
effettive e aprano una intenzionato a condur- 
crisi formale è stata ac- re Ja sua «es lorazio- 
colta con grande contra- hey dando seo Stesso 
rietà da Walter Veltro- tempo modo all'esecuti- 
ni numero due dell'Uli- vo di gestire il seme. 
vo, e da Gerardo Bian- stre di presidenza della 
co. Ma anche da Dini. Unione europea e sen- 
Luigi Berlinguer ha tro- za regiudicare la pos- 
vato il presidente del En di un voto a 
consiglio «colpito» dalla maggio ove l'ipotesi di 
decisione —( el . Polo. una intesa s le rifor- 
«Non so se Dini si Aaspet- me si rivelasse illuso- 
tasse questa decisione, ria. Romano Prodi, in 
ma il Polo chiede che parziale —dissonanza 
lui vada via», ha detto il, con la Quercia, ha riba- 
capogruppo dei progres-' dito martedì che le ur- 
gisti dopo un Incontro ‘ne vanno aperte in mo- 
di un'ora con il capo del do che il primo luglio 
SOR) su «come» d cioè al termine del se- 
concluderà la vicenda mestre europeo, «entri 
Parlamentare . Berlin in carica il o go- 
Sino ha idee preci- verno». Prodi si attens 

‘ri eVolEnoniha; lav ae nia definitiva archi- 
Inaggioranza, constata, viazione dell'idea del 
e dovrà quindi proporre overnissimo alla qua- 
un documento alle altre fe il Pds non è detto 
forze politiche. ; che abbia definitiva 

MEC Ppi, mente rinunciato, 
lasciando il Quirinale al D'Alema, in una lettera 
termine di un incontro 1) direttore del «Mani 
col Capo dello Stato, ha fastoy conferma infatti 


definito «insensata» la è 1; 
scelta del Polo di chiede- la ELA E Ra] 


i 
te l'apertura formale sconi, «on al goverhis- 


della crisi. Veltroni l'ha 5 

bollata come un «atto di Me Sea Melo 
irresponsabilità, in con- Mento del governo Di- 
traddizione con la vo- Ri «aprendo nel con- 
lontà dichiarata nei tempo un tavolo.delle 


giorni scorsi» da Berlu- 
sconi di avviare un dia- 
logo fra le forze politi- 
che «per vedere se è pos- 
sibile trovare una inte- 
sa sulle questioni istitu- 
zionali». Dopo il vertice 
di via dell'Anima di ieri 
mattina, per il numero 
due dell'Ulivo «non si 
pone più il problema» di 
un Dini bis. «Vista la vo- 
lontà del Polo di non an- 
dare a una soluzione 
unitaria ma di far preci- 
fia la situazione ho 
‘impressione - ha osser- 
vato Veltroni - che den- 
tro al Polo questa guer- 
Ta permanente tra fal- 
chi e colombe abbia vi- 
sto oggi prevalere i fal- 
chi. L'altro ieri hanno 
revalso: le, colombe e 
lomani prevarrà Fosa 
che altra cosa». Il diret- 
tore dell'«Unità» ha 
escluso un incontro Ber- 
lusconi-D'Alema: Non 
credo, ha detto, «chie il 
problema sia UN Incon- 
tro tra questo 0 quello, 
il roblamza è ca o 
i litica; Non si pui 151. | 
da: cosa un HERO governo. Nella richie- 
e fare il contrario jor- Sta di formalizzazione 
no dopo perchè e della crisi di governo i 
menti ii Paese impazzi- Verdi avranno sicura- 
sce». Più tardi, dopo un mente il sostegno di Ri- 
giro di telefonate, Vel- fondazione comunista 
troni annuncia però che che ha intravisto in Di- 
incontrerà nuovamente ni «un emulo di Sala- 
Berlusconi, naturalmet- zar che iniziò la sua 
ne Insieme con Prodi. Il carriera di dittatore 
Mandato, già riconfer- «come ministro tecni- 
Mato da D'Alema e Bian- co». Oliviero Diliberto, 
co, verrà chiesto uffi. capogruppo dei deputa- 
cialmente oggi da Prodi ti neocomunisti, ha an- 
a tutte le ‘altre forze nunciato che il suo par- 
dell'Ulivo che si riùni- tito si rivolgerà «a tut- 
scono stamattina per te le forze democrati- 
un esame collettivo del- | che affinchè possa esse- 
la situazione in vista re sottoscritta una mo- 
del dibattito sulla verifi- zione di sfiducia al go- 
ca che si inizierà marte- vernop, 
dì sera e si concluderà Salvatore Arcella 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 
Direttore responsabile MARIO QUAIA 
Vicedirettore LEOPOLDO PETTO 


DIREZIONE REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE 
34123 Trieste, via Guido Reni 1 
Telefono 3733.1141 (quindici linee in selezione passante) Fax 7797029 - 7797043 


probabilmente mercole- 
dì della prossima setti- 
mana, 

Il Pds, prima dell'in- 
tervento di Veltroni, 


Tiforme». Con la sola dla 
ternativa delle elezioni. 
entro giugno. 

Gerardo Bianco è 
d'accordo con Prodi: 
«Bisogna confermare 
Dini e verificare poi se 
si creano le condizioni 
‘per una fase costituen- 
te». Il segretario del 
‘partito popolare non 
esclude tuttavia che si 
possa dar vita «a una 
vera fase costituente», 
pur ritenendo prevalen- 
te la necessità di «sal- 
vaguardare la presiden- 
za italiana dell'Ue» nel 
semestre che si conclu- 
derà il 30 giugno, 

I Verdi hanno invece 
già preso atto della 
svolta che la decisione 
del Polo sembra aver 
dato alla verifica. Han- 
no infatti annunciato 
che nel prossimo dibat- 
tito alla Camera non so- 
sterranno. il prosegui- 
mento dell'attuale go- 
verno Dini e chiederan- 
no con una propria ri- 
soluzione l'apertura 
formale della crisi di 
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ROMANZI: WELLS 


Un bel pessimista 
(e aveva ragione) 


Recensione di 


SII 
Roberto Francesconi 


Rebecca West — che con 
lui ebbe una lunga e tor- 
mentata relazione con- 
clusasi dopo la nascita 
di un figlio illegittimo — 
lo considerava un bor- 
ghese verbalmente dispo- 
Sto a rivoluzionare il 
mondo, ma in realtà at- 
territo di fronte ai cam- 

lamenti veri. «Il signor 
Wells - spiegò in un arti- 
colo — è il prototipo del- 
l'uomo che si crede una 
sorta di protettore del- 
‘universo. Il suo ideale 
segreto resta tuttavia 
quello patriarcale: gli 

iace immaginarsi i 
DIRne RR dopo ce- 
na, con la moglie accan- 
to e i bambini in giardi. 
no, mentre le sorelle zi- 
telle suonano il piano in 
salotto e le zie zitelle ser- 
vono il caffè), 

Il ritratto schiz 
dalla West è in buoni sl 
stanza esatto, Herbe: 
George Wells -— Rn 
Dl Poligrafo e paladino 

ella causa socialista — 
mostrò infatti per tutta 
la vita la disarmante ten- 
denza a non tenere in al- 
cun conto in ambito pri- 
vato i principi difesi in 
pubblico, in particolare 
nel rapporti con le don- 
ne. Quando qualcuno si 
decise a farglielo notare, 
0 Scrittore se la cavò 
con una battuta, soste- 
nendo che per lui il ses- 
so era una sorta di sport, 
un utile passatempo pri- 
vo di qualsiasi implica- 
zione di carattere ideolo- 
gico. 

Un atteggiamento per 
fortuna più serio e con- 
sapevole segnò invece la 
sua indagine sul crollo 
del mito del progresso 
nell'Inghilterra vittoria- 
na, culminata nella pub- 
blicazione tra il 1895 e il 
1901 di ben sei romanzi 
che segnano l'apertura 


‘di una nuova fase-della’ 


cultura inglese e la libe- 
rano dall'ottimismo del 
Vittorianesimo più dete- 
more. «L'isola del dot- 
tor Moreaw», uno dei te- 
Sti più significativi di 
questo ciclo, vienè ora ri 


4 diverso, Scomparsa la oltranza. 
LETTE 


ma; 


Moreau, un folle 
e apocalittico 
«bio-ingegnere» 
ante litteram 


per celebrare il Centena- 
rio dell'uscita di «La 
macchina del tempo», e 
Patrick Parrinder ha ap- 
ato alle stampe 
un saggio sui «scientifio 
Tomancesy di Wells 
(«Shadows of the Futu- 
Te», Liverpool Universi. 
ty Press), 

L'incontro di Reading 
= al quale hanno preso 
parte tra gli altri Doris 
Lessing, Michael Foot, 
Sylvia Hardy e J. R 
Hammond — è servito 
per ribadire il ruolo cen- 
trale di Wells nell’ambi- 
to del decadentismo bri- 
tannico. Una volta libe- 
Tato dalla superficiale 
patina di puro e sempli- 
ce scrittore di fantascien- 
za, Wells appare infatti 
puntuale interprete di 
Quel. disagio profondo 
che sul finire del secolo 
obbligò tutti gli intellet- 
tuali più consapevoli a 
ridiscutere la condizione 
dell'arte, a mettere sotto 
accusa l'ideologia impe- 
rialista, il mito del pro- 
gresso; e a tracciare un 

ilancio dei risultati rag- 
giunti dalla scienza do- 
po, la svolta impressa 
dalle teorie di Charles 
Darwin. — —. : R 

E proprio il viaggio 
compiuto da Darwin alla 
volta delle Galapagos 
nel 1832 costituisce il 
modello al quale Wells 
si ispira per «L'isola del 
dottor Moreau», dove si 
offre il dettagliato reso- 
conto dello scenario da 
incubo costruito da uno 
scienziato folle, che ha 
riempito la sua isola di 
deformi figure semi- 
umane nel tentativo di 
replicare il processo del- 
la creazione usando una 
sorta di rudimentale in- 
gegneria genetica. More- 
au é una sorta di reincar- 
nazione di Prospero, il 
0 — shakespeariano 
della «Tempesta», ma 
collocato in un contesto 


RATURA: LUTTO 


Sansone, il maestro 


Storico e docente, sulla Soglia dei 96 anni 


SCRITTORI 
Wodehouse 
fu bandito: 
era in odore 
di nazismo 


LONDRA — Nei pri- 
mi anni Quaranta il 

overno britannico 
Soa bandire i libri 
dello scrittore umori- 
stico P. G. Wodehou- 
se, sospettato di colla- 
borare con i nazisti: 
nel 1941 lo scrittore 
aveva animato alcuni 
programmi diretti al 
pubblico Usa dai mi- 
Crofoni della radio 
del Terzo Reich. Dopo 
Un lungo periodo ne- 
gli Usa, nel 1984 Wo- 
ri 


(house si era trasfe- 


opo un 
‘0 In cam- 


agna, e ri 
to co titolo di c 
re solo nel 5450 
se prima della mate: 
all'età di 94 anni, “& 


ROMA — si svolgeranno 
Oggi pomeriggio, con 
Una cerimonia civile nel. 
a sua abitazione roma. 
da) Ì funerali dello stori. 
O della letteratura ita- 
1 a Mario Sansone, 

Orto la scorsa notte a 


ulate nella to i 
glia, a Capri. mba di 
SPrgosansone era 
a assegnato 
deTuo della Presidene 
Però gli \Siglio 95, che 
consegnato ebbe , Stato 
coronamente est'anno: 
dedicata a a si Una vita 
letteratura itaioria della 
avendo quasi ggu& Pur 
era nato a Lu dir 
gia) il 22 febbri Fog- 
1900:- Sansone stava del 
cora lavorando ‘e 2R- 
sua raccolta di saggi de 
dicati ad autori che Van. 
no da Petrarca a Leopar. 
di, uscirà nella prossima 
primavera per la casa 
editrice Esi di Napoli. 
Nato in Puglia perchè 
il padre era magistrato e 
soggetto a molti trasferi- 
menti, Sansone era di fa- 
miglia napoletana e pro- 
fondamente legato a 
quella città dove si era 
laureato in lettere nel 
1921 con Francesco Tor- 
raca. Nella città parteno- 
pea passò la giovinezza 
e iniziò la sua carriera, 
prima come professore 
nelle scuole medie, poi 
nei licei fino a quando, 
nel 1944, assunse la cat- 
tedra di Letteratura ita- 
liana a Bari. Lasciò l'in- 
segnamento, per sgiun- 
ti limiti di étà, nel 1970, 
ma continuò sempre a la- 
vorare. Ultimamente, ol- 
tre alla raccolta di saggi, 
Stava compiendo ricer- 
Che per un volume di teo- 
Tia letteraria. 


tensione positiva dell’ul- 
tima Parte del Rinasci- 
mento, il suo posto nel 
1896 è stato preso da 
Una mentalità ormai cu- 
Pa, che non lascia alcu- 
de speranza per il futu- 
o. 


. ‘immaginario scien- 
tifico wellsiano — sottoli 
nea Carlo Pagetti — è ben 
radicato nella cultura 
del decadentismo e ado- 
pera con grande consape- 
volezza alcuni elementi 
fondamentali della rivo- 
luzione darwiniana, La 
sua parodia teologica, 
inoltre, è il commento 
ironico a un pensiero 
evoluzionista contamina- 
to dal pessimismo della 
fin de siècle. Se Dio è 
morto coloro che ne vor- 
rebebro prendere il po- 
sto si dimostrano agli oc- 
chi dello scrittore dei de- 
miurghi pasticcioni e 
inefficienti. Da Darwin a 
Moreau un grande ciclo 
simbolico si è chiuso. 
Laddove tutto sembrava 
indicare la possibilità di 
dare una fresca interpre- 
tazione ai fenomeni na- 
turali e alla nascita del 
mondo, ora nel territo- 
rio devastato dell'imma- 
ginazione decadente tut- 
to parla di annientamen- 
to e, a cominciare dallo 
stesso nome dello scien- 
ziato wellsiano, di mor- 
te). 

Moreau, in altre paro- 
le, nasce dalla fusione di 
un Faust impazzito con 
Frankenstein e Jekyll, è 
il prodotto di un pragma- 
tismo scientifico portato 
all'eccesso, che non tie- 
ne in alcun conto la com- 
Plessità intrinseca dei fe- 
nomeni naturali e si po- 
ne l'obiettivo folle di po- 
ter ricostruire il mondo 
per dominarlo. Wells — 
«realista del fantastico», 
secondo una felice defi- 
nizione di Conrad - lo 
addita al lettore come 
perfido esempio di logi- 
ca portata all'estremo, 
chiarendo attraverso di 
lui che il sogno del pro- 
gresso a oltranza è or- 
mai diventato un incu- 
bo. I campi di battaglia 
del primo conflitto mon- 
diale, i massacri che in- 
sanguinarono all'alba 
del nuovo secolo l'intero 
continente, si incaricano 
poi di dare l'ultimo, deci- 
sivo colpo di grazia alla 
fiducia degli ottimisti a 


Servizio di 

Carla M. Casanova 
MILANO — C'è chi, il 
melodramma, lo conce- 
‘pisce proprio soltanto in 
‘palcoscenico, dal vivo. 
Le opere in televisione, 
per esempio, non le sta 
nemmeno a guardare, 
C'è però una terza via, 
che he dato frutti anche 
pregevolissimi: il cine- 
ma. 

Su questo argomento 
Sebastiano Romano, 
con la collaborazione di 
Angelica Tintori per 
l'impianto storico-criti- 
co, ha allestito una mo- 
stra dal cattivante titolo 
de «L'incantevole arti 
cio», ovvero «Il melo- 
dramma nel cinema». 
Sede: il Museo Teatrale 
alla Scala, con visite 
consentite anche duran- 
te gli intervalli degli 
spettacoli scaligeri, fino 
al 9 marzo. 

Trattandosi di una 
mostra di cinema, i rea- 
lizzatori hanno ritenuto 
di dover privilegiare 
l'aspetto visivo, e quindi 
în ogni sala dell’esposi- 
zione è montato uno 
schermo o un monitor 
su cui scorrono antolo- 
gie di immagini tratte 
da diversi film, ulterior- 
mente documentati, as- 


Critico di formazione 
crociana, Sansone esordì 
nel 1938 con un «Saggio 
sulla storiografia manzo- 
Diana». Nello stesso an- 
no pubblicò un manuale 
di «Storia della letteratu- 
ra italiana» che ebbe 
grandissima fortuna per 
Il rigore dell'impostazio- 
ne, la chiarezza. 
dell'esposizione e la for- 
te tenuta storica. Sanso- 
ne aveva del resto gran- 
di capacità di insegnan- 
te, molto attento ai mu- 
tamenti di mentalità e di 
Sensibilità dei giovani, e 
seguiva con interesse le 
evoluzioni socioculturali 
delle nuove generazioni. 

Della sua movimenta- 
ta vita privata si ricorda 
l'episodio in cui la mo- 
glie gli sparò per gelosia, 

©parato da molti anni, 
aveva mantenuto uno 
Strettissimo rapporto 
Son la figlia Teresa e con 
E O Giuseppe, docen- 
ologia in Spagna. 
TRE 
Pronta Storicisti EE c SAI 
ziava da Dani Ica: spa- 
ca, da Tasso ug Letra 


CINEMA/ASTA 


ei r 
La sua attività è potanei. 


niata anche Rito 
presenza in moltissime 
giurie di premi letterari 
tra cui lo Scanno, ui 

Tra le sue pubblicazio- 
ni, «L'Aminta di Torqua- 
to Tasso) (1941), «L'ope- 
ra poetica di Alessandro 
Manzoni» (1947), «Intro- 
duzione allo studio delle 
letterature dialettali in 
Italia» (1948), «Vittorio 
Alfieri, la personalità» 
(1949), «Studi di storia 
letteraria» (1950) fino a 
«Manzoni francese» 
(1993). 


Indians di New York. 


indiana innamorata del 


5000 dollari ciascuno. 


Disney, gli indiani 


NEW YORK — Fondali bozzetti, fogli di celluloi- 
de realizzati per l'ultimo successo di Walt Disney 
«Pocahontas», saranno messi all'asta il 24 febbra- 
io da Sotheby's, a New York. La vendita, organiz- 
zata dalla casa newyorkese in collaborazione con 
la Disney Art Edition, comprenderà oltre 270 pez- 
zi. Il ricavato sarà in parte destinato al finanzia- 
mento di due musei dedicati alle tradizioni degli 
indiani d'America: il Southwestern Museum di 
Los Angeles e il National Museum of American 


. Per realizzare il film animato sulla principessa 


Smith hanno lavorato oltre seicento artisti del 
«Cartone», che per oltre tre anni hanno svolto ri 
Cerche accurate sul periodo coloniale della storia 
Americana in Virginia, nelle foreste abitate dal- 
1 eroina scelta per il nuovo «kolossal» di Disney. I 

Segni animati sono stati valutati tra i 2500 e i 


sieme ad altri titoli, da 
fotografie, bozzetti, co- 
stumi, manifesti. Non 
dunque una rassegna di 
opere liriche, ma piutto- 
sto una rassegna delle 
pellicole che hanno con- 
tribuito alla costituzione 
di un genere cinemato- 
grafico. Pellicole di film 
opera propriamente det- 
tt, tralasciando le vicen- 
ISpirate soltanto a tra- 
me operistiche e con il 
Supporto casuale di arie 
tratte dalle partiture. 
Nel percorso entrano 
di diritto alcuni film del 
periodo d'oro del genere 
operistico («Casa Ricor- 
1, «Melodie eterne», 
«Verdi»), che ebbero 
grande fortuna sino alla 
fine degli anni Cinquan- 
ta, soprattutto per opera 
di registi quali Gallone, 
Costa, Palermi, Cerchio. È 
E naturalmente i vari 
«Manon Lescaut», «To- 
sca», «Dott Pasquale», 
«L'elisir. d'amore» (due 
edizioni: 1941 e 1946, la 
‘prima di Palermi, la se- 
conda di Costa), «I pa- 
gliacci», «Rigoletto», «La 
signora delle camelie», 
«La leggenda di Faust», 
«Trovatore» «La son- 
nambula», «Madama 
Butterfly», in cui spesso 
voci celebri della lirica 
«doppiavano» nomi al- 


capitano inglese John 


Cultura 
CINEMA/MOSTRA 


Melodramma, me lo vedo 


Il film-opera, da prova d’autore a nobile arte: foto, costumi e manifesti alla Scala 


MI cicouzione: trata Fim 


E° unvero genere, cha 
lasuastoria (oltre che 
isuoi vertici, in Bergman 
eLosey). Nelle foto sopra: 
lm manifesto, del 1943, 
dei «Pagliacci», «Aida» 
con Sophia Loren (1953). 


trettanto famosi del ci- 
nema: Rossano Brazzi, 
Amedeo Nazzari, Gina 
Lollobrigida, Alida Valli, 
fino alla «storica» «Ai- 
da» con gli acuti di Re- 
nata Tebaldi e le fattez- 
ze della giovanissima 
Sophia Loren (1953, re- 
gia di Fracassi). 

E compaiono i film 
d'opera «d'autore»: «Car- 
men Jones» di Otto Pre- 
minger (era Marilyn 
Horne a prestare la pro- 
pria voce alla bella mu- 
latta Dorothy Dandrid- 
ge) e, sempre di Premin- 
ger, «Porgy and Bess». 
Quindici anni per arri- 
vare al «Flauto magico» 
di Ingmar Bergman 
(1975), un caso unico, 
trattandosi della ripresa 
dal vivo di uno spettaco- 
lo teatrale, condotta con 
attenzione da reporter 


anche tra il pubblico in 
sala. 

A Joseph Losey si de- 
ve, poi, il primo film 
d'opera con caratteristi- 
che d'opera d'arte: il 
«Don Giovanni» di Mo- 
zart, che consacrò Rug- 
gero Raimondi alla fa- 
ma internazionale. Per 
la prima volta l'opera è 
eseguita nella sua forma 
integrale ma al di là del 
contesto del palcosceni- 
co, con una superba am- 
bientazione estempora- 
nea e con l'interpretazio- 
ne di cantanti-attori che 
agiscono in playback. 

Gli ultimi film sono 
storia dei nostri giorni, 
firmati da Zeffirelli 
(«Traviata» con Teresa 
Stratas e Placido Domin- 
90 e «Otello» con Domin- 
go e la Ricciarelli), Fran- 
cesco Rosi (la bellissima 
«Carmen» con Julia Mi- 
genes Johnson, Domin- 
go, Raimondi), Claude 
d'Anna («Macbeth». con 
Shirley Verrett e Leo 
Nucci). È 

Ma non sono solo im- 
magini che scorrono sul- 
lo schermo, quelle propo- 
ste dalla mostra milane- 
se; il lavoro di ricerca si 
è svolto anche tra le lo- 
candine (a introdurre 
c'è addirittura il grande 
Mefistofele del «Faust 
aux enfers» di Méliès, 


CINEMA /MANIFESTI 


Girare sui monti 


Torino, i cartelloni delle pellicole «in quota» 


Servizio di 
Elio Barbisan 


TORINO — Reca la data 
(presunta) del 1901 il pri- 
mo film di montagna: si 
chiamava «Cervino», era 
forse di produzione sviz- 
zera e documentava una 
cordata di guide da Zer- 
matt alla famosa cima al- 
pina. Pochi minuti di 
proiezione. 

Non hanno però volu- 
to attendere il 2001 i re- 
sponsabili del Museo del- 
la Montagna «Duca degli 
Abruzzi» di Torino per 
festeggiare il centenario 
del cinema in tema. E 
hanno fatto concidere 
l'opulenta mostra di car- 
telloni vecchi e nuovi re- 
lativi ai film girati alle 
alte quote con i festeg- 
giamenti per il primo se- 
colo del cinema tout 
court. 

Il catalogo che docu- 
menta la rassegna «La 
cordata delle immagini. 
La montagna nei manife- 
sti del cinema» (aperta fi- 
no al 17 marzo nella se- 
de del Monte dei Cappuc- 
cini) è un tomo di oltre 
trecento pagine, che al- 
larga la selezione visiva 
a ben 436 manifesti: una 
valanga di proposte, che 
travalica il cinema stret- 
tamente specialistico, di- 
mostrando come moltis- 
simi film a soggetto sui 
temi più diversi dell’av- 
ventura, del poliziesco, 
del thrilling, della com- 
media, siano ricorsi, an- 
che per singole sequen- 
ze, agli scenari alpini. 

Nessuno, in effetti, si 
sognerebbe di qualifica- 
Te come esempi di cine- 
ma di montagna film 
quali «Carnet di ballo» 
di Duvivier od «Orizzon- 


Ma tanti, e celebri, titoli 
hanno come sfondo 
lealte cime, raffigurate 
da artisti e dumettari». 
Accanto, illustrazione di 
De Seta per Jodorowsky 
(«Lamontagna sacra»), 


te perduto» di Capra o, 
ancora, «La voce nella 
tempesta» di Wyler, as- 
sieme ad altri più recen- 
ti: taluni della serie di 
James Bond, ad esem- 
pio, o «Amantiy di De Si- 
ca, o «Per favore non 
mordermi sul collo» di 
Polanski. Per non parla- 
re dei tanti western gira- 
ti sullo sfondo delle 
Rocky Mountains care a 
John Ford, 

Altri, invece, sono sta- 
ti gli autori «specifici» 
sull'argomento, spinti 
dall'impegno di affronta- 
re, attraverso la fiction 
(vedi, in primis, Luis 
Trenker) o la pura docu- 
‘mentazione, performan- 
ce ed esibizioni alpinisti- 
che o sciistiche. Quando 
film di questo tipo sono 
stati regolarmente distri- 
buiti nelle pubbliche sa- 
le - e assieme al cinema 
di Trenker citiamo «ta- 
lia K2» di Marcello Baldi 
e tanti altri, fino a «Gri- 
do di pietra» di Werner 
Herzog e a «Cliffhanger» 
di Renny Harlin con Syl- 
vester Stallone - han do- 
vuto ricorrere per il lan- 
cio ai manifesti promo- 
zionali: e compaiono 
quindi, puntualmente, 


| nella grande rassegna to- 


rimese. 
Una rassegna che con- 


del 1903) e antiche mac- 
chine (lanterne magiche 
e proiettori, e i primi 
strumenti per la riprodu- 
zione sonora, prestati 
dal Museo della Scienza 
e della Tecnica di Mila- 
no e dal Muso Miscella- 
neo Galbiati di Brughe- 
rio). Immancabile un ac- 
cenno alla tecnologia 
odierna, legata all’av- 
vento del computer ed 
esemplificata dal laser- 
disc Pionieer-Casa, che 
sponsorizza la mostra 
insieme con la Feg. 
Infine, un passo indie- 
tro per dare spazio a 
due classici, realizzati 
tra l'inizio del secolo e 
gli anni Trenta: «Cabi- 
ria» (1914), il kolossal 
storico la cui colonna so- 
nora, eseguita dal vivo, 
fu composta da Ildebran- 
do Pizzetti, imponendo 
luesto film muto - con 
idascalie di D'Annun- 
zio - tra gli eventi musi- 
cali di primo piano; e 
«Era Diavolo» (1933), pa- 
rodia dell’opera di Au- 
ber portata a grandissi- 
ma fama dall'interpreta- 
zione irresistibile di 
Stan Laurel e Oliver Har- 
Dr, Due pellicole cui gli 
allestitori non hanno sa- 
‘puto rinunciare, benchè 
un po' al margine della 
mostra. Ma come dar lo- 
ro torto? 


duce di sorpresa in sor- 
presa, e che dimostra co- 
me al cinema sia stata le- 
gata l'attività di cartello- 
nisti provenienti dall'il- 
lustrazione, ma anche 
dalla pittura e talvolta 
dal fumetto, A quest'ulti- 
mo settore appartiene, 
ad esempio, il grande 
Moebius, alias Jean Gi- 
Taud, disegnatore di 
esemplari storie fantasti- 
che e western, il quale 
ha firmato il bellissimo 
manifesto del film «La 
trace» di Bernard Favre, 
premiato al Festival di 
Trento nel 1985. 

Moebius ha avuto 
qualche esperienza nel 
cinema, come costumi- 
sta e altro nei film «visio- 
nari» di Jodorowsky. E a 
firmare il manifesto de 
«La montagna sacra», re- 
alizzato da Jodorowsky. 
nel 1973, è Roberto De 
Seta, professionista di 
grande abilità figurale, 
figlio di un glorioso grafi- 
co e cartoonist quale En- 
rico De Seta, 

Le sorprese della mo- 
stra sono anche affidate 
al confronto tra «mani» 
diverse per i cartelloni 
destinati a spettatori di 
più paesi, quindi di gu- 
sto e di cultura differen- 
ti. Lodevole risulta l'im- 
pegno degli organizzato- 
ri, talora frustrato, di ri- 
salire sempre al nome 
del cartellonista di tur- 
no. Talora però è lo stile 
a rivelarne inequivoca- 
bilmente l'identità: il 
che accade ad esempio 
con il Ballester, forte- 
mente impressionista, 
dei cartelloni per «L'ulti- 
ma speranza») di Leopold 
Lindtberg e «La tragedia 
del capitano Scotty di 
Charles Frend, 


Il Piccolo [3] 


CINEMA 
«Questo 
silenzio 
non mi 
piace...» 


«Oh Sam, che belle pa- 
role...) dice Diane Ke- 
aton a Woody Allen 
nel finale di «Provaci 
ancora. Sam», del 
1972. «Sono di 
"Gasablanca” - le ri- 
sponde lui -. Ho aspet- 
tato tutta una vita 
l'occasione di usarle». 
Chi è di buona memo- 
ria può essere tentato 
di fare altrettanto, 
usando a sua volta 
una frase come «Che 
ci fa una ragazza co- 
me te in un posto co- 
me questo?» o infini- 
te altre strausate da- 
gli sceneggiatori cine- 
matografici. Esempi? 
«Parlo solo in presen- 
za di un avvocato), 
«Questo silenzio non 
mi piace», «Un giorno 
tutto questo . sarà 
tuo», «Silenzio o fac- 
cio sgombrare l'aula», 
«Non costringermi a 
premere il grilletto». 
Frasi tipiche del ci- 
nema di tutti i tempi, 
ora riunite in un libro 
di oltre trecento pagi- 
ne edito da Gremese: 
«Segua quella 
macchina!». Un volu- 
me simile non poteva 
concepirlo che-un ci- 
nefilo accanito come 
Enrico Giacovelli, 
con un'intensa attivi- 
tà saggistica al pro- 
prio attivo, già autore 
di libri come «La com- 
media . all'italiana», 
«Pietro Germi», «I 
film di Peppino De Fi- 
lippo» e altri ancora. 
La sua nuova fati- 
ca, che raccoglie - co- 
me dice il lungo sotto- 
titolo - «le parole, le 
emozioni, le frasi e le 
battute più celebri 
della storia del cine- 
ma», risulta essere 
meno effimera di 
quanto a prima vista 
possa sembrare: Gia- 
covelli ha sistemato 
per argomenti, in mo- 
do diremmo scientifi- 
co, le oltre cinquemi- 
la citazioni e i brevi 
dialoghi trascritti da 
un migliaio di film di 
Ogni genere usciti tra 
il 1930 e il 1995. Dal- 
la «A» di abbigliamen- 
to si va alla «Y» di 
yuppies, e gli argo- 
menti hanno un loro 
indice, in calce, dopo 
quelli riservati ai tito- 
li dei film e ai nomi 
degli attori: un volu- 
me quindi facilmente 
consultabile, oltre 
che di curiosa e inte- 
ressante lettura. Un 
compendio di «parole 
vaganti, piccole e 
grandi verità (spesso 
contraddittorie fra lo- 
ro, come la vita)»; nel 
quale ognuno può ri- 
trovare anche una 
parte di se stesso: per- 
ché, come scrive l'au- 
tore, «ognuno ha le 
sue frasi degli altri»... 
e. bar. 
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RAPPORTO DELLA GUARDIA DI FINANZA NELLE MANI DEL GIUDICE VENEZIANO CARLO NORDIO 


«Ecco i sette uomini d’oro del Pds» 


Ma per la Procura di Roma (che ha già archiviato gli atti) non risulta nulla di penalmente rilevante 


ROMA — Archiviato dal- 
la Procura della capita- 
le, probabilmente potreb- 
be essere riaperto a Ve- 
nezia. Adesso, infatti, è 
tutto nelle mani del so- 
stituto Carlo Nordio che 
sta indagando su uno 
dei tanti stralci dell'affa- 
ire legato alla Lega delle 
Cooperative. Il nuovo ca- 
pitolo (vecchio, ad ogni 
modo, per i magistrati di 

iazzale Clodio) è - come 

ire - in fieri, suscettibi- 
le quindi di ulteriori svi- 
luppi. 

Questo, almeno, stan- 
do a quanto riporta il 
quotidiano «Milano Fi- 
nanza» che se ne è usci- 
to con un titolo decisa- 
mente ad effetto: «Ecco i 
sette uomini d'oro del 
Pds»y. E giù - con i nomi 
dei presunti protagonisti 
della vicenda - la ragna- 
tela perfetta di un bel 
po' di società immobilia- 
ri, là dove il denaro en- 
trava, là dove usciva; 
per poi finire, nei conti 
correnti di pochi eletti. 
Sarà vero, non sarà 
vero? Secondo il Pm 
Francesco Misiani, nien- 
te che valesse la pena di 
un approfondimento. 
Ma se invece fosse il 
contrario? Allora sareb- 
be il caso di affermare 
che il diavolo - nel meri- 
to della questione - effet- 
tivamente aveva fatto le 
pentole ma non i coper- 
chi. Ed il coperchio man- 
cante avrebbe addirittu- 
ra un nome: tale Pierlui- 
gi Battistrada, pensiona- 
to dell'Inps, anni 76 
all'anagrafe. 

Ma andiamo con ordi- 
ne, cercando di fare chia- 
rezza in un'indagine dai 
risvolti così tanto intri- 


gati. Ora, riportando 
sempre quello che viene 
riferito da «Milano Fi- 


nanza») (de relato, tanto 
per intenderci), tutto sa- 
rebbe partito dal signor 
Battistrada, ex dipenden- 
te del Pci, nel cui model- 
lo 740 figuravano som- 
me troppo alte per un 
semplice pensionato con 
l’incarico attuale di mini- 
consulente alla Interco- 
Op, filiale della Lega del- 
le Cooperative. Messo al- 
le strette dalla Polizia 
tributaria della Guardia 
di finanza, Battistrada 
avrebbe raccontato di 
avere compiuto operazio- 
ni di compravendita so- 
cietaria, sia per conto 
delle Botteghe Oscure, 
sia di funzionari della se- 
greteria amministrativa. 
In 51 Poe di un rap- 
porto delle «Fiamme gial- 


ley REGNO Ra 

er l'appunto, la mappa 

a dia del Pds, di 

anti - cloè - gestivano 

il patrimonio immobilia- 
re del partito. 

Sette nomi per sette 
personaggi. Il quotidia- 
no milanese spara senza 
riserve: «Si tratta - è 
scritto - oltre che Batti- 
strada, di Cesare Remia, 
Giorgio Desideri, Ottori- 
no Carlizza, Gianfranco 
Ghinello, Massimo Da- 
nieli e Romolo’ Opilio». 
Cosa dire di più? Certo 
per il giudice Nordio 
non è un compito facile 
quello che l'aspetta. Es- 
sersi portato via la docu- 
mentazione dalla Procu- 
ra di Roma DEE rilegger- 
la alla luce di altri fatti, 
non significa necessaria- 
mente provare che Batti- 
strada abbia fornito i ri- 
scontri effettivi per an- 
dare avanti nell'inchie- 
sta. E, d'altra parte, 
quello del magistrato è 
stato un atto dovuto, al 
quale non poteva venire 
meno. Se non altro per- 
chè di questa «gestione 
speciale», dove i miliardi 
si sprecavano, la parte 
più appariscente risulte- 
rebbe lella dei conti 
correnti terminale di 
ben quattro operazioni 
di un certo rilievo. 

Stando a «Milano Fi- 
nanza», la prima opera- 
zione avrebbe interessa- 
to l'incorporazione della 
società immobiliare «Pri- 
mavera verde s.r.l.). nel- 
la «Soficom» che avreb- 
be creato una plusvalen- 
za di 900 milioni, finiti 
in un modo o in un altro 
nelle casse di Botteghe 
Oscure. E' ovvio che 
ogni riferimento va pre- 
so sempre con beneficio 
di inventario, fino a 
quando per lo meno non 
ci saranno le prove pro- 
vate delle informazioni 
raccolte. La seconda ope- 
razione riguarderebbe, 
invece, l'incorporazione 
in «Soficom» della «Im- 
mobiliare terza s.r.l.» 
che avrebbe controllato 
alcuni immobili del par- 
tito. In quanto alla terza 
operazione, non sarebbe 
altro che la cessione a 
«Soficom» della «Wemex 
Italia spa»), società a 

anto pare creata 

all'ex Pci con l'ex Ger- 
mania dell'Est. Ed infine 
la quarta operazione, ov- 
verossia la vendita a «So- 
ficom» della «Soresco), 
una export-import di 
carni con l'Ungheria che 
avrebbe generato una di- 
sponibilità occulta di 
200 milioni. 


«NO COMMENT» IN PROCURA SULL’INCHIESTA CHE RIGUARDA DELL’UTRI 


Palermo: fuga di notizie e fuga di magistrati 


PALERMO — Disappun- 
to per la «fuga di noti- 
zie», conseguente al de- 
posito di atti giudiziari, 
ma nessun ulteriore par- 
ticolare su quello che an- 
cora ieri è possibile defi- 
nire soltanto come «atti 
relativi» alle dichiarazio- 
ni del pentito Tullio Can- 
nella: questi gli «umori» 
a Palazzo di giustizia, 
ventiquattro ore dopo 
l'indiscrezione che segna- 
la indagini sull'ex ammi- 
nistratore delegato di Pu- 
blitalia Marcello Dell'U- 
tri. I magistrati hanno 
opposto un «no com- 
ment» alle domande, 
non specificando neppu- 
re se il manager abbia ri- 
cevuto l'«avviso». 

Fa invece quadrato 
Forza Italia, mentre i di- 
rigenti siciliani manife- 


stano «fiducia» nella ma- 
gistratura e si dicono cer- 
ti della piena trasparen- 
za dell'operato di Dell 
Utri. Gianfranco Micci- 
chè, amico da vecchia da- 
ta di Dell'Utri, commen- 
tando quanto è noto del- 
le dichiarazioni rese da 
Cannella, ne segnala un 
aspetto a suo avviso «sin- 
golare». Cannella ha 
escluso di conoscere 
Dell'Utri, ed ha sostenu- 
to - ricorda Miccichè- di 
essere stato informato 
da un uomo d'onore, ap- 
parentemente per caso e 
per errore, dell'esistenza 
di un presunto canale se- 
greto tra i boss di Bran- 
caccio, i fratelli Gravia- 
no, e Dell'Utri. Tutto 
esto nella valutazione 

i Miccichè lo induce a 
non escludere che sia sta- 
ta tesa una trappola tesa 


contro il manager di Ber- 
lusconi, che Cannella sia 
stato trasformato in po- 
tenziale latore di calun- 
niosa disinformazione. 

Teri il fortino giudizia- 
rio di Palermo è entrato 
in fibrillazione anche 
per un altro motivo. Indi- 
screzioni, raccolte da al- 
cudi organi di informa- 
zione, attribuivano a dif- 
formità di vedute tra il 
vertice e la base della 
Procura le 14 domande 
di trasferimento già inol- 
trate al Csm. Le richieste 
sono state ricondotte al 
desiderio di confrontarsi 
con altre esperienze pro- 
fessionali, stanchezza, 
motivi familiari, ritorno 
nelle sedi di origine, ma 
non certo a difformità di 
vedute. 

Hanno chiesto di la- 
sciare la Procura nel cor- 


so dell'ultimo anno Giu- 
seppe Pignatone, da 18 
anni in questo ufficio pri- 
mo magistrato ad inter- 
Togare Balduccio Di Mag- 
gio; Alfredo Morvillo, co- 
gnato di Giovanni Falco- 
Ne, pm del processo Con- 
trada che diventerà Gip; 
Vittorio Alcamo e Fabri- 
zio La Cascia, giovani 
componenti del pool che 
persegue i reati contro la 
pubblica amministrazio- 
ne, destinati ad un colle- 
gio giudicante del Tribu- 
nale di Palermo. Hanno 
chiesto di andare via, 
inoltre, Gioacchino Nato- 
li ed Ignazio De Franci- 
sci, il primo pm del pro- 
cesso Andreotti, il secon- 
do SURE nelle inda- 
gini che hanno condotto 
alla cattura di Leoluca 
Bagarella, entrambi giu- 
dici istruttori a fianco di 


Giovanni Falcone nel po- 
ol antimafia e ritenuti le 
ultime «memorie stori- 
che» dell'antimafia giudi- 
ziaria. 

Ed ancora Nino Napo- 
li, che ha condotto l'in- 
chiesta sui rapporti tra 
‘mafia e massoneria, Lui- 
gi Patronaggio, impegna- 
to nelle inchieste sulla 
Tangentopoli siciliana, 
Francesco Lo Voi, che ha 
«gestito» i pentimenti di 
Santo Di Matteo e Gioac- 
chino La Barbera; Dome- 
nico Gozzo e Antonella 
Consiglio, marito e mo- 
glie, componenti della 
Dda; Francesca Lo Ver- 
so, Erminio Amelio, Ma- 
ria Pino. Negli ambienti 
della Procura le richieste 
di trasferimento dei ma- 
gistrati vengono definite 
«ricambio fisiologico». 

Rino Farneti 


UN ORAFO DI POMPEI SUICIDA IN PIAZZA INGOIANDO CIANURO 


«Usurai, vergognatevi e pentitevi» 


Nella tasca dei pantaloni la pubblica denuncia di un uomo ricattato dagli strozzini 


NAPOLI — «Vergognate- 
vi) e «pentitevi»: questo 
ha scritto (oltre a chiede- 
re perdono alla moglie) 
Luigi Rivieccio, 55 anni, 
orafo di Pompei, prima 
di suicidarsi, prima di ce- 
dere definitivamente alla 
disperazione di chi è 
strangolato dai debiti, 
dal peso ormai insosteni- 
bile delle richieste degli 
usurai. E così il commer- 
ciante partenopeo ha de- 
ciso di mandar giù quel 
cianuro. E quel liquido 
che non perdona lo ha uc- 
ciso in pochi minuti. 

Una tragedia che si è 
consumata in pieno cen- 
tro cittadino, allorchè 
l'uomo - da un anno al- 
meno costretto a far ri- 
corso a «prestiti» (gli inte- 
ressi variavano dal 60 al 
120 per cento) - si è acca- 
sciato al suolo. Qualche 
istante prima aveva chiu- 
so il negozio, un piccolo 


laboratorio artigianale, e 
si era incamminato verso 
casa, Poi, quando il vele- 
no ha cominciato a far ef- 
fetto, si è accasciato al 
suolo. 

Immediati i soccorsi, 
anche se tutti erano con- 
vinti che si trattasse di 
un malore. In ospedale, 
successivamente, la veri- 
tà è saltata fuori. Nella 
tasca del soprabito i poli- 
ziotti hanno trovato la 
lettera indirizzata alla 
compagna di una vita, 
Maria, e la boccetta di ve- 
tro contenente il cianu- 
ro. «Mio marito era un ot- 
timista di natura, sapevo 
che aveva problemi - rac- 
conta in lacrime la don- 
na - ma non avrei mai po- 
tuto immaginare che...). 

In manette, dopo po- 
che ore, una delle menti 
della banda di usurai che 
ha portato al suicidio - 
stando a quanto sospetta- 


CON LORO ANCHE LA PARLAMENTARE ELISA POZZA TASCA 
I genitori di Milena tornano in Tunisia 
L'amica: «Ora la mia vita è un inferno» 


VICENZA — I genitori di 
Milena Bianchi hanno la- 
sciato ieri Bassano per 
tornare a occuparsi, in 
Tunisia dove rimarranno 
15 giorni, delle ricerche 
della figlia. «Non può es- 
sere scomparsa nel nul- 
la», dicono. La ragazza di 
Bassano del Grappa (Vi- 
cenza) è scomparsa il 23 
novembre scorso mentre 
era in vacanza a Nabeul, 
nei pressi di Hammamet 
in Tunisia, ospite 
dell'amica Elisa Viotto, 
di Borgoricco (Padova), 
con la quale seguivano 
corsi di lingue a Tunisi. I 
genitori, Bertillo Bianchi, 
e Gilda Milani, hanno fat- 
to tappa a Roma dove 
all'aeroporto — Leonardo 
da Vinci era ad attenderli 
‘on. Elisa Pozza Tasca, 
deputato di Bassano del 
Patto Segni, membro del- 
ia.Commissione speciale 
bicamerale di inchiesta 
sulla cooperazione e svi- 
luppo ed, in particolare, 
della sottocommissione 
che si interessa dei pro- 
blemi dell'Africa. 

In mattinata in un in- 
contro avuto il capo del- 
‘a polizia Fernando Maso- 
ne, la parlamentare ha 
caldeggiato l'intervento 
della polizia italiana nel- 
le ricerche di Milena. Il 
refetto Masone ha con- 
‘ermato - secondo quan- 
to ha reso noto la stessa 
Tasca - che la polizia tu- 
nisina rifiuta la collabo- 
razione di quella italia- 
na. L'Ambasciata italia- 
na ha messo a disposizio- 
ne dell'on. Pozza Tasca 
tuttii mezzi possibili per 
facilitare i rapporti e gli 
incontri che avverranno 
a Tunisi con i responsabi- 
li del ministero degli 
Esteri, dell'Interno tuni- 
sini, il governatore di Na- 


beul e iresponsabili loca- 
li dell'informazione. 

I genitori di Milena 
hanno avuto dal vescovo 
di Vicenza monsignor Pie- 
tro Nonis una lettera di 
presentazione al vescovo 
cattolico di Tunisi. Mon- 
signor Nonis ha assicura- 
to, ricevendo i genitori e 
l'on. Pozza Tasca, il suo 
interessamento, anche 
tramite il Vaticano, alle 
ricerche della ragazza. 

L'on. Pozza Tasca rien- 
trerà venerdì sera da Tu- 
nisi e sabato sera prende- 
rà parte a una pubblica 
manifestazione che si 
concluderà con una fiac- 
colata, promossa appun- 
to dalle organizzazioni 
cattoliche, di solidarietà 
a Milena e ai suoi familia- 
ri. «Nel frattempo - ha 
detto l'on. Pozza Tasca - 
invito la gente ad inizia- 
re la crociata dei fax da 


inviare all'ambasciata tu- 
‘nisina a Roma. Il numero 
è: 06/86218204. Invito a 
fare leva su richiami ispi- 
rati alla civiltà e non alla 
protesta che non servi- 
rebbe a nulla. Mi ferme- 
Tò in Tunisia per tutto il 
tempo che sarà necessa- 
rio per trovare una solu- 
zione a questa vicenda, 
Con molta probabilità, 
dovrò rientare a Roma 
per la fiducia al governo, 
Ina non cesserò di segui- 
re il caso». 

Sui motivi che sono al- 
la base della scomparsa 
di Milena, le ipotesi con- 
tinuano ad intrecciarsi: 
dalla fuga d'amore o rat- 
to d'amore alla tratta del- 
le bianche, dal rapimen- 
to per estorsione 0 per 
rappresaglia, allo scam- 
bio di persona. Questo ca- 
so tuttavia non viene 
considerato dalla mam- 


ma di Milena anche per- 
chè, l'altro ‘presunto 
obiettivo, l'amica Elisa 
Viotto, non si somiglia af- 
fato con Milena. «Se il 
bersaglio fosse stato Viot- 
to - ha osservato l'on. 
Pozza Tasca - sarebbe 
stato altrettanto facile ra- 
pire sua figlia, invece di 
Milena», 

Gilda Milani crede in- 
vece che sua figlia sia sta- 
ta rapita quando ancora 
si trovava in casa o quan- 
do stava per uscirne, po- 
co dopo che l'amica Elisa 
l'aveva lasciata, dandole 
appuntamento per poche 
ore dopo. «O è stata avvi- 
cinata con l'inganno da 
una persona che lei già 
conosceva - ha detto la 
mamma - oppure è stata 
bloccata nel vano scale 
dove venivano tenute le 
biciclette. E' impossibile 
che l'abbiano rapita lun- 
go il viale che doveva 
percorrere tra la casa di 
Viotto e il negozio 
dell'amico che Milena 
avrebbe dovuto andare a 
trovare, perchè è un via- 
le frequentatissimo e pie- 
no di scuole, dove i ragaz- 

i passano a tutte le ore 
del giorno». La signora 
Bianchi ha eslcuso anche 
che Milena possa essere 
stata rapita da uno degli 
amici delle PAESE già in- 
terrogati dalla polizia, 
fra i quali un certo Sami, 
tunisino, bagnino d'esta- 
te e liceale durante l'an- 
no scolastico. Elisa Viot- 
to, che ha SECO DAZIAIO 
a Tunisi i genitori i 
lena, ha detto di avere 
molta paura a tornare in. 
Hue luoghi: «Ma devo 

‘arlo per aiutare la fami- 
glia nelle ricerche, - ha 
aggiunto. - Da quando è 
scomparsa la mia vita è 
un inferno: la notte non 
riesco a dormire». 


La pista porta 
adun noto 
grossista 
di preziosi 


no gli inquirenti - l'orafo 
pompeiano.»Aich'egli è 
un commerciante, nello 
stesso settore. Si tratta 
di Principio Zanni, 47 an- 
ni: dovrà rispondere di 
reati che vanno dallo 
strozzinaggio al riciclag- 
gio di danaro provenien- 
te da delitto non colposo. 
Gli investigatori sono ora 
alla caccia dei suoi com- 
plici. Per il momento è 
stata denunziata Sua mo- 
glie. 


In casa di Zanni sono 
stati trovati effetti cam- 
biari e documentazione 
che comprova inquivoca- 
bilmente i «finanziamen- 
ti» concessi a tassi usura- 
ri. Inoltre, gli agenti, han- 
no sequestrato l'elenco 
degli orafi stretti nella 
morsa del cravattaro (in 
molti hanno già confer- 
mato tutto). 

Per padre Massimo Ra- 
strelli, il parroco anti- 
usura del «ventre» di Na- 
poli (la fondazione da lui 
guidata ha già salvato de- 
cine di famiglie), si tratta 
«dell'ennesimo quanto 
triste esempio della gravi- 
tà di un fenomeno che 
continua a mietere vitti- 
me. Una piaga contro cui 
occorre combattere tutti 
insieme». 

Nel Napoletano il busi- 
ness dell'usura è miliar- 
dario: una vera e propria 
industria specializzata 


nel recupero dei crediti 
concessi a tassi che van- 
no dal 15 al 20 per cento 
‘mensili. Un giro di miliar- 
di che prospera attraver- 
so non meno di quindici- 
mila usurai (sui quaran- 
tamila che operano in 
Campania) che dettano 
condizioni capestro, dai 
quartieri spagnoli alla pe- 
riferia di Secondigliano e 
in tutta la provincia. 
Negli ultimi dieci anni 
è cambiato l'identikit di 
Vittime e carnefici; le pri- 
me non sono più umili 
massaie, impiegati alle 
rese con una malattia 
in famiglia o piccoli arti- 
giani, ma soprattutto im- 
prenditori e commercian- 
ti. E il prestasoldi del 
quartiere ha un volto di- 
verso: quello di pregiudi- 
cati legati alla criminali 
tà organizzata e specializ- 
zati nel riciclaggio del de- 
naro sporco attraverso il 
prestito ad usura. 


Giovedì 4 gennaio 1996 


i __INBREVE MM 
Pannella denunciato 
dai genitori di Rita, 
una vittima dell'eroina 


MILANO — I genitori di Rita D'Alfonso, rimasta 
vittima dell'eroina nel 1988 all'età di 23 anni, han- 
no presentato, «per la seconda volta» alla Procura 
della Repubblica di Milano, una denuncia nei con- 
fronti di Marco Pannella. Adriano e Annarosa 
D'Alfonso accusano il leader dei riformatori di 
«detenzione, Uso, cessione, spaccio ed istigazione 
all'uso di sostanze stupefacenti; insulto ed ingiu- 
ria grave alla memoria delle vittime della droga; 
spregio e derisione nei confronti dei genitori di 
quei ragazzi». «Le cosidette droghe leggere -si leg- 
ge nella denuncia- non sono affatto tali ma alta- 
mente tossiche ed estremamente pericolose per- 
chè sono il primo passo verso l'eroina e la morte». 


Nessuno letoglie il gesso al dito 
elei non può tornare al lavoro 


BOLOGNA — Non potrà rientrare al lavoro, al 
termine dei 25 giorni di convalescenza per la 
frattura di un dito, perché la struttura pubblica 
non è in grado di rimuoverle il gesso né il gior- 
no fissato dagli specialisti, il 16 gennaio, né in 
quelli immediatamente successivi. È successo a 
Paola Palma, 41 anni, di Bologna, collaboratrice 
di cancelleria della Procura della Repubblica di 
Bologna, che ha illustrato il suo impedimento in 
un esposto indirizzato al procuratore Luigi Per- 
sico. Per farsi rimuovere il gesso la donna do- 
vrebbe ricorrere, a pagamento, agli ambulatori 


privati. 


Gratta e vince mezzo miliardo 
ma getta il biglietto fortunato 


L'AQUILA — Aveva in mano 500 milioni, vinti 
con il «Gratta e vinci», un giovane falegname di 
Garsoli, ma l'inesperienza e la fretta gli hanno 
giocato un brutto scherzo: ha gettato via il ta- 
gliando, credendo di non aver vinto nulla. Se ne è 
accorto solo 11 giorni più tardi, comprando un al- 
tro biglietto e leggendo con calma il regolamento: 
lui cercava dei numeri e, invece, quel Babbo Na- 
tale trovato la prima volta valeva ben mezzo mi- 
liardo. Con il secondo biglietto, ovviamente, non 
ha vinto neppure mille lire. Protagonista di que- 
sto incredibile episodio è un operaio di una fale- 
gnameria, Claudio Di Gabriele, sposato e padre di 


due figli. 


Attacca una corda al cancello 
e parte con l'auto: decapitato 


CAGLIARI — La perizia necroscopica ha confer- 
mato che l'uomo trovato decapitato la notte di 


San Silvestro a bordo di un'auto in una via ari 


Villacidro si è tolto la vita. Accanto al.corpororzi- 
bilmente mutilato i carabinieri avevano trovato 
una lettera nella quale sarebbero stati spiegati i 
motivi del gesto. Secondo i rilievi degli investiga- 
tori l'uomo si sarebbe stretto una fune intorno 
al collo dopo aver legato l'altra estremità ad un 
cancello. Poi sarebbe salito a bordo dell'auto, 
parcheggiata in discesa, togliendo il freno a ma- 
no. La testa è stata staccata dal busto finendo 
sul pavimento accanto al sedile di guida. Sulle 
prime non era stata esclusa l'ipotesi dell'omici- 


dio, 


MILANO: TRAGICO GESTO DI UN DICIOTTENNE GARZONE DI MACELLERIA 


Si accoltella davanti al padre 


Un suicidio che William aveva annunciato da giorni perché gli amici lo deridevano 


MILANO:— Si è ucciso 
con quattro coltellate 
all'addome ‘davanti agli 
occhi del padre che ha 
tentato invano di disar- 
marlo. William Rossi, 
18 anni, garzone in una 
macelleria, si è ammaz- 
zato alle cinque di ieri 
mattina nella cucina di 
casa in via Palestrina, a 
Milano. 

Timido, introverso, 
molto sensibile, come lo 
descrivono i vicini di ca- 
sa e i parenti, William 
da un paio di settimane 
era diventato ancora 
più scontroso perchè gli 
amici lo deridevano. 
Scherzi pesanti, proba- 
bilmente, che possono 
essere stati la cauSa sca- 
tenante del tragico ge- 
sto del ragazzo. 


Ma quello di William 
è stato un suicidio an- 
nunciato: l'altro ieri in- 
fatti aveva detto ai geni- 
tori che voleva ammaz- 
zarsi. Una minaccia che 
il padre, Primo Rossi, 
50 anni, aveva preso sul 
serio. Il papà di Wil- 
liam, che lavora ai su- 
permercati Gs, non ha 
chiuso occhio durante 
la notte nella piccola 
portineria dell'edificio 
di via Palestrina, dove 
vive con la moglie Rita, 
custode dello stabile, e i 
figli Rita, 23 anni, infer- 
miera e appunto Wil- 
liam. È 

Quando il ragazzo, 
all'alba di ieri, si è alza- 
to dal letto, l'ha seguito 
fino in cucina. Qui c'è 
stata una lunga discus- 


sione fra i due, forse sui 
motivi che da giorni tor- 
mentavano William. 
Poi, all'improvviso, il fi- 
glio ha estratto il coltel- 
lo da uno degli stipiti 
della cucina. Una deci- 
sione che ha spiazzato il 
padre, il quale 
nell'estremo tentativo 
di salvare la vita a Wil- 
liam, gli ha lanciato con- 


tro il bidone della spaz-. 


zatura per disarmarlo. 
Tutto inutile. 

William ha scansato 
il colpo, e si è piantato 
per quattro volte il col- 
tello nell'addome 
fronte agli occhi incre- 
duli del papà. Primo 
Rossi si è ripreso subito 
dallo shock e ha chiama- 
to un'ambulanza e poi 
la polizia. I medici, subi- 


to accorsi sul posto, non 
hanno potuto fare nulla 
però per aiutare \Wil- 
liam. 

«Era un ragazzo nor- 
malissimo, Senza grilli 
per la testa», racconta 
Pietro Magenes, che ge- 
stisce la macelleria do- 
ve lavorava William. Il 
ragazzo aveva mollato 
gli studi un anno fa. Fre- 
quentava un istituto al- 
berghiero. «Ieri è venu- 
to alla solita ora, intor- 
no alle 3.30 - spiega an- 
cora il macellaio -. Ha 
Servito un cliente e fat- 
to una commessa a do- 
Micilio. Poi mi ha detto 
di non star bene e che 
voleva andare via». 

E infatti il ragazzo è 
uscito dalla macelleria 
prima del solito. 
«Problemi? A me non 


sembra che ne avesse - 
precisa ancora il datore 
di lavoro di William -. 
Era un tipo chiuso, in- 
troverso. Nessuno pote- 
va immaginare una tra- 
gedia del genere». 
L'unico hobby di Wil- 
liam era la discoteca. 
Amava ballare, ballare 
era forse tutta la sua vi- 
ta, e passava ore a dan- 
zare la domenica pome- 
riggio. Insomma un Ta- 
gazzo tranquillo. Come 
conferma un cugino, ac- 
corso ieri a Milano da 
Pavia, per Stare accanto 
ai genitori di William di- 
sperati nel loro dolore: 
«Non cl vedevamo spes- 
so ma William, a quan- 
to ne so, è sempre stato 
Un ragazzo senza pro- 
blemi». 
Enrico Rossi 


INCREDIBILE EPISODIO DI CONCUSSIONE (E TRUFFA) DA PARTE DI DUE FUNZIONARI INPGI 


«Mazzetta» sull’assegno alla giornalista disoccupata 


ROMA — Due funzionari dell’ ufficio disoc- 
cupazione dell' Istituto nazionale di previ- 
denza dei giornalisti, Settimio Matta e Ma- 
rina Fiorentini, sono stati iscritti nel regi- 
stro degli indagati di Roma con l' ipotesi di 


reato di truffa. 


La vicenda è stata denunciata da una gio- 
vane giornalista, la quale si rivolse nei me- 
si scorsi all'Inpgi per ottenere l’ indennità 
di disoccupazione per un periodo di sei me- 
pratica venne istruita dagli uffici 
dell'istituto fino alla comunicazione che av- 
vertiva la giornalista di recarsi allo sportel- 
lo della Banca di Roma di via Nizza. La 
giornalista si aspettava di ricevere poco 
più di 12 milioni di lire (l'indennità disoc- 
cupati è di 2.157.000 lordi mensili) ma l' as- 
segno consegnatole riportava la ‘cifra di 
ben 28.144.000 lire. All' uscita della banca 
era. stata avvicinata dal responsabile 
dell'ufficio disoccupati dell’Inpgi che le 
chiese di dividere la somma, pretendendo 


si. La 


L'Inp; 
fidata a 


f 


er lui 14 milioni in dollari. La giornalista, 
Il cui nome non è stato rivelato per motivi 
di tutela, decise di temporeggiare rivolgen- 
dosi ad un consigliere'di amministrazione 
dell'Inpgi che ha avviato immediatamente 
le verifiche scoprendo che il mandato era 
illegale. Pochi giorni dopo, un‘ altra funzio- 
naria dell' Inpgi, Marina Fiorentini, colla- 
boratrice di Matta, la contattò per la conse- 
gna dei soldi richiesti e le diede un appun- 
tamento nel quartiere San Giovanni. A dun 
quell'appuntamento la giornalista si è pre- 
sentata munita di registratore, seguita a di- 
stanza da carabinieri in borghese. Conse- 
gnati i soldi, è scattato il fermo per concus- 
sione per la Fiorentini. Successivamente, il 
pm Maria Cordova ha deciso di trasforma- 
re il fermo in denuncia per truffa. 
i ha aperto un'inchiesta interna af- 
responsabile dell'ufficio legale, av- 
vocato Arsenio Tortora, e ha sospeso i due 
dipendenti avviando nei loro confronti pro- 


cedura disciplinare. Controlli sono in corso 
su tutte le pratiche svolte dall'ufficio del 
Tagionier Matta per verificare altre irrego- 
larità precedenti. 
Senza l'onestà della giornalista coinvolta 

‘a vicenda non sarebbe mai venuta alla lu- 
ce. All'interessata infatti non spettava ne- 
anche la metà della somma contenuta 
nell'assegno, in quanto esso era relativo al 
1993, anno in cui lei non aveva lavorato e 
e non aveva versato contributi previ 
denziali all'istituto. Le spettava invece il 
trattamento relativo al ‘94, che però era li- 
quidato in un altro assegno. Secondo le nor- 
me dell'Inpgi infatti il trattamento di disoc- 
cupazione viene concesso a giornalisti pro- 
fessionisti e, dal ‘94, anche ai 
che hanno versato nell'arino a } 
mesi di contributi. L'assegno inoltre viene 
corrisposto per lo stesso numero di mensili 
tà durante i quali sono stati versati i contri- 
buti, fino ad un massimo di due anni. 


raticanti, 
eno tre 


serie 
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Interni / Cronache 


Il Piccolo [Sl 


TRAGICO «FUORIPISTA» PER UNO SCIATORE SPAGNOLO SUL BIANCO 


Muore sotto la valanga 


Intanto sullo Stelvio senza esito le ricerche dei due presunti turisti scomparsi 


AOSTA — Mentre sui 
crinali dello Stelvio pro- 
seguivano senza esito le 
ricerche della coppia di 
sedicenti desapareci- 
dos, ieri la montagna 
per antonomasia, il 
Bianco, ha fatto una vit- 
tima vera. Si tratta di 
uno sciatore spagnolo 
di cinquant'anni, Jordi 
Mas Parramon: travol- 
to, trascinato e ucciso 
sul versante Ovest dello 
Youla, proprio sotto 1 
picchi rocciosi del Den- 
te del Gigante, da un.ac- 
cumulo di neve ventata 
che gli esperti (e I 
nacciose previsioni del- 
le ultime ore) chiamano 
«valanga a scarsa coe- 
sione». È 

L'ennesima tragedia 
annunciata, un dram- 
ma che la minima pru- 
denza richiesta al turi- 
sta d'alta quota avreb- 
be potuto evitare, ripro- 
pone il problema di un 
Tapporto corretto con la 
montagna che uccide so- 
lo quando si ingaggia 


una sciocca sfida con il 
caso. 

Inebriato dalla splen- 
dida giornata, conqui- 
stato dalla neve farino- 
sa dei 2.700, lo sciatore 

molo in vacanza a 
FResvone ha proba- 
bilmente scordato la re- 
gola numero uno delle 
cime: muoversi solo do- 
po aver assimilato i bo]- 
lettini meteo, attenersi 
scrupolosamente alle se- 
Fasiazioni sulle piste e 
soprattutto sui si i 
non battuti, AA 

L'uomo faceva da 
apripista, seguito dalla 
sorella e da due italiani, 
€ ha voluto a tutti i co- 
Sti provare il brivido 
della neve fresca, una 
discesa di per sè non pe- 
ricolosa se fatta tenen- 
do conto delle condizio- 
ni climatiche generali e 
dell'esperienza delle 
guide del luogo. Ma Jor- 
di Mas Parramon, forse 
troppo sicuro di sè, di 
fronte alla rete che se- 
para i tracciati «sicuri» 


Mal’«Sos» 
dei due coniugi 
potrebbe essere 


uno «scherzo» 


dalle zone pericolose 
non ha resistito e si è 
lanciato nel canalone, 
per essere investito qua- 
si subito da un ammas- 
so di neve che l'ha tra- 
scinato a valle per 300 
metri. Erano le 13.40. 
Solo un'ora e mezzo do- 
po le unità cinofile del 
Soccorso Valdostano e 
della Guardia di finan- 
za hanno recuperato il 
corpo ormai senza vita, 
trasportandolo a valle 
con gli elicotteri della 
Protezione civile, Mille 
metri più in basso, sulle 
facce cotte dal sole del- 
le celebri guide alpine 


di Courmayeur, passa- 
vano in quel momento 
ombre di stizza. Perchè 
la vittima, ancora una 
volta, aveva sfidato la 
montagna senza esser- 
ne all'altezza: si era 
inoltrata fuori pista sen- 
za dotarsi dell'apparec- 
chietto (l'Arva) che in 
caso di incidente con- 
sente l'immediata indi- 
viduazione del corpo, 
ma soprattutto ignoran- 
do i ripetuti allarmi di- 
ramati dalla Protezione 
civile negli ultimi gior- 
ni. 
Di fronte a questa tra- 
gedia già archiviata - 
putroppo - negli annali 
della cosiddetta «monta- 
gna assassina» (come se 
davvero colpevole fosse 
la montagna), un miste- 
ro irrisolto. Quello dello 
Stelvio, che da lunedì 
impegna in una straor- 
dinaria battuta di cac- 
cia al fantasma decine 
di uomini ed elicotteri 
svizzeri e italiani. Un 
uomo e una donna di 
cui non si conosce 


l'identità avrebbero fat- 
to pervenire un allarma- 
to messaggio a «Pante- 


.ra» alias Rosalia Foschi- 


ni, radiomatore vercel- 
lese: sarebbero marito e 
moglie, preda della loro 
audacia, dispersi su 
una jeep in un mare di 
neve, senza benzina, a 
quota 2.757. Le ricer- 
che dei due coniugi av- 
venturosi sono riprese 
ieri mattina sui versan- 
ti altoatesino, lombardo 
e svizzero, ma senza esi- 
to. Nessuna traccia de- 
gli scomparsi, nessuna 
denuncia che possa al- 
meno rivelarne l’identi- 
tà, nessuna camera ri- 
masta vuota negli alber- 
ghi della zona. Oggi si 
ricomincia a perlustra- 
re la montagna, ma sen- 
za troppo ottimismo. Se 
davvero l'Sos è stato 
lanciato da due persone 
in carne ed ossa ci sono 
poche speranze di ritro- 
varle in vita. E se si è 
trattato di-uno scherzo, 
nessuno avrà voglia di 
farci sopra una risata. 
Lisa Gandolfo 


_—r'eIE 
IL SUO INTERVENTO SUL VALORE DELL’ILLIBATEZZA APRE NUOVE POLEMICHE 


Il cardinale Biffi: «Vergine è bello» 


La Mussolini: «Allora gli uomini si votino al martirio» - La Turco: «Papa più illuminato» 


BOLOGNA — Fino a qualche tempo fa il con- 
siglio comunale di una cittadina svedese, 
perpetrando una tradizione che risaliva al se- 
colo scorso, consegnava ogni cinque anni un 
premio di 5000 corone, poco più di un milio- 
ne di lire, ad una ragazza del paese che dimo- 


trascendente del Padre, può essere attinto so- 
lo nella conoscenza della 

cosa di ancora più comico nell’ansia che 
qualche volta ci prende, di essere capiti e ap- 
prezzati nella nostra insolita scelta di vita 
da chi non possiede il pensiero di Cristo, E 


a fede». «E c'è qual- 


tivo, per 


strasse di essere vergine. Oggi il cardinale di 
Bologna Giacomo Biffi sostiene che l'illiba- 
tezza ha un valore fondamentale. Le sue pa- 
role pronunciate nel corso del convegno del 
Centro nazionale delle vocazioni svoltosi a 
Roma hanno provocato le vivaci reazioni di 
Tina Lagostena Bassi, Ida Magli, Livia Tur- 
co, Alessandra Mussolini e Giovanna Melan- 
dri. Un coro di proteste per sostenere che le 
parole del cardinale Biffi ci fanno tornare in- 
dietro di secoli. 


Bologna ha sotti 
comico nella pi 


ROMA — Lei vuole % ; 
i costi. Ma non ci to Atutti 
ce, ci ripensa. Tro Do è ui, Inve- 
treno lo travolge. Duk a, E. il 
tragedie si consumano Orie, due 
meno di 24 ore, Suiciai Roma in 
suicidi senza via di sc; Sa Mancati, 
ma vicenda, finita i La pri- 
K.O., una ragazza congol, Tiguarda 
anni. Afflitta da gravi Sp 090 di 21 
Sane z È Problemi fa. 
miliari decide di farla finit i 
fino al settimo piano del Si Sale 
dove vive alla Garbatella e gi e 
ta giù. L'impatto, però, è attutito 
da due pensiline. Ecco quindi che 
si alza, «un po' dolorante», scava]. 
ca il balcone e torna a casa per 
chiedere aiuto. Ma a dare l’allar. 
| me, prima ancora che lei si rialzas- 
se sono stati alcuni vicini, che, im- 


Pratici 
no. Per 


il cardinale Biffi ha ricordato che i costumi 
sessuali dell'epoca imperiale Tomana, quan- 
do la verginità fu proposta dal cristianesi- 
mo, non erano «migliori dei nostri» ma i pa- 


sciare la massima libertà alle persone di sce- 
gliere come vivere la propria sessualità». «La 
Verginità - dice l'ex presidente della commis- 
sione Pari opportunità - è qualcosa di sogget- 

lesto non sono d'accordo con le te- 
si del cardinale Biffi». Sulla stessa lunghezza 
d'onda l'antropologa Ida Magli. «La distorsio- 
ne operata dagli uomini di Chiesa fin dall'ini- 
zio - afferma Ida Magli - è dimostrata dal fat- 
to che continuano a fare differenza tra la 


stori dell'epoca però non ebbero dubbi. Ai verginità come specifica delle donne perchè 


nostri giorni, «la cultura dominante ritiene 
l'attività sessuale un assoluto che non sOp- 
porta nè leggi, nè finalità: che non ha ragio- 
ne d'essere oltre il suo stesso esercizio che 
Spiega tutto il comportamento umano e non 
riceve illuminazione da niente che esista fuo- 
ri da essa. E’ schiava della menzogna e con- 
dannata alla maledizione dell’insignifican- 
za». La «provocazione della verginità totale 
e definitiva può salvarla con la luce della ve- 
rità, che è la prima misericordia». Per que- 
sto, secondo l'arcivescovo di Bologna «è più 
attuale e urgente che mai tornare a presenta- 
Te con energia questa componente rivoluzio- 
naria del Vangelo del Regno, perchè ridoni 
equilibrio ad una umanità che in questo cam- 
po del sesso è largamente dissestata». 
Secondo Tina Lagostena Bassi «bisogna la* 


A FIRENZE 

In undicimila 
al concorso 
per 97 vigili 


+ 


Improvvisamente è venuta 
a mancare l’anima buona e 


operosa di 


Aurelio Marussi 
Orologiaio 
Ne danno il triste annuncio 
la moglie GUGLIELMI- 
NA, il figlio GIORGIO, i 
fratelli e parenti tutti. 
Il funerale si svolgerà il 
giorno 5 gennaio alle ore 
12.40 dalla Cappella di via 


Costalunga. 


pauriti dal grande botto, hanno 
chiamato la polizia. A salvarla, 
hanno appurato poi i medici 
dell'ospedale Cto, dove la giovane 
© stata ricoverata per accertamen- 
ti, sono state due pensiline, al 
Quinto e al secondo piano del pa- 
‘AZZO, che, evidentemente, hanno 
no la caduta. Non è andata 
Sa Voleva neanche ad Alessan- 
po Toi di 32 anni. Che, nella 
MORE Martedì e mercoledì, si 
per ucci sa Sarponi sulla rotaia 
ne Tsi. Quando il convoglio 
di. E° CI ripensa, ma è troppo tar- 
E accaduto Sulla linea Roma- 
poli, alla stazione Roma-Gasili- 
no. I macchinisti alla guida di un 
treno merci, dopo la curva adia- 
Sie la stazione, hanno scorto, 
ca pi RIDVUISO, l'uomo accovaccia- 
Tomei nvoglio Vlaggiava a 50 chi- 
no stati ate trenta metri non so- 
ati sufficienti, malgrado la 


È o Priori 
to di spostarsi, (| ° 


State 


fo; 
Dale lente chiuse per le va- 
te le, altrimenti sarebbe- 
- Ad attengpe RÒ di ore di lezio- 
cento aspirati? gli undicimiladue- 
vigilantes conti Vigili c'erano 700 
liere i CONSE il compito di acco- 
ocumenti, correnti, controllare i 
i egnare test e pen- 
ranchi per assicu- 
a no olare, Per i 
p: ne. I Mao giorni di 
trovati tra i dirigenti 3 ERO) ‘stati 
ti di Fico Vecchio. 8° impiega- 

Anche in Trentino, X 
medio di disoccupazione a I tasso 
na al livello fisiologico (5, Da 
scorso settembre), un concorso per 
12 posti di impiegato comunale di 
quinto e sesto livello ha attirato 
1.288 candidati. E' avvenuto a Ro- 
vereto, cittadina di 33 mila abitan- 
ti del Trentino meridionale. Per la 
prova scritta il Comune ha dovuto 
mobilitare cento impiegati e occu 
are cinquanta aule scolastiche 
‘ornite dai locali liceo «Rosmini» e 
istituto tecnico «Fontana». Dei can- 
didati, il 67% proviene dalla zona 
di Rovereto, il 30% dal resto della 
provincia di Trento, il 3% da fuori 
provincia. 


Trieste, 4 gennaio 1996 


FULVIO, LUCIANA e fi- 
gli si associano al lutto per 
la perdita del caro 


Aurelio 


Trieste, 4 gennaio 1996 


t 


E? deceduta la nostra cara 


Sidonia Lipolt 


Ne danno il triste annuncio 
i nipoti LUCIANO, RENA- 
TA, LORENA, MARTI 
NA, FABIA, il cognato 
ROGCO e parenti tutti. 

Le esequie avranno luogo 
domani, venerdì 5 gennaio, 
alle ore 14.40 dalla Cappel- 
‘a di via Costalunga. 


Trieste, 4 gennaio 1996 


lì c'è l'imene, c'è la verifica fisica, mentre 
considererei sicuramente accettabile una di- 
scussione sull'opportunità dell'uso del sesso 
se fosse fatta in termini paritari tra maschi e 
femmine», Più dura Alessandra Mussolini: 
«Se il cardinale Biffi consiglia ta verginità, 
massima mortificazione per una donna, allo- 
ra lo stesso porporato dovrebbe suggerire il 
martirio per gli uomini». «Meno male - dice 
Liva Turco, presidente della commissione 
Pari opportunità - che su tale argomento il 
Papa si è espresso con parole più illuminate 
e illuminantiy. Per Giovanni Melandri, parla- 
mentare progressista «se le osservazioni del 
cardinale Biffi, come perorazione morale di 
un uomo di Chiesa aspirano a diventare nor- 
me sociali e collettive allora è gravissimo». 


Pietro Taddei 


t 


Il giorno 1 gennaio si è 


spenta 


Comelia Schillan 
ved. Vincentelli 


Ne danno il triste annuncio 
i nipoti PAOLO con PAO- 
LA, PIERO con RAFFAE- 
LA e la nuora DIANA. 

Il funerale seguirà domani, 
venerdì 5 gennaio, alle ore 
10.20, dalla Cappella di via 


Costalunga. 


Trieste, 4 gennaio 1996 
Ciao 
nonna Nelli 


CHIARA, SIMONE e LIN- 
DA. 


Trieste, 4 gennaio 1996 


Partecipano al dolore della 
famiglia VINCENTELLI: 
ANNA e PINO. 

Trieste, 4 gennaio 1996 
Cnn] 


t 


Il giorno 27 dicembre 1995 
è serenamente spirata 


Nella lolanda Gherardi 
ved. Masè 


Ne danno il triste annuncio 
il cognato BRUNO, le co- 
gnate MARIA e GINA uni- 
tamente ai nipoti. 

I funerali seguiranno saba- 
to 6 gennaio alle ore 9.40 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 4 gennaio 1996 


t 


E? mancato improvvisamen- 
te all’affetto dei suoi cari 


GEOM. 
Sergio Caucich 


Con immenso dolore ne an- 
nunciano la scomparsa la 
moglie. GIUSY, la figlia 
DANIELA con PAOLO e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni venerdì alle ore 11.20 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 4 gennaio 1996 


Partecipano al lutto i cugini 
GIULIANA, RENATO e 
IDILIA MOSCA. 


Trieste, 4 gennaio 1996 


Con dolore partecipano gli 
amici ALDO e LUCIANA 
CRESCIA. 


Trieste, 4 gennaio 1996 


Si associano all’immenso 
dolore di GIUSY e DANIE- 
LA le amiche ROMANA, 
EVA e LUISANNA. 


Trieste, 4 gennaio 1996 


MARCELLA, PAOLA e 
VINICIO partecipano al do- 
lore di DANIELA e GIU- 
SY. 


Trieste, 4 gennaio 1996 


Si associano al dolore RO- 
BERTO, GRAZIANA, 
FRANCESCO MOSCA; 
ANDREA e TATIANA 
ZAPPALA?. 


Trieste, 4 gennaio 1996 


Sono vicini al dolore della 
famiglia CAUCICH il tito- 
lare, i dipendenti e i colla- 
boratori tutti dell’ Agenzia 
di Trieste Fiera, della Reale 
Mutua Assicurazioni. 


Trieste, 4 gennaio 1996 


ANGELA e MAURIZIO 
partecipano. al \lutto per la 
scomparsa del caro 


Sergio 


Monfalcone, 
4 gennaio 1996 


Il presidente, il consiglio di 
amministrazione, la direzio- 
ne e tutti i colleghi della 
TRIESTE E VENEZIA AS- 
SICURAZIONI S.p.A. par- 
tecipano al dolore di DA- 
NIELA. 


Trieste, 4 gennaio 1996 


Partecipano al dolore della 
famiglia i condomini di via 
Raffineria 6. 

Trieste, 4 gennaio 1996 


t 


E° mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Maria Gerebizza 
ved. Argenti 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia con la famiglia e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, venerdì 5 gennaio, alle 
ore 13.20, da via Costalun- 
ga. 

Trieste, 4 gennaio 1996 


Si associano la sorella AN- 
NA e famiglia. 

Trieste, 4 gennaio 1996 
e ei 


Si associano al dolore per 
la perdita di 


Alberto Milocco 


gli amici LIVIO, RINO, 
GIORGIO, PAOLO e fami- 
glie. 

Trieste, 4 gennaio 1996 


La nipote GERMANA, con 
il marito ingegner PAOLO. 
MANDICH e figlie assenti 
da Trieste, partecipa com- 
mossa al dolore di GUIDO, 
GIORGIO e familiari nel 
rimpianto del caro zio 


Alberto Milocco 


Trieste, 4 gennaio 1996 
CT Frmmmmil 


Il Primario, i medici, il per- 
sonale della Divisione di 
cardiologia dell’ospedale 
Civile di Gorizia, il diretti- 
vo dell’associazione "Cuore 
Amico" di Gorizia parteci- 
pano al grave lutto per la 
scomparsa del 


PROFESSOR 
G. A. Feruglio 


Gorizia, 4 gennaio 1996 
n _T——. 
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E’ mancato all’affetto dei 
suoi. cari 


Ermanno Bolletti 
di anni 53 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la moglie RENA- 
TA, i figli CLAUDIA, EN- 
RICO e STEFANIA, la 
mamma e i parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani, venerdì, alle ore 11 
nella Basilica di S. Ambro- 
gio a Monfalcone. 


Monfalcone, 
4 gennaio 1996 


Sono vicini a RENATA gli 
amici RITA e NATALE 
MESSINEO. 


Ronchi dei Legionari, 
4 gennaio 1996 


Gli amici di 
Ermanno 


ALDO, ALIGI, BORIS, 
ENNIO, FABIO, FRAN- 
CO, FRANCHETTO, 
ELIO, GUERRINO, LI 
DIANO, LUCIANO, MA- 
RIO, NINO, REMIGIO, 
ROBY, SERGIO. 


Trieste, 4 gennaio 1996 


MIMMO e MARIAGRA- 
ZIA CLEMENTE parteci- 
pano con affetto al dolore 
di RENATA per la perdita 
del suo 


Ermanno 


Monfalcone, 
4 gennaio 1996 


La Cassa di Risparmio di 
Gorizia S.p.A. partecipa 
con. profondo cordoglio 
all’improvvisa scomparsa 
del 


GEOMETRA 
Ermanno Bolletti 


stimato funzionario della 
Cassa. 


Gorizia, 4 gennaio 1996 


La Direzione e i collabora- 
tori tutti della Cassa di Ri- 
sparmio di Gorizia, filiale 
di Trieste, partecipano al 
dolore della famiglia per 
l’improvvisa scomparsa del 


GEOMETRA 
Ermanno Bolletti 


Funzionario dell’Istituto 
Trieste, 4 gennaio 1996 


af 


Jl 2 gennaio è mancata im- 
provvisamente  all’affetto 
dei suoi cari 


Romana Pilutti 
ved. Del Castello 


Ne danno il triste annuncio 
i figli GIANFRANCO e 
RENATO, le nuore ELDA 
e ANNA, i nipoti MARI- 
NA e MARCO e i parenti 
tutti. 

Le esequie, con partenza 
dall’ingresso di via 
dell’Istria del cimitero di 
Sant'Anna con ritrovo do- 


mani, venerdì 5, alle ore 
14. 


Trieste, 4 gennaio 1996 


t 


Il 25 dicembre è spirata 


Dina Carli Simonis 
A tumulazione avvenuta lo 
annunciano con tristezza i 
suoi familiari a quanti la vo- 


gliono ricordare. 


Trieste, 4 gennaio 1996 
—_rr_————__ 


Nel trigesimo della morte 
della 


PROFESSORESSA 


Rita Travan 
Sabbatini 


verrà celebrata una Santa 
Messa di suffragio sabato 6 
gennaio 1996, alle ore 10, 
nella chiesa degli Armeni, 
in via Giustinelli 7. 

Trieste, 4 gennaio 1996 
[____T___—_É@6mcci 


III ANNIVERSARIO 
Livio Bussani 


Sempre con noi. 
Una Messa verrà celebrata 
oggi, alle 18, nella chiesa 
di Aquilinia. 

I familiari 
Trieste, 4 gennaio 1996 
n te] 
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Circondata dall’affetto dei 
suoi cari, dopo una vita la- 
boriosa interamente dedica- 
ta alla famiglia, si è spenta 
serenamente il 31 dicembre 
1995 


Giuseppina Brezar 
ved. Pohlen 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio le figlie GIO- 
CONDA, GIOIA con il ma- 
rito TULLIO BOVO, i ni- 
poti DANIELA con PAO- 
LO, VALENTINA e PIE- 
RO,. DARIO con GA- 
BRIELLA, GIORGIO, unis 
tamente alle cognate e pa- 
renti tutti. 

Un ringraziamento partico- 
lare al dottor LUCIO MER- 
ZEK per le cure prestate e 
per la grande e costante di- 
sponibilità. 

Grazie di cuore alla cara si- 
gnora OLGA per la lunga, 
premurosa assistenza. 

I funerali con la S. Messa 
avranno luogo domani, ve- 
nerdì 5 gennaio, alle ore 
10.40 dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Non fiori 
uma opere di bene 


Trieste, 4 gennaio 1996 
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Il giorno 1.0 gennaio 1996, 
dopo aver lottato con forza 
e coraggio, si è spento con 
i conforti del Signore 


Benito Aurelio 


Lo ricorderanno sempre 
con immutato affetto ESPE- 
RIA, OLIMPIA, NORMA 
e famiglie. 

Un grazie particolare vada 
alla Rianimazione chirurgi- 
ca di Cattinara. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, venerdì 5, alle ore 9.20 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 

Una S. Messa in suffragio 
verrà celebrata domenica 7 
gennaio alle’ ore 19 nella 
Parrocchia S. Maria del 
Carmelo di Gretta. 


Trieste, 4 gennaio 1996 


Ciao 
zio 
- ROBERTO, TIZIANA, 


DANIELA, ROSSANA, 
BETTY 


Trieste, 4 gennaio 1996 
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Improvvisamente è venuto 
a mancare all’affetto dei 
suoi cari 


Mario Pilar 
da Umago 


Ne danno l’annuncioe lo ri- 
cordano con amore la mo- 
glie AUGUSTA, le figlie 
MARIUCCIA, ESTERINA 
e VILMA, i nipoti, pronipo- 
ti e parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani, venerdì 5 gennaio, al- 
le ore 11, via Costalunga. 
Ringraziamo chi prende 
parte al nostro dolore. 


Trieste, 4 gennaio 1996 


XI ANNIVERSARIO 
Gianfranco Bernardis 


Un dolce ricordo, con tanto 
rimpianto. 

Mamma 
Trieste, 4 gennaio 1996 
n ni 


I ANNIVERSARIO 
Giulio Salata 


Ti ricordo sempre. 
ALMA 
Trieste, 4 gennaio 1996 


Nel II anniversario della 
scomparsa di 


Giuseppina Miani 


la ricordano tutti i parenti. 


Trieste, 4 gennaio 1996 
i _txl 
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Tra le braccia dei suoi cari 


Maria Gregorich 
ved. Sossi 


si è addormentata dolce- 
mente. 

Lo annunciano i figli LI- 
VIA, LINA, UCCI, la nuo- 
ra NIVES, i generi TUL- 
LIO e FERDINANDO e i 
parenti tutti. È 

I funerali avranno luogo do- 
mani, venerdì 5 gennaio, al- 
le ore 9.40, dalla Cappella 


di via Costalunga. 


Trieste, 4 gennaio 1996 


Ciao nonna 
Maria 


- 1 nipoti e pronipoti 
Trieste, 4 gennaio 1996 


Partecipa famiglia GIANI. 
Trieste, 4 gennaio 1996 


Partecipano al lutto ARIEL- 
LA e OTTAVIO e famiglie 
GREGORI. 


Trieste, 4 gennaio 1996 
_r_____om_nl 


Con te, sino ad un istante 
prima dell’irrevocabile. 
A tumulazione avvenuta, 
GRAZIA, la sua compagna 
di sempre, annuncia la 
scomparsa di 


Luigi Danelutti 


Trieste, 4 gennaio 1996 


Partecipano: GIORGIO CI- 
SCO; DUCATON; ISRA- 
EL; SERGIO MOLESI; 
MARIO PARDINI; BRU- 
NO PONTE; ENNIO STEI- 
DLER; FULVIO, NIDIA; 
DALIA, ALDO; MARIA- 
PIA, SERGIO; CHIARA, 
GIAMPAOLO; MARIOLI- 
NA; LAURA; NERINA, 
ANGELO; ALINA; DA- 
RIO. 


Trieste, 4 gennaio 1996 


Partecipano al dolore della 
professoressa GRAZIA 
PALMISANO: UMBER- 
TO e LILI GALASSI. 


Trieste, 4 gennaio 1996 


T 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Anna Braico 
ved. Maggiore 


Ne danno il triste annuncio 
la cognata ERMINIA, i ni- 
poti e pronipoti GIORGIA, 
MASSIMO, ALESSIA. 

1 funerali seguiranno saba- 
to 6 gennaio alle ore 11.20 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 4 gennaio 1996 


+ 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Mario Panaccioni 


Ne dà il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta la 
moglie ERMINIA  unita- 
mente ai parenti, 

Si ringraziano sentitamente 
tutti. 


Trieste, 4 gennaio 1996 


I familiari di 
Libero Pavanello 


ringraziano sentitamente 
quanti hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 4 gennaio 1996 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo, 11 
LUNEDI' - VENERDI" 


8.30 - 12.30; 15 - 18.30 
SABATO 8.30 - 12.30 


REA STI ZIAAZA DI NZAAA 


ISIION ENTRINO 0 Cd RT RR OA PE ce - 


Esteri 


Giovedì 4 gennaio 1996 


P&G Infoaraph 


BELGRADO — Il segreta- 
rio alla difesa americano 
William Perry ha respin- 
to senza mezzi termini 
le critiche mosse alla for- 
za di pace della Nato in 
Bosnia (Ifor) circa il loro 
«non intervento» nel se- 
questro di sedici musul- 
mani nel quartiere serbo 
bosniaco di Ilidza ‘a Sa- 
rajevo, affermando che 
non è compito della Na- 
to agire come forza di po- 
lizia. 

Perry, che ha attraver- 
sato a piedi insieme a 
quattro generale ameri- 
cani - fra i quali il capo 
degli stati maggiori riu- 
niti generale John Sha- 
likashvili - il ponte di 
barche lanciato due gior- 
Di fa dai genieri statuni- 
tensi tra le rive croata e 
bosniaca del fiume Sava, 
ha dovuto subito affron- 
tare il ginepraio balcani- 
co, scatenato dal fermo 
delle 16 persone, alcune 
delle quali saranno pro- 
cessate, secondo quanto 
ha dichiarato.all'agenzia 
di stampa serbo bosnia- 
ca Srna il sindaco di Ilid- 
za, Nedjeljko Prstojevic. 

«Non rientra nei com- 
piti dell'Ifor effettuare 
azioni di polizia contro 
criminali comuni», ha 
detto Perry dopo un in- 
contro a Sarajevo con il 
presidente bosniaco 
Alija Izetbegovic, ma ha 
auspicato che poliziotti 
internazionali vengano 
dislocati quanto prima 
in Bosnia. 

Dopo il sequestro dei 
16 civili ad Ilidza, il mi- 
nistro degli esteri bosnia- 
co (dimissionario) Muha- 
med Sacirbey aveva chie- 
sto un'azione immediata 
e punitiva nei confronti 
dei serbo-bosniaci nei lo- 
ro quartieri di Sarajevo. 
Il sindaco di Ilidza ha in- 
vece sostenuto che del 
gruppo facevario parte 
due militari dell'esercito 
regolare (musulmano) in 
divisa e che essi saranno 
processati per contrab- 
bando di benzina, furti 
d'auto private e maltrat- 
tamenti verso la popola- 
zione locale. 

Secondo Ja. maggior 
parte degli osservatori, 
questo indica che di fron- 
te alla fretta musulmana 
di prendere il controllo 
completo di Sarajevo sta 
la durezza aggravata dal- 
la paura del futuro delle 
decine di migliaia di abi- 


CENTOMILA ABITANTI ABBANDONEREBBERO LA CITTA’ NON FIDANDOSI DELLE GARANZIE INTERNAZIONALI 


Continua la fuga serba da Sarajevo 


Il segretario alla Difesa americano, William Perry, respinge le accuse per i 16 musulmani sequestrati: «Non siamo poliziotti» 


Perry coni soldati dell'Ifor durante la visita alponte di barche sulla Sava. 


tanti della parte serba 
della città, che non cre- 
dono alle promesse di 
«vita tranquilla» ribadi- 
te da Izetbegovic dopo il 
suo incontro con Perry. 
Perry, giunto da Sa- 


sca nell'edificio. 


circa 700 uomini. 


Intorno al 10 gennaio, inoltre, pres- 
so l'ex ospedale pediatrico andranno 
altri soldati per far spazio a Vogoska 
al secondo scaglione di militari in ar- 
rivo dall'Italia. L'ex ospedale pedia- 
trico, al termine dei lavori, ospiterà 


Intanto la nave «San Giorgio», con 
a bordo 298 bersaglieri della brigata 
«Garibaldi» e dell'undicesimo reggi- 
mento «Leonessa», ha lasciato ieri se- 
ra Salerno con destinazione il porto 
di Ploce, in Croazia. Insieme a ufficia- 


rajevo alla città croata 
di Zupanja, ha attraver- 
sato il ponte di barche di 
600 metri, il più lungo 
costruito dai genieri 
‘americani dalla fine del- 
la seconda guerra mon- 


PER «BONIFICARE» LE LORO DIMORE 
Gli italiani impegnati 
a «cacciare» le mine 


SARAJEVO — Prosegue presso l'ex 
ospedale pediatrico di Sarajevo l'atti- 
vità dei soldati italiani impegnati a 
cercare ordigni inesplosi e a bonifica- 
Te l'edificio destinato a diventare se- 
de del comando della brigata Garibal- 
di. Con oggi tutto il comprensorio sa- 
rà oggetto dei lavori di ripristino da 
parte dei soldati del Genio, in quanto 
già dall'8 gennaio è previsto che una 
componente della brigata si stabili- 


ner. 


li, sottufficiali e volontari la nave 
«San Giorgio» della Marina Militare 
trasporta 108 mezzi e quattro contai- 


In questa occasione - vale la pena 
rilevare - l'indennità di missione pre- 
vista dalle norme in vigore per il trat- 
tamento delle missioni all'estero è 
stata ridotta - per ufficiali, sottuffi- 
ciali e truppa impegnati nell'ex Jugo- 
slavia - all'80 per cento. Lo stabilisce 
il decreto legge sulla partecipazione 
italiana alla missione di pace in Bo- 
snia, pubblicato sulla Gazzetta Uffi- 
ciale del 2 gennaio 1996. Il decreto - 
che autorizza l'invio di un contingen- 
te sotto comando Nato e che per gli 
oneri derivanti aumenta l'aliquota 
dell'accise sulla benzina senza piom- 
bo - si applica, per i riflessi economi- 
ci e assicurativi sugli uomini, a de- 
correre dalla data di entrata nei terri- 
tori o nelle acque territoriali dell'ex 
Jugoslavia, e comunque non oltre il 
31 dicembre 1996. 


diale e in condizioni at- 
mosferiche proibitive, 
con elicotteri ed uomini 
sferzati da neve, gelo e 
vento freddissimo. 

Le ultime vittime «in- 
dirette» di tre annie 


mezzo di sanguinosa 
guerra civile in Bosnia 
sono stati intanto due 
soldati britannici rima- 
sti feriti per l'esplosione 
di una mina nei pressi di 
Ilidza. I due sono stati ri- 
coverati in un ospedale 
da campo francese, ma 
l'incidente ha messo a 
nudo uno dei più gravi 
problemi per l'Ifor in Bo- 
snia, come lo ha definito 
in una dichiarazione a 
Zagabria il comandante 
del contingente norvege- 
se, generale Ola Molva- 
er: «Secondo stime mili- 
tari in Bosnia vi sono tra 
cinque e sei milioni di 
mine, circa una e mezzo 
per abitante, Per fare un 
lavoro di ‘pulizia’ vero e 
proprio non basterebbe- 
ro trent'anni», 

Intanto. il presidente 
del Parlamento dell'auto- 
proclamata Repubblica 
serba di Bosnia, Momci- 
lo Krajisnik, ha ammoni- 
to che almeno centomila 
abitanti dei quartieri ser- 
bi di Sarajevo (anche se 
fonti indipendenti parla- 
no di 40-60 mila) abban- 
doneranno le loro case 
in seguito alle «deboli ga- 
ranzie offerte loro dalla 
comunità internaziona- 
le», ha riferito l'agenzia 
di stampa indipendente 
jugoslava ‘Beta’. 

La fonte ha precisato 
che Krajisnik ha detto di 
aver chiesto che «le auto- 
rità locali della Sarajevo 
serba rimangano in ma- 
ni serbe, ma ormai è 
chiaro che non vi è nulla 
da fare» perchè quattro 
anni di guerra hanno in- 
segnato «ai serbi a non 
attendersi nulla da mu- 
sulmani e croati». «Sarà 
uno dei più grandi esodi 
di serbi e creerà gravi 
problemi alla Repubbli- 
ca serba di Bosnia (Rs), 
ma la gente è di fronte 
ad un vicolo cieco e l'uni- 
ca soluzione è andarse- 
ne», ha detto Krajisnik. 

Dopo aver sostenuto 
che la Rs sta facendo tut- 
ti gli sforzi possibili per 
far rimanere i serbi nei 
loro quartieri di Sa- 
rajevo, Krajisnik ha ri- 
volto un appello alla co- 
munità internazionale 
ed alla stessa Federazio- 
ne jugoslava (Serbia e 
Montenegro) affinchè di- 
ano maggiori garanzie 
per mantenere Sarajevo 
serba in mano alle attua- 
li autorità locali. 


DOPO LA BATOSTA SUBITA DAL POSTCOMUNISTA KWASNIEWSKI 


Per Walesa crescono i guai 


Promesse «pecuniarie» elettorali non mantenute - E ha davvero il diploma di elettricista? 


VARSAVIA — Promesse 
elettorali non mantenu- 
te: riconosciuto «colpe- 
vole» dalla sezione civile 
del tribunale regionale 
di Danzica, l'ex presiden- 
te polacco Lech Walesa 
si è visto recapitare nei 
giorni scorsi l'ingiunzio- 
ne di risarcire un pensio- 
nato che gli aveva fatto 
causa. Nel 1990, quando 
vinse le elezioni, Walesa 
aveva assicurato i polac- 
chi che avrebbe dato a 
ogni cittadino 10 mila 
zloty (circa 6,5 milioni 
di lire). 

Il pensionato della re- 
gione di Bielsko Biala 
(Polonia del Sud), Jozef 
Gawenda,-ha denunciato 
Walesa pur rivendican- 
do solo mille zloty, a 
quanto sembra per man- 
canza di soldi: la parte 
civile in Polonia deve in- 
fatti versare nelle casse 


del tribunale il 12 per 


cento della somma riven- 
dicata e per chiedere tut- 
tii 10 mila zloty promes- 
si Gawenda ne avrebbe 
dovuti spendere 1.200, 
che non aveva. 

Walesa non sembra 
avere preso molto sul se- 
rio la causa. Non si è pre- 
sentato in tribunale ed'è 
stato condannato in con- 
tumacia. Ora l'ex presi- 
dente ha sette giorni, 
dalla notifica del verdet- 
Do) per presentare appel- 


CA 

Un'altra questione fi- 
nanziaria che incombe 
su Walesa è la decisione 
dell'ufficio fiscale di 
Danzica sul pagamento 
di circa 440 mila dollari 
di tasse arretrate su un 
milione di dollari ricevu- 
ti nel 1989 dalla Warner 
Bros per i diritti d'auto- 
re per un film autobio- 
grafico mai realizzato. 


Neppure 
 Mazowiecki. 
sarebbe 
laureato 


Il fisco ha già seque- 
strato a Walesa contanti 
sul conto bancario e una 
parte delle retribuzioni 
presidenziali percepite 
nei cinque anni della 
sua carica. Grazie all'in- 
tervento della magistra- 
tura non è stata invece 
ancora posta l'ipoteca 
sulla casa dei coniugi 
Walesa a Danzica. Il ple- 
nipotenziario dell'ex pre- 
sidente ha chiesto all'uf- 


ficio fiscale competente 
di archiviare la procedu- 


ra in quanto non fonda- 


ta. 

Ma i guai per Walesa 
non finiscono qui. Ieri la 
procura di Varsavia ha 
deciso di aprire un'in- 
chiesta. nei confronti 
dell'ex presidente, dell 
‘ex primo ministro Ta- 


deusz Mazowiecki e 
dell'attuale presidente 
Aleksander Kwa- 


sniewski: si sospetta che 
anche Walesa abbia for- 
nito dati inesatti sul suo 
grado di istruzione quan- 
do si candidò nel 1990. 
Secondo le denunce 
pervenute alla procura 
Lech Walesa non avreb- 
be, come sosteneva, il di- 
ploma di elettricista del- 
la scuola media profes- 
sionale. Mazowiecki, 
candidatosi nelle presi- 
denziali del 1990, non sa- 


rebbe laureato in giuri- 
sprudenza come Veniva 
indicato nelle informa- 
zioni fornite alla com- 
missione elettorale. L'ex 
primo ministro ha spie- 

ato di non aver mai af 
‘ermato di aver comple- 
tato gli. studi. Kwa- 
sniewski invece, che era 
stato denunciato da so- 
stenitori. dell'ex presi- 
dente, ha già chiesto scu- 
sa agli elettori per l'ine- 
sattezza delle intorma- 
zioni: secondo i dati for- 
niti alla commissione 
elettorale risultava lau- 
reato in economia, men- 
tre lui stesso ha Pol am- 
messo di aver completa- 
to gli studi senza conse- 

uire la laurea. Secondo 
Il rettore dell'Università 
di Danzica, , Kwa- 
sniewski non diede tutti 
gli esami previsti dal 
programma della facol- 
tarsi 


Servizio di 

Mauro Manzin 
ZAGABRIA — E' appena 
riapparso sulla scena po- 
litica il presidente mace- 
done: Kiro Gligorov. Lo 
ha fatto a modo suo. Sen- 
za proclami, senza grida 
di vendetta contro colo- 
ro i quali il.3 ottobre 
scorso hanno cercato di 
ucciderlo con un attenta- 
to dinamitardo nel cen- 
tro di Skopje. E' rimasto 
Vivo DO miracolo e gra- 

e alle cure prestategli 
dai più illustri clinici in- 
ternazionali che sono ac- 
corsi al suo capezzale. 
La scomparsa di Gligo- 
rov, in quei momenti co- 
sì delicati della crisi bal- 
canica immediatamente 
precedenti . all'accordo 
di Dayton, infatti, avreb- 
be potuto deteminare il 
crollo di un equilibrio di 
per sè precario e al qua- 
le le diplomazie stavano 
affannosamente  lavo- 
rando. 

Gligorov ha conferma- 
to di essere stato più vol- 
te minacciato di morte, 
ma di aver messo tale ri- 
schio tra quelli che com- 
petono agli uomini di 
Stato che operano in 
quelle aree. Egli ha altre- 
sì confermato che poche 
ore prima che gli atten- 
tatori mettessero in pra- 
tica il loro atto crimina- 
le si era incontranto con 
il presidente serbo Slobo- 
dan Milosevic. I due ave- 
vano deciso il reciproco 
riconoscimento tra la 
Macedonia e la Repub- 
blica Pea di Jugosla- 

ia (Serbia e Montene- 
gro). Il tutto sarebbe sta- 
to contenuto in un docu- 
mento che i due si erano 
impegnati a sottoscrive- 
re a novembre. Poi la 
bomba di Skopje ha fatto 
slittare tale appunta- 
mento. 

Oggi Gligorov. si. dice 
pronto a mantenere la 
parola data a Milosevic, 


DOPO L'ATTENTATO DEL 3 OTTOBRE 


Gligorov torna allavoro. 
Resta la «pista bulgara» 


Il Presidente macedone, Gligorov, è tornato al 
lavoro dopo l'attentato del 3 ottobre scorso. 


‘purché si riconosca alla 
Macedonia la stessa di- 
gnità che spetta agli Sta- 
ti sorti dalla dissoluzio- 
ne dell'ex Jugoslavia, co- 
me stabilito, tra l’altro, 
dalla Commissione Ba- 
dinter. «Se Belgrado - 
‘precisa il presidente ma- 
cedone - dovesse invece 
ricevere dalla Comunità 
internazionale l’investi- 
tura di unica erede della 
‘Repubblica federativa so- 
cialista di Jugoslavia, al- 
lora ‘st aprirebbe una 
questione gravissima in 
grado di innescare un 
nuovo cruento conflitto 
nei Balcaniy. E questa 
volta si rischia che gli at- 
tori non siano più gli 
Stessi, ma vengano coin- 
volti anche altri Stati 
dell’area quali la Grecia, 
la Turchia, l'Albania e la 
Bulgaria, 

Il movente e gli autori 


Lech Walesa, Nel film sulla sua vita (mai A 
realizzato) doveva impersonarlo Robert De Niro. 


UNA RIVISTA MILITARE NE PUBBLICA LE FOTOGRAFIE ASSIEME A QUELLE DI ALCUNIFRAMMENTI DEL CRANIO 


Rispu 


MOSCA — Un vecchio e 
noto fantasma ha fatto 
capolino da una cassa- 
forte della stanza nume- 
ro 32 dell'Archivio di 
stato russo: quello di 
Adolf Hitler, del quale a 
Mosca sono conservati 
alcuni frammenti del 
cranio e le mascelle. 
Che alcuni resti. del 
defunto dittatore fosse- 


ro negli archivi moscovi- 


ti era noto da tempo. 
Ma solo ieri è arrivata 
la conferma ufficiale 
dell'ex Kgb, i servizi di 
sicurezza russi: per la 
prima volta, in un arti- 
colo del loro periodico 


«Spionaggio. e contro- 
spionaggio», hanno for- 
nito fotografie e un det- 
tagliato inventario del 
contenuto della cassa- 
forte. 

Fra i reperti, ci sono 
due uniformi del ditta- 
tore, un portasigarette 
d'oro da lui regalato a 
Magda Gòbbeis — mo- 
glie del responsabile del- 
la propaganda nazista 
Josef Gòbbels — e un 
anello del fondatore del- 
la Gestapo (la temuta 
polizia segreta tedesca) 
Herman Gòring. C'è an- 
che un contenitore con 
tracce del veleno che sa- 


rebbe stato usato da Hit- 
ler e dai suoi fedelissi- 
mi per suicidarsi. 

Gli altri resti. del 


‘Fùhrer e quelli della fa- 


miglia di Gòbbels — che 
si suicidò nel bunker di 


Hitler con la moglie e - 


sei figli — furono bru- 
ciati nei primi anni Set- 
tanta, secondo lo stori- 
co Lev Bezymenski. 

Già nel 1998 il diretto- 
re degli archivi statali 
russi Serghiei Vladimi- 
rovic Mironienko mo- 
strò ad alcuni giornali- 
sti fotografie dei fram- 
menti del teschio di Hit- 
ler, nei quali spiccava 


nettamente ùn foro, ap- 
parentemente di proiet- 
tile. 

Secondo Mironienko, 
insieme con i resti di Hi- 
tler furono portati a Mo- 
sca anche quelli 
dell'amante Eva Braun: 
entrambi vennero sotto- 
posti ad accurata autop- 
sia per ordine di Josif 
Stalin, e.i patologi russi 
ne confermarono l'au- 
tenticità. 

Quasi mezzo secolo 
dopo, i risultati di quel- 
la autopsia sono stati 
messi in dubbio dai me- 
dici legali dell'Universi- 
tà francese di Lilla, se- 


condo i quali la dentatu- 
ra del principale reper- 
to — la mascella del dit- 
tatore tedesco — non 
corrispondeva a quanto 
era noto della storia me- 
dica di Hitler. 

Per Mironienko, inve- 
ce, «nel maggio del ‘45 
l'assistente del dentista 
personale del  Filhrer 
stese un rapporto sulle 
sue protesi senza vede- 
re il cadavere individua- 
to dai sovietici. Il rap- 
porto e i resti combacia- 
vano perfettamente». 

I servizi segreti russi, 
che. ieri hanno. confer- 


mato l'autenticità dei 


ntano dagli archivi di Mosca le mascelle di Adolf Hitler 


resti conservati nella 
stanza 32, non hanno 
però fatto parola di 
Eva, che sposò Hitler so- 
lo poche ore prima del 
suicidio. Eva, si disse, 
morì con il novello spo- 
so. x 
Ma recentemente al- 
cuni giornali britannici 
e il quotidiano tedesco 
«Bild Zeitung» hanno so- 
stenuto che la donna sa- 
rebbe riuscita a fuggire 
in Gran Bretagna con il 
braccio destro di Hitler, 
Martin Bormann: avreb- 
be vissuto a Londra'e in 
Sud Africa, e sarebbe an- 
cora viva, a 83 anni, 
Beatrice Ottaviano 


‘potentissima nomenkla- 
tura dei tempi di Zivkov: 
Andrej Lukanov e Todor 
Dojnov. Il primo dei due 
sarebbe in ottimi rappor- 
ti con il premier russo 
Cernomyrdin. 

Secondo alcune indi- 
secrezioni trapelate dalla 
IO di Skopje, potreb- 

e essere proprio un uo- 
mo della «Multigrupy 
l'artefice dell'attentato 
a Ggoroa Le indagini 
avrebbero altresì appura- 
to che la società bulgara 
avrebbe tentato più vol- 
te di corrompere i princi- 
pali funzionari dell'ese- 


cutivo macedone, men- 
tre la morte del presiden- 
te avrebbe costituito la 
fase finale dell'intera 
opera di destabilizzazio- 
ne ai danni della neona- 
ta TenUbO aa Lo scopo 
sarebbe stato quello di 
trasformarla în una sor- 
ta di «satellite» della Bul- 
garia. Il tutto va inserito 
nella secolare contesa 
della denominazione e 
delle origini storiche di 
quella terra che ha visto. 
scendere in lizza pro- 
prio la Bulgaria e la Gre- 
cia. Appianati i diassa- 
pori tra Atene e Skopje, 
‘Sofia era pronta a getta- 
rei suoi artigli sulla Ma- 
cedonia, ma il fallito at- 
tentato ha fatto cadere 
le velleità ‘ egemoniche 
bulgare. 

Neppure il tentativo 
di screditare il ministro 
degli interni macedone, 
Frckovski è riuscito. Nel- 
la complicatissina ra- 


dell'attentato a Gligorov 
restano però ancora nel- 
l'anonimato. Anche se i 
media macedoni stanno 
seguendo da settimane 
la cosiddetta pista bulga- 
ra, che conduce ai verti- 
ci di una potentissima 
società finanziaria di So- 
fia, la «Multigrup», dove 
lavorano circa 3.500 di- 
‘pendenti e con dirama- 


Zion praicomanie in. guaio reso pa far 

ami più significativi, ori. Gligorov.sarebbero. 
g CISUGIE # ‘comnvolti anche alcunt 
anche per la vicenda Gli. nomini dei servizi mace- 
gorov, sono quelli che la doni, collegati con la po- 


società avrebbe con la 
Russia e alcuni poco 
chiari personaggi appa- 
rentati con i servizi se- 
greti moscoviti. Tra le al- 
te sfere della «Multi- 
grup» ci sono, infatti, fi- 

li e altri parenti di m- 

‘uenti membri dei servi- 
zi bulgari. Tra di essi 
spiccano due nomi della 


lizia serba. Frckovski, 
che a suo tempo aveva 
rassegnato le dimissioni 
perché accusato addirit- 
tura di complicità indi- 
retta nell'attentato, è an- 
cora al suo posto. Anzi, 
sembra che il presidente 
Gligorov lo voglia al suo 
fianco e stia per nomi- 
narlo vicepresidente. 


DAL MONDO 


La guerra dimenticata: 
salva di missili su Kabul, 
una ventina di morti 


KABUL — Una salva di missili partiti dalle postazioni 
del movimento islamico dei Taleban che assediano la 
città è caduta SUI quartieri Sud-occidentali di Kabul 
provocando eno 20 morti, molti dei quali bambini. 
I feriti sarebbero una cinquantina. L'attacco è avvenu- 
to a mezzogiorno e ha colpito un affollato quartiere re- 
sidenziale già fortemente danneggiato da tre anni di 


| feroci lotte tra le fazioni. Le truppe governative e la- 


milizia islamica sono da mesi impegnate in aspri scon- 
tri intorno alla capitale. E' dall aprile del 1992, dopo 
la deposizione del governo comunista, che dieci fazio- 
ni islamiche si contendono il potere in Afghanistan. Il 
bilancio delle vittime registra oltre 25 mila morti (in 
gran parte civili) e circa 750 mila profughi. 


Svizzera: bimba soffocata dalla neve 
sotto il pupazzo costruito dal padre 


GINEVRA — Una bambina di due anni e mezzo è mor 
ta soffocata sotto la neve con la quale suo padre sta- 
va facendo un pupazzo per festeggiare la fine dell'an- 
no: l'incredibile tragedia è accaduta domenica a Bau- 
ma, sull'altopiano zurighese. La bambina si era proba- 
bilmente addormentata sulla Neve, Il padre non deve 
averla vista e ha ricoperto il corpicino facendo rotola- 
re una grossa palla di neve, Accortosi della sua scom- 
parsa, ha cominciato a cercarla allertando anche i vi 
cini. Ma la piccola è stata ritrovata solo due ore dopo, 
sotto il pupazzo ormai finito, raggomitolata in posi- 
zione fetale: vani i tentativi di rianimarla. La polizia 
aveva in un primo tempo deciso di non divulgare la 
notizia per preservare la famiglia dall'assalto dei gior- 
nalisti. La piccola era la quinta di cinque figli. 


Madonna costretta a testimoniare 
contro un fan che la perseguitava 


LOS ANGELES — Madonna dovrà comparire in tribu- 
nale o rischia di finire al fresco con una cauzione fis- 
sata in 5 milioni di dollari. La pop star è stata chiama- 
ta a comparire al processo a carico di Robert. Dewey 
Hoskins, l'uomo che ha accusato di averla pedinata e 
minacciata e che lo scorso maggio si era introdotto 
nella villa della cantante a Hollywood Hills. Hoskins 
rischia dieci anni di carcere. Rientrata da un viaggio 
in Inghilterra, Madonna aveva incaricato il suo legale 
di risparmiarle la «rogna» di comparire in tribunale. 
L'avvocato aveva proposto una deposizione videoregi- 
strata. Ma nell'ordinare la comparizione della pop 
star, il giudice Jacqueline Conners ha ricordato che - 


fatta eccezione per i minori di 10 anni - l'imputato ha © 


sempre il diritto di affrontare il proprio accusatore. 


Serie 


A 
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USA /LA GUERRA FRA CASA BIANCA ECONGRESSO . 


Repubblicani spaccati 


ELEZIONI 


Otto candidati 
alle primarie. 
Finanziamenti 


a pioggia 


WASHINGTON :— 
La parziale serrrata 
governativa iniziata 
Î8 giorni fa pon fer- 
ma ja macchina elet- 
torale Usa, Il diparti- 
mento del Tesoro 0pe- 
ra a pieno regime fin 
dall'inizio di dicem- 
bre e gli otto candida- 
ti alla presidenza han- 
no ricevuto regolar- 
mente un anticipo sui 
fondi pubblici desti- 
nati alla loro campa- 
gna elettorale. Quella 
che sta per iniziare è 
una delle fasi più co- 
stose della corsa alla 
Casa Bianca: alle pri- 
marie dell'Iowa e del 

ew Hampshire man- 
ca soltanto un mese e 

Isogna cominciare a 
girare il paese in lun- 
go ein largo, prenota- 
Te spazi sui mezzi di 
informazione, racco- 
gliere finanziamenti. 
Per il momento i can: 
didati hanno ricevuto 
il 60 per cento della 
Quota loro assegnata, 
ll ,Iesto . arriverà 
nell'arco dei prossimi 
cinque mesi perchè la 
Commissione elettora- 
le federale non ha fon- 
di sufficienti. 

1 «più ricco» dei 
candidati è il leader 
della maggioranza re- 
pubblicana al Senato 
Bob Dole, che ha già 
ricevuto più di cin- 

e milioni e mezzo 

i dollari sui nove mi- 
lioni 300 mila cui ha 
diritto. Segue il presi- 
dente Clinton, con 
cinque milioni 400 
mila dollari su nove 
milioni. Poi il senato- 
re Phil Gramm, con 
quattro milioni di dol- 
‘ari su sei milioni 700 
‘mila; l'ultraconserva- 
tore Pat Buchanan 
con due milioni e 400 
Tila dollari su quat- 
oi l'ex 


ADDIO AGLI INDIPENDENTISTI BIRMANI.. 
Ilgrande tradimento 


del Signore dell'oppio 


RANGOON — Kh; 
il «Signore dell'oppia; 
che per decenni si è ara 
to schermo della guerri_ 
glia indipendentista di 
un popolo sulle monta. 
gne della Birmania 
avrebbe tradito i suoi g 
consegnato la roccaforte 
di Homong ai governati. 
vi per vendetta contro la 
contestazione di giovani 
ufficiali e la diserzione 
in massa di migliaia di 
miliziani. 

È quanto si apprende 
da fonti ufficiali di Ran- 
goon, la capitale birma- 
na, dove si troverebbe 
da settimane. 

L'ormai. ex re del 
«Triangolo d'oro) della 
coltivazione dell'oppio 
per ora non si fa vivo e 
non si sa di preciso dove 
sì trovi. Secondo. un 
Sruppo dell'opposizione 
Clandestina, il Fronte de- 
mMocratico degli studenti 

lrmani, si trova a Ran- 


Soon dalla i 
mana di gi seconda setti 


n 
re: 
del governo. CIRCE. "O 
a poco tempo fa, il Tegi- 
me birmano gli affibbia- 
Va l'etichetta di narco- 
terrorista, Poi, a giugno, 
migliaia di miliziani del 


no ab 
guito "gandonato, al se- 


WASHINGTON — La Ca- 
sa Bianca e il Congresso 
continuano a trattare 
con spirito «costruttivo» 
e segnalano dei progres- 
si, ma la soluzione del 
conflitto sul bilancio fe- 
derale sembra ancora 
lontana e la serrata par- 
ziale del governo rischia 
di allargarsi a macchia 
d'olio. L'elemento di 
maggiore novità è stato 
fornito nelle ultime ore 
dal leader della maggio- 
ranza repubblicana al Se. 
nato Bob Dole DHERCEA 


‘ un significativo «Quan: 


do è troppo è troppo» 
ottenuto dell'astrarioà 
l'approvazione unanime, 

hi Un provvedimento 
che consentirebbe di 
Tattivare fino al 12 gen- 
nalo i servizi federali pa- 
Talizzati dal 15 dicem- 

Te scorso. Ma il presi- 
dente della Camera dei 
Rappresentanti Newt 
Gingrich ha escluso cate- 
goricamente che la misu- 
Ta possa passare in via 
definitiva senza un ac- 
cordo globale sul pareg- 
gio di bilancio entro il 
2002, 

Il presidente Clinton 
ha visto nel voto del Se- 
nato «un segnale positi- 
vo» e ha esortato la Ca- 
mera ad approvare il 
provvedimento provviso- 
rio. Ma Gingrich sembra 
irremovibile e ha ribadi- 
to punto per punto la 
sua posizione: la serrata 
gore ara finirà quan- 

‘o si arriverà a un'inte- 
sa con la Casa Bianca, 

Infatti i leader repub- 
blicani della Camera 
hanno bloccato la propo- 
sta approvata dai loro 
colleghi al Senato. Un in- 
contro dei leader repub- 
blicani alla Camera si è 
concluso con un' espres- 
sione di pieno. appoggio 
all'opposizione al piano 
da parte del presidente 
dei deputati Newt Gin- 
grich. Gingrich aveva 
già dichiarato di ritenere 
molto improbabile che i 
deputati ‘predessero an- 
che solo in esame ieri la 
proposta. Al suo fianco 
si sono schierati alla Ca- 
mera molti repubblicani 
neoeletti nel 1992, prota- 
gonisti del programma 
politico rigidamente con- 
servatore ‘Contratto con 
l'America’ e contrari a 
qualunque compromes- 
so con la Casa Bianca. 

. La misura varata dal 
Senato consentirebbe in- 


Lo accusavano, inol- 
Hu di privilegiare i cine- 
Ylspetto agli indigeni. 
Khun Sa è di CA 
solo per metà, per l'altra 
metà è cinese. A novem- 
bre, Khun Sa aveva an- 
Runciato le dimissioni 
\a comandante della mi- 
x 21) dicendosi scoraggia- 
RE Ila defezione im 
3 ‘ssa, che si calcola ab- 
a Interessato circa la 


AUSCHWITZ 
Giorno della 
memoria 


BONN — 
50esimo ai nd 
celebrato l'ann 
so, da quest'anno ij 
27 gennaio, giorno del. 
le liberazione di cam. 
po di sterminio di Au. 
schwitz, diventerà in 
Germania una giorna- 
ta «della memoria». 
Nell'annunciare l'ini- 
ziativa, il capo dello 
stato Roman Herzog 
ha ricordato che l'an- 
no scorso sono state 
commemorate «milio- 
ni di persone che furo- 
no privati dei loro di- 
Titti, perseguitate, tor- 
turate ed assassinate) 
dal regime nazista nel 
suo «razzismo mania- 
cale e genocida», Il ca- 
po della comunità 
ebraica tedesca Igna- 
tz Bubis aveva propo- 
sto l'anno scorso l’os- 
servanza di un Giorno 
in memoria, dell’Olo- 
causto. Herzog e i pre- 
sidenti delle due ca- 
mere del parlamento 
avevano subito appog- 
giato l'idea di Bubis. 


Esteri 


Clinton, Gingrich e Dole, i tre contraenti del braccio di ferro sul bilancio. 


vece di richiamare al la- 
voro i 260.000 dipenden- 
ti federali che da 18 gior- 
ni sono costretti a rima- dio 
nere a casa e di pagare, 


sempre fino al 12 genna- chiaro: 


io, i 500.000 che hanno 
continuato a ‘lavorare 
senza percepire stipen- 


Dole è stato molto 
«Sono rimasti 


inattivi abbastanza a 
‘lungo. Quando è troppo 
è troppo». E sebbene ab- 
bia cercato di minimizza- 
re le divergenze emerse 
all'interno dello schiera- 


USA/LA SERRATA GOVERNATIVA 


Diplomazia in crisi 
e servizi bloccati 


NEW YORK — La crisi del bilancio 
americano, dopo 18 giorni di chiusu- 
Ta parziale del governo, sta provocan- 
do inattesi problemi e piccoli dram- 
mi alle ambasciate dell'ultima super- 
potenza. E l'immagine di una diplo- 
mazia messa in ginocchio dalle pole- 
miche tra la Gasa Bianca e il Congres- 
so repubblicano sta cominciando a 
fare il giro del mondo, a cominciare 
dalle regioni più delicate. La collezio- 
ne delle mini-crisi aperte si allunga 
di giorno in giorno, In Vietnam il go- 
verno sta minacciando di tagliare l' 
elettricità perchè i diplomatici ameri- 
caninon:hanno pagato un conto arre- 
trato di 1.600 dollari. 

Im Russia i rappresentanti di 
Washington hanno preso un prestito 
senza interessi per pagare i loro di- 
pendenti russi. 

Ma non è finita qui, A Cuba il ca- 
mionista che porta l'acqua potabile 
all'ambasciata si è rifiutato di effet- 
tuare qualunque altra consegna fin- 
chè non sarà pagato. E tutti i giorni 


metà dei 20.000 uomini 
ai suoi ordini. Disse che 
voleva finire la sua vita 
facendo l'allevatore di 
polli. Ma all'epoca nessu- 
no lo prese sul serio. 

Resta ancora avvolta 
nel mistero la sorte riser- 
vata a Khun Sa: un uffi- 
ciale birmano ha detto 
che non è stato deciso 
ancora dove potrà stabi- 
lirsi. La Tailandia da 
tempo ha fatto sapere 
che non gradisce la sua 
presenza. Sul suo capo 
pende un mandato d'ar- 
resto degli Stati Uniti 
per narcotraffico ma Bir- 
mania e Usa non hanno 
un trattato di estradizio- 
ne. 


on era più 
. «&rossista» 
sono fatti 


e lo hann 
preceduto nel sang a 


patti con il governo bir- 
mano garantendo ai mili- 
tari una fetta dei profitti 
in cambio della piena li- 
bertà d'azione. L'oppio è 
diventato un business di 
stato e le rilevazioni via 
satellite mostrano che 
grandi coltivazioni di op- 
pio proseguono indistur- 
bate nei territori sotto 
controllo governativo. 


mento He: 


I E 


tra le 20.000 e 30.000 domande per 
ottenere visti di ingresso negli Stati 
Uniti da paesi esteri non vengono 
processate, creandò un impressionan- 
te arretrato di lavoro per i dipenden- 
ti federali oltre che infuriando i po- 
tenziali visitatori, 

Anche per i cittadini americani i di- 
sagi diplomatici non mancano. Ci so- 
no almeno 200.000 richieste di passa- 
porti che attendono la soluzione 
dell'impasse sul piano per il pareggio 
di bilancio in sette anni. La vita Mi Di- 
partimento di Stato americano, giun- 
ta alla terza settimana di chiusura 
parziale, si è così fatta sempre più 
difficile ed è finita al centro di accese 
controversie. Quasi tutte le spese 
considerate non di emergenza sono 
state bloccate. < 

E al quartier generale di Washin- 
Gion un numero sempre maggiore di 

‘unzionari di primo piano, citati dal- 

la stampa americana, ammette or- 
mai apertamente che si respira un' 
aria di crisi. 


lei negoziati tra Israele 
‘governo 


colo 


iorna) 


chi amici». 


sare. Ma proprio mentre la Siria è im- 
pegnata nelle trattative con Israele e 
A quindi preferirebbe avere un clima il 
gton, il Libano ha iniziato a preparat- più rilassato possibile, gli Hezbollah 
si, in attesa del suo turno, strettamen- i i 

te collegato ai destini di Damasco. $€- 
condo il quotidiano conservatore liba- 
nese “An Nahar", è possibile che le due 
parti raggiugano entro maggio un a0- 
cordo per «una dichiarazione di prin- 
cipi». Una opportunità, continua 
i che spianerebbe la strada al- 
fa riapertura 

e Libano, dominato da un 
fantoccio’ agli ordini di Assad e occu- 
pato da 40mila soldati siriani. 

Il presidente Elias Hrawi (cristiano 
maronita), il presidente del parlamen- 
to Nabih Berri (musulmano sciita) e 
‘premier Rafik Hariri (musulmano sun- 
nita) hanno deciso ieri che i soldati li- 
banesi saranno i soli incaricati di 
mantenere l'ordine nel sud del Libano 
dopo l'eventuale ritiro dei soldati isra- 
eliani dalla ‘fascia di sicurezza’, occu- 

ata nel '78 dai militari con la stella 

li Davide per proteggere la Galilea 
dai razzi sparati quotidianamente per 
‘anni dal territorio libanese. Una posi- 
zione però piena di nenntto poichè 1 
implica la cessazione delle ostilità il 
contro Israele da parte della guerri- 
glia islamica nel sud del paese, e 
particolare degli Hezbollah. E 
lieri filoiraniani del movi- 
ollah (“Partito di Dio‘, mu- 
Sulmano-sciiti), contrari al processo 

Pace arabo-israeliano, sono soste- 

Nuti dalla Siria e dall'Iran, Damasco 
a tuttavia affermato che con la fine 
ell'occupazione israeliana nel sW 

del Libano le loro azioni dovranno ces- 


anno dato vita nei 
un aumento della tensione nel sud del 
Libano, con una serie di attacchi con- 
tro la ‘fascia’ e bombardando con raz- 
zi Katiuscia l'Alta Galilea. 

Una catena di eventi che ha spinto 
la stampa libanese a domandarsi «chi 
realmente eserciti il controllo sugli 
Hezbollah. La Siria o l'Iran?». 

. Una domanda oltremodo lecita, con- 
siderato anche l'improvviso deterio- 
tarsi delle relazioni tra Teheran e Da- 
masco che nei giorni scorsi ha portato 
persino alla cancellazione di una visi- 
ta in Siria del vicepresidente iraniano 
Hassan Habibi. Una mossa peraltro 

receduta da una violenta campagna 

ella stampa iraniana contro la politi 
ca estera del governo siriano. Il quoti- 
diano 'Abrar’, considerato vicino al 
governo di Teheran, ha pubblicato ad 
Ao sabato scorso un lungo arti- 
al titolo ‘L'ingratitudine di Da- 
masco' in cui ha criticato aspramente 
1 colloqui di pace della Siria con Israe- 
le. I TSDRreneniai siriani; ha scritto 
le, «mangiano allo stesso ta- 

volo dei rappresentanti del regime sio- 
nista» (cioè Israele, nel gergo del regi- 
me di Teheran) «dimenticando i vec- 


Un altro giornale 
omhouri Islami', ha 
fermato che la Siria sta «diventando 
un burattino nelle mani degli Stati 
Uniti e di Israele». Evidentemente 
l'Iran teme l'isolamento e reagisce a 
colpi di missili. 


Il falco della Camera Gingrich ferma Dole: voleva una tregua per riattivare i servizi pubblici 


mento repubblicano è 
stato costretto ad am- 
mettere che «vi sono al- 
cuni esponenti della Ca- 
mera che hanno un'opi- 
nione diversa». 

La serrata parziale sta 
creando gravi problemi 
in diversi settori. Circa 
600.000 anziani che usu- 
fruiscono. del program- 
ma federale per la conse- 
gna a domicilio dei pasti 
potrebbero rimanere sen- 
za assistenza nel giro di 
qualche giorno. Le ispe- 
zioni sui VORhI di lavoro 
sono notevolmente dimi- 
nuite e la settimana 

prossima le corti federa- 
i, che stanno già utiliz- 
zando i fondi di riserva, 
potrebbero rimanere a 
secco. 

In questa situazione si 
attende la sentenza del 
tribunale che stabilirà 
se_l’'amministrazione 

uò obbligare centinaia 
ieua di dipendenti 
ubblici a continuare a 
lavorare senza percepire 
lo stipendio. E gli opera- 
tori economici lamenta- 
no la mancanza di dati 
statistici che aumenta 
l'incertezza —sull'anda- 
mento dell'economia 
Usa. 

Salva, invece, la mo- 
stra di Vermeer. L'ecce- 
zionale esposizione delle 
opere dell'artista olande- 
se del '600 rimarrà aper- 
ta a Washington fino al- 
la sua conclusione natu- 
rale, il 12 febbraio pros- 
simo, in barba alla serra- 
ta governativa e grazie a 
una fondazione privata. 
La mostra di Vermeer, la 
prima mai dedicata 
esclusivamente al mae- 
stro di Delft, era rimasta 
chiusa per gran parte 
delle festività, come il re- 
sto dei musei nazionali. 
La National Gallery, che 
fa parte del complesso di 
musei Smithsonian, ha 
raccolto fondi privati 
sufficienti per riaprire la 
mostra il 27 dicembre 
scorso, ma solo per una 
settimana. Per evitare la 
nuova chiusura, la Fon- 
dazione Richard Kinj 
Mellon di Pittsburgi 
(Pennsylvania), ha fatto 
sapere che coprirà le spe- 
se (che s'aggirono tra i 
42mila e i 49mila dollari 
a settimana), per pagare 
133 custodi, i quali altri- 
menti sarebbero a spas- 
so insisme ai quasi 800 
mila dipendenti federali 
rimasti senza busta pa- 
ga dal 16 dicembre scor- 
so. 


iorni scorsi ad 


covernativo, 'Ja- 
l canto suo af- 
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OSSERVATORIO EUROPEO 


Non tutta colpa 
di Maastricht 


Servizio di 

Flavio Tossi 
BRUXELLES — Il Verti- 
ce di Madrid ha confer- 
mato l'appuntamento 
dell'Ue con la moneta 
unica e rilanciato la 
corsa al soddisfacimen- 
to dei criteri di conver- 
genza economica fissati 
dal trattato di Maastri- 
cht. Per l'opinione pub- 
blica europea ciò signifi- 
ca austerità. I recenti 
scioperi in Francia, ‘se- 
guiti da COGI in Belgio, 
gli appelli in Italia alla 
difesa dei diritti acquisi- 
ti, sono alcuni esempi 
di reazione negativa 
agli orientamenti dei 
vari governi. Ridurre il 
disavanzo pubblico al 
3% annuo è diventata 
la:chiave principale, an- 
che se non esclusiva, 
dell'«entrata» nella mo- 
neta unica. I governi lo 
sottolineano e l'opinio- 
ne pubblica se la pren- 
de con Maastricht, che 
ha fissato «parametri 
scriteriati». A dar man 
forte all'onda di prote- 
sta ci sono anche tanti 
uomini politici e profes- 
sori universitari, che in- 
sorgono con veemenza 
quando la Germania in- 
vita a considerare impe- 
gni futuri per disavanzi 
ancora più contenuti. 
«La Germania vuole fa- 
re l'Europa a sua imma- 
gine e somiglianza», di- 
cono. 

Nonostante la volon- 
tà espressa a Madrid di 
confermare la scadenza 
del 1999 per l'avvio del- 
la moneta unica, è leci- 
to considerare l'aspetto 
aleatorio di tale data se 
soltanto un ristretto nu- 
mero di paesi potesse 
partecipare. Appare 
chiaro che più ampio sa- 
rà il numero dei parteci- 
o minore sarà quel- 

o di coloro con i quali 
bisognerà trovare solu- 
zioni transitorie per sal- 
vaguardare il mercato 
unico. In fin dei conti 
la moneta unica dovrà 
essere il suggello del 
mercato unico, e chi 
pensa di rimanere puoi 
e continuare con il gio- 
chetto delle svalutazio- 
ni competitive per ven- 
dere meglio all'estero, 
rischierà di trovarsi di 
fronte a nuove barriere 
‘protettrici. Ciò FOUORSA 
che, a prescindere dalle 
scadenze, chi rimarrà 
fuori dovrà continuare 


M.O./CONTINUE VIOLAZIONI DEI DIRITTI CIVILI 


Non convincono le elezioni di Arafat 


Panorama sconsolante di carenze democratiche, ma anche prova necessaria 


M.0./AL SEGUITO DELLA SIRIA 


Beirut cerca un ruolo 
nel processo di pace 


BEIRUT — Da quando Siria e Israele 
hanno riavviato i negoziati di pace, la 
settimana scorsa nei pressi di Washin- 


GERUSALEMME — A pri- 
ma vista, il panorama del- 
la democrazia palestine- 
se - a due settimane dalla 
prima consultazione elet- 
torale relativamente libe- 
ra - è sconsolante. In me- 
no di una settimana la Co- 
missione elettorale cen- 
trale ha arbitrariamente 
mutato (da 83 a 88) il nu- 
mero complessivo dei seg- 
gi, ha ridotto la campa- 
gna elettorale ad appena 

lue settimane ed è ritor- 
nata su questo provvedi- 
mento poche ore dopo 
un'irata reazione del ca- 

o degli osservatori 

lell'Unione europea, Carl 
Lidbom. 

Nel frattempo gli uomi- 
ni di Jibril Rajub, il capo 
del Servizio di sicurezza 
preventiva di Gerico han- 
no mostrato grande soler- 
zia ordinando gli arresti 
di Maher. al-Alami, un 
giornalista del quotidia- 
no ‘Al Quds' di Gerusa- 
lemme est reo di aver irri- 
tato il presidente dell'Au- 
torità nazionale palestine- 
se Yasser Arafat pubbli- 
cando in una pagina in- 
terna (e non in prima pa- 
gina) un commento lusin- 

rhiero nei suoi confronti 
el patriarca ortodosso 
Diodoro I. 

Gli uomini di ‘Forza 
17° - un'unità di elite che 
fa capo ad Arafat in per- 
sona - non sono stati da 
meno. La scorsa notte, 
nel campo profughi di 
Shuafat, alla periferia di 
Gerusalemme, hanno fer- 
mato un personaggio ‘sco- 
modo': il difensore dei di- 
ritti civili Bassem Id, uno 
dei più coraggiosi denun- 
ciatori dei soprusi israe- 
liani durante l'intifada. 
Ma Id non ha saputo fer- 
marsi: da mesi denuncia 
anche le violazioni dei di- 
ritti civili da parte di 


a operare per soddisfa- 
re ai criteri di Maastri- 
cht il più rapidamente 
possibile. L'opinione 
‘pubblica . continuerà 
uindi a inveire contro 
ul trattato. È 
TIEODDO dietro. que, 
«progetto balzano idea- 
to dagli eurocrati di 
Bruxelles» si nascondo- 
no troppi uomini politi- 
ci incapaci di dire chia- 
ramente che la colpa è 
di chi ha governato nel- 
l'ultimo ventennio pri- 
ma del trattato. Maa- 
stricht è un falso bersa- 
lio del malcontento. Il 
assismo della finanza 
pubblica in quel perio- 
do ha portato all'accu- 
mulo di un indebita- 
mento il cui costo inci- 
de pesantemente sulla 
spesa pubblica in quasi 
tutti i paesi dell'Ue (in 
Italia per un quinto). 
Senza gli interessi da 
Ruano ‘per questo inde- 
itamento oggi non ci 
sarebbero disavanzi 
pubblici e il criterio del 
3% sarebbe ampiamente 
soddisfatto in tuttii pa- 
esi. Con ciò non si vuol 
dire che indebitamento 
e disavanzo vanno azze- 
rati, ma semplicemente 
riportati a proporzioni 
sostenibili. Il rispetto 
dei parametri d Maa- 
stricht è un atto dovuto 
alle generazioni future. 
Dopo avere speso, per 
tanti anni troppo di più 
di quanto si poteva, è 
ora di cominciare a ri- 
sanare per migliorare 
le prospettive delle nuo- 
ve generazioni. Il com- 
missario Yves Thibault 
de Silguy, responsabile 
er gli affari monetari, 
a ancora recentemen- 
te ricordato la catena 
inesorabile legata al- 
l'aumento dell'indebita- 
mento: «Mancanza di 
controllo dell'inflazio- 
ne, deprezzamento del- 
la moneta, aumento dei 
tassi d'interesse a lun- 
go termine, condizioni 
di finanziamento più 
pesanti per le imprese, 
contrazione degli inve- 
stimenti, aumento della 
disoccupazione». Come 
la voce della coscienza, 
gli obiettivi di Maastri- 
cht sono un buon riferi- 
mento e vanno perse- 
guiti utilizzando al me- 
glio adeguate misure di 
politica sociale e di pro- 
mozione dell'occupazio- 
ne. Pensare che ciò pos- 
sa essere indolore è pu- 
ra illusione. 


Yasser Arafat 
visto da Lurie 


Rajub e le atroci torture 
a cui è sottoposto chi è so- 
spettato di collaborazioni- 
smo. 

Rajub ha accusato Id di 
essere «un agente israelia- 
no». Questa formula - se- 
condo Izhar Beer, diretto- 
re del gruppo umanitario 
israeliano ‘Betzelem' per 
cui lavora Id - equivale 
per chi vive in un campo 
profughi «a una condan- 
na all'ostracismo, forse 
anche a una condanna a 
morte». 

La settimana scorsa - 
mentre la stampa palesti- 
nese taceva compatta 
sull'arresto di al-Alami 
(che sabato è stato infine 
rilasciato) - solo Id ha de- 
nunciato il fatto a nome 
di un altro gruppo per cui 
lavora, "Reporter senza 
frontiere’. 

Questa organizzazione 
ha anche denunciato sa- 


REAZIONI 
Presidenza 
italiana 
adalto rischio 
per «Figaro» 


PARIGI — «Un partner 
imprevedibile»: con 
questo il titolo il quoti- 
diano francese "Le Figa- 
ro' ha aperto ieri un 
servizio-analisi sul se- 
mestre italiano di presi- 
denza dell'Unione euro- 
pea, una presidenza 
giudicata ‘ad alto ri- 
schio’. 

Per il giornale conser- 
vatore il passaggio del 
testimone europeo 
all'Italia finora è servi- 
to solo a gettare una 
ciambella di salvatag- 
gio al presidente del 
Consiglio, Lamberto Di- 
ni, che probabilmente 
resterà alla guida del 
governo, ma questa 
«continuità non serve a 
dissipare i dubbi dei 
partner comunitari)». 

Ritenendo eccessiva- 
mente duro un recente 
giudizio dell'agenzia te- 
desca ‘Dpa’ (che ha 
scritto di timori di «ca- 
tastrofe» per l'Europa), 
'Le Figaro’ fa notare 
che l'Italia, pur «cam- 
pione di instabilità poli- 
tica e malgoverno», è 
anche la regina dell'im- 
provvisazione, dell'im- 
maginazione e del reali- 
smo, e non è il solo pae- 
se ad affrontare diffi- 
coltà interne in piena 
presidenza europea. 

E' successo alla Ger- 
mania nel 1994, alla 
Francia lo scorso anno, 
e nei mesi scorsi alla 
Spagna investita da 
un'ondata di scandali. 
Dopo aver ricordato i 
recenti dissapori tra Ro- 
ma e Parigi a causa del 
nucleare, ‘Le Figaro' so- 
stiene che l'Italia sta vi- 
vendo con una certa 
sofferenza la sensazio- 
ne che la coppia fran- 
co-tedesca le preferisca 
la Spagna e ora si è rav- 
vicinata a Londra per 
denunciare «la fretta 
eccessiva» sulla mone- 
ta unica. 


bato scorso la diversa li- 
bertà di accesso ai mass 
media dei vari candidati 
palestinesi: dal 15 al 25 
dicembre, candidati di 
'Al Fatah' sono apparsi al- 
la tv palestinese per 
un'ora e undici minuti, i 
comunisti del Partito del 
popolo per 17 secondi. 
Teri infine è stata la vol- 
ta delle donne a dar vita 
a un acceso corteo di pro- 
testa nelle vie di Ramal- 
lah. «Come è possibile - si 
sono chieste, con Hanan 
Ashrawi e la sindacalista 
Zahira Kamal in testa - 
che solo 24 dei circa 700 
candidati al parlamento 
siano donne?) «Basta 
con l'oppressione», era 
Hr degli slogan più scan- 
iti. 


A prima vista, un pano- 
rama sconsolante.. Ma 
sull'altro piatto della bi- 
lancia c'è un popolo che 
cerca comunque di sce- 
gliere la sua leadership 
non con i 'Kalashnikov' 
ma. con il voto. Faisal 
Husseini, uno dei più no- 
ti esponenti dell’Olp a Ge- 
rusalemme est,-ha affer- 
mato ieri che la giovane 
democrazia palestinese 
deve essere accostata 
non al regime democrati- 
co israeliano del 1995, 
ma all'Israele del 1949, 
certo democraticamente 
più avanzato del panora- 
ma politico palestinese, 
ma pur sempre dominato 
dall'establishement dei la- 
buristi del 'Mapai'. 

Dietro la LOna allegra 
dei 700 candidati palesti- 
nesi impegnati a stringe- 
re mani e a distribuire vo- 
lantini, dunque, la demo- 
crazia palestinese deve 
superare non poche ma- 
lattie infantili. Ma è pare- 
re diffuso che le elezioni 
del 20. gennaio saranno 
DoS i palestinesi davvero 

portata storica. 
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L'ANTICO SIMBOLO DI FIUME TORNERA’ A RAPPRESENTARE LE FORTUNE DELLA CITTA’ 


La vittoria dell’aquila bicipite 


Il ministero dell’amministrazione croato ha bocciato le proposte per sostituire lo storico rapace 


La Torre dell'orologio a Fiume con l'antico simbolo dell'aquila bicipite. 


FIUME — L'aquila leo- 
poldiaua di Fiume sem- 

ra destinata a troneggia- 
te nuovamente nello 
stemma cittadino, ripren- 
dendo il ruolo che da se- 
coli le compete. È di gior- 
ni fa, come noto, la noti- 
zia che il ministero del- 
l'Amministrazione croa- 
to ha di fatto bocciato il 
lavoro. della commissio- 
ne cittadina preposta al- 
la stesura del nuovo sim- 
bolo, motivando la deci- 
sione con una semplice 
asserzione: la città di Fiu- 
me dispone già di uno 
stemma storico (l'aquila 
bicipite, che regge l'anfo- 
Ta sgorgante acqua e re- 
cante la scritta «Indefi- 
cientery), assegnato su 
editto imperiale di Leo- 
poldo I d'Austria nel 
1654. Inoltre, così nella 
disposizione arrivata a 
Palazzo comunale, nello 
stemma non possono es- 
sere inseriti elementi 
nuovi, come del resto det- 
tato da antiche e ferree 
regole araldiche. Pertan- 
to la proposta di nuovo 
stemma, comprendente 
un'anfora sgorgante ac- 


ZAGABRIA NON HA RISARCITOI DANNI DELL’ALLUVIONE 
Agricoltori: rientra la protesta 
Volevano bloccare la litoranea 


ZARA — Evitata all'ulti. 
mo momento una clamo- 
rosa manifestazione di 
protesta degli agricolto- 
ri di alcuni villaggi nel 
Comune di Pakostane 
(area di Zaravecchia-Bio- 
grad). Esasperati dalle 


» involuzioni burocrati- 


che imposte dal potere 
centrale e dall'ineffica- 
cia delle strutture ammi- 
nistrative in loco, gli in- 
cavolatissimi agricoltori 
stavano per bloccare di- 
mostrativamente il traf- 
fico lungo la Litoranea‘ 
adriatica, principale (e 
praticamente unica) ar- 
teria che collega longitu- 
dinalmente la regione 
dalmata al resto del Pae- 
se. 

A indurre gli agricolto- 
ri dei villaggi di Pakosta- 
ne e attuare il blocco 


PORTOROSE 
I croupier 
ritornano 
altavolo 
verde 


PORTOROSE — Do- 
po sei giorni di duro 
scontro a suon di co- 
municati e dichiara- 
zioni ‘al curaro è rien- 
trato lo sciopero dei 
croupier del Casinò 
di Portorose. Sono 
tornati a far roteare 
le palline d'avorio 
delle roulette tutti 
gli operatori, compre- 
si i quattro compo- 
nenti del sindacato 
interno (Simonovich, 
Rotter, Dekleva e 
Franceskin) che era- 
no stati sospesi su or- 
dine del consiglio di 
amministrazione. 
Tornano al lavoro 
senza aver raggiunto 
anto si erano pre- 
issi. Tirate le som- 
me si è alla situazio- 
ne precedente allo 
sciopero, con le retri- 
buzioni rimaste intat- 
te ma soprattutto 
con il direttore, Er- 
nest. Dobravc, del 
ale gli operatori 
[el sindacato chiede- 
vano le dimissioni, 
che rimane inchioda- 
to alla sua poltrona. 
Nessun compromes- 
so è stato dunque rag- 
giunto. La dirigenza 
non ha accettato la ri- 
chiesta di dimissioni 
formulata dagli scio- 
eranti, consideran- 
ola infondata. Ciò 
non toglie che il dan- 
no arrecato all'azien- 
da sia notevole. Lo è 
sul piano finanziario 
se sì calcola che tra 
Natale e Capodanno i 
tavoli verdi della ca- 
sa da. gioco istriana 
avrebbero potuto far 
fruttare una somma 
valutabile sul miliar- 
do di lire, ma lo è an- 
che in chiave di lesio- 
ne d'immagine. 


stradale per smuovere i 
burocrati locali e della 
capitale era stato l'alla- 
gamento degli appezza- 
menti coltivati di loro 
proprietà; oltre un centi- 
naio di ettari ritenuti 
tra i più fertili e redditi- 
zi dell'intera Dalmazia, 
invasi dall'acqua «ecce- 
dente» del lago di Vra- 
na, sovralimentato dalle 
piogge copiose delle ulti- 
me settimane. A provo- 
care l'alluvione e i susse- 
guenti danni alle colture 
era stato però non il mal- 
tempo, bensì la mancata 
attivazione della stazio- 
ne di pompaggio del si- 
stema di regolazione e 
deflusso delle acque ap- 
prestato anni orsono nel- 
la zona (uno dei pochi si- 
stemi irrigui perfetta- 
mente efficienti nel Pae- 


EDITORIA: 
Due inediti 

di Morovich 
proposti da 
«La Battana» 


FIUME — Ricco di 
contenuti l'ultimo 
numero della rivista 
trimestrale «La Bat- 
tana», edito dalla ca- 
sa editrice Edit di 
Fiume, Da segnalare 
la pubblicazione di 
due brani inediti del- 
lo scrittore, esule da 
Fiume, Enrico Moro- 
vich intitolati rispet- 
tivamente «Gli spez- 
zavano il cuore» e «I 
rapinatori». Ervin 
Dubrovic critico d'ar- 
te croato esordisce la 
serie di saggi con «Il 
circolo pittorico fiu- 
mano», intervenuto 
nel quale pone alcu- 
ne domande, anche 
provocatorie, come 
«di chi sono gli eredi 
e a chi appartengono 
i pittori fiumani del- 
la prima metà del 
ventesimo secolo?» 
Mirella Malusà, ri- 
cercatrice del Centro 
di ricerche storiche 
di Rovigno si occupa 
nei dettagli del dolce 
dialetto «rivigniis», 
‘mentre Adriano Bas- 
si parla di «Pirandel- 
lo e la musica». Nella 
rubrica Mondoscuo- 
la troviamo il contri- 
buto di Jens — Ebe- 
rhard Jahn nel quale 
lo studioso approfon- 
disce il tema della 
«Pedagogia intercul- 
turale», ovvero la 
cultura della tolle- 
ranza e della recipro- 
ca conoscenza. Lo 
spazio «Civiltà della 
memoria) è dedicato 
nella edizione dicem- 
brina de «La Batta- 
na» ai rapporti cultu- 
rali e multietnici del 
dalmata Marco Ma- 
rulo Marulic. 


se e l'unico del genere in 
Dalmazia). Per mettere 
in funzione le pompe sa- 
rebbe bastato che l'ad- 
detto all'impianto «pre- 
messe il bottoney. Sen- 
nonché l'addetto in que- 
stione non esiste più, e 
precisamente da quando 
il muovo potere», rivolu- 
zionando le vecchie 
strutture amministrati- 
ve e in preda a frenesia 
innovativa, ha ritenuto 
opportuno di liquidare o 
«ristrutturare» la picco- 
la azienda municipale 
preposta alla gestione 
del sistema irriguo e di 
regolazione delle acque. 
Da qui la mancata atti- 
vazione delle idrovore, 
nonostante le reiterate e 
sempre più pressanti sol- 
lecitazioni degli agricol- 
tori. 


I GAMEI 
SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 12,82 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 302,30 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/| 76,90 =993,26 Lire/l 


CROAZIA 

Kune/l 4,00 = 1.209,19 Lire/l 
SLOVENIA 

Talleri/l 69,70 = 900,26 Lire/l 
CROAZIA 

Kune/l 3,80 = 1.148,73 Lire/l 
(ato foto cata Sposta Bank Koper di apodistra 


Respinta la proposta che voleva 


creare un’anfora sgorgante acqua 


conlascacchiera croata, 


una stella a sei punte e il mare 


qua, la scacchiera croata, 
la stella a sei punte (il 
più antico simbolo croa- 
to) e il mare, è da consi- 
derarsi respinta. Un brut- 
to colpo non solo per la 
commissione presieduta 
dallo storico croato Petar 
Strcic — fiero avversario 
dell'aquila perché giudi- 
cata simbolo anti-croato 
— ma anche per il consi- 
glio cittadino fiumano. 
La scorsa primavera, in- 
fatti, l'assemblea decretò 
la sparizione dell'aquila 
leopoldiana, dopo quanto 
già perpetrato dalle auto- 
rità jugoslave nel dopo- 
guerra. «Questo simbolo 
— si sentì dire in una ses- 
sione particolarmente 


animata — non riflette 
l'attuale situazione politi- 
ca. Non possiamo pertan- 
to permettere che l'aqui- 
la bicipite venga ripristi- 
nata». Fu per voto palese 
che il consiglio si schierò 
contro il secolare simbo- 
lo fiumano e la proposta 
passò per un solo voto, 
quello di un consigliere li- 
berale che infranse la co- 
siddetta disciplina parti- 
tica. Gli altri consiglieri 
liberali si schierarono 
compatti a favore del ra- 
pace leopoldiano, imitati 
dai regionalisti di Allean- 
za democratica fiumana 
e persino da due esponen- 
ti dell'Accadizeta. Ma 
non bastò. Ora, ed è il col- 


mo, arriva da Zagabria 
una disposizione che ren- 
de giustizia al simbolo, 
scavalcando l'assurda de- 
libera dell'assemblea mu- 
nicipale fiumana. nella 
prossima sessione consi- 
gliare il «caso aquila» do- 
vrebbe venir riproposto, 
su iniziativa di Alleanza 
democratica fiumana che 
ha qualche simbolo pro- 
rio lo storico stemma 
lella città. Sono da preve- 
dersi nuove proteste con- 
tro il simbolo (gli Asbur- 
0 perseguitarono i nobi- 
fi croati Zrinski e Franco- 
pani... ) ma comunque il 
inistero dell'Ammini- 
strazione è stato chiaro e 
nulla può essere mutato. 
Giungono già le prime ap- 
provazioni per quanto 
espresso dal dicastero. 
Aljosa Puzar, storico di 
letteratura regionale e 
membro della Società di 
Studi Fiumani di Roma, 
ha detto di Auurroo la 
decisione del ministero, 
tesa.a rispettare il patri- 
monio storico e culturale 
della Terra di San Vito, 
santo che è il patrono di 
Fiume. 
Andrea Marsanich 


IL SINDACATO «CONFEDERAZIONE 90» 
Indispensabile rafforzare 
i rapporti con il Nord-Est 


CAPODISTRIA — Anche 
nel 1996 l'organizzazio- 
ne sindacale con sede a 
Capodistria «Confedera- 
zione ‘90» ha in program- 
ma di rafforzare, in pri- 
mo luogo, i rapporti di 
collaborazione con il 
consiglio Interregionale 
Nord-Est del Friuli-Vene- 
zia Giulia, consiglio sin- 
dacale che si occupa, in 
maniera particolare, del- 
la tutela e della promo- 
zione degli interessi so- 
ciali dei lavoratori e dei 
pensionati delle aree 
frontaliere. Il presidente 
del sindacato, Boris Ma- 
zalin, durante la prima 
riunione del '96, ha dedi- 
cato ampio spazio all'ipo- 
tesi di nuovi progetti mi- 
rati ad alleggerire le bar- 
riere confinarie tra Slo- 
venia, Italia e Croazia. 
Lo scorso anno in set- 
tembre, ha ricordato Ma- 


zalin, proprio grazie a 
questa nuova forma di 
collaborazione in un uni- 
co sindacato trasfronta- 
liero, è stato dato alle 
stampe un opuscolo in- 
formativo dal titolo «Vi- 
vere e lavorare in Euro- 
pa, guida per i lavoratori 
frontalieri». Alla riunio- 
ne è stato reso noto che 
con la distribuzione di 
questa guida si è riusciti 
a migliorare notevolmen- 
te la posizione socio-eco- 
nomica di alcune centi- 
naia di lavoratori del- 
l'Istria e del Carso slove- 
no che lavorano nel Friu- 
li-Venezia Giulia e, in 
particolare, nella provin- 
cia di Trieste. 

Diversi lavoratori slo- 
veni e croati, grazie al- 
l'impegno delle due orga- 
nizzazioni sindacali, 
quella di Capodistria e 
quella di Trieste, sono 


‘ riusciti finalmente a re- 


golare la loro posizione e 
stipulare un regolare 
contratto di lavoro. «Per- 
ciò — ha ancora detto il 
presidente della 
Confederazione . ‘90", 
Mazalin — è necessario 
andare avanti, promuo- 
vere già quest'anno nuo- 
ve iniziative in questo 
senso». Un altro settore 
da incrementare riguar- 
da la tutela dei diritti 
dei pensionati d'’oltre- 
confine che fruiscono 
delle quiescenze italia- 
ne. Già da tre anni nel- 
l'ambito dell'organizza- 
zione sindacale costiera 
a Capodistria, in via Giu- 
seppe Verdi, opera il pa- 
tronato Inca. Finora, di- 
cono i dati statistici, ha 
evaso positivamente ot- 
tocento pratiche in stret- 
ta collaborazione con gli 
esperti dell'Inps di Trie- 
ste e Udine. 
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ui _INBREVE 


Dravograd: 


aggredito 


un giovane musulmano 
da un gruppo di teppisti 


DRAVOGRAD — Brutale aggressione nei confronti di 
un ragazzo musulmano a Dravograd, nel Nord-Est 
della Slovenia. Proprio a Natale (ma la polizia lo ha 
reso noto solo. nel fine settimana) il ventenne Sadmin 
O. è stato accerchiato da ‘una banda di teppisti. Lo 
hanno chiamato fuori dal locale nel quale stava con- 
sumando la sua ordinazione, e fuori, senza apparente 
motivo, in cinque gli sono saltati addosso malmenan- 
dolo. Il sesto ha estratto prima delle forbici per ta- 
gliargli i capelli, poi gli ha versato addosso dell'olio. 
Prima di lasciarlo nella neve gli è stata spruzzata in 
faccia una bomboletta di spray lacrimogeno. Un acca- 
nimento bestiale, subito denunciato. La sera stessa i 
teppisti sono stati arrestati. Tutti ventenni del posto. 


Rovigno: una mostra archeologica 
dedicata al centro urbano di Vestre 


ROVIGNO — Una interessante mostra archeologica 
arricchita da documentazione fotografica è stata 
inaugurata nei giorni scorsi a Rovigno. Tema centra- 
le dell'appuntamento culturale è l'antico e abbando- 
nato centro urbano di Vistro o Vestre, non lontano 
dalla cittadina istriana, precisamente sul versante 
‘meridionale della costa rovignese. Lo storico Pietro 
Kandler definiva Vistro «...luogo che va segnato per 
l'abbondanza di ruderi antichi, per la comodità dei 
porti, per la bellezza dei seni». La mostra aperta al 
Museo civico raccoglie la gran parte dei reperti affio- 
rati durante/decenni di scavi. Fra questi merita par- 
ticolare attenzione un antico sepolcro recentemente 
scoperto e, tra l'altro, molto ben conservato. 


Medolino: un poliziotto maldestro 
causa un incidente con un petardo 


MEDOLINO — Dall'Istria un'unica segnalazione di 
incidente per quanto riguarda lo scoppio di petardi. 
Ed è un caso che rasenta il colmo. A causarlo, pensa- 
te un po', un agente di polizia che ha avuto la gran- 
de idea di far partire un «botto» all’interno dell’oste- 
ria «Marino», Una scheggia incandescente del petar- 
do, che il poliziotto aveva sequestrato poco prima a 
dei ragazzi (per ovvie misure di sicurezza!), ha colpi 
to ‘un sedicenne all'occhio destro. Ora il ragazzo è 
fuori pericolo, ma dopo un primo controllo in ospe- 
dale i dottori avevano temuto il peggio, addirittura 
la perdita parziale della vista, Quanto al poliziotto, 
il ‘96 non gli porta buoni auspici: è stato sospeso dal 
servizio e denunciato in tribunale. 


Abbazia: confortanti i numeri 
del «turismo di Capodanno» 


ABBAZIA — Sono stati circa 4200 i villeggianti nazio- 
nali e stranieri a trascorrere il veglione di fine anno 
negli alberghi dell'Abbaziano; risultato che i locali 
operatori turistici giudicano più che buono. Dopo la 
non esaltante parentesi natalizia, si parlava di ‘circa 
3500 ospiti per Capodanno e invece c'è stata la gradi- 
ta sorpresa di trovare qualche centinaio di vacanzie- 
riin più, a conferma che il fascino di Abbazia (seppu- 
re offuscato negli anni di guerra) è ancor sempre pre- 
sente. Rispetto all'anno scorso, c'è stata una defezio- 
ne massiccia da parte di ospiti zagabresi e non sono 
mancate disdette relative a prenotazioni italiane. Più 
numerosi di tutti, come è ormai tradizione, gli au- 
striaci, con al secondo posto i tedeschi e poi, via via, 


gli italiani, gli sloveni e i turisti nazionali. 


LE IMPOSTE SLOVENE STILANO LA CLASSIFICA DEI SOGGETTI CHE HANNO DENUNCIATO I REDDITI MAGGIORI 


L’identikit dei «Paperon de’ Paperoni» 


Segreti i nomi come imposto dalla legge - I più ricchi sono alcuni titolari di ditte di trasporti e di officine private 


CAPODISTRIA — Nel li- 
torale sloveno imprendi- 
tori privati, dirigenti di 
aziende e politici sono 
stati le: persone meglio 
pagate nel 1994. Al ter- 
mine di dettagliati con- 
trolli la direzione repub- 
blicana per le imposte ha 
reso noti i nominativi di 
coloro che hanno realiz- 
zato i maggiori guada- 
gni. Rispettando la nuo- 
va normativa in materia 
non sono state pubblica- 
te le generalità dei «con- 
tribuenti in), ma soltan- 
to la loro professione e 
l'attività di cui si occupa- 
no. Al vertice della classi- 
fica dei milionari della 
trentina di nuovi comuni 
del litorale sloveno si tro- 
vano una ventina tra au- 
totrasportatori e titolari 
di officine private che 
operano nei settori della 
plastica, della metalmec- 
canica e automeccanica 
di Gapodistria, Pirano, 
Strugnano, Santa Lucia, 
Portorose, Divaccia, Sesa- 
na e Nova Gorica, il cui 
imponibile nel 1994 si è 
aggirato fra i 27 e i 30 
milioni di talleri (ovvero 
fra i 340 e i 400 milioni 
di lire), Al secondo gradi- 
no della graduatoria si 
trovano una quindicina 
di ristoratori, proprietari 
delle trattorie più in vo- 

a della regione. Nel 

994 hanno dichiarato al 
fisco redditi netti che 
vanno dai 22 ai 26 milio- 
ni di talleri (290-340 mi- 
lioni di lire). Autotraspor- 
tatori, meccanici, opera- 
tori della plastica e pro- 
prietari di ristoranti so- 
no seguiti in classifica 
dai dirigenti delle princi- 
pali aziende statali, delle 
nuove società per azioni 
in via di formazione, di 
case da gioco, aziende e 
società di assicurazioni e 
istituti bancari. Nel 1994 


i responsabili di queste 
istituzioni hanno dichia- 
rato al fisco emolumenti. 
globali che si sono aggira- 
ti mensilmente fra 1 900 
mila e il milione e mezzo 
di talleri (11-20 milioni! 
di lire). Al quarto posto 
della classifica figurano i 
politici. Si tratta in pre- 
valenza di deputati ci 
der dei principali partiti 
domiciliati in questa re- 
EOS, le cui entrate glo- 

ali nel 1994 si sono aggi- 
rate da 700 mila a 1 mi- 
lione di talleri al mese. 
Dunque si tratterebbe di 
emolumenti che vanno 
dai 9 milioni ai 13 milio- 
ni di lire mensili. Sinda- 
ci, avvocati, progettisti, 
costruttori edili, allenato- 
ri sono nettamente stac- 
cati in questa graduato- 
ria con retribuzioni che 
nel 1994 si sono aggirate 
fra i 300 e i 500 mila tal- 
leri, ovvero fra i 3 milio- 
ni 800 mila e i 7 milioni 
di lire mensili. Nelle zo- 
ne basse di questa classi- 
fica, troviamo professori 
universitari, medici e 
giornalisti con introiti 
mensili medi che nel '94 
si sono aggirati dai 90 
mila ai 150 mila talleri, 
ovvero dal milione e 200 
mila lire ai 2 milioni di li- 
re. La stragrande maggio- 
ranza degli altri lavorato- 
ri dipendenti nel 1994 ha 

uadagnato mediamente 

lai 50 mila ai 70 mila tal- 
leri, ovvero dalle 650 mi- 
la alle 900 mila lire. 
Un'unica, del resto .al- 
quanto magra consolazio- 
ne per coloro che a mala- 
pena riescono a sbarcare 
il lunario può essere co- 
stituita dal fatto che co- 
loro che due anni fa han- 
no realizzato introiti su- 
periori ai 15 milioni di 
talleri al mese, hanno 
versato quasi la metà al 
fisco. 


CAPODISTRIA — Pro- 
ILE di sviluppo 

ella fiera «Il litorale 
espone», la principale 
Tassegna economica 
del Capodistriano, che 
già prossimamente do- 
vrebbe assumere con- 
notazioni internazio 
nali, coinvolgendo gra- 
datamente, in primo 
luogo, impre ori 
italiani della provin- 
cia di Trieste. La te- 
matica è stata affron- 
tata nel corso di una 
conferenza stampa al- 
lestita dagli organizza- 
tori dell'edizione in- 
vernale della manife- 


stazione svoltasi a Ca- 
Rea dal 15 al 30 
icembre. Alla fiera 
mercato, dedicata so- 
prattutto ai tradizio- 
nali regali di fine an- 
no, hanno partecipato 
una sessantina’ di 
espositori provenien- 
ti da tutta la Slovenia 
e una decina della pro- 
vincia di Trieste. 
«Finora non siamo 
ancora riusciti a atti- 
rare in fiera importan- 
ti imprenditori delle 
zone contermini di 
Italia e Croazia — ha di- 
chiarato ai giornalisti 
il direttore generale 


della rassegna, Matjaz 
Turk - tenendo conto 
dell'ideale collocazio- 
ne geografica di Capo- 
distria nonché delle 
nuove stagioni econo- 
miche crediamo: che 
proprio questa rasse- 
gna dovrebbe costitui- 
re un importante pun- 
to di incontro della 
iccola industria © 
ell'artigianato, | in 
articolare delle zone 
imitrofe di Slovenia, 
Italia e Croazia, Ovve- 
ro dei perimetri del 
Capodistriano, _. de 
Friuli-Venezia Giulia 
e dell'Istria. Già per 


importanti 


BUONE DE PROSPETTIVE DI SVILUPPO PER LA FIERA DI CAPODISTRIA 
Battesimo internazionale per «Il litorale espone» 


quest'anno abbiamo 
steso un interessante 
cartellone, che propo- 
ne CSR novità». 
Tur. a annunciato 
che dall'11 al 19 mag- 
jo sono in program- 
ma a Capodistria due 
i rassegne 
internazionali. Si trat- 
ta dell'edizione prima- 
Tee di LISI 
e», alla quale do- 
vrebbero aderire ol- 
tre 300 imprenditori 
dell'intero ‘perimetro 
Alpe Adria, fra l'altro 
è stata assicurata la 
presenza di importan- . 
ti. imprese italiane, 


‘croate, austriache e 
ungheresi. 

Contemporaneamen- 
te Capodistria ospite- 
rà la seconda edizione 
della fiera internazio- 
nale «Pronautica» de- 
dicata al turismo da 
diporto — ha ancora di- 
chiarato Turk -; la pri 
ma edizione si è svol- 
ta con buon successo 
nel maggio del 1994 a 
Isola TStria: Preve- 
diamo che questa 
mostra della nautica 
prenderanno parte ol- 
tre 200 espositori di 
cinque Paesi di que- 
st'area, 


GLI ORGANI RESPONSABILI PARLANO DI UN NORMALE AVVICENDAMENTO 


Giro di valzer ai vertici di «Radio Dubrovnik» 


RAGUSA — «L'avvicen- 
damento ai vertici reda- 
zionali di Radio Dubrov- 
nik è inteso quale nor- 
male rotazione per dare 
fiato alla programmazio- 
ne dell'emittente ragu- 
sea». 

Una motivazione piat- 
ta quella giunta a Radio 
Dubrovnik dalla sede 
centrale della Radiotele- 
visione croata (Hrt) per 


spiegare la sostituzione ‘ 


di Josko Jelavic e Du- 
bravko Cota, rispettiva- 
mente direttore e redat- 
tore capo della stazione 
dalmata, con due pivelli 
in campo giornalistico. 


Talmente piatta, la 
motivazione, da appari- 
re sospetta e infatti a re- 
agire è stata la presiden- 
te dell'Associazione gior- 
nalisti della Croazia, Ja- 
goda Vukusic, responsa- 
bile della redazione za- 
gabrese del quotidiano 
indipendente Novi List 
di Fiume. 

Nel suo comunicato di 
protesta, inviato al diret- 
tore generale dell'Hrt, 
Ivan Parac, la Vukusic 
rivela che al posto di 
Jelavic è subentrato un 
giornalista con non più 
di due anni di esperien- 
za lavorativa, mentre 


- Paese. 


Cota è stato addirittura 
rilevato da una annun- 
ciatrice che lavorava a 
‘Radio Dubrovnik a tem- 
po determinato. Annun- 
ciatrice che, guarda ca- 
so, è la vicepresidente 
dell'Assemblea della Re- 
gione di Ragusa. 

Ed è, sempre guarda 
caso, affiliata all'Accadi- 
zeta, il partito al potere 
in questa regione e nel 
Un avvicenda- 
mento politico dunque e 
che ha brutalmente col 
pito due giornalisti una- 
nimente apprezzati 
(Jelavic 30 anni di fati- 
che giornalistiche, Cota 
19 anni di anzianità la- 


vorativa, sempre nel 
giornalismo), un'epura- 
zione che secondo la 
Vukusic sarebbe stata 
ordinata dal presidente 
della Regione ragusea, 
Jure Buric. 

. «So da fonti attendibi- 
lissime — così la presi- 
dente dell'Assogiornali- 
sti — che è stato Buric a 
Re ica la rimozione 

ei due colleghi. Una 
mossa che deve far ri- 
flettere». Jelavic e Cota 
sono ridiventati sempli- 
ci giornalisti, senza man- 
sioni di GERISSIOC 
vanza, colpiti perché evi 
dentemente . di scarso 
gradimento ai potentati 

Hdz. 


La nomina dei due ine- 
sperti operatori dell'in- 
formazione non è stata 
preceduta da regolare 
bando di concorso, ed è 
pertanto avvenuta su 
diktat delle alte leve del 
potere. 

Restano dunque ter 
pi difficili per i media 
croati continuamenti 
bersagliati | daglistrali 
della «censura e dello 
strettissimo controllo 
del: partito di governo 
che cerca in questo mo- 
do di «manipolare» l'in- 
formazione diretta alla 
gente. 

red 
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LA MAGGIORANZA IN REGIONE AFFRONTA LE SCADENZE DEGLI INCARICHI IN MOLTI ENTI | VALCANALE SENZA SERVIZIO DI PRELIEVO 


Si comincia dalle nomine! donatori, delusi 


Tutta l’attenzione accentrata sulla Friulia con il presidente Pressacco dato per escluso sce 


UDINE — Un'oretta di 
colloqui nella mattinata 
di terl, un confronto 
ben più lungo e articola- 
to al pomeriggio, inizia- 
to intorno alle 16.30. In 
mezzo, una breve pausa 
per partecipare al fune- 
rale del padre dell'asses- 
sore Oscarre Lepre, cele- 
brato a Cervignano. Nel- 
la Sala Azzurra della se- 
de udinese della Regio- 
ne i rappresentanti del- 

a maggioranza che 
esprime la giunta Gecot- 
ti si sono trovati sul ta- 
volo il primo grosso n0- 
do del 1996: le nomine 
in scadenza al vertice 
di una lunga serie di En- 
ti, dalla Fiera di Porde- 
none alla Friulia, dalla 
Finest al Mediocredito, 
da Informest al Sincro- 
trone. 

Di nomi, però, nell'ap- 
puntamento di ieri po- 
meriggio non si è parla- 
to. Almeno, ni 
te. «Perchè - come ha 
spiegato il Presidente 
Sergio Cecotti prima di 
chiudersi in conclave 
nella Sala Azzurra - 
non è questo il compito 
della maggioranza: piut- 
tosto, sarà l'esecutivo a 
esprimersi (e la prossi- 
ma riunione della Giun- 
ta è già fissata per do- 
mani, ndr) per poi rac- 
cogliere il parere del 
Consiglio. La maggio- 
ranza deve limitarsi a 
disegnare le linee strate- 
giche, i programmi». 

_ Se non fa nomi, Cecot- 
ti disegna comunque 
l'identilit del candidato 
ideale: da un lato, i re- 
quisiti devono essere di 
tipo tecnico-professio- 
nali, e quindi dovranno 
essere valutati i titoli, 
l'esperienza di ciascu- 
no; dall'altro, i requisiti 
dovranno anche essere 
di tipo programmatico, 
di corrispondenza a 
quello che deve essere 
il ruolo di ciascun ente 
all'interno del piano di 
sviluppo della regione. 

E non ha timore, Ce- 
cotti, di accettare anche 
indicazioni dalla. socie- 
tà civile, ovvero da asso- 
clazioni imprenditoriali 
o da altri soggetti: «Ma 
attenzione -' ‘spiega il 
Presidente della Giunta 
-; la validità di Un can- 
didato sarà tale per il 
SUO valore intrin: 

Sio i: seco, 
per l'importanza 
della Categoria che lo 


Flavio Pressacco 


esprime, per il peso de- 
gli appoggi da parte di 
Questo o di quel sogget- 
to. Certo, chiunque vuo- 
le ‘proporre i suoi sugge- 
rimenti è il benvenuto, 


FINANZE 


Magggiore 
autonomia 
alle quattro 
province 


GORIZIA — Più mar- 
ini di autonomia per 
" attività finanziaria 
delle quattro provin- 
ce del Friuli Venezia 
Giulia e la possibilità 
di accedere a ulteriori 
contributi in prece- 
denza irrecuperabili. 
Queste le conseguen- 
ze dell’ accoglimento, 
da parte del Consiglio 
regionale, in sede di 
approvazione della fi- 
nanziaria ‘96, di 2 ri- 
chieste formulate dal- 
la presidente di turno 
dell’ Unione delle pro- 
vince, Monica Marco- 
lini. Si tratta di prov- 
vedimenti che esten- 
dono e agevolano le 
facoltà gestionali del- 
le province nei con- 
fronti di stanziamen- 
ti regionali. 


ma poi, visto che la re- 
ponsabilità della scelta 
è nostra, è giusto che 
siamo noi ad avere l'ul- 
tima parola». 

E così, dopo aver dise- 
gnato ieri pomeriggio le 

Inee generali, il quadro 
i riferimento entro il 
Quale agire, da domani 
si apre ufficialmente il 
valzer dei nomi, dei sug- 
gerimenti, delle indica- 
zioni. 

La prima poltrona da 
assegnare è quella della 
Fiera di Pordenone, pet 
la quale è fissata la sca- 
denza del 18 gennaio, 
con al momento un solo 
candidato dopo che An- 
drea Zanussi ha annun- 
ciato il ritiro dalla cor- 
sa: si tratta dell'impren- 
ditore Ennio Sartor, di 
area Popolare. 

Già oggi però dovreb- 
be emergere il candida- 
to di area Lega, alla qua- 
le dovrebbe spettare la 
carica, secondo il codi- 
ce non scritto di sparti- 
zione delle poltrone. 
Ma, mentre uno strano 
silenzio avvolge tutte le 
altre presidenze da asse- 
gnare, le attenzioni 
maggiori sono concen- 
trate tutte sulla Friulia, 
visto il ruolo strategico 
che la finanziaria ha al- 
l'interno della vita re- 
gionale. 

Ebbene, le azioni del- 
l'attuale presidente, il 
professore udinese Fla- 
vio Pressacco, sono con- 
siderate in caduta. Il 
suo futuro in particola- 
re è legato alla vicenda 
Seleco, vicenda nella 
quale la Friulia (che fre- 
na sulla ricapitalizzazio- 
ne dell'azienda) ha in- 
trapreso una strada 
non gradita alla Regio- 
ne, Lo ha confermato, 
sia pure indirettamen- 
te, lo stesso Cecotti: «La 
Seleco - ha detto - rap- 
presenta una delle mag- 
giori sfide per chi farà il 
presidente della Friu- 
lia». 

E, siccome, è stato 
specificato che sì, il fu- 
turo presidente deve es- 
sere un tecnico dalle do- 
ti riconosciute, ma nel 
contempo deve anche 
essere organico alla 
giunta che ne «suggeri- 
sce» il nome... Insom- 
ma, la corsa è aperta, la 
Seleco l'involontario 
banco di verifica. 

Guido Barella 


PORDENONE — Della 
vecchia formazione am- 
ministrativa, che diede 
avvio all'ultima legisla- 
tura in Comune a Porde- 
none, sono rimasti sol- 
tanto in due: il sindaco 
Alfredo Pasini e il vice 
Daniele Del Bianco, en- 
trambi leghisti. L'ulti- 
mo a dimettersi, in ordi- 
ne cronologico, è stato 
l'assessore al bilancio e 
alle finanze Mauro Buz- 
zatti, andatosene, se- 
condo quanto dichiara- 
to dal diretto interessa- 
to, «per motivi di lavo- 
TO). 

Dopo un anno e due 
mesi e mezzo dalla sua 
nomina, avvenuta il 15 
ottobre del ‘94, il politi- 
co ha messo personal- 
mente il sigillo per 
sgomberare il campo da 
qualunque genere di po- 
lemica: «Con il prossi- 
mo 8 gennaio — ha spie- 
gato — assumerò for- 
malmente l'incarico di 


PORDENONE 


Emorragia 
di assessori: 
sindaco solo 
colsuo vice 


direttore generale del- 
l'Associazione artigiani 
della Marca Trevigia- 
na, per cui, dopo la pre- 
sentazione del bilancio 
pluriennale ‘96-98 in 
consiglio comunale (en- 
tro la fine di questo me- 
se al massimo), mi vedo 
costretto a lasciare l'as- 
sessorato e le deleghe a 
suo tempo conferitimi 
dal sindaco». 

A una provocazione, 
secondo cui le dimissio- 
ni erano motivate an- 


‘che da contrasti con Pa- 


sini, l'oramai ex asses- 


sore ha replicato dura- 
mente, smentendo ogni 
genere di incomprensio- 
ne. Al di là di tutto, è 
quantomeno curioso 
che l'emorragia di as- 
sessori si sia determina- 
ta solo ed esclusivamen- 
te per motivi di lavoro, 
anche perché, al mo- 
mento della nomina, 
era ben presente la con- 
sapevolezza dell'impor- 
tanza dell'incarico e del- 
l'impegno e, probabil- 
‘mente, delle possibilità 
personali nel panorama 
professionale futuro. 
Per Pasini è un bel 
grattacapo, visto che è 
proprio di pochi giorni 
fa la defezione dell'as- 
sessore all'urbanistica 
Roberto Bomben. Senza 
poi dimenticare, dulcis 
in fundo, che il titolare 
della delega all'assisten- 
za, Francesco Longo, è 
dimissionario dal lonta- 
no settembre: del ‘93. 
Dove andrà a pescare 
stavolta Pasini? 
ma. bo. 


di sangue della 


(cinque/seicento soci su una popolazio- 
ne che non raggiunge le quindicimila 
unità) hanno deciso: d'ora in poi per 
rinnovare l'appuntamento con il dono 
andranno a Thorl Maglern, il primo pa- 
ese al di là del confine, una manciata 


di chilometri da Tarvisio. 


A spiegare la clamorosa presa di po- 
sizione è Ambledo Buzzi, presidente 
della sezione di Tarvisio dell'Associa- 
zione friulana donatori di sangue, che 
ha già ricevuto la piena solidarietà del 
presidente dell'Afds Sbaiz. «Fino al 18 
giugno scorso - ricorda Buzzi - veniva 
al poliambulatorio di Tarvisio un me- 
dico dell'ospedale di Gemona: l'appun- 
tamento era mediamente ogni tre mesi 
e venivano raccolti cento/centoventi 
prelievi. Poi, improvvisamente, nessu- 
no si è più fatto vedere al nostro po- 
liambulatorio, che risulta così sottouti- 
lizzato. In teoria, per donare il sangue 
dovremmo percorrere i sessanta chilo- 
metri circa che ci dividono da Gemona 
o da Tolmezzo, oppure i cento necessa- 
ri per arrivare fino a Udine, il che non 
è, come è facile immaginare, così age- 


vole». 


igono 


TARVISIO — Addio Italia, loro il san- 
gue lo doneranno in Austria. I presi- 
denti delle cinque sezioni dei donatori 


Valcanale 


ZO... 


l’Austria 


le firme dei suoi colleghi presidenti di 
sezione della Valcanale, ha scritto alla 
Croce rossa austriaca. «Ci ha risposto 
che non può venire a Tarvisio a racco- 
gliere il nostro sangue. Questo è impos- 
sibile. Non è invece impossibile incon- 
trarci a Thorl Maglern, il primo paese 
al di là del confine: da Tarvisio sono 
cinque chilometri, vuole mettere la co- 
modità rispetto a Gemona o Tolmez- 


Buzzi e i donatori della Valcanale 
(che, come tutti gli abitanti del Tarvi- 
siano spesso - ma non sempre volentie- 
ri - sono costretti a rivolgersi all'ospe- 
dale di Villaco per alcuni interventi di 
emergenza: sono meno di venti chilo- 
metri di distanza) sperano di non do- 
versi mai presentare all'appuntamen- 
to di Thorl Maglern. Sperano cioè che 
questa loro presa di posizione permet- 
ta di sbloccare una situazione in stallo 
da mesi e mesi: «Una volta veniva nei 
nostri paesi l'autoemoteca dell'Ospeda- 
le di Udine (il mezzo, negli ultimi tem- 
pi gestito da personale dell'Ospedale 
di Gorizia, è andato in pensione un pa- 
io di anni fa, ndr), quindi i medici uti- 
lizzavano il nostro poliambulatorio: 
adesso speriamo che la situazione pos- 
sa risolversi. Altrimenti andremo oltre 
confine: la Croce rossa austriaca ci 


aspetta a Thorl Maglern». 


E allora Buzzi, raccogliendo anche 


g.bar. 


INTERROGATIVI SUL PONTE AEREO TRA LA BASE AMERICANA DI HOUSTON EL’ AEROPORTO 


Zagabria vuol scippare Ronchi 


A] governo croato fa gola il business degli aiuti in Bosnia e del trasporto di truppe e materiali 


MT] 


LAR AIR CARGGe-  __S& 


ms 


RONCHI DEI LEGIONARI 
— Grava un grosso pun- 
to interrogativo sulla fu- 
tura programmazione 
dei voli che avrebbero 
potuto costituire un ve- 
ro e proprio ponte aereo 
tra la base americana di 
Houston e l'aeroporto re- 
gionale di Ronchi dei Le- 
gionari per il necessario 
trasporto dei materiali 
necessari alle truppe sta- 
tunitensi impegnate in 
Bosnia nell'operazione 
«Sforzo congiunto». Ed è 
il governo croato a por- 
lo, chiedendo a gran vo- 
ce che la base di questi 
voli, iniziati già la scor- 
sa settimana, venga spo- 
stata da Ronchi dei Le- 
gionari a Zagabria. Il mo- 
tivo di questa richiesta è 
squisitamente politico e 
non trova certo fonda- 
mento sull'inadeguatez- 


SECONDO GLI OPERATORI TURISTICI LA STAGIONE SI PREANNUNCIA FAVOREVOLE 


Neve ’96, tutto esaurito per il weekend 


Piste aperte a Forni di Sopra, a Sauris bene dopo la pioggia, «offerte famiglia» a Tarvisio e Sella Nevea 


Grande festa sabato 

a Cividale (nella foto) 
per la Messa dello 
Spadone. 

Tutto esaurito invece 
sui campi di sci 

(a destra)nel weekend. 


IL 6 GENNAIO 
Epifania: 
ovunque 

in Friuli 

riti e falò 


UDINE — In Friuli, i ri- 
ti epifanici, quasi tutti 
collegati alle antiche 
usanze celtiche in ono- 
Te del dio «Beleno», vi- 
E] il loro momen- 
co più Tappresentativo 

eile manifestazioni 
Previste a Tarcento, Ge- 


Mona e Civi n 
gennaio ividale il 6 


€ trarrà 
gli auspici per il 1996. 


£ Gemona e a Cividale 
Invece, si svolgeranno 
le tradizionali messe 
«del tallero» e dello 
«Spadone», cui segui- 


ranno sfilate i 
mi d' epoc. In costu- 


; A Tarcento, infatti,‘ 


dei fedeli, da 
diacono, con 1 Co 
ne» appartenuto al Pa- 
triarca Aquileia) 
Marquardo di Randek: 
E proprio l' ingresso 
nella città ducale del 
Patriarca, avvenuto 
nel 1366, sarà rappre- 
sentato da oltre 200 fi- 
guranti che sflireanno 
per le vie di Cividale. 
La cerimonia conclusi- 
va si terrà come ogni 
anno nella centralissi- 
ma piazza Duomo. — 
Altri riti sono previ- 
sti un pò ovunque: dal- 
la Carnia alle località 
della pianura. In mon- 
tagna ci saranno i lanci 
delle «cidules» (cerchi 
di legno infuocati) in 
pianura, invece, saran- 
no accesi i «Pignarui» e 
le «Gabossis» (il nome 
varia da località a loca- 
lità): anche in questi 
casi gli anziani dei pae- 
sì trarranno gli auspici 
per l' anno appena co- 
minciato. 


UDINE — Le nevicate 
dei giorni scorsi e le bas- 
se temperature hanno fa- 
vorito l' apertura delle 
Piste di tutti i poli turi- 
Stici del Friuli Venezia 
Giulia; quanto a presen- 
ze negli alberghi e negli 
appartamenti c' è il tut- 
to esaurito per questo fi- 
ne settimana. La stagio- 
ne sì preannuncia quin- 
di favorevole; dopo la 
revista e tradizionale 
‘essione di gennaio, le 
‘presenze ovrebbero 
avere un’ impennata a 
febbraio e marzo. 
Secondo gli operatori 
Tegionali, infatti, il 1996 
sarà senza dubbio mi- 
gliore del 1995, «previ- 
sione facile da fare - ha 
ad esempio commentato 
Guglielmo Favi, vicedi- 
Tettore dell’ Azienda di 
Promozione turistica del- 
‘a Garnia - perchè quest’ 
anno la neve è arrivata 
pri dello scorso an- 
n0°; A Forni di Sopra so- 
» To Pratica. aperte tut- 


ità della neve è quin- 
di leggermente inferiore, 
«Anche a Sauris per que- 
sto fine settimana è pre- 
visto il tutto esaurito - 
ha precisato Favi - men- 
tre per il resto del mese 
di gennaio c' è diponibili 
tà, sia negli alberghi sia 
negli appartamenti). 
Anche a Tarvisio gli 


impianti sono in funzio- 
ne e si scia un po‘ dovun- 
que. Solo la pista «Di 
Prampero) è chiusa. in 
quanto non innevata nel- 
la sua parte centrale. La 
cabinovia del Lussari è 
aperta fino al 7 gennaio, 
oi, per tutto il mese, so- 
o nei fine settimana. 
Tutti perfettamente bat- 
tuti anche i 70 chilome- 
tri di piste da fondo che 
circondano Tarvisio, 
Camporosso e Valbruna. 
Le presenze negli alber- 
chi sono al massimo del- 
‘a ricettività. Una flessio- 
ne è prevista a partire 
dall' 8 gennaio. Da quel- 
la data a fine mese, pe- 
rò, gli albergatori di Tar- 
visio e Sella Nevea han- 
no lanciato delle «Offer- 
te famiglia», a prezzi par- 
ticolarmente vantaggio- 
sì, con sconti sia nei per- 
nottamenti sia nell' uti- 
lizzo degli impianti. An- 
che per i responsabili 
dell’ Azienda di promo- 
zione turistica di Tarvi- 
sio il 1996 dovrebbe an- 
dare meglio del 1995, un 
anno dalle condizioni cli- 
matiche alterne. 

Infine, Passo Pramollo 
dove la neve ha raggiun- 
to i 60-120 centimetri e 
dove sono sciabili tutti i 
cento chilometri di pi- 
ste. L' azienda turistica 
di Hermagor (Austria) ha 
reso noto che da alcuni 
giorni è aperta anche la 
pista «Talabfabro che 
scende a Tropolach. An- 
che a Passo Pramollo, ne- 
gli alberghi, si registra il 
tutto esaurito, «ma già 
da domenica, al termine 
delle vacanze natalizie - 
Vlene precisato - molti 
OSbiti se ne andranno». 
D 8 gennaio, infine, 
Sulla località italo- au- 
Striaca sono attesi molti 
turisti croati, 


za delle strutture esi- 
stenti allo scalo del Friu- 
li-Venezia Giulia. 

In estrema sintesi da 
parte croata c'è la «vo- 
glia» di appropriarsi di 
un business che avrebbe 
ripercussioni importan- 
tissime per l'economia 
di quel Paese. E non c'è 
che meravigliarsi. Già 
nei giorni scorsi il princi- 
pale scalo commerciale 
croato ha ospitato il pri- 
mo Boeing 747 Cargo 
proveniente dagli Stati 
Uniti e ora all'orizzonte 
si profila una vera e pro- 


pria battaglia con l'obiet-- 


tivo di accaparrarsi una 
serie di voli che, secon- 
do stime approssimati- 
ve, potrebbero durare al- 
meno otto, nove mesi. A 
Ronchi dei Legionari si 
vive con profonda ama- 
rezza questa nuova ri- 
chiesta del governo croa- 


to. Ma nel contempo 
non c'è alcuna "apertura 
di ostilità”. Lo scalo re- 
gionale ha già giocato le 
sue carte nei giorni scor- 
si, quando sul suo piaz: 
zale hanno trovato posto 
un mastodontico Anto- 
nov 124 ucraino prima e 
poi via via tre 747 ameri- 
cani. 

Tutte le operazioni di 
scarico del materiale, in 
gran parte case prefab- 
bricate, si sono svolte 
senza intoppi e ancora 
una volta personale e 
strutture logistiche si so- 
no dimostrate all'altezza 
della situazione. Prova 
ne è, e ciò dovrebbe gio- 
care a favore dell'aero- 
porto regionale, che gli 
equipaggi hanno espres- 
samente dichiarato la lo- 
ro soddisfazione e la lo- 
ro contrarietà a trasferir- 
si a Zagabria. Ma ora so- 


lamente la politica inter- 
nazionale potrà dare 
una risposta certa. Le 
pressioni croate sulle au- 
torità statunitensi sono 
fortissime: non c'è che 
attendere, a questo pun- 
to, una reazione italiana 
che non potrà non arri- 
vare. 

Fino al primo gennaio 
scorso, quando a Ronchi 
dei Legionari era atterra- 
to l'ultimo Boeing 747 
della Polar Air Cargo, 
erano state manipolate 
parecchie tonnellate di 
materiale, trasferito via 
camion in Bosnia. E an- 
che la facilità di collega- 
menti terrestri aveva 
giocato a favore dell'ae- 
roporto Friuli-Venezia 
Giulia, ben collegato an- 
che all'autoporto di Gori- 
zia per un eventuale 
stoccaggio delle merci. 

Luca Perrino 


NELLE PROVINCE DI PORDENONE E UDINE 
Finanza, guerra agli evasori: 
236 miliardi non dichiarati 


UDINE — La quinta le- 
gione della Guardia di fi- 
nanza, che opera nelle 
province di Udine e Por- 
denone, con attività di 
controllo anche su divesi 
valichi con Slovenia e Au- 
stria, ha reso noti i dati 
salienti dell' attività svol- 
ta nel 1995. Le verifiche 
concluse nel settore im- 
poste sono state lo scorso 
anno 198 ed hanno porta- 
to a riscontrare redditi 
non dichiarati per quasi 
236 miliardi e mezzo di 
lire e redditi non deduci- 
bili per quasi 43 miliardi, 
oltre a ritenute d' accon- 
to non versate per tre mi 
liardi e 300 milioni. La Fi- 
nanza ha inoltre rilevato 
violazioni alla normativa 
Iva per oltre 81 miliardi, 
denunciando 411 perso- 
ne e scoprendo 56 evaso- 
ri, di cui 20 totali. I con- 
trolli su bolle d' accompa- 
gnamento, scontrini e ri- 


cevute fiscali sono stati 
quasi 70.000. 

Nel settore stupefacen- 
ti, i militari hanno arre- 
stato 32 persone, denun- 
ciandone 56 e segnalan- 
done 134 alle prefetture 
ed hanno sequestrato 3,3 
chilogrammi di cocaina e 
quasi altrettanti di ha- 
scisc, 988 grammi di 
marjiuana, 142 grammi 
di eroina e 1.003 pasti- 
glie di ecstasy. Sono sta- 
te sequestrate anche 602 
piante e 835 semi di cana- 

a indiana. La Finanza 

la pure sequestrato valu- 
ta per oltre un miliardo 
di ma fermato 57 immi- 
grati clandestini, scoper- 
to.358 frodi comunitarie 
e rilevato 1.814 violazio- 
ni al codice stradale . L' 
attività di soccorso'ha re- 
gistrato 63 salvataggi di 
persone in montagna e 
Sei in mare ed il recupero 
di sei salme. 


OSCURO EPISODIO A LIGNANO: CINQUE PROIETTILI HANNO COLPITO LA PORTA 


Spari contro la casa di un imprenditore 


Cade da un'impalcatura 
Grave un elettricista 


UDINE — Un giovane 
elettricista friulano, 
Dennis Lesa, è rimasto 
gravemente ferito ieri 
sera in un infortunio 
nel capannone della 
Spai, una fabbrica di se- 
die della Zona industria- 
le udinese. Dennis Le- 
sa, 22 anni, dipendente 
della Desa di Manzano 
specializzata in impian- 


ti industriali, si trovava 
su un'impalcatura a cir- 
ca cinque metri di altez- 
za quando, probabil- 
mente a causa di una 
scarica elettrica, è vola- 
to a terra. Soccorso dal 
118 è stato trasportato 
all'ospedale di Udine do- 
ve è stato sottoposto in 
serata a una serie di 
esami all'unità spinale. 


LIGNANO —. Cinque 
colpi d'arma da fuoco 
sparati in rapida suc- 
cessione contro la por- 
ta della villetta di un 
piecolo imprenditore 
riulano: è accaduto la 
scorsa notte a Lignano 
Sabbiadoro, zona Pun- 
ta Faro. L'episodio, ve- 
rificatosi pochi minuti 
dopo la mezzanotte, 
non ha avuto testimo- 
ni, anche perchè chi 
ha udito i colpi li ha 
scambiati per petardi, 
residuo del Capodan- 
no. 
I proiettili, il cui cali- 
bro non è ancora stato 
determinato, si sono 
conficcati nel legno 


della porta, scheggian- 
dolo. Alcuni frammen- 
ti sono riusciti a perfo- 
rare il battente e si so- 
no fermati solo dentro 
un muro. Al momento 
dell’«avvertimento» 
nella casa dell’impren- 
ditore (il cui nome non 
è stato reso noto) si 
trovava una persona, 
che ha allertato i cara- 
binieri. I militi si sono 
precipitati sul posto, 
ma la successiva battu- 
ta nella zona non ha 
dato esito. Le indagini, 
attualmente aperte a 
ogni ipotesi, sono sta- 
te affidate alla compa- 
gnia dei carabinieri di 
Palmanova. 


PORDENONE 
Stesso albero 
due schianti 


UDINE — Nel giro di 
poche ore, due auto, 
guidate da donne che 
viaggiavano sole, si 
sono schiantate con- 
tro lo stesso albero. 
Gli incidenti — il pri- 
mo la scorsa notte, il 
secondo verso le sette 
di ieri — sono avvenu- 
ti a Manzano, sulla 
statale «56», a qual 
che decina di metri da 
un incrocio dove, se- 
condo la polizia stra- 
dale, si trovano segna- 
li di lavori in corso. 
Le due guidatrici, Da- 
nira Scrosoppi, 32 an- 
ni, di Cividale del 
Friuli, e Gabriella Ger- 
li, 34, di San Giovanni 
al Natisone, sono sta- 
te ricoverate all' ospe- 
dale di Udine, per poli- 
traumi e ferite in va- 
rie parti del corpo. 
Incidente mortale 
invece in provincia di 
Pordenone. Virgili 
Romanin, 76 anni, di 
Cordenons è morto in 
un incidente stradale 
avvenuto ieri mattina 
lungo la strada stata- 
le 251, a Roiatto, una 
frazione del comune 
di San Quirino. L' uo- 
mo era in sella ad una 
bicicletta che, per cau- 
se ancora in fase di ac- 
certamento, è stata 
tamponata da un au- 
totreno guidato dal 
ventiquattrenne Pao- 
lo Mainoni, anch' egli 
di Cordenons. Roma- 
nin è morto poco do- 
Da il ricovero in ospe- 
ale. 


TIRI 


SERRE 


ISTITUTO NAZIONALE 
PREVIDENZA SOCIALE 


Vorrei sapere se mi è 
possibile pagare i contri- 
buti che non sono stati 
versati dai mei ex dato- 
ri di lavoro negli anni 
1963/64, periodi che ri- 
sultano regolarmente 
registrati sul libretto di 
lavoro. A quanto am- 
monterebbe l'importo 
dovuto per 1 anno di 
contributi? 
Stanislao Savi 
Trieste 


E L'obbligo del dato- 
re di lavoro al versamen- 
to dei contributi continua 
a sussistere per i 10 anni 
successivi al giorno in cui 
i contributi dovevano es- 
sere versati. A tal fine il 
datore di lavoro è respon- 
sabile, nei confronti del- 
l'Inps, oltre che per la 
quota di sua spettanza, 
anche per la parte a cari- 
co del lavoratore dipen- 
dente. Trascorsi dieci an- 
ni i contributi non versati 
cadono in prescrizione. È 
quanto mai importante, 
pertanto, che il lavoratore 
st cauteli prima che scada 
il decennio, rivolgendosi 
all'Ispettorato del Lavoro 
o direttamente all'Inps, 
affinché si possa provve- 
dere al loro recupero. Tra- 
scorso inutilmente il de- 
cennio, per ovviare alla 
scopertura contributiva 
non resta che il «riscat- 
to». Però, il datore di lavo- 
ro può essere citato in giu- 
dizio dal dipendente, ai fi- 
ni del risarcimento del 
danno subito. Per il riscat- 
to, l'interessato deve far 
domanda all'Inps, alle- 
gando documentazione 
di data certa come: lette- 
ra di assunzione, certifica- 
to di licenziamento, anno- 
tazioni apposte sul libret- 
to di lavoro, le buste pa- 
ga, gli estratti del libro pa- 
ga, matricola, il mod. 101 
ecc. La prassi segnalata, 
ovviamente, non è possibi- 
le nei confronti dei lavora- 
tori autonomi (artigiani, 
commercianti, coldiretti 
ecc.) in quanto si tratta di 
lavoratori che, versando 
in proprio i contributi as- 
sicurativi, sono diretta- 
mente responsabili di 
eventuali omissioni con- 
tributive. Per il riscatto è 
previsto il versamento di 
una somma, detta «riser- 
va matematica»; le moda- 
lità di calcolo dei riscatti 
în genere, sono abbastan- 
za complesse e tengono 


Il Piccolo 


conto di vari elementi 
quali: il sesso, l'età del ri- 
chiedente, la retribuzione 
percepita. Le donne, ad 
esempio, a pari condizio- 
ni di età e di retribuzione, 
pagano più dei maschi an- 
che perché, oltre ad una 
«speranza di vita» mag- 
giore, fruiscono della pos- 
sibilità della pensione di 
vecchiaia prima. A parte 
quanto già evidenziato, 
segnalo che, di massima, 
più l'interessato è giova- 
ne e più bassa è la retribu- 
zione percepita, minore è 
îl costo del riscatto. Le ta- 
belle di calcolo della «ri- 
serva matematica» evi- 
dénziano il costo unitario 
per ciascun milione an- 
nuo di retribuzione pen- 
sionabile, in base al sesso 
e all'età del soggetto e per 
ciascun anno da riscatta- 
re. Ad esempio, un uomo 
di 49 anni dovrà pagare 
L. 270.800 per ogni milio- 
ne annuo di retribuzione 
‘pensionabile alla data del- 
la domanda (1995) e per 
ciascun anno da riscatta- 


A causa di una brutta 
caduta, ho dei gravi pro- 
blemi alle g: e. Ho 48 
anni e ricevo una picco- 
la pensione infortuni pa- 
ri a L. 152.600 al mese. 
Ho lavorato per circa 
25/27 anni come sarta, 
ma dopo l'incidente non 
riesco a restare seduta, 
per cui ho dovuto smet- 
tere di lavorare dal ‘92. 
Ho presentato domanda 
di pensione di invalidità 
che non è stata accolta. 
È triste ammetterlo: vi- 
vo a carico di mia ma- 
dre che è titolare di una 
piccola pensione di arti- 
giana e di altra di rever- 
sibilità pari, entrambe, 
a un milione e centocin- 
quantamila lire mensili. 
Ma mia madre ha 70 an- 
ni... per cui vorrei sape- 
re cosa devo fare, se, co- 
me e quando potrò ave- 
re la mia pensione. Vor- 
rei versare ancora dei 
contributi volontari ma. 
non ho soldi, non posso! 
Non metta il mio cogno- 
me. Grazie. 

Anita - Trieste 


©> Gentile signora 
Anita, purtroppo le posso 
fornire soltanto qualche 
consiglio ed alcune indi- 
cazioni utili: qualora nel- 
l'ultimo quinquennio! ri- 
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Nome e cognome del lettore 


N. e categoria della pensione 


(se pensionato) 


Dove ha lavorato o lavora se ancora 


in attività 


Esporre con chiarezza e sinteticità il 
problema o quesito 


Si risponderà soltanto alle schede originali che 
saranno inviate oppure consegnate a: 
"IL PICCOLO" - Via Guido Reni 1 - 34128 Trieste 


sultassero versati almeno 
156 contributi settimana- 
li, le consiglio di ripresen- 
tare domanda all'Inps 
per l'assegno di invalidi- 
tà, oppure ai fini della 
concessione della pensio- 
ne di inabilità. Condizio- 
ne perché ciò avvenga, è 
che alla visita di accerta- 
mento le sia riscontrata 
una riduzione permanen- 
te della capacità di lavoro 
ameno di un terzo, con ri- 
guardo alla sua attività 
lavorativa (per l'assegno 
di invalidità). Per la pen- 
sione di inabilità, invece, 
occorre che sia accertata 
una «assoluta e perma- 
nente» impossibilità a 
svolgere qualsiasi profi- 
cua attività. Gli accerta- 
menti vengono fatti da 
medici dell'Inps. Se il pro- 
nunciamento medico non. 
le fosse favorevole, oppu- 
re in carenza del requisi- 
to contributivo nell'ulti- 
mo quinquennio, potreb- 
be. presentare domanda 
di pensione d'invalidità 
presso l'Ufficio invalidi ci- 
vili di via Farneto. Qualo- 
ra venisse riconosciuta in- 
valida ed inidonea ad 
ogni e qualunque attività 
lavorativa, potrebbe aver 
titolo alla speciale pensio- 
ne erogata dal ministero 
degli Interni per il trami- 
te della locale Prefettura. 
Infine se, come dice, può 
vantare un'anzianità con- 
tributiva di circa 25 0 27 
anni, lei ha maturato il re- 
quisito minimo per il dirit- 
to alla pensione di vec- 
chiaia che, tuttavia, le po- 
trà essere corrisposta solo 
al compimento del 60.0 
anno d'età. Le segnalo 
che qualora la speciale 
commissione invalidi civi- 
li le riconoscesse un'inva- 
lidità pari almeno 
all’80%, potrebbe richiede- 
re la pensione di vecchia- 
ia Inps al compimento 
del 55.0 anno di età, anzi- 
ché al 60.0. 


De 


Dall'1.7.1983 sono dipen- 
dente comunale, sto ri- 
scattando, con trattenu- 
te mensili, 13 anni, 3 
mesi e 18 giorni per la- 
voro svolto precedente- 
mente presso altri enti. 
Al 31.12.1992 avevo ma- 
turato 22 anni, 9 mesi e 
18 giorni. Per il calcolo 
pensionistico complessi- 
vo, si considerano 22 o 
23 anni? Quando posso 
ritirarmi: dal . lavoro? 
Quando  percepirò la 
pensione? 


Angela A. 
Cormons 


> Gentile signora 
Angela, ai fini pensionisti- 
ci Inpdap, secondo la nuo- 
va normativa, viene arro- 
tondato ad anno solo la 
frazione pari a 11 mesi e 
sedici giorni. Eventuali 
periodi inferiori non ven- 
gono considerati. Va pe- 
raltro ricordato che, una 
volta raggiunta la data 
utile per il pensionamen- 
to, l'interessato può ritar- 
dare l'esodo completando 
così la frazione d'anno 
mancante. Per il pensio- 
namento anticipato (pen- 
sione di anzianità), i pub- 
blici dipendenti possono 
accedere al «trattamento 
di quiescenza» (possono, 
cioè, andare in pensione) 
anche con un'anzianità 
di servizio inferiore a 35 
anni, ma a condizione di 
aver raggiunto l'anziani- 
tà contributiva minima ri- 
chiesta dalla vecchia nor- 
mativa (riforma Amato). 
In tal caso è richiesto il 
possesso dell'età anagrafi- 
ca come da tabella «B» al- 
legata alla L. 335/95, ed 
il trattamento di pensio- 
ne subisce un’ ‘iduzione 
(penalizzazione) su base 
percentuale in ragione 
agli anni di servizio man- 
canti al compimento del 
35.0. Poiché lei ha già ma- 
turato il requisito dell'età 
anagrafica richiesta, il 
suo pensionamento potrà 
avvenire dal 1l.o aprile 
1996. Qualora decidesse 
în tal senso, dovrà presen- 
tare le dimissioni alla sua 
Amministrazione che 


adotterà la prevista deli- 
bera. Nulla vieta, peral- 
tro, che lei si possa tratte- 
nere oltre in servizio, se- 
guendo un calcolo di inte- 


A cura di 
G. FRANCO CALGARO 


Speciale / Inps 
COME COMPORTARSI QUANDO GLI EX DATORI DI LAVORO NON HANNO VERSATO IL DOVUTO ALLA PREVIDENZA 


Buchi contributivi e riscatti 


Continua, sulle pagine del no- 
stro giornale, l’analisi dei que- 
siti inviati all'Inps dai nostri 
lettori. Una volta alla settima- 
na pubblichiamo le risposte 
più significative alle richieste 
poste da lavoratori e pensiona- 
ti, ma anche da artigiani e lavo- 
ratori autonomi in genere, di 
tutta la regione. Per ricevere la 
consulenza dell'ufficio relazio- 
ni esterne dell'Inps è sufficien- 
te ritagliare la scheda che si 
trova in questa pagina o nel. 


resse personale, sia ai fini 
di completare i mesi man- 
canti per compiere l'anno 
intero, sia ai fini di subire 
una riduzione percentua- 
le inferiore. Vi è, poi, una 
seconda ipotesi di esodo, 
nota come «terzo canale», 
che prescinde dall’anzia- 
nità anagrafica, ma che 
rimane ancorata all’an- 
zianità maturata ’’1al 
31.12.1995, secondo le 
modalità previste dalla ta- 
bella «C» della legge di ri- 


forma. In tal caso, poiché 


al 31.12.1995 potrà vanta- 
re un'anzianità di servi- 
zio pari a 25 anni (stando 
a quanto mi segnala non 
raggiunge i 26 anni!), do- 
vrebbe trattenersi sul lavo- 
ro sino al compimento del 
31.0 anno di servizio ed 
andrebbe in pensione dal 
1.0 gennaio dell'anno suc- 
cessivo, con una decurta- 
zione del trattamento pen- 
sionistico pari all'1Î per 
cento. A lei la scelta! Au- 


guri. 


Sono dipendente  del- 
l'Enel Spa, ho 52 anni, A 
tutto il 31.12.1995 ho 
maturato 33 anni e 2 
mesi. Dalla tabellina 
pubblicata da «Il Picco- 
lo», ho ricavato la mia fi- 
nestra per la pensione, 
la cui data utile dovreb- 
be essere 1’'1.11.1998. 
Dal momento che attual- 
mente il Fpe (Fondo pen- 
sione elettrici) mi rico- 
nosce la possibilità del 
pensionamento di anzia- 
nità con 34 anni, 6 mesi 
e un giorno, potrò antici- 
pare la data 1.1.1998? 
Perché il modello del- 
l'Inps 0/1 M Aut mi rico- 
nosce 53 settimane, 
mentre qualche settima- 
na prima, sull'estratto 
conto, le settimane era- 
no 52? Quando e a chi bi- 
sogna fare la domanda? 
Come mi regolo per le 
assenze non retribuite? 
‘Renato Bovenga 

Trieste 


&> Gentile signor Re- 
nato, le confermo che la 
normativa da lei citata è 
ancora in vigore peri tito- 
lari del Fondo elettrici: il 
pensionamento di anzia- 
nità è possibile al raggiun- 
gimento di 34 anni e sei 
mesi di servizio. Tuttavia, 
per poter andare in pen- 
sione prima dell’1.1.1998, 
lei avrebbe dovuto matu- 
rare tale anzianità entro 
il 31.12.1996, situazione 
impossibile nel suo caso. 
La domanda di pensione 
va presentata all'Inps di- 
rettamente, o per il trami- 
te di un Ente di patrona- 
to, due o tre mesi prima 
della cessazione dal servi- 
zio. Le assenze a vario ti- 
tolo, ovviamente, non pos- 
sono essere  computate 
nell'anzianità che, nel 
suo caso, non potrà essere 
inferiore a 34 anni e 6 me- 
si. A tal proposito consulti 
l'Ufficio personale della 
sua azienda. Il numero di 
settimane contributive uti- 
li in un anno non può es- 
sere superiore a 52; talora 


compare il numero 53 (a 
causa dei sabati computa- 
ti ai fini contributivi), ma 
la posizione va in ogni ca- 
so corretta e riportata alle 
52 settimane effettive. Per 
eventuali ulteriori infor- 
mazioni o ragguagli, la in- 
vito a contattare gli uffici 
Inps di via S. Anastasio, 
Di 


Eq 


Sono dipendente del- 
l'Enel Spa dal 16.1.1964, 
regolarmente iscritta al 
Fondo di previdenza 
elettrici. Faccio presen- 
te che devo recuperare 
due mesi di aspettativa 
presa a suo tempo per 
maternità e undici gior- 
ni per Scioperi ed assen- 
ze varie. Chiedo, dun- 
que, quando potrò anda- 
Te in quiescenza, anche 
in considerazione che il 
Fpe riconosee.34 anni, 6 
mesi e l'giorno come 35 
anni effettivi (almeno 
per il momento). Sono 
nata nell'ottobre 1940, 


Franca Nodus 
Trieste 
> Gentile signora , 


Franca, come ho segnala- 
to al suo collega, ai fini 
dell'anzianità utile per il 
pensionamento (pensione 
di anzianità), il lavorato- 
re Enel iscritto allo specia- 
le Fondo pensioni, deve 
aver completato (assenze 
varie escluse) 34 anni e 6. 
mesi. Con tale anzianità 
si va ad individuare la fi- 
nestra utile per il pensio- 
namento. Pertanto, consi- 
derata la sua età anagrafi- 
ca, secondo i dati che mi 
fornisce, ritengo che do- 
vrebbe poter vantare i 34 
anni, 6 mesi e 1 giorno (ef- 
fettivi) entro il 30 settem- 
bre 1998. Il pensionamen- 
to di anzianità, di conse- 
guenza, sarebbe possibile 
dall’1.1.1999, sempreché 
rimanga inalterata l'at- 
tuale normativa. Come 
per il collega, le consiglio 
di verificare il numero 
delle giornate di assenza 
che, come ricordato; non 
concorrono al compumen- 
to dell'anzianità di servi- 
zio richiesta. 


Dec 
Titolare di pensione di 
reversibilità (cat. SO/S), 
ho presentato domanda 
tramite patronato, per 
il pagamento degli inte- 
ressi. Gradirei sapere se 
la domanda è pervenuta 
e quando si prevede il 
pagamento di detti inte- 
ressi. 

Perissa Maria 
ved. Bogetic 
Pola 


&> La domanda, gen- 
tile signora Maria, perve- 
nuta alla sede Inps di Tri- 
este il 22.9.1994, è in fase 
di liquidazione. Il paga- 
‘mento avverrà quanto pri- 
ma, cioè nei primi mesi 


l’«Agenda», segnalando i propri 
dati anagrafici e una chiara sin- 
tesi del quesito. 

Si fornirà risposta solo alle ri- 
chieste che verranno presenta- 
te sull’apposita scheda. L'Inps 
cercherà, per quanto possibile, 
di fornire risposte adeguate a 
mezzo telefono per tutti i quesi- 
ti che non verranno pubblicati. 
Le schede possono essere reca- 
pitate a mano nella sede del no- 
stro giornale, in via Guido Reni 
1, oppure spedite, sempre al 
giornale a mezzo posta. 


del 1996. 


De 


I 7 anni di calvario di 
mio marito a Giarabub 
e prigioniero nel Sud 
Africa mi hanno reso ve- 
dova in giovane età e, 
come tale, titolare di 
pensione di reversibili- 
tà (cat. SO/S). Nel 1993 
presentai domanda ‘al- 
l'Inps perché mi fossero 
riconosciuti e corrispo- 
sti i benefici della legge 
140/85. La pregherei di 
voler gentilmente verifi- 
care lo stato della mia 
pratica. 
Anna Boraga 
Poropat 
Pola 


©@> Gentile signora 
Anna, la sua pratica è in 
fase di definizione presso 
l'Ufficio convenzioni in- 
ternazionali dell'Inps di 
Trieste. Entro i primi me- 
si del 1996 le verrà liqui- 
dato il beneficio richiesto, 
arretrati e interessi legali 
compresi. 


LA SCHEDA 


Deq 


Dopo la morte di mio 
marito (24.12.’88), sono 
diventata titolare di 
una pensione Enasarco 
di lire 567.750 mensili e 
di altra Inps cat. 
10/Gom., n. 94001165, di 
L. 82.615 mensili. Non 
ho altri redditi se non 
l'alloggio ove vivo. Per- 
ché l'Inps mi eroga il 
60% di tale pensione e 
non la minima come cre- 
do mi spetti? 
Lucia Rosin 
Aquileia 


&> La Corte costitu- 
zionale, con sentenza n. 
495/'93, ha decretato che 
al coniuge superstite spet- 
ta il 60% della rata di pen- 
sione già in pagamento al 
pensionato deceduto. A 
tal fine, qualora non 
l'avesse già fatto, è neces- 
sario che lei presenti al- 
l'Inps una domanda, ri- 
chiedendo l'applicazione 
della sentenza stessa. La 
domanda può essere pre- 
sentata direttamente agli 
Uffici Inps di Cervignano 
(è la sede a lei più vicina), 
oppure tramite un patro- 
nato riconosciuto dalla 
legge. Per la regolazione 
del dovuto, l'Inps dovrà 
attendere che il governo 
‘predisponga apposito 
stanziamento a bilancio. 


Deq 


Nella mia posizione con- 
tributiva mi manca il 
periodo dall'1.9.1966 al 
30,12.1969 che. risulte- 
rebbe erroneamente at- 
tribuito ad altra perso- 
na, tale signor Cipriano 
Luciano G. di Fiumicel- 
lo. Che devo fare per re- 
golarizzare la mia 
posizione? 
Luciano Furios 
Ronchi dei L. 


&> Cortese signor Lu- 
ciano, le consiglio di re- 
carsi quanto prima presso 
gli uffici dell'Inps (può an- 
dare al Centro operativo 
di Monfalcone) segnalan- 
do la mancata attribuzio- 
ne del periodo contributi- 
vo ed il presunto errore di 
registrazione o segnala- 
zione. È necessario che 
porti con sé documenta- 
zione probatoria come: li- 


Giovedì 4 gennaio 1996 


bretto di lavoro e copia 


della denuncia contributi- 
va dell'epoca ed ogni al- 
tra documentazione 
aziendale che attesti o 
consenta di rilevare V'er- 


rore. 


Ho lavorato come dipen- 
dente con contribuzio- 
ne versata pari a n. 250 
settimane; come auto- 
nomo per 360 settimane 
ed infine ho effettuato 
versamenti volontari 
per 174 settimane. In to- 
tale mi risultano accre- 
ditati n. 784 contributi 
settimanali. Vorrei sa- 
pere in quale mese e an- 
no potrò andare in pen- 
sione e se potrò godere 
dell’integrazione al mi- 
nimo, considerato che il 
reddito annuo di mio 
marito ammonta a L. 
33.000.000 lorde, 
Liliana Jerkic 
Trieste 


©> I contributi che 
lei ha versato nelle diver- 
se gestioni e che dichiara 
essere pari a n. 784 con- 
tributi settimanali, essen- 
do stati versati prima del 
31.12.1992 le daranno di- 
ritto alla pensione di vec- 
chiaia al compimento del 
60.0 anno di età. La pen- 
sione le potrà essere corri- 
sposta dal 1.0 aprile 
2001; a tal fine dovrà pre- 
sentare domanda con 
due o tre mesi di antici- 
‘po. Circa il diritto all'inte- 
grazione al minimo della 
sua pensione, occorrereb- 
be conoscere limiti e nor- 
mativa. in vigore nel 
2001. Stando al reddito 
familiare che dichiara, se 
fosse diventata titolare di 
pensione nel 1995, non 
avrebbe diritto all'integra- 
zione al minimo neppure 
în misura ridotta. 


Deg 


Al 31.12,1995 avrò matu- 
rato più di 1820 contri- 
buti settimanali: 17 an- 
ni e mezzo quale lavora- 
tore dipendente del set- 
tore commercio e gli ul- 
timi 17 anni e mezzo 
ale titolare di azien- 

‘a commerciale. Non ho 
calcolato i vari periodi 
di disoccupazione che 
peraltro risultano evi- 


denziati nell’estratto 
contributivo che mi è 
stato trasmesso a domi- 
cilio. Per cortesia, quan- 
do potrò andare in 
pensione? Quanto tem- 
po prima devo fare 
lomanda? Se continue- 
tò a lavorare dopo il 
ensionamento, in qua- 
le misura mi verrà ridot- 
ta la pensione? Ho 53 an- 
ni. 


Nives Pacor 
Trieste 


> Considerata la 
sua età anagrafica, corte- 
se signora Nives, per il 
pensionamento dovrà at- 
tendere il lo gennaio 
1997. Dovrà presentare 
domanda almeno due o 
tre mesi prima di tale da- 
ta. In merito alla possibili- 
tà di continuare a lavora- 
re dopo il pensionamen- 
to, le segnalo che la nor- 
mativa ha subito una pro- 
fonda innovazione: i lavo- 
ratori autonomi che han- 
no maturato i requisiti 
per la pensione dal 1995 
in poi, manterrebbero il 
diritto alla corresponsio- 
ne del trattamento mini- 
mo più il 50% della quota 
di pensione eccedente ta- 
le importo. Ricordo che 
dall'1.1,1996 il trattamen- 
to minimo mensile è pari 
aL. 659.050. Per tutti i la- 
voratori autonomi che 
hanno maturato i requisi- 
ti entro il 31.12.1994 non 
è prevista alcuna tratte- 


nuta. 


Sono titolare di pensio- 
ne cat. SOS e ho presen- 
tato domanda, i 
9.6.1993, per ottenere i 
benefici combattentisti- 
ci previsti dalla legge 
140/'85. La pregherei di 
verificare lo stato della 
pratica e segnalarmi 
quando i benefici stessi 
mi potranno essere li- 
quidati. 

Jolanda Gianetti 


Lena? 
Fiume 


E> La pratica per il 
riconoscimento e l'attribu- 
zione dei benefici di cui 
alla legge 140/°85 è in fa- 
se di definizione presso la 
sede Inps di Trieste. Il pa- 
gamento del dovuto, cre- 
do avverrà entro i primi 
mesi del 1996. 


La pensione retributiva 
er il pubblico dipendente 


co del lavoratore ed il restante 0,35% a carico del- 


Allorquando i pubblici dipendenti possono vanta- 
re, al 31.12.1995, un'anzianità contributiva di al- 
meno 18 anni, mantengono il diritto al calcolo del- 
la pensione secondo il sistema «retributivo». In tal 
caso, la base di calcolo per la misura della pensio- 
ne è data dal prodotto della retribuzione contribu- 
tiva annua, comprensiva dell'indennità integrati- 
va speciale, per il coefficiente di rendimento deter- 
‘minato in relazione agli anni di servizio utile. Il co- 
efficiente di rendimento, con riguardo alle anziani- 
tà fino al 31.12.1994, si ricava dalla tabella allega- 
ta alla legge n. 965/65. Per il periodo successivo e 
cioè dall'1.1.1995, tale coefficiente è aumentato 
per ogni ulteriore anno di servizio, del 2% costan- 
te, realizzando così da tale data, in ordine al rendi- 
mento annuo, una piena e progressiva aderenza al 
meccanismi in vigore per gli iscritti all'A.G.O. (As- 
sicurazione Generale Obbligatoria Inps). La pensio- 
ne «retributiva» del dipendente pubblico, pertan- 
to, risulterà dalla somma di due quote così compo- 
ste: 1) la prima, corrispondente al prodotto fra re- 
tribuzione contributiva annua goduta all'atto del 
pensionamento, per gli anni e mesi di anzianità si- 
no al 31.12.1992; la seconda risultante dal prodot- 
to fra la retribuzione contributiva media pensiona- 
bile (pari al 50% del periodo di servizio prestato 
dal l.o gennaio 1993 in poi per coloro che al 
31.12.1993 avevano maturato un'anzianità di al- 
meno 15 anni; dell'intero periodo di servizio effet- 
tivo prestato dall'1.1.93 in poi, invece, negli altri 
casi), moltiplicato per la differenza fra ‘il coeffi- 
ciente di rendimento maturato alla data di cessa- 
zione e quello maturato a tutto il 31.12.92. Tratta- 
si, per gran parte, del meccanismo già in vigore 
con la «riforma Amato», che non è stato modifica- 
to'dalla nuova riforma previdenziale se non relati- 
vamente all'ampliamento del periodo da conside- 
rarsi per il calcolo della retribuzione media che, 
dall’1.1.1996, passa dal 50% al 66,6% arrotondato 
per difetto (art. 1, comma 17 della legge 335/95). 
Gontribuzione, L'aliquota percentuale contribu- 
tiva da applicarsi sulla retribuzione corrisposta al 


dipendente 


pubblico 


iscritto  all'Inpdap, 


dall'1.1.1995, è del 28,40%. La quota a carico del 
lavoratore è pari all'8,55%, mentre il restante 
19,55% va corrisposta dall'Amministrazione o En- 
te datore di lavoro. La legge 335/95 ha previsto un 
incremento dell'aliquota contributiva, a decorrere 
dall'1.1.1996, pari allo 0,70% di cui lo 0,85% a cari- 


l'Amministrazione di dipendenza. Pertanto, a de- 
correre dall'1.1.1996 l'aliquota contributiva a cari- 
co del lavoratore è pari all'8,90%, mentre quella 
dovuta dall'Amministrazione è del 20,20%. L'ali- 
quota contributiva complessiva, passa così al 
29,10%. Segnaliamo, opportunamente, che per la 
parte di retribuzione imponibile eventualmente ec- 
cedente lire 57.578.000, il lavoratore interessato è 
soggetto ad un'aliquota maggiorata e, cioè, ad un 
1% in più (come per l'Inps). Nonostante tali incre- 
menti, l'aliquota contributiva complessiva risulta 
ancora inferiore, di qualche punto, a quella previ- 
sta dalla legge per i dipendenti privati iscritti al- 
l'Inps, ma anche degli stessi lavoratori dipendenti 


statali. 


Retribuzione annua contributiva. E' così chia- 
mato il trattamento retributivo in Pagamento (o 
spettante) al 1.0 gennaio di ciascun anno; è costitu- 
ita dalla parte fissa e ricorrente del complesso de- 
gli emolumenti che vengono pagati al lavoratore 
durante tutto l'anno. Pertanto, vanno considerate 
non solo tutte le voci fisse previste dalla normati- 
va contrattuale, ma anche le indennità e gli asse- 
gni erogati con carattere di continuità. La «base 
contributiva», a decorrere dal'1.0 gennaio 1996, 
dovrà quindi essere uniformata ai criteri generali 
stabiliti dall'art. 2, comma 9 della legge n. 335/95, 
che ha esteso ai pubblici dipendenti le disposizioni 
contenute nella legge 30 aprile 1969, n. 153. Con 
la norma citata viene stabilito che «per la determi- 
nazione della base imponibile per il calcolo dei 
contributi di previdenza ed assistenza sociale, si 
considera retribuzione tutto ciò che il lavoratore 
riceve dal datore di lavoro in danaro o in natura, 
al lordo di qualsiasi ritenuta, in dipendenza del 
rapporto di lavoro». Ovviamente tale allargamento 
della base soggetta a contribuzione, influirà nel 
calcolo della quota di pensione per le anzianità ma- 


turate dall'1,1.1998 in poi. 


La reversibilità. La nuova riforma delle pensio- 
ni (Riforma Dini) estende la disciplina del tratta- 
mento pensionistico in favore dei superstiti di assi- 
curato o pensionato in vigore nell'A.G.O. a tutte le 
forme di previdenza esclusive o sostitutive di tale 
regime assicurativo. La nuova normativa è già 
trattata in questa rubrica («Il Piccolo» del 16 no- 


vembre 1995). 


(2 - Continua) 


MARTA, 


mn — 


Cosa sta succedendo alla 
Barcola-Grignano"? Let- 
tere anonime o minato- 
rie. Telefonate. Espulsio- 
ni. La società velica dà 
l'impressione di essere 
entrata nel '96 in piena 
Burrasca. Se poi si tratti 
di un>fenomeno natura- 
le, legato al normale 
svolgimento della vita 
societaria, o di un ina- 
sprimento della conflit- 
tualità derivante dall'av: 
vicinarsi del rinnovo del 
direttivo, è cosa ardua 
da definire. Nei fatti, al- 
cuni soci si sono dati 
molto da fare, ultima- 
mente. x 
Nel mirino, con il soli- 
to sistema (telefonate, 
La assoni) la ge- 
stione del presidente Ro- 
dolfo De LEE, che di 
re, con la "Barcolana” 
ha diffuso in Italia e nel 
mondo un'immagine di 
Trieste quasi idilliaca, e 
ha fatto di una regata so- 
ciale un evento, nel mon- 
do della vela. Cionostan- 
te. ‘attuale direttivo, da 
PIù parti, viene accusato 
di gestione verticistica 
del a società, De Mattia 
addirittura di totalitari 
smo, «Sono i soliti noti - 
tuona, agitatissimo, il 
presidente - non più di 
4-5 persone che fanno di 
tutto per buttare fango 
sulla società. E' una co- 
sa scandalosa, Ho ricevu- 
to anch'io delle lettere 
minacciose, ma non capi- 
sco quest'animosità. Ab- 
biamo una facciata bel- 
lissima, siamo ammirati 
ovunque...). . 
Nei corridoi,-peraltro, 
si continua a parlare del 
“regalo” di Natale in so- 
cietà: una lista di 12 
espulsi comparsa all'al- 
bo il.giorno 24 e rimossa 
alcuni giorni dopo. Dai 
Pochi che l'hanno vista, 
e da alcuni diretti inte- 
ressati, trovano confer- 
ma alcuni Domi: Franza, 
Zini, Martelli e altri an- 
cora. «Espulsi per moro- 
sità - tendono a Precisa- 
re alla Svbg - e dopo ri- 
petuti solleciti). A_ ‘un 
certo punto nella lista 
sembrava essere finito 
addirittura il nome di 
Mitja Gialuz, giovane 
quanto già affermato 
campione,, che però non 
conferma. «C'era un pro- 
blema di morosità, SÌ, 


Il presidente 


De Mattia: 
reazioni 


sproporzionate 


ma credo di averlo risol- 
to... No, non ho ricevuto 
nessuna comunicazione, 
La società? Non posso 
negare che un certo cli- 
ma di scontentezza ci 
sia. Nei confronti di chi? 
Diciamo di chi, messo di 
fronte a certi suoi errori, 
ha reagito in maniera 
sproporzionata). 

Un messaggio sibillli- 
no che dà però la sensa- 
zione di una società in 
subbuglio. Piccoli screzi 
interpersonali. 0 . che 
altro? Certo, un'entità 
con 600 soci non può en- 
trare in fibrillazione per 
una minima, quasi fisio- 
logica contestazione in- 
terna. E allora? 

Sembra di capire che 
un primo segnale di al- 
larme l'abbia innescato 
la misteriosa visita delle 
Fiamme Gialle nella se- 
de della società nell'otto- 
bre scorso. Cosa può cer- 
care la Finanza, si è in- 
fatti chiesto qualche 
Iscritto, in una società 
Sportiva? Sembra, ma da 


Il Piccolo 


fonti ufficiali non si è sa- 
Puto niente, che sia dipe- 
sO tutto da una denun- 
cia, ovviamente anoni- 
ma, sull'utilizzo del ri- 
storante sociale e sul 
ruolo di alcuni dipenden- 
ti. Dell'inchiesta, comun- 
que, non si hanno lumi. 

Secondo aspetto: i sol- 
di della Barcolana. Lo 
stesso De Mattia confer- 
ma che è stato firmato 
dal ministro del Tesoro 
il decreto che assegna al- 
la società la percentuale 
dovuta sulla lotteria, cir- 
ca 2 miliardi. «Attenzio- 
ne, però - ammonisce il 
presidente - i soldi arri- 
veranno sotto forma di 
fidejussione e saranno 
depositati presso qual- 
che ente bancario o assi- 
curativo. Sono, inoltre, 
vincolati alla realizzazio- 
ne di alcune opere (am- 
pliamento della sede e 
banchinamento a mare 
tra le altre ndr) che do- 
vranno essere completa- 
mente documentate vol- 
ta per volta». 

Proprio il progetto, pe- 
raltro, con le sue insidie 
burocratiche, («Diciamo- 
la tutta - si lascia scap- 
pare un vecchio socio - 
il ministero. da sempre 
tenta di non cacciare un 
soldo opponendo proble- 
mi di ogni genere. Mi ri- 
sulta che delle società 
"beneficiate” dalle Lotte- 
rie, una sola sia riuscita 
a ottenere i contanti da 
Roma. Le altre ci hanno 
rimesso del proprio...») 
starebbe dividendo i so- 
ci. Gi sarebbe, insomma, 
chi remerebbe contro la 
sua realizzazione, per- 
chè segnerebbe il passag- 
gio definitivo da una so- 
cietà di tipo volontaristi- 
co e una più manageria- 
le, magari, ma con molte 
grane in più. 

Una paura im- 
motivata? «E' meglio 
precisare - aggiunge De 
Mattia - che nessun so- 
cio tirerà fuori una lira 
per questo progetto, vi- 
sto che i soldi ci sono sta- 
ti messi a disposizione 
per le tante benemeren- 
ze acquisite negli anni». 
Frase indubbiamente 
rassicurante. Ma da do- 
ve nascono e maturano, 
allora, i “veleni” che di- 
morano ai lati del terra- 
pieno di Barcola? 

f.b. 


Vetriolo sulle auto, 


Un vandalo sta girando 
impunito da oltre due 
mesi nell'area circostan- 
te il Municipio. Odia le 
vetture di grossa cilin- 
drata e, in linea genera- 
le, tutte quelle automobi. 
li che di sera sono par- 
cheggiate sui marciapie- 
di compresi tra il palaz- 
zo delle Imposte dirette 
e Palazzo Costanzi. Il 
suo “sport” preferito con- 
siste nel gettare liquido 
corrosivo sulle carrozze- 
rie delle macchine. Dalla 
metà dell'ottobre scorso 
ha già fatto una ventina 
abbondante di vittime. 
Stranamente, a rivela- 
Te la notizia non sono 
State però le Forze del- 
l'ordine ma nientemeno 
che il sindaco Illy. Colpi- 
to, alla pari di alcuni 
consiglieri comunali e di 


Reina 


TRIESTE - VIA VASARI 4 (vi 


dt) 


TAPPETI PERSIANI 
E ORIENTALI 


SCONTI FINOAL 60% 


LNUOVI - VECCHI - ANTICHI 


îcino P.zza Garibaldi), tel. 040/631290 


molti privati cittadini, 
nel suo bene mobile. «SÌ, 
conferma - hanno preso 
di mira due volte la mia 
Audi 100. La prima, 


- Qualche tempo fa, ci ave- 


Vano gettato sopra del 
Vetriolo ma, con l'uso di 
un Giluente, ero riuscito 
a limitare i danni. L'al- 
Da Sera, però, è stato 
Sato un liquido ancora 
più Corrosivo, quello per 


tano AE aa 
il Parafango Gi cofano, 
tiv. S il paraur- 
Illy, comi SR 
buona Compagnie: n 
stessa sua serata Ri 
altre sei automobili par. 
cheggiate nelle immedia. 
te vicimanze sono state 
danneggiate più o meno 
gravemente. Un altro 


AOSISS, 


ritiri 


sini 


consigliere comunale, 
Bruno Sulli di An, lamen- 
ta un paio di milioni di 
danni alla sua Mercedes 
190. 

Qualcuno ha voluto 
tracciare un parallelo 
con la vettura del vice- 
sindaco Damiani, assolu- 
tamente identica ma 
scampata al “raid”, ma è 
tutto da provare che si 
sia trattato di un gesto 
mirato. Nella sua logica 
Vigliacca, infatti, il van- 
dalo non va tanto per il 
sottile. Predilige, è vero, 
le vetture di classe, ma 
questo non gli ha impedi- 
to, qualche giorno fa, di 
prendersela anche con 
un'innocua Panda del 
Comune. «Me ne sono ac- 
corto io stesso - raccon- 
ta Illy - provvedendo as- 
Fisco ad alcuni vigili ur- 

ani a bagnarla subito, 


Trieste 


LA SOCIETA” ESPELLE ALCUNI SOCI («PER MOROSITA'»), E SUBITO SI SCATENANO ACCUSE SOTTERRANEE 


Barcola-Grignano: burrasca 


Il primo segnale di allarme era stato innescato dalla recente visita della Finanza in merito all’utilizzo del ristorante 


Giovedì 4 gennaio 1996 


AUTO 


CAMPOMARZIO 


TIZI 


APPELLO: CHIL’HA VISTO? 
L'«America» salpa. 
ma un marinaio 

manca all'appello 


La portaerei statuniten- 
se «America» è regolar- 
mente salpata nella mat- 
tinata di ieri per ripren- 
dere la propria attività 
in Adriatico ma all'appel- 
lo è risultato assente un 
marinaio. 

Si tratta di Michael Aa- 
ron Legall, ventritreen- 
ne, per il quale sono scat- 
tate le ricerche. 

L'agenzia consolare 
degli Stati Uniti a Trie- 
ste di via Roma 15 prega 
chi fosse in grado di for- 
nire qualche notizia in 
merito alla scomparsa 
del marinaio di contat- 
tarla (tel. 660177). 

E' la prima volta che 
non si sa nulla di un 
membro dell'equipaggio 
rimasto a terra; altre vol- 
tei «ritardatari» si erano 
sempre fatti vivi con la 
rispettiva unità. 


LA CORTE DEI CONTI RIFIUTA LA REGISTRAZIONE DEL PIANO PER IL ’95 


«Fondo Trieste, riparto illegittimo» 


Dieci chili di eroina pu- 
rissima, l'ultimo maxi- 
sequestro del ’95. La 
droga del valore di ol- 
tre 20 miliardi è stata 
trovata dai carabinieri 
al termine di un lungo 
e difficile pedinamen- 
to terminato qualche 
giorno fa in un paese 
della provincia di Por- 
denone e iniziato a Tri- 
este da dove la ‘roba’ 
era entrata, molto ve- 
rosimilmente attraver- 
so un valico con la vici- 
na Slovenia. 

In carcere finora è fi- 
nita una donna sulla 


evitando , il danneggia- 
mento». 

A due passi dalla Que- 
stura, insomma, impera 
la legge della giungla. 
Improbabile sembra una 
motivazione politica, a 
meno che le altre vettu- 
re interessate non rap- 
presentino un tentativo 
di depistaggio. Al di là 
dell'episodio eclatante, 
quello dei danneggia- 
menti non è certo un fat- 
to nuovo per la nostra 
città. Striature sulla car- 
rozzeria, auto pirata e al- 
tri esempi assortiti di in- 
civiltà vanno solo ad ar- 
ricchire la casistica dei 
commissariati, ma rara- 
mente vedono i respon- 
sabili puniti. E purtrop- 
po, come direbbero a Na- 
poli, la madre degli idio- 
ti è sempre incinta... 

f.b. 


cui identità viene man- 
tenuto um-riserbo asso- 
luto. Si sa solo che que- 
sta persona è stata in- 
terrogata per molte 
ore l'altro pomeriggio 
dal sostituto procura- 
tore Federico Frezza 
che ha ricevuto, per 
competenza assieme 
al collega Antonio De 
Nicolo, il fascicolo dal 
magistrato pordenone- 
se Raffaele Tito. Lo 
stesso giudice triesti- 
no avrebbe richiesto 
al Gip anche l'emissio- 
ne di ordini di custo- 
dia cautelare nei con- 
fronti di altre persone 


coinvolte nel maxitraf- 
fico di droga. L'ultimo 
maxisequestro di dro- 
ga risale allo scorso 
mese di novembre. E' 
stato messo a segno in 
porto dai militari della 
Guardia di finanza. In 
un tir inglese erano 
stati trovati 67 chili di 
eroina purissima. 

La «roba« era nasco- 
sta in un doppiofondo 
di un autoarticolato. 
In quell'occasione è 
stato arrestato il con- 
ducente del mezzo e al- 
tre persone sono tutto- 
ra ricercate. 

c.b 


«colpito» anche Illy 


I 6h PITURA\L'AUTO 


La ripartizione del Fondo 
Trieste? Per il ‘96 la Com- 
missione che se ne occu- 
pa dovrà fare più atten- 
zione: perché d'ora in poi 
la Corte dei Conti prende- 
Tà in esame non solo la 
forma ma anche il merito 
dell'operazione. Il con- 
trollo, cioè, verterà sul- 
l'effettiva validità della 
spesa pubblica ai fini del- 
lo sviluppo, e non solo su 
cavilli burocratici. 

Può essere interpretata 
anche in questo modo la 
sentenza con la quale la 
Corte dei Conti ha rifiuta- 
to di registrare il decreto 
di riparto annuale ‘95 del 
Fondo. Un rifiuto dettato 
da tre motivi: il primo, 
già risolto al volo dai con- 
sigli comunali della pro- 
vincia, riguardava la 
mancata ratifica - da par- 
te dei consigli stessi - dei 
pareri espressi dai rispet- 
tivi sindaci in Commissio- 
ne. Il secondo riguardava 

li interventi a favore del- 
e imprese: e «la mancata 
individuazione di criteri 
e priorità dotati di chia- 
rezza e concretezza»), ha 
chiosato la Corte, ha per- 
messo di inserire nella vo- 
ce «certi contributi in ca- 
tegorie non pertinenti». 

Ma c'è un terzo nodo 
sul quale la Corte si è sof- 
fermata: un nodo da 
13mila600 miliardi per il 
solo ‘95. Si tratta del con- 
tributi per le «attività di 
ricerca scientifica e tecno- 
logica»: intese, puntualiz- 
za la Corte, quale «stru- 
mento di incentivazione 
e di rilancio delle attività 
economiche». Quei soldi 
invece - ed ecco il nodo - 
sono stati destinati per 
«opere immobiliari ri- 
guardanti genericamente 
Je sedi e altri immobili de- 
gli enti». Nel dettaglio: 8 
miliardi all'Università 
per «lavori straordinari 
al patrimonio immobilia- 
re»; un miliardo al Labo- 
ratorio di biologia mari- 
na per «lavori di ristruttu- 
razione della sede»; un 
miliardo all'Osservatorio 
geofisico sperimentale 
per «lavori di ristruttura- 
zione degli immobili siti 
in Borgo Grotta Gigante»; 
un miliardo all'Osservato- 
rio astronomico per «dlavo- 


TRENTUNENNE IN CARCERE PER ESTORSIONE NEI CONFRONTI DI UN’ ANZIANA 


«Dammi soldi, se no tiammazzo», arrestata 


«Ti ammazzo e ti 


settimana, la i Geni 
ria, la stessa Pichisso. 
All'inizio queste RES 
solo disperate domande 
d'aiuto di una ragazza di 
31 anni, madre di un 
bambino di cinque, con 
un'infanzia difficile, ri 
volte all'unica persona 
che l'aveva presa in casa 
dopo quella storia schifo- 
sa. Ma poi con il tempo 
le richieste si sono fatte 
sempre più perentorie e 
minacciose. E anche il 
buon cuore dell'anziana 


donna ha avuto un limi-- 


te. 


In carcere con l'accu- 
sa di estorsione conti- 
nuata nei confronti del- 
l'unica persona che l'ave- 
va aiutata è finita Susy 
Ota, 31 anni, un passato 
difficile e un presente 
ancora più duro, L'han- 
No arrestata l’altra sera i 
feobizieri di Guardiel- 
a. 


Secondo il rapporto 
el militari la donna si 
era recata nell'apparta- 
mento in via Brandesia 
13/a, abitato da Giovan- 
na Birsa, 79 anni, la don- 
na che negli anni passati 
sl era presa cura di lei. 
Prima c'è stata una di- 


scussione dai toni sem- 
pre più accesi e il tema 
era quello del denaro, Pa- 
role violente, qualche 
strattone. Poi Susy Ota, 
secondo i militari, è scat- 
tata minacciando l'anzia- 
na: Dicendole in sostan- 
za che se Non pagava 
l'avrebbe uccisa e avreb- 
be distrutto la casa. 

Lo ha fatto senza ac- 
corgersi che ì carabinieri 
stavano ascoltando tutto 
nascosti in un'altra stan- 
za. Giovanna Birsa sfini- 
ta a un certo punto le ha 
consegnato un assegno 
dell'ammontare di circa 
2 milioni di lire. L'altra 
ha fatto appena in tem- 


po a toccarlo perchè i mi- 
litari sono scattati met- 
tendole le manette ai pol- 
sì. 

L'arresto della donna 
è stato convalidato ieri 
dal sostituto. procurato- 
re della Repubblica Fede- 
rico Frezza. Ora si atten- 
te l'udienza davanti al 
Gip che dovrebbe essere 
celebrata entro pochi 
giorni. 

Estorsione, un'accusa 
gravissima. I carabinieri 
l'hanno ipotizzata tenen- 
do conto anche degli epi- 
sodi passati, quelli sui 
quali per molto tempo 
Giovanna Birsa era stata 
zitta, preferendo ascolta- 


re il sentimento piutto- 
sto della ragione. E ieri 
l'anziana, che in pochi 
anni ha perso una venti- 
na di milioni, ha difeso a 
modo suo l'operato di 
quella che ha chiamato 
sua nipote, «Abitava con 
me, Io per lei sono come 
una zia. E' il padre di 
quella ragazza che do- 
vrebbe andare in prigio- 
ne», ha detto minimiz- 
zando l'accaduto. E ha 
aggiunto tentando anco- 
ra di giustificare l'acca- 
duto: «Questo è un fatto 
di famiglia. Quanti nipo- 
ti chiedono denaro alla 
vecchia zia). 

c.b. 


Mazzurco: 
’Nessun allarme, 
ci adegueremo 


alla sentenza’ 


ri di completamento della 
nuova sede»; 500 milioni 
al Consorzio di fisica per 
«completamento di edifi- 
cio polifunzionale». Solo 
un intervento riguarda 
«direttamente la ricerca»: 
è quello che destina due 
miliardi a «spese d'inve- 
stimento per i program- 
mi dell'Area e in partico- 
lare per le opere relative 
al Progetto Sincrotrone». 
Tutti lavori «di ordinaria 
amministrazione», insom- 
ma, il cui importo com- 
plessivo perdipiù non rag- 
giunge il 50% del totale 
del Fondo che la legge de- 
stina alla ricerca. Quindi, 
secondo la Corte, «il pia- 


FINANZA 
Il Banco 
di Napoli 
molla” 
Trieste 


Il Banco di Napoli di 
Trieste è in vendita, 


insieme al personale 
e al portafoglio credi- 
ti. Secondo alcune an- 
ticipazioni, sarà una 
delle prime deicisioni 
del consiglio d'ammi- 
nistrazione dell'istitu- 
to, che nel primo se- 
mestre del ‘95 ha ac- 
cusato perdite pari a 
1.560 miliardi di lire: 
Oltre a quello di Trie- 
ste risulterebbero 
coinvolti una trenti- 
na di sportelli del 
Banco presenti al 
Nord. 


Nel mirino soprattutto i fondi destinati per legge alla ricerca ma investiti «in opere immobiliari» 
OPERAZIONE DEI CARABINIERI 


Maxisequestro 
di eroina purissima 


no di riparto è illegittimo 
sotto questo profilo». 

E allora che succede? I 
soldi del Fondo prendono 
il volo? «Non creiamo al- 
larmismi inutili», rispon- 
de -il presidente della 
Commissione Trieste e 
commissario della Provin- 
cia Domenico Mazzurco: 
«Al Commissariato di go- 
verno si sta lavorando 
per rendere legittimo il ri- 
parto. E nulla vieta, co- 
munque, che gli enti inte- 
ressati utilizzino fondi di 
diversa provenienza per 
l'edilizia, riservando quel- 
li del Fondo Trieste alla 
ricerca vera-e propria). 

La sentenza della Corte 
suscita comunque molta 
Rerglessità: «Non voglio 

are giudizi, aggiunge 
Mazzurco, ma questa fac- 
cenda non mi convince; 
come si può fare ricerca 
senza strutture 
adeguate?» «Forse pensa- 
no che la si possa fare nei 
prati», ironizza il vicesin- 
daco Roberto Damiani. 

E come Damiani anche 
Milos SuSE uno dei Su 

e consiglieri regionali 
Che fanno ai della 
Commissione Trieste, sot- 
tolinea l'indispensabilità 
di strutture adeguate: «Il 
rilievo della Corte ‘mi 
sembra forzato anche se 
saremo noi i primi, in fu- 
turo, a fare attenzione ai 
criteri da applicare». 

Dunque, cosa arriverà 
alla ricerca da parte del 
Fondo per il ‘96? Mazzur- 
co garantisce che la Com- 
missione si adeguerà co- 
munque al dettato della 
Corte. Damiani invece 
sceglie una linea più com- 
battiva, che salvaguardi 
l'autonomia decisionale 
della Commissione. E ha 
qualcosa da dire anche a 
‘una Corte che inizia a en- 
trare nel merito del ripar- 
to: «Aldilà delle soluzioni 
che di certo si troveran- 
no, si tratta di una que- 
stione di principio. A da- 
re giudizi tecnici sulla 

ertinenza dei contributi 
ovrebbe essere semmai 
una commissione di 
scienziati, di esperti su- 
BED RALeS che in materia 

ricerca sappiano più di 
quanto possano sapere 
un letterato o - che so - 
‘un giudice». 

Paola Bolis 


Ros1sa] 


...devi pulire la casa? L'ufficio? Il negozio? 


CENTRO NOLEGGIO 


MACCHINE PER PULIZIE 
«FAI DA TE» 


LAVAMOQUETTE MONOSPAZZOLE 
IDROPULITRICI MACCHINA A VAPORE 
LAVASCIUGA PAVIMENTI 


(N) Prodotti detergenti - Istruzioni 


=; Consegneadomicilio gratuite 


s 


ee Von se Cleaz;; 


Via Luciani 17 (ang. via 7 Fontane) 


"o 


TRIESTE - Tel. 7600099 
Martedì-Sabato 8.30-12.30/16-19 


(12) Il Piccolo Trieste Ha Città 


Giovedì 4 gennaio 1996 


IDUE DEPUTATI VICINI A BERLUSCONI SI SCHIERANO CONTI «FALCHI» DI FORZA ITALIA 


Niccolini e Vascon:! no a Dini 


«La soluzione preferibile - affermano - è sempre quella elettorale, ma il Quirinale non la vuole» 


MIRAMARE 
Il Centro 

di Fisica 
sotto l’egida 
dell'Unesco 


Dal primo gennaio la re- 


sponsabilità. ammini- 
strativa del Centro in- 
ternazionale di fisica te- 
orica di Trieste (Ictp) è 
‘passata dall'Agenzia in- 
ternazionale per l'ener- 
gia atomica (Iaea) di 
Vienna all'Unesco, l’ or- 
ganizzazione dell'Onu 
per l'educazione, la 
scienza e la cultura. - 

Il passaggio di conse- 
gne verrà ufficializzato 
l' 11 gennaio con una 
cerimonia al Centro di 
fisico teorica di Mirama- 
re alla presenza dei di- 
rettori generali delle 
due agenzie, Hans Blix 
per l'Iaea e Federico 
Mayo . Zaragoza per 
l'Unesco, 

Secondo il nuovo di- 
rettore dell'Ictp, Miguel 
Virasoro, «il passaggio 
all'Unesco apre una 
nuova fase nella vita 
del Centro di fisica teo- 
rica che godrà ora di 
maggiore autonomia e 
maggiore flessibilità 
amministrativa e finan- 
ziaria». 

Infatti, se da un lato 
l'Agenzia atomica di 
Vienna continuerà a 
versare all'Ictp un con- 
tributo annuale di 1,7 
milioni di dollari, oltre 
due miliardi e mezzo di 
lire, potrà aumentare il 
contributo dell'Unesco 
che ora è fissato in oltre 
600 milioni di lire. 

Il budget annuale del 
centro triestino è di cir- 
ca 30 miliardi, 20 dei 
quali sono stanziati 
dall'Italia. Altri fondi 
provengono da enti na- 
zionali di ricerca e da 
organizzazioni interna- 
zionali. 

Per regolare il passag- 
gio fra i due enti il par- 
lamento italiano ha ap- 
provato un disegno di 
legge presentato dal go- 
verno. 

La cittadella della 
scienza di Trieste che 
ha per perni il Centro di 
fisica a Miramare (stori- 
camente il primo inse- 
diamento di ricerca 
scientifica sul territorio 
della nostra provincia) 
e, sul Carso, l'Area di ri- 
cerca e il Sincrotrone, 
nati appunto successi- 
vamente, continua dun- 
que a fare dei passi 
avanti. 

Attualmente è in can- 
tiere anche il progetto 
Rubbia per il «nucleare 
pulito». 


Un no al Dini bis arriva 
anche da Trieste. Gli 
onorevoli Marucci Va- 
scon e Gualberto Nicco- 
lini di Forza Italia (que- 
st'ultimo però è ancora 
iscritto al gruppo dei Fe- 
deralisti per una que- 
stione tecnica di mag- 
giori presenze in com- 
missione) sono contrari 
a un nuovo governo di 
tecnici. 

E Niccolini pur facen- 
do parte del gruppo di 
Costa (il leader è una 
«colomba», tradotto nel- 
la situazione politica at- 
tuale un politico favore- 
vole ad accordi e contra- 
rio alle elezioni) sposa 
la linea dei «falchiy ber- 
lusconiani, annuncian- 
do che contro Lamberto 
Dini votarà comunque, 
anche qualora l'ordine 
finale di scuderia fosse 
quello di appoggiare il 
presidente uscente. 

I due deputati ribadi- 
scono che la posizione 
preferibile è quella di 
tornare alle urne, per 
dare finalmente la paro- 
la agli elettori. Ed è ap- 


punto la strategia dei 
«falchi». 

Ma qualora si trattas- 
se di votare un 
governissimo? «Potrem- 
mo anche votarlo - os- 
serva Marucci Vascon - 
ma Dini deve tornare al- 
le attività bancarie per- 
chè a Palazzo Chigi ha 
fallito». 

Anche la Vascon si de- 
finisce un «falco». All'in- 


Secondo il parlamentare 


un governissimo potrebbe 


andare bene, ma a guida Cossiga. 


La”’forzista”: «Tecnici a casa» 


terno di Forza Italia nei 
giorni scorsi c'era stato 
un grande confronto, 
con il capogruppo alla 
Camera Dotti favorevo- 
le a una prosecuzione 
del mandato a Dini. 
Tanto che di Dotti e Na- 
politano si è parlato 
quali possibili vicepresi- 
denti in un Dini bis. 

«Il punto chiave - 
spiega Niccolini - è che 
un governissimo potreb- 
be essere accettabile, vi- 
sto che non ci permetto- 
no di andare alle urne, 
solo con un presidente 
del Consiglio che fosse 
realmente autonomo 


dal Quirinale, quindi se 
a guidare un governissi- 
Imo fosse Cossiga potreb- 
be andarmi bene». 

«Altrimenti - osserva 
ancora Niccolini - a me- 
nare le danze sarebbe 
sempre il Presidente 
della Repubblica Scalfa- 
To che ha manovrato 
dietro le quinte». «Am- 
‘metto che un governissi- 
mo risulterebbe comun- 
que un pateracchio - 
conclude Niccolini - ma 
una presidenza Cossiga 
offrirebbe garanzie per 
le riforme e una piena 
autonomia del gover- 
no». 


«E' un anno che For- 
za Italia chiede le elezio- 
ni mentre sul Colle, 
"colà dove si puote”, si 
fanno orecchie da mer- 
cante - afferma la Va- 
scon - Scalfaro vuole la 
copia conforme del go- 
verno precedente, con i 
tecnici che usano gli 
Stessi metodi della Pri- 
ma Repubblica: nuove 
tasse e niente riforme». 


La Vascon da quindi 
atto  all'«esplorazione» 
portata avanti dal lea- 
der di Forza Italia Sil- 
vio Berlusconi per chia- 
rire il quadro politico e 
per valutare se dalla 
stessa potesse emergere 
una larga maggioranza 
parlamentare. 

«Ma Dini è meglio 
che resti a casa - conclu- 
de il deputato di Forza 
Italia che afferma di 
non sentirsi nè confuso 
nè incerto in questa cao- 
tica situazione istituzio- 
nale - è giunto il mo- 
‘mento di un governo po- 
litico». 

Dalla prossima setti- 
mana si dovrebbe sape- 
re qualcosa di più sul 
futuro politico del Pae- 
se. Anche se molti so- 
stengono che difficil- 
mente si voterà prima 
del ‘97. Dopo il seme- 
stre europeo di presi- 
denza italiana ci saran- 
no infatti le ferie e quin- 
di nuovamente il Parla- 
mento dovrà affrontare 
il delicato tema della 
legge finanziaria. 

Fabio Cescutti 


IN CITTA’ SI SPENDE UNA MEDIA DI 56 MILA LIRE A TESTA PER ILCANONE ALLA TV 


«Televisione, ma quanto mi costi» 


Ogni giorno finiscono nelle tasche dell’Urar da Trieste ben 35 milioni di lire in abbonamenti 


IN UN ANNO SPESI OL TRE 58 MILIARDI 


Si fuma di meno 
ma si spende di più 


In un anno, secondo 
gli ultimi dati resi no- 
ti dall'Ufficio statisti- 
ca della locale Came- 
ra di commercio, per 
l'acquisto di tabacchi 
nella provincia di Tri- 
este sono stati spesi 
58 miliardi 658 milio- 
ni di lire; vale a dire, 
160 milioni 707 mila 
lire — in media — al 
giorno. 

Rapportato alla po- 
polazione residente 
(neonati e non fuma- 
tori compresi), questo 
importo corrisponde 
a una spesa media di 
227.274 lire annue 
per abitante; media 
che colloca la nostra 
provincia al quinto 
posto della graduato- 
ria delle diciassette 
maggiori province ita- 
liane, essendo prece- 
duta soltanto da quel- 
la di Roma - nella 
quale, in seguito an- 
che al forte afflusso di 
turisti, tale spesa ha 
raggiunto le 267.894 
lire «pro capite» — e 
dalle province di Bolo- 
gna (241.907 lire), Ca- 
tania (234.944) e Fi- 
renze (228.431). Ulti- 
ma, in fondo alla gra- 
duatoria, Napoli, con 
sole 95.826 lire per 
abitante: un «mini- 
mo», cui non è presu- 
mibilmente estraneo 
il fenomeno del con- 
trabbando di sigaret- 
te. 

In merito, va osser- 
vato.come in questi ul- 
timi anni il quantitati- 
vo dei tabacchi vendu- 
ti nella provincia di 
‘ Trieste sia andato gra- 


datamente diminuen- 
do: in dodici anni si è 
quasi dimezzato, es- 
sendo sceso da 7.099 
a 3.886 quintali. Il 
che equivale a un ca- 
lo del 45,3 per cento. 
Questa progressiva 
caduta delle vendite è 
collegata, oltre che al 
calo della popolazio- 
ne, anche ad altri fat- 
tori: il crescente nu- 


Spesa per il tabacco 
nelle maggiori 
province italiane 


ROMA 
BOLOGNA 
CATANIA 
FIRENZE 
TRIEST 


MILANO 
PALERMO 
VERONA 
PADOVA 
BARI 
TARANTO 
NAPOLI 


LIQUIDAZIONE 
TOTALE per RINNOvo 


SCONTI REALISSIMI* 


Com, 11/66/1085/95 del 27/12/95 


dal 20% a 60% 
SPORT & SPORT 


VIA TORREBIANCA 22 - TEL. 365049 


«Os 
è 


* Fine esaurimento scorte 


mero di fumatori che, 
essendosi convinti del 
fatto che il tabacco fa 
male, sono riusciti ad 
‘ancarsi dal vizio 

el fumo; la tenden- 
za, da parte di coloro 
che continuano a fu- 
mare, a ridurre il nu- 
mero delle sigarette 
«bruciate» Tornal- 
mente; ed il fatto che 
molti fumatori vanno 
a rifornirsi di sigaret- 
te nei «duty ‘ee 
shops» d'oltreconfine. 

Ed ora è prevedibile 
che la nuova imposta 
sulle sigarette concor- 
rerà a ridurre ulterior- 
mente il quantitativo 
dei tabacchi venduti 
nella nostra provin- 
cia. Secondo una valu- 
tazione di larga massi- 
ma, infatti, la «mano- 
vrina» fiscale di fine 
d'anno, varata dal go- 
verno, si trasformerà, 
per i fumatori della 
nostra provincia, in 
una «ministangata» 
di alcuni miliardi di 
lire. 

Considerato che in 
un anno nella provin- 
cia di Trieste vengono 
venduti circa 19 milio- 
ni e mezzo di pacchet- 
ti di sigarette, l'au- 
mento di 200 lire per 
‘pacchetto  comporte- 
rà, per i fumatori trie- 
stini, un maggior one- 
re annuo di poco infe- 
riore ai 4 miliardi di 
lire. n 

Potrebbe essere un 
valido motivo per fu- 
mare di meno; o per 
non fumare affatto. 
Per perdere il vizio, in- 


somma. È 
(gio.p.) 


A Palermo e Napoli la palma d’oro 


dell’evasione della tassa che è aumentata 


di 3450 lire dallo scorso primo gennaio, 


ma che lì, ben pochi pagheranno 


Nell'arco degli ultimi set- 
te anni, secondo i più re- 
centi dati forbiti dalla Si- 
ae, mentre gli abbonati 
alla televisione nel comu- 
ne di Trieste sono dimi- 
nuiti — principalmente 
in seguito al calo della po- 
polazione residente — di 
4.081 unità (vale a dire 
del 4,5 per cento), l'am- 
montare complessivo del- 
la spesa sostenuta dalle 
famiglie triestine per il 
pagamento del canone di 
abbonamento «per uso 
privato» alla Tv è aumen- 
tato del 64,8 per cento, 

Conseguentemente, il 
relativo onere medio è sa- 
lito da 32.076 a 56.005 li- 
re per abitante. Il che 
equivale ad un aumento 
del 74,6 per cento, in ter- 
mini monetari, e del 20,3 
per cento in valori reali 
(vale a dire, al netto del 
fattore inflattivo). 

Va, a questo riguardo, 
ricordato che Trieste è, 
fra tutte le maggiori città 
italiane, quella in cui si 
registra la più elevata 
«densità» televisiva, con 
381 abbonati ogni mille 
abitanti. 

Complessivamente, 
per pagare i canoni di ab- 
bonamento alla Tv, nel- 
l'ultimo anno preso in 
esame, le famiglie resi- 
denti nel comune di Trie- 
ste hanno sborsato 12 mi- 
liardi 791 milioni di lire. 
In altri termini, 35 milio- 
ni 43 mila lire — in me- 


. dia — al giorno. Una ci- 


fra che, rapportata alla 
popolazione residente, 
corrisponde ‘ad un onere 
medio di 56.003 lire an- 
nue per abitante; media 
superiore del 31 per cen- 
to a quella nazionale, pa- 
Ti a 42.743 lire «pro capi- 
te». 


In nessun'altra delle di- 
ciassette maggiori città 
della penisola si registra 
una media altrettanto 
elevata. A Genova — che 
venendo subito dopo Tri- 
este, occupa il secondo 
posto della graduatoria 
basata sul rapporto «abi- 
tanti-spesa per la Tv) — 
tale spesa individuale si 
aggira intorno alle 53 mi- 
la lire; ed a Bologna, in- 
torno alle 52.700 lire. 


Spesa per gli abbonamenti 
alla televisione 
nelle maggiori città italiane 


GENOVA 
BOLOGNA 
MILANO 
VENEZIA 
FIRENZE 
VERONA 
TORINO 
PADOVA 


ROMA 
BARI 
MESSINA 
TARANTO 
CAGLIARI 
CATANIA 
NAPOLI 
PALERMO 


38.731 
37.662 
31.027 
22.241 
19.902 


Quindi vengono — co- 
me evidenzia la tabella 
— Milano (con 50.964 li- 
re «pro capite»), Venezia 
(49.875), Firenze 
(49.030), Verona (48.672) 
e Torino (46.918). In fon- 
do alla graduatoria, Pa- 
lermo e Napoli, rispetti- 
vamente con 19.902 e 
22.241 ,lire per abitante. 

Gome si vede, divari di 
considerevole entità divi- 
dono le singole città: in 
parte, sono collegati a fat- 
tori specifici e reali (qua- 
li le condizioni economi- 
che delle famiglie, la di- 
versa struttura demogra- 
fica della popolazione re- 
sidente, il numero degli 
apparecchi - televisivi, 
ecc.); mentre, in non mi- 
nor parte, sono imputabi- 
li al fenomeno — alquan- 
to diffuso, particolarmen- 
te în talune aree del Pae- 
se — dell'evasione dal pa- 
gamento del canone di 
abbonamento alla Tv. 

Ne consegue che anche 
l'onere rappresentato dal- 
l'aumento di 3.450 lire 
del canone a partire dal 
1.0 gennaio '96 (che com- 
porterà, per gli abitanti 
della nostra città, un ulte- 
riore esborso di circa 300 
milioni di lire) ricadrà 
sulle spalle di quei citta- 
dini, ligi ed onesti, che ta- 
le canone già lo pagano 
regolarmente. Mentre sa- 
rebbe stato più giusto e 
moralmente doveroso 
che, prima di imporre 
nuovi oneri, da parte de- 
gli organi preposti al con- 
trollo si fosse provvedu- 
to a «stanare» gli evasori 
ed a recuperare gli impor- 
ti dei canoni che attual- 
‘mente non vengono paga- 


tl 
Giovanni Paladini 


Per salvare Trieste 
servono più grinta 
e campanilismo 


Ci mancava soltanto 
che il triestino capo- 
gruppo di An Sergio 
Dressi mi accusasse di 
eccessivo... «campanili- 
smo triestino» per com- 
pletare il quadro regio- 
nale. Anche a me spia- 
ce molto essere costret- 
to a polemizzare con 
An. Con il consigliere 
Sergio Giacomelli da 
due legislature abbia- 
mo sempre combattuto 
insieme delle bellissi- 
me battaglie e spero 
che ciò possa continua- 
re. 

Certo io capisco be- 
nissimo che Dressi, co- 
me capogruppo di 
un'importante forma- 
zione politica regiona- 
le, debba mantenere 
su certi problemi una 
posizione equidistante 


tra le varie componen- | 


ti territoriali. Tanto 
più questo è accaduto 
sulla costruzione della 
nuova mega-sede del- 
la Regione a Udine, a 
proposito della quale 
non poteva certo con- 
tribuire ad aumentare 
la già profonda spacca- 
tura esistente in seno 
al gruppo di An con il 
consigliere udinese Ca- 
sula, che alla costru- 
zione di tale sede si è 
sempre dichiarato 
CRAanenta favorevo- 
e. 

Quanto mi ha invece 
sorpreso e amareggia- 
to — e gliel'ho detto su- 
bito — è che nel suo in- 
tervento in aula Dresst 
abbia contestato e ac- 
cusato di demagogia 
la mia affermazione 
che questa mega-sede, 
una volta costruita e 
operante, agirà inevi- 
tabilmente come natu- 
rale nucleo d'attrazio- 
ne per quel lento ma 
fatale trasferimento di 
competenze e di prero- 
gative regionali dalla 
sede istituzionale del 
capoluogo Trieste a 
Udine. Questo fenome- 
no, sia pure in forma il 
piu possibile mimetiz- 
zata e poco appariscen- 
te, è già in corso da an- 
ni e ne sono stato testi- 
mone durante le tre le- 
gislature della mia lun- 
ga militanza regiona- 
le. 

D'altronde, che que- 
sto fenomeno verrà in- 
crementato al massi- 


mo dalla costruzione 
della nuova sede a Udi- 
ne, è talmente ovvio 
che solo chi ha gli oc- 
chi foderati di prosciut- 
to può non capirlo, 0 
solo chi è in malafede 
può negarlo. 

Naturalmente con 
ciò non mi sono mai 
sognato di ipotizzare il 
rischio che a essere tra- 
sferita a Udine possa 
essere la stessa funzio- 
ne di capoluogo regio- 
nale di Trieste, perché, 
anche se molti lo vor- 
rebbero, ‘si tratterebbe 
di una decisione politi- 
cae istituzionale di ta- 
le gravità che, almeno 
per i prossimi anni, 
nessuno avrà il corag- 
gio di prenderla. 

Dunque io non cre- 
do di essere troppo 
campanilista, ma cor 
to di oppormi dan 
punto di vista sempli- 
cemente razionale agli 
sfrenati e continui 
campanilismi friulani, 
tentando di metterne 
in luce e se occorre 
contestandone gli 
aspetti di gretto pro- 
vincialismo e troppo 
spesso deteriori: come 
certi aspetti della stes- 
sa legge sul friulano 
(respinta dal Governo 
ein attesa di essere ri- 
presentata al Consi- 
glio); o l'allucinante re- 
azione antitriestina 
dei giorni scorsi relati- 
va all'aeroporto; o la 
celebrazione natalizia 
di un Friuli-Venezia 
Giulia senza Trieste al- 
la Camera dei deputa- 
ti; o la raccolta di fir- 
me di Don Corgnali, di- 
rettore de «La Vita Cat- 
tolica» di Udine, per 
una Rai friulana auto- 
noma da Trieste; ò la 
famosa tesi del «Friuli 
storico» confinante al 
Timavo con Trieste, 
corpo estraneo appicci- 
cato. a forza alla regio- 
ne... e così via di 
seguito! 

In conclusione, è for- 
se Dressi a essere trop- 
po poco campanilista 
e non posso che invi- 
tarlo a unirsi a me per 
difendere gli interessi 
di Trieste con quella 
maggiore grinta che 
gli altri consiglieri trie- 
stini non hanno. 

Gianfranco Gambassini 

(Consigliere regionale 

della Lista per Trieste) 


Forse a marzo due scambiatori di siringhe 


Già nei prossimi mesi, 
forse a marzo, l'ammi- 
nistrazione comunale 
provvederà a installa- 
re in città due scambia- 
tori di siringhe per la 
riduzione dei rischi de- 
rivati dall'uso promi- 
scuo degli aghi, spesso 
infetti, tra tossicodi- 
‘pendenti. 

L'iniziativa, di cui si 
parla da tempo, infat- 
ti, dovrebbe avere il 
suo epilogo con l'accet- 
tazione e il finanzia- 
mento, da parte del mi- 
nistero della Sanità, di 
alcuni progetti del- 
l'agenzia per le tossico- 


dipendenze istituita 
più di un anno fa. 

«Si tratta di un coor- 
dinamento - spiega 
l'assessore all’Assisten- 
za Pecol Cominotto - 
che comprende il Co- 
mune di Trieste, il 
Sert, rappresentanti 
della Prefettura e alcu- 
ne associazioni del pri- 
vato sociale, prima tra 
tutte quella di don Vat- 
ta. Esso vuole portare 
alla convergenza di tut- 
te le competenze eser- 
citate in tema di dro- 
ga). 

Dunque, tra i diversi 
progetti approntati dal 


coordinamento, il Co- 
mune ha predisposto 
quello per la tipologia 
dello scambiatore, che 
in pratica dovrà forni- 
re, una volta realizza- 
to, ai giovani drogati 
delle siringhe asetti- 
che e non a rischio di 
Aids 0 epatite. i 

Appena sarà giunto 
l'assenso ministeriale, 
l'amministrazione anti- 
ciperà i 50 milioni pre- 
visti per l'acquisto dei 
due nuovi mezzi di pre- 
venzione, 

Ma sulla questione 
c'è già chi è pronto a 
dar battaglia con un'in- 


terrogazione in consi- 
glio comunale. La pi- 
diessina Ester Pacor, 
infatti, trova da ridire 
su un operato definito 
«lento». «Dell'argomen- 
to si parla già da mesi 
e mesi. Avevo presen- 
tato una proposta in 
consiglio ancora duran- 
te una delle precedenti 
amministrazioni. Per- 
ché l'amministrazione 
Illy, al di là del contri- 
buto nazionale non 
provvede immediata- 
mente con. i suoi 
fondi?». 

Giacché, chiarisce la 
Pacor, Udine, Pordeno- 


ne, Monfalcone, tanto 
per citare qualche loca- 
lità della regione han- 
no già installato i ne- 
cessari scambiatori, 
che andrebbero siste- 
mati a Trieste in zone 
di passaggio, ad alta 
frequentazione giova- 
nile. 

Ma trovare una sede 
che non scateni le ire e 
le preoccupazioni dei 
residenti, sarà un'im- 
presa non facile e ri- 
schia di ntare il 
nuovo argomento del 
giorno. Non per nien- 
te, l'assessore in' tema 
preferisce glissare. 


Dulcis in fundo, la 
Pacor intende solleva- 
re in consiglio anche la 
questione della distri- 
buzione gratuita dei 
preservativi. Il proble- 
ma droga, sostiene in- 
fatti, deve essere af- 
frontato a 360 gradi 
con l'unica arma effica- 
ce: la prevenzione per 
evitare l'uso degli stu- 
pefacenti, ma anche il 
contagio da malattie 
che non perdonano. 
Dunque, ben venga il 
ritiro di siringhe usate 
e la distribuzione di 
profilattici. 

da.cam. 


Giovedì 4 gennaio 1996 
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UFFICIALIZZATA IERI LA NOMINA DELL’ILLUSTRE SCIENZIATO | LA TELECOM HA IN PROGETTO DI CHIUDERE LA STAZIONE DI VIA BELLAVISTA 


Burlo: la ricerca scientifica Zittita Trieste Radio 
affidata a Lorenzo Tomatis 


Il nuovo direttore che subentra 


al professor Sergio Nordio 


è uno dei maggiori esperti mondiali 


nella lotta contro il cancro 


Il professor Renzo Toma- 
tis è il nuovo direttore 
scientifico dell'Istituto 
"Burlo Garofolo”. L'inca- 
rico è stato ufficializza- 
to ieri dal commissario 
dell'Istituto, il professor 
Guido Gerin. Sessantasei 
anni, laureato in medici- 
na a Torino, il professor 
‘Tomatis si è segnalato a 
lo . mondiale come 
uno dei maggiori esperti 
della battaglia canoni 
cancro. 

«Sono triestino - 
tà di adozione e to se 
tà geneticamente» ha di- 
FEO più volte a chi 

0 Intervistava. In ogni 
occasione ha parlato del- 
a sua infanzia e della 
sua giovinezza vissute 
tra l'ÎIstria e Trieste. «Ne 
conservo ricordi assai vi- 
VI, è qui che ho le mie ra- 
dici). 

Per questo, pur aven- 
do operato per anni in 
Francia e gli Stati Uniti 
Sl è costruito una bella 
casa sul ciglione carsico, 
nel pressi della cave di 
‘Aurisina. E' stata il suo 
rifugio e il suo luogo di 
vacanza preferito. Ora 
con l'assunzione del nuo- 
vo incarico al Burlo di- 
verrà anche la sua abi- 
tuale abitazione. 

«La scienza - ha spie- 
gato a chi lo intervistava 
- è un modo per saperne 
di più, per andare più vi- 
cino al nocciolo del pro- 
blema. Quando mi sono 
laureato in medicina a 
Torino nel 1953 con una 
tesi sulla poliomelite, 
per cinque anni ho lavo- 
rato in ospedale, Mi pia- 
ceva il contatto umano 
col malato. Mi ero inte- 
stardito a voler sapere 
qualcosa in più sulla ma- 
lattia e sulle sue cause. 

‘a ricerca, da allora, è 
Stata la ricerca dei fatto- 
n che provocano la ma- 
attia. Mi sono orientato 
Verso il cancro perchè al- 
ora era la malattia che 
destava più interesse, 


perchè si sapeva così po- 
co e sembrava un Sole 
ma che comunque sareb- 
be stato risolto, prima o 
poi. Buttarcisi dentro in 
quel momento dava l'im- 
Pressione di arrivare sul 
problema mentre era nel 
Vivo». 

Per svolgere il suo la- 
voro di ricercatore il pro- 
fessor Renzo Tomatis ha 
dovuto lasciare il nostro 
Paese. Si è prima trasfe- 
rito alla Divisione di on- 
cologia - della Medical 
School di Chicago e dal 
1967 al 1980 è stato al 
vertice della Sezione di 
cancerogenesi chimica 
dell'International Agen- 
cy for Research on Can- 
cer di Lione per diventa- 
Te successivamente di- 
rettore della stessa agen- 
zia. 

«La diagnosi precoce 
del cancro e la terapia 
mirata hanno migliorato 
la sopravvivenza. Se la 
mortalità è leggermente 
diminuita, la frequenza 
dei tumori è aumentata. 
E guariscono solo alcuni 
tumori infantili, la leuce- 
mia acuta e il tumore 
dell'intestino e alcuni al- 
tri 

Nel corso della sua at- 
tività il professor Toma- 
tis ha pubblicato 240 ar- 
ticoli su libri e riviste 
scientifiche, ma va cita- 
ta anche la sua attività 
letteraria. «per me scri- 
vere ha sempre rappre- 
sentato la possibilità di 
mettere ordine nella mia 
giornata , in quello che 
faccio, e in quello che 
penso di fare, Una spe- 
cie di verifica», 

Durante la sua prima 
visita al Burlo, il profes- 
sor Tomatis ha voluto 
esprimere la sua soddi- 
sfazione per il nuovo in- 
carico. Per prima cosa 
ha ringraziato il profes- 
sor Sergio Nordio, che 
ha concluso il suo man- 
Co di direttore scienti- 
fico. 


Il professor Lorenzo Tomatis in una recente 


fotografia. 


Timori per il servizio di soccorso in mare che assiste le navi di tutto 1’ Adriatico 


La Telecom ha intenzio- 
ne di chiudere la Stazio- 
ne radio costiera di Trie- 
ste. Buona parte del 
l'Adriatico, da Ravenna 
a Venezia, da Ancona a 
Monfalcone, rischia per- 
tanto di essere privato 
di un servizio che assicu- 
rava da anni il soccorso 
in mare e le comunica- 
zioni con le navi. Secon- 
do il progetto presentato 
al Ministero delle Poste 
tutte le comunicazioni 
tra mare e terra dovreb- 
bero essere convogliate 
sulle stazioni di Palermo 
e Roma. I dirigenti della 
Telecom, secondo i sin- 
dacati, parlano generica- 
mente i 
"razionalizzazione del 
servizio” e di innovazio- 
Ni tecniche in grado di 
assicurare comunque i 
collegamenti. 
Irappresentanti dei la- 
voratori sottolineano in- 
vece che la chiusura di 
"Trieste Radio” vanifica 
31 posti di lavoro e met- 
‘te a rischio "un servizio 


di vitale importanza in 
collaborazione continua 
con i gruppi operativi 
delle Gapitanerie di Por- 
to.” 

Le segreterie di Cgil, 
Cisl e Uil hanno chiesto 
ieri l'intervento del pre- 
sidente della Giunta re- 
gionale Sergio Cecotti, 
del sindaco di Trieste 
Riccardo Illy e di tutti i 
gruppi consiliari per con- 


trastare il progetto della 
Telecom. Della grave si- 
tuazione sono stati infor- 
mati anche il prefetto di 
Trieste, le Capitanerie di 
Porto dell'Alto Adriatico 
e il Ministero della Mari- 
na Mercantile. 

«La progettata chiusu- 
ra di Trieste Radio pre- 
vede il convogliamento 
del servizio di ascolto a 
Roma e Palermo e que- 


sto non solo per le chia- 
mate commerciali prove- 
nienti dalle navi ed im- 
barcazioni presenti in 
Adriatico, ma anche per 
le comunicazioni che ri- 
guardano la sicurezza 
della navigazione e la 
salvaguardia della vita 
umana in mare gestita 
da Telecom ma finanzia- 
ta dal Ministero. Il servi- 
zio dî Soccorso, assicura- 


to dalla stazione di Trie- 
ste, riguarda principal- 
mente l'Adriatico cen- 
tro- settentrionale. e 
quindi anche le aree di 
Alpe Adria» 

Sullo stesso argomen- 
to è interventuto ieri il 
consigliere di Alleanza 
nazionale Sergio Dressi. 
Ha rivolto un'interroga- 
zione al presidente della 
Giunta Regionale chie- 
dendo "se non intende in- 
tervenire presso i vertici 
della Telecom per scon- 
giurare il pericolo che la 
prevista chiusura della 
stazione radio, sia resa 
operativa” 

Dressi sottoliena che 
fin dall'agosto del 1994 
aveva sollevato il proble- 
ma della ristrutturazio- 
ne organizzativa dell'ex 
struttura della Sip, mani- 
festando grave preoccu- 
pazione per il futuro oc- 
cupazionale dell'azienda 
telefonica e paventando 
una perdita, diluita nel 
tempo, di oltre 280 posti 
di lavoro nella sede re- 
gionale di Trieste. 


DA 36 ANNILOTTAVA CONTRO IL MORBO DI BURGER CHE LO AVEVA RIDOTTO IN CARROZZELLA 


Vittorio Malalan è morto in silenzio 


Tanta gente lo aveva aiutato finanziariamente e moralmente - Fatale il dolore perla tragica fine del figlio 


Si è accasciato sul pavi- 
‘mento, piegato dal dolo- 
re, un ultimo sguardo al- 
la moglie Daniela, poi il 
buio e la fine di una vita 
segnata dalla sofferen- 
za: se n'è andato così, 
pochi giorni prima di Na- 
tale, Vittorio Malalan, 
l'elettricista di 56 anni 
colpito dal morbo di Bur- 
ger (una malattia dei va- 
sì sanguigni localizzata 
negli arti inferiori, per 
cui vene e arterie, per 
un processo di degenera- 
zione, non possono più 
irrorare sufficientemen- 
te itessuti) quando di an- 
Di ne aveva poco più di 

Il primo tributo al ter- 
ribile morbo, Vittorio 
Malalan lo versò a 28 an- 
ni, quando gli venne am- 
putata una gamba; da al- 
lora la sua esistenza di- 


venne un calvario, un in- 
cessante peregrinare da 
un ospedale all'altro per 
curarsi, operarsi, tampo- 
nare, arginare l'avanza- 
ta del male e continuare 
a sperare, 

Fu così nel 1976, quan- 
do fu ricoverato per no- 
ve mesi a Roma nella cli- 
nica del professor Corel- 
li, e fu ‘così anche nel 
1977, quando con il rica- 
vato di una sottoscrizio- 
ne tra i lettori aperta da 
«Il Piccoloy, poco meno 
di 15 milioni di lire, Vit- 
torio riuscì ad affrontare 
le spese per una costosa 
terapia i cui esiti fecero 
gridare al miracolo. In 
realtà, non era che una 
tregua concessa dal mor- 
bo, una breve parentesi 
che solo pochi anni dopo 
era destinata a richiuder- 


Sl. 
Nel 1980 e poi un an- 


«Era sempre 
più stanco» 
dice la moglie 
Daniela 


no dopo, Vittorio Mala- 
lan si reca in Inghilter- 
Ta, prima a spese sue, 
poi con il contributo del- 
la Crt; ma l’estenuante 
lotta contro la morte 
non finisce: viene ricove- 
rato nel reparto di riani- 
mazione dell'ospedale di 
Verona e soltanto la sua 
determinazione, la sua 
incrollabile fede nella vi- 
ta, la sua implacabile vo- 
lontà di sopravvivere a 


un male che ormai stava 
dilagando, gli regalano 
altri scampoli di esisten- 
za, 

Dove non ha potuto il 
male, arriva però, nel 
1990, la mazzata decisi- 
va, quella che- piega defi- 
nitivamente anche la 
tempra più solida: il 19 
agosto, il figlio Luca di 
soli. 22 anni, si schianta 
con la sua moto e muore 
dopo poco tempo. Inizia 
da questa tragedia il len- 
to declino di Vittorio, 
che precipita in una pro- 
fonda depressione e la- 
scia via libera al morbo. 

«Era sempre più stan- 
co ricorda Daniela —, si 
affaticava facilmente, si 
vedeva che nonostante 
le cure il corpo era or- 
mai allo stremo», Pro- 
prio l'anno scorso gli era 
stata assegnata dal Co- 
mune una motocarroz- 


(un'iniziativa che interessa non 
solo il Registro delle Imprese 
ma tutti gli altri sportelli ed atti- 
Vità camerali) con un progetto 
pilota a livello nazionale. 


zetta per i suoi sposta- 
menti, per avere comun- 
que un minimo di auto- 
nomia; impossibilitato a 
lavorare, Vittorio perce- 
piva un assegno di ac- 
compagnamento assorbi- 
to quasi interamente dal- 
le spese per le medicine. 
«Non abbiamo avuto 
‘una vita fortunata — sus- 
surra Daniela, che da 
qualche giorno vive da 
sola nell'appartamento 
di via Alpi Giulie —, ricor- 
do che gli anni più felici 
sono stati quelli imme- 
diatamente successivi al 
matrimonio, tra il ‘66 e 
il ‘73, poi soltanto soffe- 
renza». Adesso che Vitto- 
rio finalmente riposa, re- 
sterà il ricordo di quegli 
anni, Deborah e Luca 
piccoli, il futuro che, no- 
nostante tutto, aveva an- 
cora sfumature d'azzur- 
To. : 
Giovanni Longhi 


COMUNE 
Capigruppo 
sul bilancio 


Si riunirà domani 
la commissione capi- 
gruppo del consiglio 
comunale. All'esame 
l'iter del bilancio di 
previsione '96 che do- 
vrà essere approvato 
entro il mese. Alcuni 
consiglieri hanno 
chiesto che il docu- 
mento contabile passi 
attraverso tutte le 
commissioni, nelle ri- 
spettive materie di 
competenza. Il bilan- 
cio dovrebbe approda- 
re in aula attorno al 
20. i 


il Registro delle Ditte. Natu- 
ralmente cambierà anche la 
modulistica per l'iscrizione al 
Registro (in funzione soprat- 
tutto dell’archivia-zione su di- 
sco ottico); inoltre le imprese 


individuali e le società di fat- 
to attualmente iscritte al vec- 
chio Registro Ditte della Ca- 
mera.di Commercio saranno 
invitate a presentare una do- 
manda di iscrizione ad una 
delle sezioni del nuovo RI, 
mentre per le imprese già 
iscritte presso la Cancelleria 
del Tribunale tale operazione 
sarà automatica, salvo effet- 
tuare un controllo incrociato 
tra i dati in possesso del Tri- 
bunale e quelli della Camera 
di Commercio, per eliminare 
sovrapposizioni e le eventuali 
incongruità esistenti. 

Inizierà così l’attività di que- 
sto importante strumento di 
monitoraggio dell'economia 
nazionale e locale, che, pur 
presentando molti elementi in- 
novativi (soprattutto grazie alle 
nuove tecnologie), continuerà 
di fatto l’opera avviata nel lon- 
tano 1882 con l'istituzione dei 
registri delle società. 


Un servizio più rapido 

L'attivazione del Registro 
delle Imprese, con la difficile 
fase di rodaggio e di trasferi- 
mento di competenze e di do- 
cumenti dalla Cancelleria del 
Tribunale, comporterà un no- 
tevole sforzo sia tecnico che 
organizzativo da parte del- 
l'Ente camerale, che ha indi- 
viduato nei locali attualmen- 
è te occupati dalla Borsa la 
sede più idonea ad ospitare 
questo nuovo servizio e per 
ricevere i numerosi utenti che 
quotidianamente si recheran- 
no al Registro delle Imprese 
per richiedere certificati, 
visure e informazioni, o per 
vidimare i registri societari. In 
attesa che i lavori di 
strutturazione dei suddetti lo- 
cali siano terminati, il Registro 
delle Imprese troverà mo- 
mentanea collocazione al pia- 
no terra del palazzo camera- 
le, dove ha attualmente sede 


TRIESTE ECONOMICA 


OPERATIVA A PARTIRE DAL MESE DI FEBBRAIO, PRESSO LA CAMERA DI COMMERCIO, LA NUOVA ANAGRAFE DELLE 
IMPRESE CHE SOSTITUIRA' SIA IL REGISTRO DELLE SOCIETA’ DEL TRIBUNALE CHE QUELLO CAMERALE DELLE DITTE 
SA OI RL OVVIA VR IS VARI CHI VELIA 


Nuovo Registro delle Imprese: informazioni 
“on line” su tutti gli operatori del mercato 


l'impresa ed il CERVED, ov- 
vero il Centro Elaborazione 
Dati dell’Unioncamere. 

E sarà proprio la Camera di 
Commercio di Trieste, in colla- 
borazione con Infocamere - 
società consortile degli enti 
camerali italiani per l’informa- 
tizzazione - ad attivare il primo 
sistema di archiviazione 
informatizzata dei documenti 


E' una vera rivolysi 
quella che intereggati (SE 
grafe delle società e gi tutte le 
attività economiche a partire 
dal mese di febbraio; sarà ine 
fatti attivato nelle Prossime 
settimane presso le Camere 
di Commercio un nuovo Re- 
gistro delle Imprese (RI) che 
sostituirà - inglobandoli - sia 
l'attuale Registro delle SOcie- 
tà presente presso le Cancel. 
lerie commerciali dei Tribuna- 
li, sia i Registri delle ditte de- - 
gli Enti camerali. 

Si tratta di fatto di una delle 
più rilevanti innovazioni intro- 
dotte dalla legge 580/93 ine- 
rente il riordino delle Camere 
di Commercio italiane: dopo 
Una fase di gestione “provvi- 
Soria” - in realtà durata oltre 
Mezzo secolo - sarà quindi at- 
tivato, presso la sede più com- 
Petente, uno strumento fonda- 
mentale di ricognizione e 
te itoraggio dell'economia 
erritoriale e di tutti i soggetti 
Che in essa Operano. 


prendente tutti i soggetti che 
vi operano. 


L'archivio, che comprenderà la quasi totalità 
dei soggetti economici (imprese, artigiani, 
professionisti, agricoltori, eccetera), si avvarrà 
di tecnologie informatiche innovative sia per 
la conservazione dei documenti su dischi 
ottici non riscrivibili che per la consultazione 
immediata dei dati memorizzati, anche tramite 
collegamento telematico da parte dell'utente. 


Non più documenti di 

carta ma dischi ottici 

Una vera rivoluzione, quin- 
di, ma non solo di carattere 
burocratico-amministrativo: il 
nuovo Registro delle Imprese 
infatti si avvarrà del più inno- 
Vativo supporto informatico e 
telematico, con l'utilizzo di si- 
Stemi di archiviazione dei do- 
cumenti su dischi ottici non 
riscrivibili (MORM) che sosti- 
tuiranno totalmente, anche 
sotto l'aspetto legale, i docu- 
menti in carta. Non più pesanti 
legi, al rilascio di tutti i certif- ed ingombranti archivi 
cati relativi al RI ed al REA, cartacei, quindi, ma un’ana- 
nonché alla vidimazione deili- | grafe informatizzata e collega- 
bri sociali. Inoltre, nel corso. ta a livello nazionale che con- 
del 1996 il Tribunale trasferi- sentirà di ottenere informazio- 
rà gradualmente l’intero archi- hi e certificati su operatori eco- 
vio del Registro delle società nomici di tutto il territorio na- 
al nuovo ufficio camerale, COSÌ zionale (oltre 3 milioni e mez- 
da costituire un’unica anagia- zo di imprese) in tempo reale, 
fe con competenza esclusiva. anche attraverso un collega- 
sulterritorio provinciale, com- mento telematico diretto tra 


Un unico «Registro» 

Per ogni tipo di attività 

Ma non si tratta solo di un 
trasferimento di sede e di 
competenze dai Tribunali alle 
Camere di Commerio: contra- 
liamente al sistema attuale 
Ortemente lacunoso, nella 
Nuova anagrafe sarà iscritta la 
Quasi totalità degli Operatori 
economici, indipendentemen, 
te dalla forma Giuridica e d i 
settore di attività. Nel Toe 


Registro delle Imprese saran- 
no infatti iscritti non solamen- 
te le società, gli enti economi- 
ci e gli imprenditori commer- 
ciali, ma anche tutti gli altri 
operatori - imprese agricole, 
coltivatori diretti, piccoli im- 
prenditori, artigiani, società 
semplici, GEIE (gruppi euro- 
pei di interesse economico) - 
professionisti che svolgono 


in'attività non tutelata da un 
albo nazionale. 

Da febbraio quindi la Came- 
ra di Commercio provvederà 
all'iscrizione delle nuove so- 
cietà e delle nuove imprese in- 
dividuali, alla costituzione del- 
l'archivio REA (Repertorio 
delle notizie Economiche ed 
Amministrative) dei professio- 
nisti non iscritti ad ordini e col- 
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ENTRO L’ESTATEL’INTERO COMPARTO DEI NEGOZI MUTERA’ VOLTO 


Trieste / Città 


Orari, rivoluzione vicina 


Due leggi, nazionale (78 ore settimanali) e regionale (52): lunedì semiapertura, serate prolungate 


Fra i commercianti triesti- 
ni divampa la polemica su- 
gli orari. Concluso lo 
«shopping natalizio» e sti- 
lati i bilanci di fine anno, 
i negozianti della città si 
apprestano ad affrontare 
subito lo scottante argo- 
mento relativo all'esten- 
sione dell'apertura degli 
esercizi commerciali e a 
‘una più ampia articolazio- 
ne del lavoro. 5 
Sono in arrivo infatti su 
questo tema ben due leg- 


gi. 

La prima, di origine par- 
lamentare, ha già positiva- 
mente superato il vaglio 
di uno dei due rami a livel- 
lo di commissione e preve- 
de un drastico aumento 
degli orari di apertura (fi- 
no a 78 ore settimanali), 
oltre che l'abolizione tota- 
le della giornata di festa 
extradomenicale. 

La seconda, di natura 
regionale, sarà portata en- 
tro breve al vaglio del 
Consiglio del Friuli-Vene- 
zia Giulia dall'assessore 
per il commercio Cristia- 
no Degano. «Non siamo in- 
tenzionati ad arrivare agli 
estremi della legge nazio- 
nale — ha precisato Dega- 
no — ma certamente vo- 
gliamo e dobbiamo rivede- 
re alcune delle attuali ca- 
ratteristiche della discipli- 
na che regola l'apertura 
dei negozi. 

«Intendiamo portare il 
numero delle ore di aper- 
tura settimanale comples- 
siva a 52 o a 54 ore — ha 
aggiunto — abolendo al 
contempo la chiusura fis- 
sa del lunedì, sostituendo- 
la con due chiusure di 
mezza giornata. Un mag- 


giore potere sull'argomen- 
to sarà poi conferito ai sin- 
daci». 

Una vera e propria rivo- 
luzione, come si può facil- 
mente notare, determina- 
ta del resto dalle rinnova- 
te esigenze della clientela: 
oggi sono molte di più le 
donne che lavorano, sono 
più complessi i bisogni 
delle famiglie, tutti hanno 
meno tempo a disposizio- 
ne per fare gli acquisti. 


Sono una maggiore dut- 
tilità del settore potrebbe 
Testituire concorrenziali- 
tà al comparto, chiamato 
fra l'altro a rispondere al- 
le iniziative dei colleghi 
del vicino Veneto e, per 
ciò che concerne in parti- 
colare Trieste, anche del 
Friuli. 

«Vi sono acquirenti d'ol- 
tre confine — spiegano i 

roprietari del Centro Giu- 
ia, uno dei più attivi nel- 
la guerra per ottenere una 


maggiore elasticità negli 
orari d'apertura — che in- 
credibilmente al lunedì de- 
vono attraversare l'intera 
nostra regione, ‘chiusa 
per turno”, per andare in 
Veneto, dove invece trova- 
no le saracinesche alzate. 
«E uma ricchezza, que- 
sta proveniente dall'este- 
ro, che non deve essere di- 
spersa, anzi bisogna lavo- 
rare per perfezionare i no- 
stri strumenti». Ma nel 
contesto di una regione 


già. «limitata» in questo 
senso, la «perla» al negati- 
vo sempre proprio essere 
il capoluogo del Friuli-Ve- 
nezia Giulia: «Trieste non 
è riconosciuta quale locali- 
tà turistica — aggiungono 
dal Centro Giulia — a diffe- 
renza di quanto avviene 
per Comuni pur degni co- 
‘me Arteis, Barcis, Claut e 
le più vicine Sistiana e 
Muggia. 

«Tutto questo comporta 
delle forti limitazioni al 


ORDINANZA DEL SINDACO 


Lunedì inegozi possono aprire. 


Pensioni agricole, 
ilpagamento 
viene anticipato 


L'Imps comunica che è anticipata a domani la ri- 
scossione di oltre un milione e mezzo di pensioni 
di vecchiaia e d'invalidità dei coltivatori diretti, 
coloni e mezzadri, normalmente pagabili dal suc- 
cessivo giorno sette. L'anticipo in accordo con 
l'Ente Poste, è stabilito in via eccezionale, tenuto 
conto della particolare ricorrenza di giorni festi- 


VI. 


Sabato all’ippodromo di Montebello 
i cani fanno passerella 


Sabato all'ippodromo di Montebello la Confeser- 
centi triestina, in collaborazione con l'Allevamen- 
to amatoriale del pastore tedesco «Alpe Adria» or- 
ganizza il 1.0 Trofeo confesercenti di gare cinofi- 
le. Alle 17 «Un pomeriggio con i nostri amici ca- 
ni»: sono invitati cani di tutte le razze. I parteci- 
panti alla passerella riceveranno premi speciali, i 
vincitori saranno scelti da una giuria qualificata 
composta da Giuseppe Giovarruscio (presidente 
della Confesercenti), Vittorio Maestroni (Alleva- 
mento Alpe Adria), Margherita Hack, Gianni Pe- 
col Cominotto, Miranda Rotteri, Stelio Rosolini 
(presidente dell'Associazione cinofila triestina), 
Elio Tafaro (presidente dell'Azienda di promozio- 
ne turistica). Le iscrizioni alla passerella si ricevo- 


no in via Battisti 2. 


Caritas: nuovi impulsi al gruppo 
che segue i detenuti e le famiglie 


La Caritas di Trieste informa che nella sede di via 
Cavana 15 tel. 310188 dal nove gennaio prossimo 
dalle 15 alle 17 nei pomeriggi di ogni martedì e 
giovedì saranno a disposizione degli interessati 
gli operatori del Gruppo amicizia volontari per il 
carcere, i quali si sono trasferiti dalla precedente 
sede di via del Ronco 12 per continuare la loro at- 
tività a favore delle persone e delle famiglie che 
hanno avuto o hanno problemi attinenti alla de- 


tenzione. 


Sindacati inquil 


i: finme 


per superare i patti in deroga 

Le segreterie provinciali dei sindacati degli inqui- 
lini Sunia-Sicet-Uniat si sono riunite per organiz- 
zare la raccolta delle firme sulla legge di iniziati- 
va popolare per il superamento dei patti in dero- 
ga, per il rilancio dell'edilizia sociale, per un fisco 


equo. 


Giovedì 11 gennaio, alle 10, nella sala Vulcania 
della Stazione marittima è confermata l'assem- 
blea regionale con la presenza del segretario na- 
zionale Pallotta. Sono stati programmati per tut- 
to gennaio i punti di raccolta cittadina delle fir- 
me: 12 gennaio dalle 16 alle 18 ai Portici di Chioz- 
za, 13 gennaio in Largo Barriera-Upim, 19 genna- 
io in piazza S. Giacomo, 20 gennaio in piazza del- 
la Borsa, 26 gennaio al complesso Iacp di Rozzol 


Melara. 


Sanità: gli orari degli uffici 

per chi ha diritto all'esenzione 

L'azienda per i Servizi Sanitari n. 1 Triestina co- 
munica che, per favorire lo scaglionamento nel 
corso della giornata delle persone con diritto a 
esenzioni legate allo stato di invalidità ed evitare 
lunghe attese, il servizio invalidi di via Farneto ri- 
marrà aperto al pubblico per tutto gennaio, con il 
seguente orario: lunedì mercoledì e venerdì, 9-12 
16-18, martedì, giovedì e sabato 9-12. 


L'Associazione —com- 
mercianti al dettaglio 
della provincia di Trie- 
ste informa aderenti e 
pubblico che, a seguito 
di un'ordinanza del 
sindaco Illy, i negozi 
appartenenti a tutti i 
settori merceologici 
potranno usufruire 
dell'apertura facoltati- 
va nella giornata di lu- 
nedì otto gennaio. 

Ciò in conseguenza 
della festività dell'Epi- 
fania, sabato sei genna- 
io, quando i negozi 
stessi rimarranno 
chiusi. 

L'ordinanza giunge 
quando è ancora fre- 
sca la polemica tra 
commercianti in occa- 
sione del 31 dicembre, 
che ha visto schierarsi 
i contrapposti interes- 
si e strategie commer- 


ciali dei piccoli riven- 
ditori e quelli della 
grande distribuzione. 

Allora gran parte de- 
gli operatori aveva 
espresso la volontà di 
tenere chiuso il pro- 
prio esercizio in quella 
che era l'ultima dome- 
nica dell'anno e di un 
mese tradizionalmen- 
te «duro» per il perso- 
nale dei negozi. 

Gli operatori del Cen- 
tro Giulia non erano 
dello stesso parere e 
volevano invece aprire 
le saracinesche. 

a fine era poi in- 
tervenuto il. sindaco 
stesso, che con un’ordi- 
nanza aveva obbligato 
tutti i commercianti a 
chiudere. solo i negozi 
di alimentari erano ri- 
masti aperti la matti- 
na. 


potere discrezionale del 
sindaco — precisano — che 
altrimenti potrebbe fare 
Ticorso con maggiore fre- 
quenza alle deroghe all’ob- 
bligo di chiusura». 

Entro l'estate (almeno 
questa è stata l'assicura- 
zione di Degano sul pro- 
blema) il commercio trie- 
Stino e della regione do- 
vrebbero insomma subire 
dei profondi mutamenti, 
giudicati da più parti co- 
me oramai inevitabili. 

innegabile infatti che 
la chiusura totale al lune- 
dì comporti dei disagi per 
tutti, mentre sembra alle 
Dore anche la possibilità 
un allungamento del- 
l'orario pomeridiano: le 
19.30, in sostanza, potreb- 
bero non essere più insu- 
perabili. 

Chiudere alla sera un 
po' più tardi potrebbe 
mettere molti clienti nella 
condizione di fare acqui- 
Sti con maggiore tranquil- 
lità, senza doversi precipi- 
tare in centro subito dopo 
aver finito di lavorare. 

Tutto questo appare an- 
cor più evidente se si vuo- 
e affermare definitiva- 
mente la vocazione turisti- 
ca della città: «Il ricono- 
scimento di una specifica 
qualifica di Trieste in que- 
Sto contesto — dicono an- 
cora dal Centro Giulia — 
permetterebbe in alcuni 
mesi dell'anno di poter 
utilizzare una maggiore 
flessibilità di orari, con 
soddisfazione di tutte le 
parti sociali interessate, 
perché non va dimentica- 
to che il benessere delle 
aziende favorisce l'occu- 
pazione». 

Ugo Salvini 


Giovedì 4 gennaio 1996 


Superiori ribelli, rientro anticipato 


Come stabilito dalprovveditore agli Studi alcune scuole SHRRUDEE coinvolte 


novembre hanno anticipato il rientro 


nelle occupazioni 


alle vacanze 


natalizie. Le lezioni, quindi, sono riprese ieri al Liceo Galilei, al «Sandrinelli», 
al«Da Vinci», al «Volta» e alla scuola con lingua slovena «Ziga Zoisp. 


L’IMPRENDITORE GARANTISCE I DIPENDENTI LICENZIATI NEL CASO NON FOSSERO RIASSUNTI 


«Duchi», salvagente d’oro peri lavoratori 


Merola (Filcams-Cgil) e Gherbaz (Fisascat-Cisl): «L'accordo costituirà un precedente p 


Licenziati i trenta dipen- 
denti della Società hotel 
Duchi d'Aosta, ma con ga- 
ranzie di prestigio. Anzi, 
sindacalmente, da prima- 
to. L'accordo era pronto 
ancora a metà dicembre 
ma è stato firmato soltan- 
to ieri all'Assindustria 
tra il rappresentante del- 
la società di gestione in li- 
quidazione, Mauro Stoc- 
ca e i due segretari di ca- 
tegoria, Adriana Merola, 
della Filcams Cgil e Silva- 
no Gherbaz della Fisacat- 
Gisl. Un vero e proprio 
salvagente per ciascuno 
dei trenta dipendenti 
(hanno firmato singolar- 
mente i verbali) che ver- 
ranno pagati dall'ex tito- 
lare (l'austriaco Keller) 
nel caso non venissero as- 
sunti dal prossimo gesto- 
re. 

Un «capolavoro sinda- 
cale» che nel settore del 
commercio costituirà un 
precedente: è la prima 
volta infatti che a un di- 
pendente del settore, li- 
cenziato, viene applicata 
la salvaguardia usata per 
i contratti dell'industria, 
Ma non solo: non è mai 
successo che a garantire 

li ammortizzatori socia- 
i sia l'imprenditore pri- 
vato senza ricorrere ai 
soldi pubblici. 

In parole povere la so- 
cietà uscente, nel’ caso 
qualche singolo non ven- 
ga riassunto, pagherà un 
anno di indennità di mo- 
bilità a chi ha meno di 
trent'anni, 2 anni per chi 
ha tra i trenta e i 40, tre 
anni per quelli dai 40 ai 
cinquanta. Ai lavoratori, 
che dovrebbero restare 6 
mesi in lista di colloca- 
mento, spetterebbe un as- 
segno di disoccupazione 
pr: al 30 per cento del- 
‘ultima busta paga. Con 


E° la prima volta che un privato 


staccolla gli ammortizzatori sociali 


senzaricorrere ai soldi pubblici. 


In quattro pronti a riaprire 


questo. accordo il datore 
di lavoro uscente ha ga- 
rantito l'integrazione del- 
l'assegno mensile che por- 
terà la somma al tetto 
‘massimo previsto per i la- 
voratori dell'industria ov- 
vero 1 milione 284 mila 
lire mensili. Questo vale 
per i primi sei mesi. Dal 
settimo in poi l'intera 
somma sarà a carico del- 
l'ex datore di lavoro. 

Più che soddisfatti i 


due sindacalisti, Merola e 
Gherbaz. «E' un salvagen- 
te speciale — precisa il se- 
gretario della Fisascat Ci- 
sl- studiato in modo tale 
da costringere il gestore 
uscente a fare di tutto 


perché i dipendenti siano 
riassunti in blocco. Un 
successo, è stata premia- 
ta la capacità di contrat- 
tazione del sindacato». 
«Siamo riusciti a strap- 
pare questo accordo — ag- 


giunge la segretaria della 
Filcams Gigil — grazie so- 
prattutto «ai lavoratori 


che con serietà hanno ca- 
pito che sin dall'inizio so- 
no rimasti uniti e solida- 
li. Se ci fosse stata la ne- 
cessità avremmo lottato. 
Ma abbiamo scelto di te- 
ner duro, anche di fronte 
alle perplessità e di non 
scioperare. Ciò ha garanti- 
to la vittoria del sindaca- 
to e dei lavoratori che si 
è tradotta in un accordo 
che non ha precedenti sul 
territorio nazionale». Un 
accordo che comunque 
dà la possibilità a Keller 
di giocare bene la cessio- 
ne: o il prossimo gestore 
cercherà di assumere il 
massimo dei dipendenti 
oppure il prezzo si alzerà 
fino alla cifra richiesta, 
circa 4 miliardi e 600 mi- 
lioni. i 

«Siamo soddisfatti — 
conclude la Merola — ma 
non abbassiamo le armi. 
L'impegno non è finito. 
Come sindacato daremo 
una mamo a qualsiasi 
nuovo imprenditore che 
si assumerà l'impegno di 

restire l'hotel. Saremo a 

po flo Nuova socie- 
tà perché si riapra prima 
pda l'hotel'a evolan- 

lo in tutti i modi l'iter bu- 
Tocraticoy, 

. Per il Duchi però non 
si parla di riapertura pri- 
ma di un mese. Sarà ne- 
cessaria anche una ri- 
strutturazione per l'ade- 
guamento alle. norme 
Cee. Da due i pretendenti 
sono diventati quattro: i 
noti (il titolare del Rivie- 
ta e quello del Green di 
Magnano in Riviera) e al- 
tri per ora top secret. Si 
parla di un albergatore di 
Lignano e delle cordate 
interessate in passato (il 
Jolly hotel o una società 
di Verona). 

Giulio Garau 


Più di tremila firme di 
adesione raccolte in po- 
chi giorni. E‘ questo i 
gnificativo risultato fat- 
to registrare dall'Unio- 
ne del commercio in re- 
lazione alla petizione po- 
polare per la costruzio- 
ne di un parcheggio in 
Ponterosso. , 

L'iniziativa era stata 
presentata ai primi di di- 
cembre da Adalberto Do- 
naggio, presidente del- 
l'organizzazione che rag- 
STUDI a commercianti, 
pubblici esercenti e ope- 
ratori turistici della cit- 
tà. Subito i triestini han- 
no manifestato notevole 
entusiasmo per un'idea 
che si inserisce nel con- 
testo più generale delle 
soluzioni avanzate per 
risolvere il difficile pro- 
blema legato al traffico 
in centro. 

Durante le fasi più cal- 
de dello shopping natali- 
zio, in altre parole, i trie- 
stini non hanno perso 
l'occasione, anche per- 
ché sollecitati dai nego- 
zianti, di sottoscrivere 
questa richiesta, che era 
stata fra l'altro subito 
giudicata positivamente 
dallo stesso sindaco Ric- 
cardo Illy... 

Nei dettagli, il proget- 
to prevede che nella par- 


PROPOSTA DELL'UNIONE DEL COMMERCIO 


Ponterosso, tremila 
le firme per il «park» 


te di Ponterosso più vici- 
na alla chiesa di San- 
t'Antonio Nuovo (in so- 
stanza il sito, nel quale 
attualmente c'è uno 
spiazzo Caratterizzato 

‘a aiuole e arricchito al 
centro da una fontana) 
venga scavato un par- 
cheggio sotterraneo. 
Questo «polmone» sareb- 
be in grado di accogliere 
un buon numero di auto- 
mobili, da sottrarre così 
al congestionamento in 
superficie che diventa 
0gn1 giorno più evidente 
nell'area che circonda il 
Ponterosso. 

Le funzioni di questo 
Duovo parcheggio po- 
trebbero essere infatti 
due: da un lato, durante 
il giorno, potrebbe offri- 
re accoglienza a rotazio- 
ne per tutti coloro che 
frequentano il centro 
città per affari o altro. 


er tutta la categoria» 


Durante la notte potreb- 
be servire da ricovero 
per le vetture dei resi- 
denti della zona circo- 
stante. Tre mila firme 
in pochi giorni (i conteg- 
gi si riferiscono alle veri- 
fiche fatte fino al 81 di- 
cembre, ma al ritmo di 
100 al giorno la raccolta 
sta proseguendo anche 
in questo inizio del ‘96) 
stanno a significare che 
i triestini evidentemen- 
te credono nell'iniziati- 
va, della quale all'Unio- 
ne del commercio garan- 
tiscono esistesse già un 
progetto studiato nei 
particolari. 

Del resto in altri pun- 
ti della città, come in Fo- 
ro Ulpiano e in piazza 
del Perugino, sono stati 
realizzati dei parcheggi 
sotterranei che, dopo 
una iniziale resistenza e 
diffidenza da parte dei 
cittadini delle aree inte- 
ressate, hanno incontra- 
to invece un certo favo- 
re. Per far scomparire al- 
meno in parte la marea 
di automobili non resta 
infatti che scegliere la 
via del «sotterraneo), 
che contribuisce a snelli- 
re la circolazione e a im- 
pedire l'insistita e affan- 
nosa ricerca di un po- 
steggio, 


u. sa 


Salme insepolte: non è ancora 


Il Comune chiarisce: mal- 
CARO il periodo critico 
elle festività natalizie e 
dei mesi invernali che 
comporta in una città di 
anziani un maggior nume- 
To di morti, non vi è una 
vera emergenza di salme 
insepolte, giacenti nei fri- 
goriferi degli obitori. 

In attesa di funerale ve 
ne sono 59, delle quali 20 
verranno tumulate oggi. 
Un'altra trentina ha già 
seguito lo stesso iter nei 
due giorni seguenti il Ca- 
podanno. Siamo ben lon- 
tani dal record di giacen- 


ze di tre anni fa: 103 per‘ 


un'epidemia d'influenza 
che aveva mietuto molte 
vittime. L'assessore com- 


petente, Pecol Gominot- 
to, butta acqua sul fuoco 
e rimarca come la soglia 
di allarme scatta quando 
le giacenze di salme supe- 
rano le 80 unità: dunque 
il rischio è appena stato 
sfiorato. Comunque, da 
una media di 10-12 fune- 
rali al Eiong si è giunti a 

unte di 20 con i dipen- 

lenti che lavorano con 
orari prolungati e anche 
nel giorno dell'Epifania 
in cui verranno celebrati 
eccezionalmente i funera- 
li già in programma. L'as- 
sessore puntualizza come 
il personale lavori sotto 
organico: i necrofori con 
un meno 5, gli affossatori 
con un meno 6. D'altron- 


de il mestiere dell'opera- 
tore cimiteriale non è tra 
i più appetibili, tant'è che 
il Comune intende rivede- 
re i contratti trimestrali 
per puntare sull'incenti- 
vo di quelli più li i 
Ma sulle voci e le lette- 
re scritte giunte in reda- 
zione, secondo le quali il 
settore 18.0 del Comune 
si troverebbe a malparti- 
to con le sepolture anche 
«per mancanza di fosse», 
c'è qualcosa di vero. 
Spiega il coordinatore- 
caposquadra operai del ci- 
mitero di Sant'Anna, Le- 
lio Cernuta: «A causa del- 
la scadenza del 31 dicem- 
bre degli appalti con la 
ditta Vital die ha la con- 


cessione per le riesuma- 
zioni e i servizi esterni 
(ndr, c'è stata però una 
proroga di 4 mesi), ma an- 
che perché il lavoro cimi- 
teriale è impostato su 
una politica dell'emergen- 
za tappabuchi, l'impasse 
c'è. Attualmente sono so- 
lo 190 le fosse disponibili 
a Sant'Anna: per poter 
seppellire bisogna ricorre- 
re a obbligatorie esuma- 
zioni), USE 
Proprio per uscire dal- 
la continua emergenza di 
recente il Comune ha affi- 
dato all'Organ Sistem 
uno studio per dare una 
risposta alle richieste sin- 
dacali e arrivare al riordi- 
no generale del settore. 


Nello studio, è anche pre- 
vista una riqualificazione 
formativa unitaria di ne- 
crofori e affossatori, non-. 
ché un aumento del livel- 
lo retributivo (maggiora- 
to di circa 100 mila lire). 
«Ma la questione del rior- 
dino è ‘assai complessa, 
più di quanto sembra», 
spiega il segretario della 
Fiadel-Cisal, Fabio Gorup- 
pi, che ricorda anche gli 
adeguamenti antinfortu- 
nistici previsti dalla leg- 
‘e 626. Una legge in sca- 
Sa alla fine di questo 
mese ma che è stata già 
prorogata a livello nazio- 
nale. Ma questa sarà an- 

cora un'altra storia. 
Daria Camillucci 


e tecn TT 
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MUGGIA /DOPO IL FALLIMENTO DEI CANTIERI TRIESTE DECRETATO DAL GIUDICE 


Le barche sono «prigioniere» 


Bloccate decine di imbarcazioni che venivano rimessate all’interno dell’area, ora chiusa 


Preoccupazione per il fu- 
turo, ma anche consape- 
volezza che non ci fosse 
altra strada da seguire. 
Queste le sensazioni che 
si colgono dopo il falli- 
mento dei «Cantieri Trie- 
ste» sul tratto di costa 
che precede. Muggia. 
Problemi potrebbero 
sorgere invece per le im- 
barcazioni rimessate al- 
l'interno dell’area, alla 
quale si potrà avere ac- 
cesso solo su autorizza- 
zione del curatore falli- 
mentare. Il cancello del 
passaggio pedonale © 
chiuso da una grossa ca- 
tena e le numerose deci- 


s ne di barche rimessate 


all'interno dell'area, do 
ve una volta si varavano 
Je navi del Felzegi. 

Tutto come prima ai 
Cantieri Trieste dopo la 
decisione del giudice di 
decretare il fallimento 
della società reduce dal- 
le recenti vicissitudini. 
Qualcosa dovrebbe inve- 
ce cambiare per gli ope- 
Tal senza lavoro ormai 
da mesi. 


«La decisione del tribu- 
nale - spiega Galante, 
sindacalista Cgil - è l'uni- 
ca che si poteva prende- 
re, vista la situazione e 
la conduzione. della vi- 
cenda da parte dell'at- 
tuale proprietà. I lavora- 
tori erano già in strada 
da tempo, così forse 
avranno un minimo di 
certezze grazie alla mo- 
bilità». > 

Dunque per il sindaca- 
to la dichiarazione di fal- 
limento potrebbe essere 
un «aiuto» a sbloccare la 
situazione, senza lascia- 
re cadere la speranza di 
TIUSCIre a reperire un'im- 
Prenditore serio che su- 
bentri nella gestione. 
Ipotesi tutt'altro che pro- 
babile, considerati i 25 


miliardi di debiti accu- 


mulati dalla società nel 
corso di questi pochi an- 
ni di attività, complice 
anche una situazione fi- 
nanziaria piuttosto criti- 
ca ereditata dalle gestio- 
ni precedenti. 

«Io ho già perso ogni 


speranza da tempo - 
spiega un operaio - e as- 
sieme ad altri colleghi 
ho deciso di licenziarmi. 
Voglio sperare però che 
il fallimento ci consenta 
di recuperare quanto do- 
vuto,:che nel mio caso 
Personale tra liquidazio- 
ne, ferie non godute e 
tredicesima, dovrebbe 
aumentare a circa 7 mi- 
lioni». 

Un. altro aspetto della 
vicenda riguarda invece 
le molte imbarcazioni da 


« diporto rimessate all'in- 


terno dell'area dei can- 
tieri. Non poca preoccu- 
pazione serpeggia tra i 
proprietari che, per ave- 
re accesso al loro bene, 
potrebbero dover ricorre- 
re e lunghe e fastidiose 
pratiche burocratiche 
presso il curatore falli- 


. mentare, per dimostrare 


l'effettiva proprietà del- 
l'imbarcazione. A tut- 
t’oggi è infatti impossibi- 
le accedere all'area sen- 
za autorizzazione. 
Riccardo Coretti 


Trieste / Città e Provincia 


LA PROCURA ANALIZZA ILIBRI CONTABILI 


Un fallimento che sarà 
difficile da gestire 


È stata la Procura della 
Repubblica a chiedere e 
ottenere il fallimento 
della “Cantieri Trieste”. 
E sarà la stessa Procura 
a far chiarezza sulle ra- 
gioni che hanno determi- 
nato il clamoroso crac. 
Una voragine di una ven- 
tina di miliardi di fronte 
a soli venti operai e tec- 
nici occupati nel cantie- 
Te muggesano. Una sor- 
ta di paradosso finanzia- 
rio - economico di cui i 
dirigenti della società e i 
sindaci della stessa do- 
vranno spiegare l'origi- 
ne e le cause. Chi ha ge- 


stito la società o ne ha 
controllato i bilanci è 
più che probabile che 
sia convocato in Procu- 
ra. Del resto per ogni fal- 
limento viene aperto un 
fascicolo penale. 

La magistratura e il 
curatore del fallimento, 
l'avvocato Sergio Leban 
dovranno fare chiarezza 
anche sul futuro della 
motonave “Jetmar”. Chi 
è l'effettivo proprietario 
? La Cantieri Trieste co- 
me ha più volte fatto in- 
tendere l'ultimo ammini- 
stratore della società, 
l'armatore romano Alfre- 
do Sangiorgio? O, al con- 


trario, una nuova srl cui 
l'unità sarebbe stata ce- 
duta non molto tempo 
oi 

Sangiorgio aveva an: 
nunciato più volte la 
sua intenzione di aprire 
con la "Jetmar” una li- 
nea di navigazione tra 
Trieste e Muggia. «Riba- 
tezzeremo a nave 
"Muggia Prima” e fare- 
mo concorrenza al tra- 
sporto su strada. Nei sa- 
loni sono disponibili 300 
posti e le corse saranno 
molto frequenti», Que- 
sto aveva annunciato 
l'armatore prima di usci- 
re in mare aperto con la 


nave per una serie di 
prove tecniche. 

La "Jetmar” in prece- 
denza era stata venduta 
alla “Kravner Express” 
di Abbazia per un milio- 
ne e 600 mila dollari. I 
contratto era stato poi 
annullato. Per quale mo- 
tivo non è mai stato spie- 
gato, Ecco una ragione 
in più per far chiarezza 
nei libri contabili, nei 
verbali dei consigli di 
amministrazione, nei 
Toppole tra il cantiere 
fallito e Banca di Credi- 
to di Trieste, la sua prin- 
cipale finanziatrice. 

LEE 


MUGGIA / STASERA CONSIGLIO COMUNALE CON UN SOLO PUNTO ALL’ORDINE DEL GIORNO 


«Bisogna porre vincoli alla Monteshell» 


Lo dice il gruppo di Renzo Nicolini, in vista del progetto per la riqualificazione dell’area ex Aquila 


Il Pds dice a Milo: 
«C'è bisogno 
di un rimpasto» 


Riceviamo e pubblichiamo. 


Nei giorni scorsi una delegazione del Pds'si è in- 


contrata con il sindaco 


O per, esprimere forte 


preoccupazione per il perdurare di una situazione 


precarietà 
portanti sca 


olitico amministrativa a fronte di im- 
lenze che invece richiedono risposte 


AO e urgenti; in particolare, nei settori urbani- 
L1C0, economico-occupazionale, delle attività spor- 


tive e culturali o 
le stato di abbandono. 


rmai, queste ultime, in quasi tota- 


i preoccupante debolezza dell'attuale giunta, 


INco; 


Consigli 
Î SOsEo comunale 


del pro 

che pro] 

del Gpla M; 
_A Questa 

ta organiz. 


che 
0 OSÌ por 
lanciare l'attioità 


dim 
im 


no essere affrontati. Il s. 


in momenti importanti come questo, è ancora 


impleta come numero di ass i; priva di i 
concrete, tanto che non ha A 


ancora presentato in 


frire due assessorati al nuove v,hLe limitato a riof-, 


siglieri di «Progetto per Mu, 
Ribadiamo ancora una 

non l'abbia capito, che per 

ne di poltrone, ma di pro 


tà, al metodo di lavoro e 


legamento con il consigli; 
ni, con fi amministratori 


do qual 


0 gruppo dei sette con- 


agile, 
se ta doalora Îl sindaco 
‘non è una questio- 
agli von legati alle priori- 
comi i cittadi 
dept sai con i cittadi- 
Regione e Provincia, ci 


mini capaci, di col- 


ti di seconi Li 
on i zo 


in particolare con quello di Trieste, comuni vicini, 


in termini di programmazione te 
stione comune di servizi. 

Oltre alle scadenze di questi giorn 
dal sindaco Milo e dai resti della sua 
prossimi giorni, ci sono scadenze import, 
che possono ipotecare il futuro della nost; 


per accordarsi 
Tritoriale e di ge- 


1, affrontate: 
giunta, nei 
antissime 
Ta città 


quali: il piano regolatore, la viabilità, i depositi di 


Gpl. Come possono essere affrontati da una giù 


unta 


incompleta e non rappresentativa, questi impe, ti 
Vitali per il futuro di Muggia? î Sui 
Unità di base del Pds di Miggia» 


Dopo tante richies 
co: 


te vi E i 
egata a via Felluga. jean Martino sarà 


a. 


foto Lasorte) 


Consiglio comunale sta- 
sera a Muggia con un 
unico punto all'ordine 
del giorno. Si parlerà del 
programma di riqualifi- 
cazione dell'area occupa- 
ta dall'ex raffineria Aqui- 
la. Per. niente scontati 
voto e posizioni dei vari 
gruppi all'interno’ del 
consiglio comunale, do- 
po i sospetti che l'intero 
progetto nasconda specu- 
lazioni edilizie o altri 
svantaggi per la comuni- 
tà. Il gruppo consiliare 
«Progetto per Muggia» 
preannuncia intanto la 
richiesta di importanti 
vincoli per la Monte- 
shell loca passi il pro- 
Tamma presentato al- 
‘amministrazione comu- 
nale. L'argomento è or- 
mai noto, ed è quello di 
una bonifica di quello 
che rimane di impian- 
ti della raffineria di 


Aquilinia, nonché della 
zona a monte della fra- 
zione stessa. Ed è pro- 
prio su questa divisione 
in due parti del program- 
ma di interventi che do- 
vrebbe concentrarsi la 
seduta del consiglio co- 
munale, prevista per og- 
gi alle 18. I sette consi 
glieri che recentemente 
hanno dato vita a un 
gruppo di maggioranza, 
intendono infatti porre 
dei limiti ben precisi al- 
l'intera operazione. 
«Siamo d'accordo'in li- 
nea generale, con le in- 
tenzioni di bonifica di 
tutta l'area - dichiara 
Renzo Nicolini, capo- 
gruppo di Progetto per 
Muggia - ma il program- 
ma proposto dalla Mon- 
teshell deve necessaria- 
mente essere diviso in 
due parti. Su quella a 
mare non dovranno sor- 


gere insediamenti indu- 
Striali inquinanti, men- 
tre per le zone a monte 
chiediamo che si riman- 
di al Prossimo Prg la rl- 
determinazione delle 
aree interessate, non au- 
mentando il loro attuale 
coefficiente di edificabili 
tà». Il sospetto che ani- 
ma questa decisione è 
quello che, dietro l'offer- 
ta di riqualificazione 
dell'intera zona, ci possa 
essere un progetto ‘ 

speculazione edilizia. 
«Nella  zonaita monte - 
conferma Nicolini - è 
prevista infatti un area 
che dovrebbe diventare 
residenziale e un altra, 
nei pressi del campo 
sportivo, per la quale è 
previsto un aumento del 
coefficiente di edificabili- 


tà. Stando così le cose 


noi sentiamo puzzo di 
speculazione edilizia». 
Dovrebbero essere 264 i 


nuovi alloggi previsti 
che costituirebbero una 
buona rendita per l'at- 
tuale proprietà. Senza la 
concessione di queste 
aree però la convenien- 

er la Monteshell do- 
vrebbe diminuire di mol- 
to, e a quel punto la so- 
cietà sarebbe ancora di- 
sposta a effettuare inter- 
venti di bonifica? 

«Con la nostra propo- 
sta - conclude Nicolini - 
i profitti per la Monte- 
shell rimarrebbero intor- 
no agli 11 miliardi, co- 
munque il nostro voto 
resta condizionato 
dal'accettazione di que- 
sti vincoli». Appunta- 
mento dunque stasera, 
dove toccherà al consi- 
glio votare a favore o 
contro la richiesta di fi- 
nanziamenti pubblici 
per sanare l'ex raffine- 
ria. 

Riccardo Coretti 


MUGGIA 
Aquilinia: 
dibattito 


Domani, con inizio 
alle ore 18.30, nella 
Sala azzurra della 
palazzina direziona- 
le dell'ex Aquila, si 
terrà un incontro 
pubblico sul proget- 
to. di. bonifica, degli 
impianti dismessi e 
dell'abitato di Aquili- 
nia. 

La manifestazione 
è organizzata dal Co- 
mune di Muggia, 
con la collaborazio- 
ne del Comitato 
Monte d'oro. 


Una vetrina d'eccezio- 
‘ne è in arrivo per la pie- 
tra di Duino-Aurisina. 

I marmi delle cave 
carsiche, famose in tut- 
t0 il mondo, infatti 
avranno finalmente 
uno spazio riservato 
esclusivamente alla lo- 
TO promozione e com- 


‘- mercializzazione. 


Sta infatti per essere 
inaugurato ad Aurisina 
il nuovo «Gentro di com- 
‘mercializzazione della 
pietra», realizzato dal 
Comune di Duino Auri- 
sina grazie al contribu- 
to della Camera di Com- 
mercio di Trieste. 

Due ampie sale rica- 


‘| vate all’interno della ca- 


sa natale del poeta Igo 
Gruden, in passato an- 
data completamente di- 
Strutta da un incendio 


ed ora. completamente 
rimessa a nuovo dopo 
un lungo intervento, 
che era stato iniziato 
ancora ai tempi dell'as- 
sessore ai lavori pubbli- 
ci Brecelj. 

Il costo dell'opera è 
piuttosto rilevante, si 
aggira infatti attorno ai 
settecento milioni, mai 
risultati finali sono deci- 
samente notevoli. 

Gli spazi a disposizio- 
ne dei produttori locali 
sono ampi e attrezzati e 
offrono diverse possibi- 
lità di utilizzazione. 

«Il centro verrà gesti- 
to dall'amministrazione 
in collaborazione con il 
Consorzio Marmi del 
Garso - spiega l'assesso- 
re ai lavori pubblici Da- 
rio Pertot - e diventerà 
un punto di riferimento 


essenziale per la promo- 
zione dei prodotti loca- 
li. Per quanto riguarda 
il marmo, nei locali a di- 
sposizione sarà possibi- 
le istituire uno sportel- 
lo informativo sull'atti- 
vità delle nostre cave, i 
vari tipi di pietra e così 
via. Non solo, in futuro 
verranno certamente al- 
lestite delle mostre che 
finora non hanno mai 
trovato spazi adeguati 
sul territorio comuna- 
le». 

Le porte del centro ri- 
marranno inoltre sem- 
pre aperti anche per ar- 
tigiani a agricoltori che 
avranno la possibilità 
di promuovere i prodot- 
ti tipici dei paesi carsici 
come vini e formaggi. 

La nuova Struttura co- 
munale ha quindi una 


doppia valenza sia stori- 
ca che economica. 

«La ristrutturazione 
della casa natale del po- 
eta Gruden - conclude 
infatti Pertot - va letta 
come un recupero signi- 
ficativo di un passato 
importante che non de- 
ve andare disperso. La 
realizzazione del Cen- 
tro peraltro è un primo 
passo concreto di quel- 
la politica tesa a favori- 
re e soprattutto stimola- 
re l'economia e la pro- 
duzione locale». 

In futuro, accanto al 
centro, al posto dell'ex 
bagno pubblico di Auri- 
sina, l'amministrazione 
spera di poter costruire 
anche un parcheggio, in 


. grado di contenere al- 


meno un centinaio di 
autovetture. 4, 
Erica Orsini 


\UINO AURISINA / IMMINENTE L'INAUGURAZIONE DELLA STRUTTURA 


La pietra locale verrà valorizzata 


Inarrivo una vetrina d’eccezione per la promozione dei marmi delle cave carsiche 


EPIFANIA 
Nella Grotta 
Gigante 


La Grotta Gigante 
ospiterà il 6 gennaio 
una manifestazione 
per festeggiare l' Epi- 
fania, che vedrà pro- 
tagonisti adulti e 
bambini. Intorno alle 
15 alcuni speleologi, 
impersonando rispet- 
tivamente la Befana, 
i Re Magi e Babbo 
Natale, si caleranno 
lungo una corda 
dall'apice della grot- 
ta, portando sacchi 
di dolci, che saranno 
regalati ai bambini 
presenti, 


Chiadino: arriva il passaggio pedonale 


Stanno AEIRO 
vori di ico: 


te la comunicazi; 

la parte alta del ripaga 
Chiadino con quella sot. 
tostante. Dopo tanti anni 
di richieste da parte dei 
cittadini, raccolte di fir. 
me e petizioni inoltrate 
agli organi comunali e 
circoscrizionali, via San 
Martino della battaglia 
verrà collegata alla sotto- 
stante via Felluga. Sino a 
oggi lungo la piccola 
scarpata che metteva in 
comunicazione le due 
strade si avventuravano 
solo i ragazzini. La mes- 
sa a punto della scalina- 


di Chiadino alta di acce- 
dere in breve tempo sia 
agli impianti sportivi del 
San Luigi e del Gioni, 
che agli altri servizi pre- 
senti lungo la via Fellu- 


ga. 

«Già nelle passate legi- 
Slature — precisa il consi- 
gliere circoscrizionale 
Roberto Sasco — l'organo 

decentramento si era 
adoperato a più riprese 
Per la creazione del nuo- 
1 passaggio, Nel 1993 
‘a giunta Staffieri aveva 
Previsto un finanziamen- 
to per l'opera nell'ordine 
di una cinquantina di mi- 
lioni, cifra successiva- 
mente giudicata insuffi- 


ciente per rendere esecu- 
tivo il progetto. Proprio 
in questi giorni ho rice- 
vuto conferma dall'inge- 
gner Pocecco del Comu- 
ne che è già stata indetta 
la gara d'appalto e che i 
lavori verranno iniziati 
entro il corrente mese». 
Sempre sul fronte del- 
la viabilità e del transi- 
to, rimangono ancora ir- 
risolti alcuni problemi. 
Parlando di via Felluga, 
va urgentemente affron- 
tata la questione ineren- 
te alla pericolosità del- 
l'incrocio della stessa 
‘con via dell'Eremo. Que- 
sto piccolo nodo è teatro 
di frequenti incidenti, es- 
sendo molto usato da 


egli utenti 
che Taggiungono il cam- 
po di calcio e il palazzet- 
to di via Felluga. Per ov- 
viare l'inconveniente c'è 
assoluto bisogno di predi- 
sporre un'opportuna se- 
gnaletica, con relativo 
specchio parabolico. 
Grossi dissesti sempre 
per questa «arteria» rio- 
nale che in caso di rove- 
sci va subito ad allagarsi 
con gravi pericoli per chi 
vi transita. 

«D'altronde — continua 
Sasco — sono diverse le 
strade cittadine che con 
la pioggia . diventano 
estremamente. pericolo- 
se, un problema di carat- 
tere generale che va im- 


putato alla carente ma- 
nutenzione delle canaliz- 
zazioni e delle levitoie 
predisposta dall'ammini- 
strazione. Tra le mae- 
stranze comunali sono 


scomparsi quegli 
“stradini” che un tempo 
provvedevano regolar- 


mente alla pulizia e alla 
funzionalità del reticolo 
stradale. I rilievi e le 
scarpate della zona ver- 
de della città sono pun- 
tualmente erose dalle ac- 
que. Il materiale argillo- 
so va a ostruire i canali 
di defluizione, creando 
quegli allagamenti che 
ormai sono all'ordine del 
giorno». 

Maurizio Lozei 


Il Piccolo [_15] 


NEI COMUNI MINORI 


Redditi oltre 
Cominciamo oggi la pubblicazione dei redditi ol- 
tre i sessanta milioni, riferiti al 1990, dei cittadi- 
ni che risiedono nei cinque Comuni cosiddetti 


minori della Provincia di Trieste. È 
Si parte con Sgonico, Monrupino e San Dorligo 


della Valle. 


GOMUNE DI SGONICO 


Baroni Alberto 
78; 

‘Berger Guido ('19), 60; 
Bernetti Guglielmo 
(39), 74; 

Bettini Franco ('35), 
68; 

Bogdanovich Danilo 
(‘56), 63; 

Bulzicco Giorgio ('41), 
85; 

Busa Cesidio (‘36), 92; 
Carini Cristiana ('50), 
65; 

Dapreto Alfeo ('45), 
95; 


(24); 


Divo Gastone ('35), 97; 
Fabricci Servilio (‘22), 
139% 

Fanin Marino 
125; 

Godina Claudio (’38), 
107; 

Gutty Gianfranco ('38), 
396; 


(43), 


Katalan 
(39), 144; 
Kavcic Sofia ('44), 126; 
Longo Giorgio ('42), 
60; 

Lowder Gerard Joseph 
('57), 141; 

Miraz Nevio ('46), 96; 
Paoletic Dino (’54), 
126; 

Pegan Boris ('56), 139; 
Pegani Sergio (‘35), 85; 
Pellizer Ezio. ('42), 66; 
Pennestre Furio (‘40), 
89; 

Perco Franco ('39), 89; 
Persi Walter ('56), 85; 
Radetti Fabio (‘48), 70; 
Sauli Paolo ('42), 83; 
Stern Rodolfo (‘19), 85; 
Zafred Anna Maria 
(144), 97; 
Zmaievich 
(26), 66; 
Zudich Norma 
90. 


Francesco 


Giorgio 


(43), 


COMUNE DI MONRUPINO 


Braini Claudio 
114; 

Brizzi Franca Felicia 
(51), 62; 

Cibi Casimiro ('44), 63; 
Gimetta Franco (39), 
69; 

Cocolet Aldo ('42), 95; 
Daniotto Virgilio (‘35), 
113; 

Grgic Luca (‘71), 80; 
Grgic Sabrina (’68), 


76; 
Gustin Bozica ('45), 
66; 

Hauser. Ugo (‘26), 70; 
Komar Miroslava 
(49), 67; 


(49), 


Lonzari Caterina ('43), 
87; 
Mugnaioni 
('43), 87; 
Pisani Francesco ('31), 
vl 

Plisco Bruno (‘40), 74; 
Poloiaz Danilo ("17), 
76; 

Poropat Carlo 
95; 

Satti Lucia (‘39), 61; 
Skabar Dario (‘61), 78; 
Stalio Roberto ('40), 
68; 

Zoppolato Fulvio (‘46), 
1515 


Alipio 


('30), 


COMUNE DI S. DORLIGO DELLA VALLE 


Bevk Giorgio (’39), 
128; 

Covolan Enzo ('35), 80; 
Cristaldi Angelo Beni- 
to ('40), 63; 

Dapretto Doriano ('50), 
62; 


Di Lenardo Mariange- 
la ('41), 60; 

Felda Silvano ('43), 68; 
Furlan Mario ('49), 70; 
Giacomini Fioretta 
(42), 61; 

Goina Walter (‘50), 80; 
Grahor Claudio (’53), 


67; 
Jerian Angelo (‘20), 
(54), 


165; 

Kapic Suadam 

143; E 

Kosmac Vesna ('48), 


Mauri Ezio (57), 80; 

Millo Bruno (‘27) 64; 

Mingot Franco (‘50), 

129: 

Parpaiola Giorgio (‘37), 
2: 

('46) 


Peloza Sergio 


P a» 9 


Pertot Lidia ('43), 71; 
Romeo Maria Rosa 
(‘29), 116; 

Santi Franco  ('53), 
304; 

Sauli (46), 
70; 

Slavec  Adrijan 
Shi 

Slavec Roberto 
92; 

Stancich Ezio 
104; 
Strohmayer 
('39), 68; 
Tavcar Silvio 
174; 
Vesnaver 
(45), 166; 
Viler Walter ('61), 89; 
Visintin Giorgio ('47), 
Mar 

Zanchi Cristiano ('46), 
83; 

Zerial Alessandra ('52), 
151; 

Zerjal Carlo ('55), 83; 
Zerjal Edvin ('48), 92. 


GLI OROLOGI 


SECTOR FLIKFLAK 
CASIO FOSSIL 
PHILIPWATCH — TIMEX 
CITIZEN POLAR 
LORENZ SEIKO 


Gioielleria 


OROLINEA 


Viale XX Settembre 16 - Tel. 040/3971460. 


Giuliano 
('65), 
('62), 
('58), 
Giorgio 

(39), 


Antonio 


nd 


Il Piccolo 


Pro Senectute 

Club Rovis 

Oggi giornata di chiusu- 
ra. Domani, con inizio al- 
le 16.30, «Poesie scelte 
di Tullio Sartori». Legge- 
ranno le liriche l'attrice 
Annamaria Borghese e 
lo stesso autore, con l'ac- 
compagnamento al pia- 
noforte di Pietro Polsel- 
li. Via Ginnastica 47. 


Ebla 
in mostra 


Continua fino al 7 genna- 
io alle Scuderie del Ca- 
stello di Miramare, la 
mostra «Ebla - Alle origi- 
ni della civiltà urbana in 
Siria». L'orario è il se- 
guente: oggi dalle 9 alle 
18; domani, sabato e do- 
menica dalle 9 alle 21. 


Centro studi 
di archeosofia 


«L'arte dell'icona: l'uti- 
lizzo della prospettiva 
rovesciata». Questo il te- 
ma della conferenza che 
si terrà questa sera, alle 
ore 21.15 in via Cologna 
5, che prevede il com- 
mento di alcune icone. 


«Natale 
in stazione» 


Anche quest'anno le Fer- 
rovie dello Stato organiz- 
zano la manifestazione 
«Natale in stazione 
1995» alla Stazione cen- 
trale. Domani alle 15 
premiazione degli stu- 
denti autori della crea- 
zione più meritevole pre- 
sentata alla mostra «La 
tua stazione ideale». Alle 
15.30 «Giovani promes- 
se», rassegna musicale 
con la partecipazione 
dei migliori allievi delle 
scuole di musica della 
città. In esposizione per- 
manente nell'ex sala 
d'attesa «La tua stazione 
ideale», esposizione di 
elaborati artistici realiz- 
zati con tecniche miste 
dagli studenti delle scuo- 
le medie di Trieste. 


Associazione 
Petrarca 

Domani l'Associazione li- 
ceo-ginnasio «F. Petrar- 
ca» organizza una visita 
alla mostra «Ebla - Alle 
origini della civiltà urba- 
na in Siria», guidata da 
Serena Del Ponte, L'ap- 
puntamento è fissato al- 
le ore 14 alle Scuderie 
del Castello di Mirama- 
re. L'invito è esteso an- 
che a tutti gli amici dei 
soci. 


Concerto 
a Servola 


Domani alle 19.30 nella 
chiesa di S. Lorenzo Mar- 
tire di Servola si terrà 
un concerto natalizio 
cui parteciperanno il 
Gruppo cameristico di 
Trieste e il Coro Silvulae 
Cantores diretti da Giu- 
seppe Botta; collaborerà 
all'organo Manuel Toma- 
din. Il ricavato del con- 
certo sarà devoluto a fa- 
vore della parrocchia di 
Servola. 


ORA SPE 


Donna Erika 
Calzature pelletterie 
Stanno per cominciare i 
saldi di fine stagione. 
Via Carducci 12, tel. 
371588. (Com. eff.). 


LE ORE DELLA CIT 


Trieste /A 


genda I 


La quinta B della scuola Slataperin visita al Piccolo 


Nelle scorse settimane hanno visitato la sede del Piccolo gli alunni della quinta B della scuola 
elementare Scipio Slataper. Eccoli ritratti per la foto-ricordo, nel salone della rotativa. Questi 
iloro nomi: Martina Benini, Sara Bradach, Shadey Carli, Michele Giriello, Martina Crisma, 
Marco Crosilla, Linda Damato, Paola De Casson, Valentina Drago, Alessandro Dressi. Francesca 
Favretto, Andrea Ferlora, Fabio Fruttero, Cristina Gregoratti, Luca Marsi, Nicole Medizza, 


Melania Mennassi, Daniela Mogorovich, Annalisa Provedel, 


Oscar Remualdo, Costanza Uboni e Riccardo Vatta. (foto Lasorte) 


Treno 
storico 


Per iniziativa dei volon- 
tari del Museo ferrovia- 
rio di Campo Marzio si 
effettuerà sabato una gi- 
ta Trieste Campo Mar- 
zio - Cividale del Friuli 
in occasione della Mes- 
sa dello Spadone celebra- 
ta il giorno dell'Epifa- 
nia. Eccezionalmente il 
treno percorrerà il trat- 
to Udine-Cividale gesti- 
to da società privata. 
Pranzo in ristoranti tipi- 
ci della cittadina. Infor- 
mazioni e adesioni, fino 
a esaurimento dei posti, 
al Museo ferroviario - 
Stazione di Campo Mar- 
zio, via Cesare 1, tel, 
3794185, tutti i giorni 
tranne il lunedì dalle 9 
alle 13. 


Concerto 
Andos 


Sabato, festa dell'Epifa- 
nia, l'Andos e la Filarmo- 
nica di S. Barbara, diret- 
ta da Liliano Coretti, of- 
frono il «Concerto di Epi- 
fania». La manifestazio- 
ne inizierà alle 15, nella 
sala don Sturzo in via D. 
Sturzo n. 4 (p.le Rosmi- 
ni). Nell'occasione sarà 
COUS RURIA a padre Lino 
Bresolin dei Padri Cap- 
puccini la targa di «Soli- 
darietà silenziosa». 


C.M.M. 
«N. Sauro» 


Sabato dalle 15 il 
C.M.M. di viale Mirama- 
re 40, in occasione della 
festa dell'Epifania, offre 
ai soci e loro familiari il 
tradizionale tè. Il pome- 
riggio sarà allietato da 
giochi e sorprese. 


|, Valentina Pugliafito, Lucio Pusateri, 


Assemblea Sulla neve 
radioamatori col Cai 
Domani sera, alle ore Lo Sci Cai Trieste orga- 


20.30, i soci della sezio- 
ne di Trieste dell'Asso- 
ciazione radioamatori 
italiani si riuniranno nel- 
la sede sociale di via Pa- 
steur 16/1, per l'assem- 
blea ordinaria di genna- 
io. 


«Case 
istriane» 


Continua la mostra foto- 
‘grafica «Case istriane» di 
Giulio Benussi nella sala 
convegni dell'Associazio- 
ne delle comunità istria- 
ne'in via Belpoggio 29/1, 
angolo via Franca 17, fi- 
no a tutto gennaio. Ora- 
rio 10-12 e 17-19 da lu- 
nedì a venerdì. 


nizza, a partire dal 21. 


gennaio, «Sei domeni- 
che sulla neve» per adul- 
ti: discesa, fondo, snow 
board e preagonismo 
sulle piste di Sappada 
2000, Gima Sappada e 
pista nera; promozione 
scuola neve-erba (sei do- 
‘meniche sulla neve e tre 
sull'erba) sui campetti 
di Sappada pista nera e 
al centro sci d'erba Tre 
Gamini di Gattinara, ri- 
servato agli alunni delle 
classi dalla 2.a elemen- 
tare alla 2.a media. Per 
informazioni e iscrizio- 
ni Sci Cai, via Machia- 
velli 17, tel. 634351, dal- 
le 19 alle 21, sabato 
escluso. 


Brindisi augurale fra un gruppo di giornalisti 


Si è tenuto nei giorni scorsi al caffè Tommaseo un simpatico brindisi augurale. Protagonisti 
igiornalisti, che hanno così avuto un'insolita occasione per finire davanti all'obiettivo del fotografo. 
L'incontro ha anche permesso, fra una flùte di frizzantino e una tartina, di fare il punto 

sulla situazione dell'informazione a Trieste, per la quale gli auguri di un felice ‘96 

non avrebbero potuto essere più fervidi. 


Gare 
cinofile 


Sabato all'Ippodromo di 
Montebello la Confeser- 
centi triestina, in colla- 
borazione con l'Alleva- 
mento amatoriale del pa- 
store . tedesco «Alpe 
Adria», organizza il l.0 
Trofeo Confesercenti di 
gare cinofile. Le gare di 
bellezza si svolgeranno 
dalle 9 alle 12.30, le gare 
di lavoro dalle 13.30 alle 
17.30. Parte dell'incasso 
verrà devoluto all’Astad 
di Opicina. Saranno pre- 
senti cani provenienti 
da tutta la regione. 


Prima 
infanzia 
Sono aperte le iscrizioni 
alle attività rivolte alla 
prima infanzia (0-6 an- 
Ni) in piscina e in pale- 
stra. Il gioco motorio- 
corporeo a questa età, e 
insieme ai genitori, è 
un'esperienza di vita si- 
gnificativa per ogni bam- 
ino. Per informazioni: 
Gomitato provinciale Ui- 
sp (Unione italiana sport 
per tutti), p.zza Duca de- 
gli Abruzzi 3, tel. 
639382. 


Alcolisti 
anonimi 


Gli alcolisti possono esse- 
re aiutati a smettere di 
bere? Se cercate aiuto, 
Alcolisti anonimi è a vo- 
stra disposizione. A Trie- 
ste le riunioni si tengono 
in via P.L. da Palestrina 
4 (tel. 369571), lunedì e 
mercoledì alle 17.30 e ve- 
nerdì alle 20; via Pendi- 
ce Scoglietto 6. (tel. 
577388), martedì alle 
19.30 e giovedì alle 
17,30; via dei Rettori 1, 
lunedì alle 19 e venerdì 
alle 18. 


Piante 
succulente 


L'Associazione italiana 
amatori piante succulen- 
te, in collaborazione con 
il Museo di storia natura- 
le, propone per domani 
una proiezione di diapo- 
sitive sul tema: «Il colo- 
te dei fiori nelle Cactace- 
ae». L'incontro è fissato 
alle 20.30 nella sala con- 
ferenze del Museo civico 
di storia naturale in via 
Ciamician 2. L'ingresso 
è libero. 


PICCOLO ALBO 


Smarrito setter bianco e 
marrone, maschio, taglia 
media, collare cuoio, 
orecchio tatuato, nome 
Buck, in zona Opicina. Ri- 
compensa, Tel. 413075. 


STATO CIVILE 


' NATI: Bubba Judith, Va- 


lenza Luca, Raimo Alice, 
Smaila Mariangela, Rus- 
so Simone. ac 
MORTI: Lucchesi Micha- 
el, 4 mesi; Czas Luciano, 
di anni 70; Landi Gior- 
gia, 85; Barini Rinaldo, 
76; Bolletti Ermanno, 
58; Aurelio Benito, 60; 
Milocco Alberto, 88; Ie- 
len Andreina, 87; Nata- 
lin Iolanda, 81; Carpani 
Nevio, 61; Spiriticchio 
Antonio, 81;  Schillan 
Cornelia, 95; Fabbro Ire- 
ne, 90, 


COMPERO ORÒ 
a prezzi superiori 


Gente) Sarà 


CORSO ITALIA 28. 


Giovedì 4 gennaio 1996 | 
SOPRINTENDENZA: FINO A SABATO LA MOSTRA 


ome restaurare | 
Pantico crocifisso 


Un'immagine della mostra «Scultura romanica: la via al restauro» allestita 
fino a sabato nella Sala Franco della Soprintendenza di piazza Libertà. 


Ultimi giorni di visita alla mostra alle- 
stita nella sala Franco della Soprinten- 
denza (piazza Libertà 7) con il titolo 
«Scultura romanica: la;via al restau- 
To» (fino a sabato, con orario 9-13 e og- 
gi anche 15-18). L'esposizione è incen- 
trata sugli studi e le analisi effettuati 
in vista del restauro del crocifisso li- 
gneo romanico della cattedrale di San 


Giusto. 


L'opera, attribuita a uno scultore 
del tardo XIII secolo, proviene dal bat- 
tistero di San Giovanni della cattedra- 
le. E' possibile, come si legge in una 
Dota della Soprintendenza, che'essa co- 
stituisse una parte dell'arredo sacro 
della chiesa di San Giusto così come lo 
stendardo, meglio: noto come «velo di 
San Giusto», ritrovato nell'urna del 


Santo. 


, velo di seta sul quale è dipinta 
l'immagine di San Giusto è l'oggetto 
più antico e prezioso della cattedrale. 
Il numero molto limitato di ridipintu- 
re sulla policromia originale - fatto 
molto raro per una scultura così anti- 


73 mg/me. e 


(Soglia massima 10 mg/me) 


Temperatura ‘minima: 
3,7; temperatura mas- 
sima: 8,8; umidità: 56 
%; pressione 1014,1 in 
aumento; cielo: poco 
nuvoloso; vento: da NE 
Greco, kmh. 6; mare: 
i calmo con tempe- 
ratura di 10,3 gradi. 


Oggi: alta alle 8.04 con 
cm 44 e alle 21.44 con 
cm30 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 2.18 concm9 e alle 
15.04 con cm 59 sotto il 
livello medio del mare. 
Domani: prima alta al- 
le 8.34 con cm 44 e pri- 
ma bassa alle 2.52 con 
cmio. 

Taassogio gl 7 o Tala lazio: 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


ca - fa supporre che il crocifisso fosse 
stato collocato per lungo tempo in una 
posizione molto elevata dal suolo. 

Le tavole dipinte sulle quali si trova 
attualmente sono una modesta opera 
seicentesca concepita appositamente 
per fare da sfondo al crocifisso che 
aveva perduto la sua croce. Si tratta di 
sei assi di abete unite trasversalmen- 
te, sulle quali sono dipinti una croce e, 
a lato, San Michele arcangelo che ucci- 
de il drago e pesa le anime. A destra, 
infine, si può vedere un Santo pellegri- 
no, forse San Giacoo Apostolo. 

Falsato dai rimaneggiamenti e da un 
disomogeneo asporto delle dipinture, 
il grande crocifisso sembrava dimenti- 
cato: grazie all'attivismo dell'Associa- 
zione triestina Amici dei Musei è stato 


possibile realizzare una indagine preli- 


È n 
Farmacie 
di tumo 

Dal 2/1 al 7/1 
Normale orario di 
apertura delle farma- 


cie 8.30-13 e 
16-19.30. 4 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza \Cavana” 
1, tel. 300940; viale 
Miramare 117 (Bar- 
cola), tel. 410928; 
Bagnoli della Rosan- 
dra, tel. 228124 (so- 
lo per chiamata tele- 
fonica con ricetta ur- 
gente). 


Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
Gavana 1; viale Mi- 
ramare 117 (Barco- 
la); via Oriani 2; Ba- 
gnoli della Rosan- 
dra, tel. 228124 (so- 
lo per chiamata tele- 
fonica con ricetta ur- 
gente). 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Oriani 2, tel, 


Per consegna a do- 
‘micilio dei medicina- 
li (solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


«minare al restauro, raccogliendo una 
serie di informazioni che si affianche- 


| 


| 


ranno alle successive ricerche stori- | 
che. La visione globale consentirà poi 
di tracciare una proposta di interven- 
to sull'opera, 


DI SERA 
Linee 
bus 


Dopo le ore 21, le linee 1, 
5, 6, 8,9, 10, 11, 15, 16, 
18, 25, 29,33, 35,48, ven- 
gono sostituite dalle li- 
de Sa 
- p: Goldoni-; i 
deo p. Colionisoeeto 
linea 11, Ferdinandeo, 
Melara, Cattinara. 
p. Goldoni-Campi Elisi: 
p. Goldoni, linea 9, C. 
Marzio, p. S. Andrea, C. 
Elisi 


B - p. Goldoni-Longera: 
p: Goldoni, linea 9, S. Gio- 
vanni, str. di Guardiella, 
Sotto] RR Longera. 

p. Goldoni-Servola:  p. 
d doni, linea 29, Servo- 


G-p. Goldoni-Altura: p. 
Goldoni, l,go Barriera Vec- 
chia, linea 33, Campanel- 
Je, v. Brigata Casale, Altu- 
Ta, 
P. Goldoni-Valmaura: 
p. Goldoni, linea 10, Val- 
maura. 

p. Goldoni-Barcola: p. 
Goldoni, v. Carducci, li- 
nea 6, Barcola. 

D-v, Cumano-p. Goldo- 
ni: v. Cumano, p. Perugi- 
no, p. Ospedale, p. Goldo- 
ni, C. Marzio, v. Besen- 
ghi, p. Sansovino, p. Gol- 
doni. 


p. Goldoni-v, Cumano: 
p. Goldoni, p. Sansovino, 
v, Besenghi, G. Marzio, p. 
Goldoni, p. Ospedale, p. 
Perugino, v. Cumano. 


—In memoria di Guerrino 
Adam nel IX anniv. (1/1) 
dalla moglie Elda 50.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria della mam- 
ma Aurelia Benvenuti nel II 
anniv. (30/12) dalla figlia Gi- 
gliola con il marito Mario 
Marussi, dal figlio Licurgo 
Benvenuti con la moglie 
Giovanna 60.000 pro Chie- 
sa S.Vincenzo de'Paoli (po- 
veri). 

— In memoria di Mariolina 
Giordani Tavella da Noris 
Tery 50.000 pro Ass. cultu- 
rale Italo-Francese. 

— In memoria di Sigismon- 
do Kanizsa per il complean- 
no (3/1) da Pino 20.000 pro 
Enpa. 

— In memoria di Luciana 
Logar (30/12) da suoi cari 
50.000 pro Cro - Aviano. 

— Im memoria di Francesco 
Maver da Anita e Maurizio 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Luigi Riz- 
zi nel XVIII anniv. (24/12) 
dalla moglie Maria 30.000 
pro Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Carla Bo- 
nacci nel XVIII anniv. (2/1) 
dalle figlie 50.000. pro 
Ist.Burlo Garofolo (bambini 
leucemici), 50.000 pro Unio- 
ne ital. ciechi. 

— In memoria di Giorgio 


De Marco nell'XI anniv. 
(2/1) da Laura e Libero 
50.000 pro Astad. 

— In memoria di Giacomo 
Sfecci per il compleanno 
(2/1) dalla muuglie 25.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti, 25.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 
—In memoria di Mario Sto- 
par nel XXII anniv. (2/1) da 
Nerina, Susy e Massimo 
100.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria di Bruno 
Grandis nell'anniv. (8/1) dal- 
la sorella 30.000 pro Frati 
di Montuzza (pane per i po- 
veri). 3 

— In memoria di Maria Pa- 
cor (3/1) dalla cognata 
50.000 pro Agmen. 

— In memoria di Rita Bon 
ved. Giraldi da Ondina ed 
Uccia 100.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti, 100.000 
pro Ist.Burlo Garofolo. 

— In memoria di Anna Ci- 
marosti (4/1) da Mariuccia 
e Giacomo Russi 200.000 
‘pro Aism. 

— In memoria di Mario 
Langella nel XX anniv. dai 
suoi famigliari 50.000 pro 
Agmen, 50.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 


— In memoria di Giorgio 


Maffei nel I anniv. (4/1) da 


‘Alda 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 


— In memoria di Liliana 
Marini nel trigesimo dalle 
amiche Anita T., Laura B., 
Laura M., Liliana, Laura, K. 
Gianna, Graziella, Maria 
Vittoria, Annamaria Ezio 
360.000 pro Div.cardiologi- 
ca prof.Camerini. 

— In memoria di Giovanni 
Millo per il compleanno dal- 


.la moglie Nedda 100.000 


pro Istituto di anatomia pa- 
tologica (ospedale Maggio- 
re). 


— In memoria di Claudio 
Novak nell'anniv. dalla 
‘mamma 20.000 pro Ist.Ritt- 
meyer. 

— In memoria di Mario 
Ruzzier per il compleanno 
(4/1) dalla figlia Manuela 
con Piero, Michela e Ga- 
briella 30.000 pro Pro Se- 
nectute. 

— In memoria della regina 
Elena di Savoia nel 43 an- 
niv. da Elsa Dolci 50.000 
pro Associaz. internaz. regi- 
na Elena. 

— In memoria di Elio Vec- 
chiet da Laura 50.000 pro 
Suore di Carità dell'Assun- 
zione. 

— In memoria di Roberto 


| Villatora dagli amici di San- 


dro 100.000 pro Ass.Amici 
del cuore. 

— dall'affezionata clientela 
della gelateria Panciera di 
via Giulia 1.000.000 pro Ag- 
men. 


— In memoria di Italo Belli- 
ni da Giorgio Posega 50.000 
pro Ass.Amici del cuore. 

— In memoria dell’adorata 
Deborah Bencina dalla 
mamma, papà e nonno 
Francesco 30.000. pro Ag- 
men. 

— In memoria dei nonni 
Natale e Caterina Bernich e 
zio Giuseppe da Rita e Fran- 
cesca Bernich Sebastianutti 
50.000 pro Umago Viva. 

— In memoria di Umberta 
Bonazza Seraval dalla zia 
Sofia e famiglie Bonifacio 
ed Erice 100.000, dai condo- 
mini di Via Ghirlandaio n. 2 
145.000 pro Ass.de  Ban- 
field. 

— In memoria di Egidio Bu- 
din dai colleghi AA.GG.LL,, 
segreterie, dir.gen., dir.san. 
e Laura Serri 205.000 pro 
Divisione Oncologica. 

— In memoria di Natalia 
Burolo ved.Coslovich da Li- 
no e Mariuccia Vassallo 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Lidia Co- 
bolli ved.Cramastetter da 
Anna, Liliana e Linda 
60.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria di Amalia 
Crescevani ved.Pietrini da 
Maria Panzera 15.000, dal- 
la fam.Simetti 100.000 pro 
Ist.Burlo Garofolo. 


ELARGIZIONI 


— In memoria di Albino 
Dreossi da Germana Bassa- 
nese 30.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. __ 

— In memoria di Drozina 
da Viero Drozina 50.000 
pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri). 

— În memoria del dott'Gi- 
no Fonda da Anita, Edmea, 
Romana e Carla e famiglie 
60.000 pro Chiesa SS.Erma- 
cora e Fortunato (restauri), 
— In memoria di Giovanna 
ed Eugenio Furian dai nipo- 
tini Matteo e Vittoria 
100.000 pro Astadi — 

— In memoria di Giorgio 
Genuzio da Angelina e Fran- 
cesca Genuzio 100.000 pro 
Airc. 


— In memoria di Rosa Gior- 
dano ved.Romeo dai nipoti 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. NI 

— In memoria di Silvio Gio- 
stra dagli amici Romanin, 
Codrich, Lenassi, Raffaele, 
Burlo e Cocozza 160.000 


pro Agmen. È £ 
— n memoria di Maria Gre- 
goret dalla fam.Liveris 


50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. et 

— In memoria di Giuseppi- 
na Griznik ved.Sulli ‘dalla 


nipote Antonia Marzari 
25.000 pro Pro Senectute 
(pranzo di Natale). 


— In memoria di Vittorio 
Guastini dalla mamma e zia 
500.000 pro Unicef. 


—,Im memoria di Lidia Gut- 
ty da zia Elvira e sorella 
70.000 pro Ass.donatori di 
sangue, 

—In memoria di Regina Ko- 
bau dall'ufficio letturisti 
dell'ACEGA di Trieste 
265.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Giuliana 
Lipizer da Giuliano e Mari- 
na Lipizer 50.000 pro Comu- 
nità S.Martino al Campo. 

— In memoria di Chiara 
Longo Rossitto da Roby, Pa- 
ola, Fulvio e Danila 100.000 
‘pro Chiesa Regina Pacis. 
—In memoria del dott. Gar- 
lo Maionica da N.N. 
200.000 pro Monastero S.Ci- 
priano; dalla fam.Tiberio 
Rusconi 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria del caro Er- 
nesto Marzari dalla moglie 
Wilma Marzari 250.000 pro 
Ass.de Banfield, 250.000 
pro Pro Senectute; dai nipo- 
ti Michela e Alberto Catta- 
ruzza 100.000 pro Agmen, 
100.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri); 
dalla figlia Annamaria e dal 
genero Gigi Cattaruzza 
300.000 pro Ass.de Ban- 
field, 200.000 pro Ass.Ami- 
ci del cuore, 300.000 pro 
Pro Senectute. 

— In memoria di Michele 
Mazzarisi dai colleghi e 


amici della RIGCESI Spa 
230.000 pro Gaù. 
— In memoria del sacerdo- 
te don Umberto Merlonghi 
da Laura Del PORRO 50.000 
ro Ass.Amici del cuore. 
da In memoria di Alice Mi- 
nutti dai colleghi di Renato 
45.000 pro Centro tumori 
Lovenati. . 
— In memoria di nonna Mi- 
rella dai nipotini Matteo e 
Vittoria Verazzi 30.000: pro 
Astad. d 
— In memoria di Mario Mo- 
retti-Mauilli dai colleghi del- 
la ditta ADRIAMIX 273.000 
‘pro Aism, 
— In memoria di Marisa 
Noviello da Donatella Ferlu- 
ga 10.000 pro Astad. 


—In memoria di Carla Per- . 


tot da Franco e. Renata 
50.000 pro Ass.Amici del 
cuore, i 
—In memoria di Albino Pie- 
ti dalla fampellarini 
100.000 pro ‘Ass.de Ban- 
field; dalla’ ’fam.Rosso 
200.000 pro . Comunità 
S.Martino al Campo (don 
Vatta). È IESRE 
— In memoria di Stelio Pi- 
sani da Vascotto, Prenuti, 
Visintini, Coselli, Ventola, 
Corsi, Grattoni, Zancan, De- 
rin, De Prosperis, Sambo, 
Tarantino, Dal Mas, Gianni- 
ni, De Giuseppe e Zorzut 
160.000 pro Agmen. 

— In memoria di Natalia 


‘Poropat in Vesnaver dai ni- 
poti. Marino e Gloria 
100.000 pro A.N.M.I.C.. 

— In memoria di Claudio 
Prato da Gianni Cesca 
100.000 pro Società Alpina 
delle Giulie (fondo rifugi); 
da Marina e Rosanna 
100.000, da Silvana, Pierpa- 
olo e Giuliana 200.000 pro 
La Via di Natale - Pordeno- 
ne. 

—.In memoria di Lilian 
Prioglio dalla cognata Cate. 
rina Prioglio Oriani e fami- 
glia. 100.000 pro Ass.amici 
dei musei M.Mascherini, 
500,000, ro Comunità 
S.Martino al Campo. 

— in memoria di Pierina 
Rabaz ved.Zaccaron da Li- 
liana Minin 25.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati; da Sil- 
vana, Loredana e Gianna 
30.000 pro Sweet Heart. 

7 In memoria di Luciano 
Razza da Irma ed Elena 
15.000 pro Astad, 15.000 
pro Frati di Montuzza (pa- 
ne peri poveri). 

— In memoria di Pietro 
Reppa da Lisetta 25.000 
pro Ass.Amici del cuore, 
—Im memoria di Domenico 


‘Sambo dalle famiglie Bene- 
detti e Diviacco 50.000 pro — 


Chiesa Maria Madre e Regi- 
na. 

—In memoria di Nella Sci- 
vales Prennushi da Elvira e 
‘Aldo Riccobon 50.000 pro 
Chiesa S.Bartolomeo. 


—In memoria di Emilio e 
Regina Sibelia dalla figlia 
Germana Pitacco 25.000 
pro Astad, 25.000 pro Enpa. 
— In memoria del cav.rep, 
Domenico Spada dai cuginî 
Angelo, Nilda e Fabio Spada 
100.000 pro Cest due; da Li- 
via, Tullio, Oriana e Fulvio 
100.000 pro Ass.Amici del 
cuore; da Marcello Mauri e 
famiglia 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati; da Wanda 
e Paolo Vlah 50.000 pro 
Chiesa S.Giovanni Decolla- 
to (oratorio); dalle fam.Pon- 
telvi e. Gotti 60,000 pro 
Gest. 

— In memoria di Ermanno 
Spizzamiglio dai condomini 
degli stabili di Via Locchi n. 
44 e 48 e di Via Colautti n. 
5 315.000 pro Biblioteca 
E.Loser. 

— In memoria di Giovanna 
Strissia da Basilio Strissia 
20.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Maria Te- 
resa Trevisan da Amabile e 
Orietta De Luca 30.000 pro 
Ist.Rittmeyer. 

— In memoria di Sergio 
Troiani dalla moglie e figli 
50.000 pro Centro. tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Carlo Tur- 
co dalla moglie e figlio 
50.000 pro Gentro tumori 
Lovenati. 


Î 
Ì 
i 


a seni ar ne 


Giovedì 4 gennaio 1996 


Trieste / Agenda 


Il Piccolo 


NELLA COMUNITA’ DI NOSTRA SIGNORA DI SION 


Un arcivescovo vietnamita |Canzone triestina: al via 


celeb 


PREFETTURA 
Pagamenti 
Termine 
prorogato 
di 15 giorni 


La Prefettura comuni- 
ca di aver disposto la 
proroga di 15 giorni, a 
partire dal 27 dicem- 
bre, dei termini legali 
e convenzionali di pa- 

amento scaduti il 22 

icembre e nei cinque 
giorni successivi. La 
proroga è dovuta al 
fatto che il 22 dicem- 
bre stesso gli sportelli 
della filiale triestina e 
delle agenzie 1 e 3 del 
Credito Romagnolo - 
Banca del Friuli - non 
hanno funzionato re- 
golarmente a causa di 


uno sciopero del per- 
sonale Pe 


Tav eroroa toa 
Nguye Van Thuan, vice- 
e del Pontificio 
consiglio «Justitia et 
pax», già arcivescovo c0a- 
diutore di Saigon (Viet- 
nam), celebrerà l'Epifa- 
nia del Signore nella Co- 
munità di Nostra Signora 
di Sion. È la prima volta 
che un membro autorevo- 
le dell'organismo della 
Santa Sede, che si prodi. 

‘a in quei paesi in cui i 
Siritti umani non vengo- 
no REI de sì tro- 
vano In stato di puer 
di indigenza, mato Tae 
ste. Il Pontificio consiglio 
di cui l'arcivescovo viet- 
namita è Vicepresidente 
Opera quale autorità mo- 
rale nei confronti degli 
Organismi internazionali 
6 ha svolto una parte im- 
portante nella crisi ruan- 

ese e nel conflitto della 
ex Ugoslavia. 

, Monsignor Van Thuan 
fines nel capoluogo giu- 
lano su invito di don Et- 
tore Malnati, assieme al 
quale aveva preso parte 
a fine ottobre al simposio 
internazionale nella città 
del Vaticano, e in linea 


con il cammino della Co- 
munità di Sion impostata 
su un impegno educati- 
vo-formativo per l'edifi- 
cazione di una cultura 
per la pace e il pacifismo. 

Non ci poteva essere 


migliore. interlocutore 
dell'arcivescovo vietna- 
mita, che dal 15 agosto 
1975 al 21 novembre del 
1988, senza processi e 
sentenze, rimase impri- 
gionato per volere del re- 
gime comunista di Sai- 
gon. Isolamento, restri- 
zioni, e il desiderio di 
svolgere il suo compito 
pastorale hanno assillato 
Van Thuan durante il pe- 
riodo della prigionia. Per 


Van Thuan 
di Saigon 
dal ’75 all’88 


svolgere la sua missione 
l'arcivescovo si affidava 
a piccoli fogli di un calen- 
dario, su cui scriveva bre- 
vi e semplici frasi che 
ogni mattina faceva fil- 
trare dalla sua cella gra- 
zie all'aiuto di un bambi- 
no. Le parole di Van 
Thuan giungevano così 
ai fedeli, arrivando clan- 
destinamente fino in Oc- 
cidente, tramite i vietna- 
miti che hanno poi fatto 
parte dell'esercito di 
«boat people». 

Queste Pagin e sono sta- 
te raccolte dai tipi della 
Gittà Nuova in un libro 
intitolato «Il cammino 
della speranza), Espulso 
dal Vietnam il 21 novem- 


bre del ‘94, dopo due an- 
ni di domicilio coatto ob- 
bligato nel vescovado di 
Hanoi, l'arcivescovo è di- 
ventato vicepresidente 
del Pontificio consiglio 
(Justitia et pax). Papa Pa- 
olo VI disse che si devo- 
no «presentare dei mae- 
stri, ma se questi sono te- 
stimoni». La Comunità di 
Sion segue questo stile of- 
frendo la possibilità di la- 
sciarsi coinvolgere da 
esta. opportunità, già 
‘fomani alle 19 con l'acco- 
glienza dell'arcivescovo 
nella chiesa di Sion, via 
don Minzoni 5, e alle 21 
nell'oratorio di Sion per 
ascoltare la conferenza- 
testimonianza intitolata 
«I pellegrini di speran- 
za). 

Sabato 6 alle 10 nella 
chiesa di Sion e alle 
11.30 in quella della 
Provvidenza l'arcivesco- 
vo presiederà le solenni 
celebrazioni eucaristi- 
che. La tre giorni di mon- 
signor Nguye Van Thuan 
si concluderà il 7 genna- 
io alle 10 nella chiesa di 
Sion con la santa messa 
di congedo, È 

Andrea Bulgarelli 


SABATO, GIORNO DELL’EPIFANIA 
Chiesa greco ortodossa: 
benedizione delle acque 


Avrà luogo per la pri- 
ma volta nella nostra 
città, il 6 gennaio, ri- 
correnza dell'Epifania, 
un avvenimento assai 
suggestivo, significati- 
vo e inedito per Trie- 
ste. Si tratta della sa- 
cra benedizione delle 
acque che in occasione 
di detta festività ‘la 
chiesa greco ortodossa 
di Trieste celebrerà so- 
lennemente. L'evento 
si ricollega a una tradi- 
zione natanei primi se- 
colî della Chiesa, inte- 
sa a ricordare il batte- 
simo di Gesù Cristo 
nelle acque del Giorda- 
no. Per l'occasione, 
(condizioni atmosferi- 
che permettendo) offi- 
ciante e fedeli si reca- 
no in prossimità del 
mare, in uno dei punti 
più vicini al tempio 


NEL PIAZZALE DELLE MILIZIE 
Gli scout triestini: ritrovarsi 
nel ricordo di 50 anni di attività 


Una staffetta 
attraverso 


varie 


generazioni 


Il gruppo degli scout 
Agesci ha festeggiato il 
cinquantesimo anniver- 
sario della propria atti- 
vità. 

Nell'occasione, il piaz- 
zale delle Milizie del Ga- 
Stello di San Giusto è 
Stato invaso da lupetti, 
Coccinelle, esploratori, 
Suide, rovers e scolte si 
Sono schierati per acco- 
Bliere) le promesse dei 
duo teneri», cioè gli 
iù mi arrivati nel grup- 


Cela Cerimonia erano 
p esenti Scout di tre ge- 
Rerazioni, nonni e bam- 


Appena u: 
Strosa e, 


ca, si sono SUSseguiti in 


mano in 
mano non solo il «testi- 


Monio» (la «fiamma», il 


«Guidone», la «cai s 
, la «ca 
Clan»...) sto.del 


ato dall'inglese Baden 


Powell nei primi 7 
del secolo. GIRI 


llmedico fa una 


I due fratelli Giustino e Costantino Cuma. 
no, di origine greca, ma provenienti dal- 
l'Albania, nella prima metà del secolo scor- 
so erano molto noti e stimati a Trieste, C 
non solo per l'arte medica da loro egregia- i 
mente professata, ma anche per il contri- 
buto da essi prestato nel campo della cul- 
tura cittadina. In particolare, Costantino tanto corret 
possedeva una ricca collezione di antiche 
monete e sigilli, un materiale prezioso che, 
dopo la sua morte, venne acquistato dal 
nostro museo; coltivava inoltre con note- 
vole successo la letteratura e la storia. 

Suo fratello Giustino era il classico medi- 
co filantropo, al punto che il suo altruismo 
lo spinse a ‘prestare assistenza ai poveri di 
Faro (cittadina nel Sud del Portogallo), do- 
Ve tuttora è degnamente ricordato. 


sa intro 


. «Incliti 
implora da 
messo di a; 
spazio di 


indetti partico 
avvenuta di uno 7; 


ni accettò genti] 
lo nelle commissioni e n. 


La cerimonia 


si tiene 
per la prima volta 
incittà 


per gettarvi una Santa 
Croce di legno, affin- 
ché le acque del piane- 
ta siano benedette. 

Durante la funzione 
alcuni fedeli si tuffano 
in mare confidando 
che tale gesto permet- 
ta loro di ottenere dal 
Signore una particola- 
re grazia: salute, pro- 
sperità, felicità, o 
l'esaudimento dei pro- 
pri progetti. 


= 
supplica per potersi assentare 


. Questo sintetico profilo dei due beneme- 
riti sanitari è stato tracciato quale dovero- 
duzione a una supplica inviata da 
‘Ostantino alle autorità civiche triestine, 

giorno 8 di gennaio dell'anno 1841. Si 
tratta solamente della richiesta di un bre- 
Ve permesso, ma formulato in uno stile 
to e rispettoso, che merita ri- 
portarla per intero. 
© presidio — L'umile sottoscritto) 

Questo inclito presidio il per- 
Ssentare da Trieste pel breve 
ti i: Quattro giorni, dovendosi recare 
a Venezia in lugentissimi affari di famiglia 

armente dalla morte testè 


‘l Uno zio, Egli dichiara in pari 
tempo che il SACE chirurgo civico A. Tra- 

‘mente l'incarico di supplir- 
elle direzioni giudi- 


.Per espresso deside- 
Tio dei fedeli della Co- 
Munità greco orienta- 
le di Trieste questa 
tradizione verrà rinno- 
vata e la santa Croce 
Verrà gettata in mare 
dal molo Audace alle 
ore 12 circa del giorno 
dell'Epifania. Tutta la 
cerimonia sarà presie- 
duta da Sua Eminenza 
il metropolita greco or- 
todosso d’Italia, Spiri- 
don, il quale prima del- 
la stessa celebrerà la 
Santa Messa dell'Epifa- 
nia nella chiesa greco 
ortodossa di San Nicò- 
lò (Riva 3 Novembre 7). 

Nella foto qui accan- 
to, un'icona del XVII 
secolo collocata nella 
chiesa greco ortodossa 
e raffigurante il Batte- 
simo di Cristo. 

Fulvia Costantinides 


INIZIA LA PUBBLICAZIONE DELLA SCHEDA 


rerà il rito dell'Epifania il referendum dei lettori 
© Van Thuan: 11° REFERENDUM MUSICALE CITTADINO 


ABBINAMENTO CON IL FESTIVAL NAZIONALE DI MUSICA LEGGERA DI VENEZI 


| nostri lettori sono invitati ad ascoltare e a giudicare i brani del recentissimo XVII Festival della Canzone Triestina attraverso lo «Speciale» 
trasmesso da un circuito di emittenti radiofoniche cittadine. La canzone vincitrice con i voti dei lettori di questa seconda Graduatoria Ufficiale 

renderà parte - unitamente alla composizione più votata al Politeama - al Festival Nazionale di musica leggera di Venezia «Leone d'Oro», 
Importante avvenimento di valorizzazione artistico-musicale. Inoltre l'annuale Riconoscimento «Premio! Diffusione» verrà assegnato all'e- 


mittente più votat 


LE CANZONI FINALISTE 


(nella sequenza dello Spec 


1. Le cantava i nostri noni (di Luciano Poretti) 
Luciano Poretti e Paolo Apollonio 
2. Ricordi de festa (di Giuliana Sidari) 
Evelina Furlani Sirri 
3. No bevo mai più... forsi (di Stefano Mazzella) ‘ 
La «Backfire Band» 
4. Tera triestina (di Rita Verginella) 
Marisa Surace 
5. El fogo triestin (di Giuliano Froglia) 
Giuliano Froglia 
6. Cambia tuto (di Maria Grazia Detoni Campanella) 
Maria Grazia Detoni Campanella e coro «Fran Venturini» 
7. Stornei triestini (di Ennio e Roberto. Gerolini) 
«Roby & Roby» e il gruppo «Insieme per caso» 
8. lero picio... tanto picio (di Edoardo de Leitenburg) 
Paolo Del Ponte 
9. El cotoler (di Lorena Sartini - Roberto Felluga) 
Roberto Felluga e Trio «Claudia-Lorena-Nadia» 
10. Un romanzo inventà (di Marcello Di Bin) 
| «Nati per cantar» 
11. Voio restar conti (di Paolo Rizzi) 
Paolo Rizzi e Amalia Acciarino e i «Mamafastalla» 
12. Un mondo novo (di Patrizia Esposito - Clara Giovanazzi) 
Antonella Brezzi 
13. Sora le nuvole (di Renato Scognamillo) 
Complesso «Tequila» 
14. Miramar. (di Erminia Benci Blason) 
Liviana Martinuzzi e complesso «The Sound» 
15. Gente de confin (di Edda Vidiz - Tullio Esopi) 
Complesso «Sex & Sax» 
16. Xe tropa roba (di Fulvio Gregoretti - Giancarlo Gianneo) 
Gruppo «Fumo di Londra» 
17. La conta (di Francesca Mucignato - Walter Grison) 
«I S.1.S. dei grigi castelli incantati» 


{REFERENDUM Y 


17° 
FESTIVAL | 
DELLA I 
CANZONE TRIESTINA! 


La composizione preferita del XVII Festival 
della Canzone Triestina è: 


L'Emittente cittadina nella quale ascolto 
abitualmente questo sondaggio è: 


tenti che trasmettono 
|e XVII Festival Triestino» 


© Radio Cuore 2 (106.1) 10' ore 12 ogni giorno 

© Radio Nuova Trieste (93.3-104.1) ore 9.30 (lun.-giov.), 
21.30 (mar.-ven.) 

© Radio Quattro Network (97.1-98.3) orari vari 

© Radio Trieste Evangelica (88-94.5) ore 11.30 da lun. a sab. 


AI termine del riuscitissimo XVII Festival della Canzone Triestina al Politeama Rossetti il nostro giornale ha indetto il tradizionale Referendum 


er offrire l'opportunità ai lettori di giudicare questo nuovo reperti 


in dialetto del classico e festoso avvenimento canoro. Questa votazione 


importante perché la canzone selezionata dai lettori, mediante l'apposita scheda tratteggiata, rappresenterà Trieste al Festival Nazionale 
di musica leggera di Venezia - Premio «Leone d'Oro» - in coppia con la più votata al Politeama («Stornei triestini»). La scheda sarà pubblicata 


ogni giorno sino al 24 gennaio compreso. 


Ombretta Terdich, collaboratrice del Festival 


Iniziamo oggi a pubblica- 
re la scheda attraverso 
la quale i lettori potran- 
no votare i loro brani 
preferiti fra tutti quelli 
che hanno partecipato al 
diciassettesimo Festival 
della canzone triestina, 
tenutosi il 27 dicembre 
al Politeama Rossetti a 
favore dell'Airc (Associa- 
zione italiana per la ri- 
cerca sul cancro). Intan- 
to, stasera Radio Quat- 
tro (97,1 e 87,3 Mhz Fm) 
‘manderà in onda a parti- 
re dalle 20 l’intera regi- 
strazione della serata, 
che ha riscosso un gran- 
de successo di pubblico. 

La «Sanremo nostra- 
na», come si ricorderà, 
ha visto in lizza dicias- 
sette brani dialettali, ine- 
diti e preselezionati, che 
si sono contesi i premi 
nelle due categorie tradi- 


zionale e moderna-giova- 
ne. L'edizione ‘95 del Fe- 
stival è stata realizzata 
dall'organizzazione di- 
retta da Fulvio Marion 
con il patrocinio di Co- 
mune e Provincia, Azien- 
da di promozione turisti- 
ca, Teatro Stabile, Fon- 
dazione della Cassa di ri- 
sparmio di Trieste, In- 
siel Spa e Il Piccolo. 

L'iniziativa è gemella- 
ta con il Festival nazio- 
nale di musica leggera 
«Leone d'oro» di. Vene- 
zia. Fra le iniziative col- 
legate al Festival triesti- 
no, oltre al referendum 
dei lettori, vi sono la 
pubblicazione della cas- 
setta e di tutti i testi par- 
tecipanti, e quella del vo- 
lume «Trieste mia» che 
riunisce oltre un secolo 
di concorsi di canzonet- 
te dialettali. 


CONFRONTO CULTURALE CON L’EST: BUONO IL BILANCIO DEL PRIMO FESTIVAL 


Trieste è più «Contemporanea» 


E l’edizione ’96 accoglierà il progetto internazionale «Culture dei mari» 


Giuliana Garbi, presiden- 
te del Comitato Trieste 
Contemporanea, traccia 
ùn bilancio della prima 
edizione dell'omonimo 
Festival che si è conclu- 
sa alcune settimane fa. 
«In 45 giorni, scrive Car- 
bi in una nota, il Festi- 
val ha ospitato presenze 
di grande prestigio cultu- 
rale e ha offerto l'oppor- 
tunità di conoscere ope- 
re e autori inediti per 
l'occidente @Uuropeoy. Il 
confronto Culturale con 
i paesi dell'Est si rivela 
infatti necessario per co- 
noscere tendenze di pen- 
siero e idee che portano 
segnali preziosi sul futu- 
ro di queste società. «Il 
processo di accelerazio- 
ne nei loro sistemi cultu- 
rali, prosegue Carbi, è or- 
mai evidente: accanto a 


. La formula studiata per la manifestazione 


ha proposto al pubblico temi e autori 


ancora sconosciuti accanto a spettacoli 


già collaudati davanti alle platee occidentali 


istituzioni tradizionali 
sono sorte rapidamente 
nuove esperienze del pri- 
vato, gallerie, studi di ar- 
tisti che manifestano in- 
teresse e bisogno di con- 
fronto». 

Molto ampio è stato 
l'afflusso di pubblico al- 
le mostre proposte dal 
Comitato organizzatore 
di Trieste Contempora- 
nea: da quella sul cine- 


‘concessa 


to civico». 


ziarie eventuali durante la sua assenza; e 
che il dottor Giustino Cumano fratello del 
sottoscritto assumerà l'assistenza de' pove- 
ti malati della città, nonché la visita agli 
arresti magistratuali, Nella speranza che 

CÌ venga da questo umanissimo 
inclito presidio l'implorato permesso, il 
sottoscritto ne rende anticipate e vive gra- 
zie. — Trieste, lì 8 gennaio 1841 — Costanti- 
no Cumano chirurgo maggiore del distret- 


Da notare ancora la forma e la chiarezza 
usate dal già famoso personaggio triestino, 
e la sua preoccupazione di nc Lc 
suoi impegni professionali cittadini, Tutte 

alità che confermano lo stile dei rappor- 
ti che allora intercorrevano tra le persone 
di una certa levatura culturale. 


non mancare ai 


Pietro Covre 


ma a Trieste a quelle sul 
concorso internazionale 
di design e sull'arte slo- 
vena. La formula realiz- 
zata nella manifestazio- 
ne ha voluto contempe- 
rare temi e autori anco- 
ra sconosciuti, e dunque 
più “difficili” per il pub- 
blico, con spettacoli più 
noti e facilmente apprez- 
zabili quali quello musi- 
cale offerto dal «Mistero 
delle voci bulgare». 


TEATRO 
Volume 
dialettale 


In occasione del terzo 
Festival del teatro dia- 
lettale del Triveneto e 
dell'Istria, in program- 
ma al Teatro Miela fi- 
no al 7 gennaio, l'Asso- 
ciazione Armonia, orga- 
nizzatrice della manife- 
stazione, ha promosso 
la stampa del testo del- 
la commedia triestina 
in cartellone. Si tratta 
di «Premiata dita Liva- 
nos) di Bruno Cappel- 
letti e, Ruggero P: 

in programma per do- 
mani. Il volume sarà 
in vendita presso i gior- 
nalai della città e al Te- 
atro Miela. 


Nelle prossime edizio- 
ni del Festival, fa notare 
Garbi, la collaborazione 
già avviata con alcune 
istituzioni culturali citta- 
dine potrebbe essere an- 
cora più stretta, anche 
innovando il carattere 
delle proposte pur senza 
trascurare i tratti che di- 
stinguono il Festival. 

Sulla risposta positiva 
che ha incontrato Trie- 


BEFANA SAP 
Bambini 
in festa 


Anche quest'anno il 
Sindacato autonomo 
di Polizia (Sap) orga- 
nizza per i figli (fino 
ai 10 anni) dei poliziot- 
ti associati della pro- 


vincia «Befana Sa 
'96». La festa si terr: 
sabato alle 10.30 nella 
Scuola allievi agenti 
della Polizia di Stato 
in via Damiano Chie- 
sa 11. Dopo la proie- 
zione di cartoni ani- 
mati e lo spettacolo 
del prestigiatore Ario, 
saranno GE ai 
bambini i doni e le cal- 
ze con i dolci. 


ste Contemporanea si so- 
no avuti riscontri positi- 
vi anche nei giorni scor- 
si a Praga, dove l'amba- 
sciatore d'Italia France- 
sco Olivieri ha manife- 
stato la necessità di apri- 
re spazi per un confron- 
to culturale mirato a co- 
noscere meglio la realtà 
dei paesi dell'Est. Lo 
stesso interesse hanno 
dimostrato alcune asso- 
ciazioni transnazionali, 
nuove gallerie e vari arti- 
sti. 

Infine, Trieste Contem- 
poranea ha accolto la ri- 
chiesta di collaborare al 
progetto «Culture dei 
mari» che farà parte del- 
l'edizione '96, collegan- 
dosi ad altre città italia- 
ne ed europee in occasio- 
ne della Presidenza ita- 
liana dellUe. 


VIA COLOGNA 
Festa 
di Natale 


Domani alle 15.30 nel- 
la sala parrocchiale 
di via Cologna 59 la 
Terza Circoscrizione 
organizza la «Festa di 
Natale», un program- 
ma di musica, prosa e 
canto. Parteciperan- 
no gli attori Mimmo 
Lo Vecchio e Gian- 
franco Saletta, il mez- 
zosoprano Mariuccia 
Berini, la pianista Gi- 
gliola Perissutti e il fi- 
sarmonicista Corrado 
Rojac. Grande tombo- 
la. La cittadinanza è 
invitata a partecipare 
(ingresso libero). 


Il Piccolo 
LA «GRANA» 


«Telecom: tempi infiniti 
per poter ottenere 
un nuovo apparecchio» 


smbre È 
11187, dì 
arecchio te 


poter. 
lefonico 


SPORT /PER UNA DISCIPLINA PRATICATA NON SOLO A LIVELLO AGONISTICO 


«Pattinaggio a rotelle: serve un palazzetto» 


A Trieste il pattinaggio a 
rotelle è uno sport di vec- 
chia tradizione e di rico- 
nosciuti successi nazio- 
nali e internazionali e, 
come tutte le altre attivi- 
tà sportive, ha avuto la 
sua evoluzione: dagli an- 
ni Quaranta, epoca dei 
‘primi successi delle socie- 
tà di pattinaggio triesti- 
ne, sono cambiate le spe- 
cialità praticate, le abili- 
tà richieste, sono variati 
i metodi di insegnamen- 
to, le caratteristiche dei 
pattini stessi e, recente- 
mente, anche le catego- 
rie di persone che a que- 
sto sport si possono rivol- 
gere. 

Il risultato è, in gene- 
rale, un'abilità precoce 
in esercizi di notevole im- 
pegno e la possibilità, 
per alcuni atleti, di rag- 
giungere dei livelli di pre- 
‘parazione in passato irre- 
alizzabili, offrendo uno 
spettacolo di abilità ed 
eleganza di alta qualità. 

In questi ultimi anni, 
assistendo a uno spetta- 
colo natalizio di fine an- 
no sotto il tendone’ di 
FRE pattinaggio tra 

a calca degli spettatori, 
si osserva qualcosa di 
particolare: tra i numeri 
dei pattinatori compaio- 
no anche quelli, più sem- 
plici ma non meno ap- 
‘plauditi, dei cosiddetti 
«amatori» di tutte le età. 
Dagli «enti» agli «anta» 
si può scegliere il patti- 
naggio come sport predi- 
letto, con meno rischi ri- 
spetto ad altre attività 

ortive e con la possibili- 
tà di usufruire di un inse- 
gnamento paragonabile, 
per la serietà del metodo 

e per l'impegno nella cu- 
ra individuale del patti- 
natore, a quello dedicato 
agli atleti «da competi- 
zione». 

Tutto ciò rappresenta, 
in effetti, una novità di 
notevole portata, forse 
derivata un po' dalla 
grande popolarità del 
‘pattinaggio a rotelle ame- 
ricano. È evidente, infat- 
ti, che il pattinaggio arti- 
stico triestino, senza to- 
gliere nulla all'agoni- 
smo, è andato incontro a 
un'esigenza più volte 
espressa da tante perso- 
ne, ma mai realizzata 
prima: fare sport anche 
senza ‘scopi esclusiva- 
mente competitivi. 

: Ciò che invece manca 
ancora a Trieste è la pos- 
sibilità, per il pubblico, 
di assistere alle manife- 
stazioni di pattinaggio 
artistico senza accalcar- 


si nei tendoni delle socie- 
tà sportive o sulle gradi- 
nate del palazzetto dello 
sport, per altro inadatto 
— per pavimentazione e 
dimensioni — sia alle esi- 
bizioni sia, soprattutto, 
alle competizioni di livel- 
lo nazionale e internazio- 
nale. Trieste infatti, per 
mancanza di strutture 
adatte, raramente è riu- 
scita a ospitare i campio- 
nati di pattinaggio, mal- 
grado la tradizionale bra- 
vura dei suoi pattinatori. 
Senza voler ricordare il 
‘passato, teniamo presen- 
te che abbiamo avuto di 
recente, per molti anni, i 
campioni mondiali di ar- 
tistico maschile, che mol- 
ti atleti si qualificano a 
livello internazionale e 
che, attualmente, è trie- 
stino il secondo classifi- 
cato ai campionati mon- 
diali di coppia artistico. 
Evidentemente chi può 
operare nel settore non 
sì è ancora reso conto 
delle implicazioni econo- 
miche, e anche turisti- 
che, che una struttura di 
pattinaggio da competi- 
zioni internazionali po- 
trebbe determinare a Tri- 


este; la struttura adatta 
sarebbe un palazzetto 
con campo regolamenta- 
re per fondo e dimensio- 
ni (almeno m 25x50), 
con pista per la corsa e 
con gradinate per un 
‘pubblico numeroso. In al- 
tri centri italiani, dove 
non c'è l'eccellenza di 
campioni che abbiamo 
noi,-tali strutture esisto- 
no e funzionano benissi- 
mo. 

Giulia Giacomich 


Fiducia 

nei medici 

Desidero aggiungere alle 
considerazioni fatte dal 


prof. Franco Panizon, in 
merito alla segnalazione 
«Un piccolo episodio, ma 
.BUr Bi sempre 
"malasanità”» pubblica- 
ta il 20 dicembre, che 
una. possibile chiave di 
lettura del fatto possa es- 
sere quella che presuppo- 
ne come essenziale nel 
rapporto medico-bambi- 
no (genitore) l'esistenza 
della fiducia nelle capa- 
cità professionali del me- 
dico curante. 

A me sembra che sia 


LI (i 
Sergio da piccolo nel’53 
Eccoilmio caro nipote Sergio, ritratto a sei anni 
in questa foto scattata nel 1953. 


stata proprio l'assoluta 
mancanza di fiducia nel 
medico «non scelto», ma 
«fornito» dal Servizio sa- 
nitario pubblico, a gene- 
rare nella madre di Giu- 
lia, aggravata dalla sen- 
sazione di aver dovuto 
pagare una cosiddetta 
«visita», i sentimenti di 
indignazione e frustra- 
zione lamentati. 

Bene ha fatto Panizon 
ad affermare che l’opera- 
to del medico è stato, sul 
piano tecnico-professio- 
nale, corretto; che le 
15.000 lire non costitui- 
scono, per l'evidente te- 
nuità dell'esborso, un 
onorario medico; pur tut- 
tavia ho la sensazione 
che ciò non varrà a ri- 
muovere la convinzione 


della signora Varcounig 


di essere stata coinvolta, 
quale vittima, in un pic- 
colo CEE di malasa- 
nità. Ciò perché la fidu- 
cia è un'intima convin- 
zione che, se non c'è, nes- 

suno te la può dare. . 
Domenico Tiacci 
‘pediatra 


Un veglione 
da apprezzare 


Vorrei far arrivare al Co- 
mune i miei complimen- 
ti di cittadino e papà per 
l'iniziativa di pine anno 
organizzata al Palazzet- 
to. Auspico già fin d'ora 
un grande «veglione di 
Carnevale» e altre mani- 
festazioni analoghe, per 
evitare ai nostri giovani 
costose e pericolose tra- 
sferte notturne. Le 50 mi- 
la lire del prezzo d'in- 
gresso non mi sembrano 
esagerate: guardiamoci 
in giro e confrontiamo. 
Per la Trieste del «No se 
vol» un motto: «I cani ab- 
baiano, ma la carovana, 
lenta, prosegue il suo 
cammino». A tutta l'altra 
Trieste tanti auguri di 
un super 1996. 

Bruno Toscani 


«Larghe intese» 
da evitare 


Sono in disaccordo con 
Berlusconi sulle Larghe 
intese con i partiti avver- 
sari al polo delle libertà. 
«Di «larghe intese» è vis- 
suta la prima Repubbli- 
ca, con i risultati ben no- 
ti. Perché non farne ora 
una canzone sul motivo 
di «No... cara piccina 
no...»? Eccola: «No.. caro 
Berlusconi no... così non 
va... Diamo un addio a 
certi partiti se, con que- 
sti, non v'è felicità...» 
Elvio Ciorgher 


PROVOCAZIONI /UNA PROPOSTA MIRATA A SANARE LE FINANZE DELLO STATO 


«Qualcuno pensi a una tassa sulle gambe» 


Per rimediare alla situa- 
zione economica della 
nostra Nazione si po- 
trebbe istituire un bal- 
zello su proprietà, pos- 
sesso, uso e ogni altro 
Girato reale sulle gam- 
e. 

Sì, io possiedo delle 
gambe, mi sono state 
fornite come attrezzatu- 
ra logistica dalla nasci- 
ta. Successivamente mi 
hanno permesso di muo- 
vermi e, di lavorare, 
comprare una macchi- 
na (sulla quale pago il 
bollo), e una casa (sulla 
quale pago l'Ici). Casa 
per la quale non ho avu- 


to agevolazioni o contri- 
buiti né regionali né na- 
zionali di alcuna natu- 
ra, e che ho dovuto ac- 
quistare per la mia fa- 
miglia. 

Scrivo tutto ciò affin- 
ché il prossimo Natale i 
nostri figuri istituziona- 
lizzati abbiano la possi- 
bilità di parlare, invece 
di strillare i soliti bollet- 
tini di guerra economi- 
ca. 
Se possibile, qualcuno 
consideri l'opportunità 
di sostenere la legalizza- 
zione del balzello che 
contribuirebbe a risolve- 
re la nostra disastrata 


terra, facendo pagare 
coloro i quali con le pro- 
‘prie gambe la calpesta- 
no. Si potrebbero esenta- 
re dal pagamento i mor- 
ti e gli invalidi, con am- 
putazione degli arti (se 
dal ginocchio in giù per 
una quota del 30 per 
cento, se dal ginocchio 
in su una quota del 70 
per cento) consideran- 
do una detrazione del 
50 per cento per i pos- 
sessori di gambe artifi- 
ciali fabbricate tra il 
1973 e il 1989, i quali 
dovranno allegare foto- 
copie delle ricevute e fo- 
to riproducenti l’uso 


delle protesi (possibil- 
mente in bianco e ne- 
ro). 

I possessori di arti, 
ma non deambulanti, 
avranno invece la possi- 
bilità di far valere in se- 
de locale la detrazione 
dal balzello, (quota com- 
presa tra il 25 e il 46 
‘per cento, delle spese so- 
stenute per particolari 
apparecchiature coadiu- 
vanti il movimento, ac- 
quistate nell'anno in 
corso e costruite tra il 
1987 e il 1989, pùrché 
siglate dal marchio di 
Stato e trasportate per 
la vendita via fiume. 

Cristina Zorzin 


Vecchio panorama di Conegliano sull'onda 


Conegliano anni Quaranta: panoramica sul viale Carducci. Questa foto riporta alla mente 
i ricordi dei baldi giovanotti di allora: bon vin, salame, formaio e... formose bellezze naturali. 


Mi trovo 
chiama 


Se». 


le ho viste im) 


' ner lontana:la gente! 


Al tutto vorrei. 
Fanno una vita inj 


rispetto. 


«Vigili, pompieri e autisti Act 
Unservizio alla comunità» 


a disagio in questo paese che non si 
iù. Italia, ma Tangentopoli. Ebbene, mi 
sembra doveroso che alla fine di un anno piutto- 
sto discusso e al subentrare di un altro che co- 
stringerà gli italiani comuni a fare un ulteriore 
buco nella cintura dei pantaloni, si dia a Cesare 
quel che è di Cesare. In primo luogo al Papa soffe- 
rente che ha sfidato se stesso: per portare la sua 
parola ai fedeli; e in secondo luogo a due catego- 
rie della nostra città impegnate in un settore par- 
ticolare della vita cittadina: i vigili del fuoco e 
quelli municipali. In particolare poi alle «vigiles- 


Fragili le «vigilesse», ma ferme come torri che 
non crollano. Nonostante il freddo e la bora che 
sono imperversati in questi giorni di fine d'anno, 
egnate a protezione dell'incolumi- 
tà dei cittadîni rischiando anche la pelle: per 
esempio sulle rive, dove le ra, 
to delle impalcature che — sbattendo e volando — 
avrebbero notuto mandare all'ospedale o al cimi- 
tero qualche imprudente passante. E loro lì a te- 


Un esempio di solidarietà e di senso di respon- 
sabilità che mi fa credere che, nonostante tutto, 
Trieste abbia ancora un futuro. 
vorrei fagiur ere gli autisti dell'Act. 

‘ernale, soprattutto d'estate e 
d'inverno, intrufolandosi in un traffico selvaggio 
che fa tremare le vene e i polsi. Se su tutto ciò ri- 
fletiessimo, cercheremmo di migliorare anche 
noi stessi. E di Trieste si parlerebbe davvero con 


dei ricordi 


Sergio Bencich 


5: 


E 


che avevano divel- 


Ermanno Costerni 


Nel pomeriggio del 28 di- 
cembre, per caso, ho ac-* 
ceso la televisione. Su 
Raidue era in corso il 
programma «L'Italia in 
diretta», con un collega- 
mento da un porto italia- 
no dal quale erano in 
partenza le navi con i 
militari impegnati nella 
cosiddetta «missione di 
pace» in Bosnia. 

Tralasciando un mio 
giudizio sulla demenzia- 
lità delle domande fatte 
ai ragazzi în partenza e 
l'ignoranza riguardo i 
problemi e la geografia 
della Bosnia da parte de- 
gli ospiti in studio e del- 
la conduttrice in primis, 
vorrei fare alcune consi- 
derazioni su quello che i 
mass media continuano 
a chiamare «accordo di 
pace». Io in Bosnia ci so- 
no stato, ma senza fuci- 
le perché la pace non si 
porta con le armi. Ho 
avuto l'occasione,’ per 
due volte, di far parte di 
convogli umanitari di- 
retti a Bihac e Jaice. E 
ho avuto anche l'occasio- 
ne di parlare con la gen- 
te, di vedere gli Hu- 
stasha e bere il caffè con 
loro, di guardare in fac- 
cia i Mujaidin, di vedere 
i magazzini pieni di 
scorte mentre la gente 
muore di fame, di dormi- 
re in una stanza di ospe- 
dale con i letti sporchi 
di sangue: ma ho anche 
visto la gente che conta 
con macchine potenti, e 
ben vestita. 

Ho visto la guerra e 
ho concluso che è solo 
un fatto di soldi: chi li 
aveva prima li ha anche 
ora, dopo questa tremen- 
da guerra; e chi era po- 
vero adesso lo è ancora 
di più. E stranamente 
chi era ed è povero era 
per la pace fin dall'ini- 
zio, mentre chi aveva 
qualche interesse econo- 
mico voleva la guerra. 

E inutile ora mandare 
i soldati a difendere la 
pace col fucile, dopo che 
si è lasciato fare per an- 
ni. La guerra è iniziata 
molto prima di quanto 
tutti credano: è iniziata 
con il rinfocolamento di 
vecchi odi, col soffiare 
su un fuocherello per 
provocare un incendio. 
E tutto questo con'il'taci- 
to consenso dell'Europa, 
degli Stati Uniti e, ahi- 
mé, del Vaticano. 

Una pace non può es- 
sere imposta con le ar- 
mi: vuol dire che non è 
vera pace. 

La gente con cui ho 
parlato, in Bosnia la 
chiama «la pace di Clin- 
ton». E una pace che di- 


vide, è una pace che por- 
ta via la gente dalla pro- 
pria terra, una pace che 
non tiene conto della co- 
sa più importante: della 
gente. I bambini croati e 
musulmani che io ho vi- 
sto giocare insieme forse 
non potranno più farlo, 
‘perché dovranno andar- 
sene, perché i «paesi civi- 
li» hanno deciso così. 
Proprio loro, quei bambi- 
ni, che se ne fregano dei 
carri armati e gli tirano 
addosso palle di neve, 
dovranno invece subire 
la legge. Altro che «forze 
di pace», forze di guer- 
ra, di paura! È 
Io penso che il primo 
‘posto in cui debba esiste- 
re la pace sia il cuore 
della gente e molti già 
ce l'hanno — la pace—in 
Bosnia. Ma a chi non ce 
l'ha non la si può porta- 
re con i carri armati: an- 
che se sono europei 0 
americani sono sempre 
carri armati, e i carri ar- 
mati sono strumenti di 
guerra, non di pace. 
Alberto Meli 


La rivalsa 


degli ortodossi 


La pace di Dayton ha de- 
cretato la sconfitta dei 
serbo-bosniaci, ritenuti 
responsabili del massa- 
cro, mentre il merito 
spetta a coloro che han- 
no invaso la Bosnia con 
turpe veemenza. L'etnia 
più considerevole è sta- 
ta abbassata a un vile e 
umiliante ruolo nella pa- 
tria che per secoli i serbi 
hanno difeso con eroica 
resistenza. Gli eroi sono 
classificati mostri da chi 
sottovaluta il valore del- 
le armi e la forza del- 
l'animo esacerbato da 
una lunga serie di prepo- 
tenze e di abusi. L'orto- 
dossia ferita disapprova 
il contegno di Milosevic 
che ha tradito i suoi cor- 
religionari, ed esalta la 
perseveranza di Karad- 
zic, vero difensore della 
Bosnia usurpata. 

La prevaricazione a 
danno dei serbi operata 
a Dayton non è un trat- 
tato di pace, ma un ma- 
nifesto di guerra. Le fac- 
ce di bronzo che hanno 
firmato a Parigi una tre- 
gua iniqua, sono state 
già sconfessate da una 
religione di alti valori 
morali. Il Patriarca Pav- 
le ha subìto la sfida di 
un Cattolicesimo presun- 
tuoso, per cui non può 
accettare la crudele sen- 
tenza di coloro che han- 
no scatenato la guerra 
dell'orrore, penalizzan- 
do sempre i serbi a van- 
taggio dei croati. 


«I carri armati non fanno pace» 


La giustizia invocata 
dagli ortodossi davanti 
alle icone sarà la giusta 
rivalsa, perché non si 
può distruggere un popo- 
lo con tanta ignominia 
a scopo di lucro e di bef- 
farda albagia. La Nato 
ha invaso la Bosnia con 
subdola manovra e i ser- 
bi si preparano a una se- 
ria rivendicazione. 

Maria Niccoli 


Ingiunzione 

di pagamento 

Sono infermiera da più 
di quarant'anni, e, nel 
lontano ‘84, sono anda- 
ta in pensione pur conti- 
nuando a lavorare. Na- 
turalmente per essere in 
regola ho aperto una 
partita Iva e pagavo 
puntualmente il 20% al- 
la fonte, mentre il resto 
mi veniva prelevato sul 
famigerato 740. 

Il 23 dicembre ho rice- 
vuto una raccomanda- 
ta, con firma autentica 
del sindaco di Muggia, 
in cui mi si dà l'ingiun- 
zione di pagamento di 
L. 932.000 per l'attività 
del 1989. Sono andata 
subito all'ufficio imposte 
per avere le dovute spie- 
gazioni, che sono state 
molto chiare. Nell'89 ve- 
niva varato il decreto 
legge n. 66, in base al 
quale con l'Iciap si dove- 
va denunciare al Comu- 
ne il possesso della parti- 


ta Iva e di conseguenza . 


pagare allo stesso L. 
360.000 annue. In Ita- 
lia, si sa, l'ignoranza 
non è concessa per cui 
chi sbaglia o non sa, 
‘paga! Ma che in sei anni 
si triplichi la somma, mi 
è sembrata un'esagera- 
zione. 

Nel 1989 Milo non era 
ancora il primo cittadi- 
no di Muggia, e non lo è 
stato ancora per parec- 
chio, ma nessuno prima 
di lui si è preoccupato di 
fare certi accertamenti: 
tanta solerzia mi può so- 
lo dar fiducia nel suo 
operato, anche perche, 
come cittadina muggesa- 
na, accetto l'ingiunzio- 
ne di pagamento, ma 
pretenderò, in futuro, di 
‘essere messa al Corperte 
di come. vengono spesi 
sia i miei soldi, che quel- 
li di altri (enon sono po- 
chi) miei concittadini. 

Le esigenze di Muggia 
sono tante e prima di 
tutto il sociale, e di que- 
sto il signor sindaco è al 
corrente: spero se lo ri- 
cordi e ne tenga conto. 

« Claudia Brecelli 
Muggia 


SVILUPPO /LE OPPORTUNITA?’ CHE TRIESTE DEVE SAPER COGLIERE 


«Superare l'isolamento con l’Area metropolitana» 


Ebbi modo di dirlo già al- 
cuni mesi or sono: a Tri 
este c'è una situazione 
di arretratezza cultura- 


«le, dalla quale è però 


possibile uscire d patto 
che si compiano determi- 
nate scelte e si lasci ope- 
rare chi ha dimostrato 
di adoperarsi per un fu- 
turo di operoso benesse- 
re per la città. Dati di 
‘preoccupazione ce ne so- 
no, da quelli più banali 
— ma non troppo, e solo 
auna veloce lettura — co- 
me la totale assenza del- 
la Rai nazionale a un 
avvenimento ecceziona- 
le come la recente Barco- 
lana (15 mila triestini in 
acqua e 150 mila a guar- 
darli in una magnifica 
giornata di sole e bora, 
lo ricordano tutti...); a 
quelli più rilevanti, co- 
me la totale assenza del 
Governo centrale dal 
progetto di off-shore fi- 
nanziario e assicurativo 
e di tante altre istituzio- 
ni dalle scelte per ridare 
una rappresentanza de- 
mocratica alla Provin- 
cia di Trieste e magari 
creare, lo ripeterò sino 
alla nausea tanto ci cre- 
do, l'Area metropolita- 
na. 

La prima Repubblica 
ebbe il grande merito di 
ricostruire l'Italia dalla 
guerra e dalla dittatura; 
fu la Repubblica di Ei- 
naudi, De Gasperi, La 
Malfa, Vanoni, Pertini e 
altri. Poi degenerò con 
Craxi, Andreotti, Forlani 
e altri. Abbiamo comun- 
que un passato nobile 
dal quale attingere in 
quanto a valori. 

La stessa cosa può es- 
sere fatta a Trieste e per 
Trieste. Non è possibile 
perciò non prendere in 
considerazione l'invito 
a collaborare come quel- 
lo rivolto pubblicamente 
da Antonio Sodaro (an- 
che se occorre sempre ri- 


cordare che il consenso 
personale della città si 
raccoglie in maniere del 
tutto differenti da quello 
interno al —manage- 


ment), ma anche di altre. 


personalità che vivono 
ancora nella nostra cit- 
tà. Il passato e il presen- 
te, quelli positivi, devo- 
no comunque saper co- 
struire il futuro per per- 
mettere ai nostri giova- 
ni e a tutti noi di guar- 
dare con fiducia al do- 
mani. 

Occorre però un pro- 
getto: ed ecco perché mi 
ostino a parlare di Area 
metropolitana come au- 


torità capace di gestire, 
dopo opportuni patti ter- 
ritoriali, la provincia 
giuliana. Giudizi positi- 
vi sono giunti da Ppi, 
Pds, dal sindaco Riccar- 
do Illy, dalla Uil e altri 
ancora, come An, men- 
tre chi mira a coltivare i 
propri orticelli dice no e 
st adopera esclusivamen- 
te per mantenere lo sta- 
tus quo determinando 
così una situazione di 
arretratezza culturale. 
Trieste e tutti i suoi 
cittadini migliori devo- 
no pertanto superare 
l'isolamento in cui la cit- 
tà si trova, anche al di 


là di certe sue volontà e 
aspirazioni. Un fatto po- 
sitivo giunge dall'Ince, 
ma è proprio dinanzi @ 
opportunità come que- 
sta che la nosta città de- 
ve cambiare cultura e at- 
teggiamento. — — 
Dinanzi a noi ci sono 
ancora pochi anni per 
farlo. Poi sarà troppo 
tardi, e allora non reste- 
rà che il triste viale del 
tramonto. Spetta a noi, 
tutti noi, scegliere oggi 
quale cammino imbocca- 
re. Auguri Trieste. 
Arnaldo Rossi 
. vice-segretario 
regionale del Pri del 
Friuli-Venezia Giulia 


Scarsa considerazione. 
per Trieste 
In relazione alla mia se- 
gnalazione intitolata 
«Venezia e Trieste», rin- 
grazio vivamente Fran- 
cesco Tremul per avermi 
segnalato che il Comune 
di Venezia ha già da 
tempo dedicato a Trieste 
un viale del suo territo- 
io, peraltro allocato — 
cito le parole del cortese 
signor Tremul — «all’in- 
terno. dei giardini del- 
l'esposizione d'arte mo- 
derna»; posizione, quin- 
di, piuttosto appartata e 
sconosciuta ai più, me 


compreso. 
In pratica sarebbe co- 
me dire che Trieste 


avrebbe potuto dedicare 
alla città dei Dogi, anzi- 
ché la bella e centrale at- 
tuale piazza sulle Rive 
(depurata, purtroppo, 
della storica statua di 
Massimiliano d'Asbur- 
go, ora prudentemente 
confinata a Miramare!) 
un viale interno del 
Giardino Pubblico o del 
comprensorio fieristico 
di Montebello. 

Cosa, questa, non di- 
gnitosa e mai avvenuta 
a casa nostra, nel men- 
tre la Serenissima dedi- 
cò a Trieste — anziché 
un sito centrale — solo 
un viale da giardino nel- 
l'ambito di un comples- 
so museale: dimostran- 
do con ciò di ben poco 
considerare la città di 
San Giusto cui vennero 
anche — è doveroso e tri- 
ste il ricordarlo — subito 
tolte nei primi anni ‘20 
dal sagace conte Volpi, 
ideatore del porto di 
Venezia/Marghera, le fa- 
mose gru oleodinami- 
che, vanto della tecnica 
portuale austriaca e ben 
appetite dal dinamico 
manager veneziano per 
il nuovo centro sulla La- 
guna. 

Alcune di queste gru 
ben funzionavano anco- 
ra negli anni ‘70, ovvia- 
mente sempre a Marghe- 


ra. 
Fabio Ferluga 


La Legge 23 agosto 1993, 
n. 352 — e precisamente 
l'articolo 12, recante le 
norme quadro in materia 
di raccolta e commercia- 
lizzazione dei funghi epi- 
gei freschi e conservati — 
prevede che le Regioni 
adeguino la propria legi- 
slazione alle norme coi 
legge-quadro entro un an- 
no dalla sua entrata in vi 
gore, 

Ebbene, a distanza di 
ben due anni, nella Regio- 
ne autonoma Friuli-Vene- 
zia Giulia risultano anco- 
ra in vigore le norme sul- 
la tutela dei funghi spon- 
tanei contenute nel Capo 
II della legge regionale 3 
giugno 1981, n. 34 e i 
conseguenti regolamenti 
adottati dalle Province e, 
per i territori di rispetti- 
va competenza, dalle Co- 
munità montane, Il risul- 
tato è quindi una situa- 
zione di stallo alquanto 
confusa, sia per le diver. 
se istituzioni pubbliche 
locali coinvolte, sia per 
chi intende esercitare la 
raccolta in diverse locali. 
tà della Tegione dovendo 


Raccolta di funghi: 


occorre una legge 


Un'immagine della temibile Amanita Phalloides 


affrontare procedure one- 
Tose e penalizzanti. 
11.30 novembre, su ini- 
ziativa di due illuminati 
consiglieri, è stata pre- 
sentata alla Regione una 


Smazzata rompicapo 


proposta di legge sulla 
«disciplina per la raccol- 
ta dei funghi epigei nel 
territorio regionale»). Si 
tratta di una proposta di 


‘ legge innovativa in mate- 


BRIDGE 


ria di limiti e rilascio del- 
le autorizzazioni alla rac- 
colta dei funghi, ma so- 
prattutto, tra le compe- 
tenze da esercitare dalla 
Regione, dalle Province, 
Comunità montane e Co- 
muni, prospetta una fatti- 
va collaborazione con le 
associazioni —micologi- 
che-naturalistiche. 

Si individua così la fi- 
gura del micologo: colui 
che ha fatto della micolo- 
gia motivo di studio, e 

indi la figura più quali- 

cata per sensibilizzare i 

raccoglitori portandoli al- 
la conoscenza delle gravi 
alterazioni arrecate al- 
l'ecosistema naturale, 
esercitando delle raccol- 
te totali e sconsiderate. 

Infine è importante 
evidenziare le spiacevoli 
conseguenze degli avvele- 
namenti che immancabil- 
‘mente si ripetono in ogni 
stagione fungina, Alla Re- 

ione, quindi, si chiede 
i esaminare con benevo- 
la attenzione il nuovo 
provvedimento legislati- 
vo. 
Anna Giustolisi Dolzani 
Cmnt 
Unione micologica italiana 


Una scelta difficile: prendere la strada più ovvia o quella più tortuosa? 


La prima smazzata del 
1996 sembra fatta appo- 
sta per dare... i numeri. 
Nel disegno propongo le 
sole carte di Nord-Sud 
con quest'ultimo impe- 
gnato nel piccolo slam'a 
cuori. Ovest attacca a fio- 
ri per l'A del dichiarante 
che. prosegue con A di 
cuori e K di picche con gli 
avversari che forniscono 
scartine nei relativi colo- 
Ti. Come proseguite? E’ 
opportuno prima ricorda- 
re la ripartizione dei resti 
nei due colori che conta- 
no n questo contratto. 
Con un colore di 9 car- 
te, diviso tra mano e mor- 
to, troveremo i resti 3/1 
nel 50% dei casi, 2/2 nel 
nel x 
10%. Quest'ultima Guai 
tualità è già esclusa alla 
seconda giocata: le prime 
due possibilità aumenta- 


no del 10%; i restanti cuo- 


ri della nostra smazzata 


risulteranno. divisi 
nel 44%, 2/0 nel 56%. 

L'altro colore decisivo, 
le picche, prevede i resti 
4/2 nel 48% dei casi, 3/3 
nel 36%, 5/1 nel, 15%. 
L'ipotesi dei resti 6/0 già 
scartata alla terza gioca- 
ta modifica queste per- 
centuali solo di un'insi- 
gnificante frazione di 
punto. 


1/1 


TRIESTE - ARRIVI 


Bene: con le cuori divi- 
se la mano non ha storia, 
13 prese al 90%, 12 prese 
certe. Con le cuori inizial- 
mente 3/1, battendo in te- 
sta un secondo giro di 
atout, si vince trovando 
le picche equamente divi- 
se oppure il K di quadri 
in impasse. Percentuale 
di successo oltre l'82%. 

Questa è la linea di gio- 
co più ovvia. Vediamo la 
linea alternativa: al quar- 
to giro piccola cuori ver- 
so il J,8,2 del morto. Cuo- 
ri divise con. la Q in 
Ovest, si vince anche con 
le picche inizialmente 4/2 
e, in caso di necessità con 
l'impasse a quadri (oltre 
il 90%). Cuori divise ma 
con la Q in Est che rinvia 
a quadri: si deve rinun- 
ciare all'impasse al K, ma 
si vince nell'85% dei casi. 
L'iniziale O terza in 
Ovest: nessun problema, 


oltre il 90% di probabilità 
positive. L'iniziale O ter- 
za in Est, con l'immedia- 
to ritorno a quadri, vi im- 
pedisce di verificare la si- 
tuazione delle picche e 
dovete buttarvi subito 
sull'impasse al K di qua- 
dri, 50%. 

La somma di queste 4 
possibilità alternative dà 
un 80% di successo e si ri- 
vela quindi inferiore alla 
linea di gioco più ovvia. 
All'Internazionale di Mi- 
lano un nostro giocatore, 
dopo un'interminabile 
pensata, optò per la linea 
più tortuosa. che offriva 
comunque tre eventuali- 
tà ad alta percentuale di 
successo. La sua ispirazio- 
ne venne premiata aven- 
do Ovest queste carte: 
95,4 di picche, 0,10,6 di 
cuori, K,8,7 di adri, 
0,3,9,3,2 di fiori. da 
Silvio Colonna 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per OGGI con attendibilità 80% 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per DOMANI con attendibilità 70% 
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sereno variabile 


GIOVEDÌ 4 GENNAIO 


nuvoloso nebbia 


Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono 
componendo il numero 144.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). 


S. ERMETE 


Pioggia 
Tempo previsto 


Cielo sereno su tut- 
ta la regione. Possi- 
bile comunque qual- 
che temporaneo an- 
nuvolamento. 
monti, 
temperatura piutto- 
sto basse. 


temporale neve 


Sui 
in. quota, 


bria e Basilicata. 


si i rimanenti mari. 


dentali. 


Il sole sorge alle 7.46 La luna sorge alle 9.28 
6 tramonta alle 16.34 e cala alle 20.35 
Temperature minime e massime per l’Italia 
TRIESTE 3,7 8,8 MONFALCONE  -0,8 11,7 
GORIZIA 1 10 UDINE -1,2 10, 
Bolzano 4 10 Venezia. IZ) 
Milano ini 1% Torino -1 10 
Cuneo np np Genova 6 16 
Bologna CRI) Firenze 2013, 
Perugia 4 10 Pescara TOA2 
L'Aquila 410 Roma 5 15 
Campobasso 3 6 Bari 8 13 
Napoli 9 15 Potenza 365. 
Reggio c. 12 15 Palermo 14 16 
Catania 9 20 Cagliari 12 15 


Tempo previsto per oggi: Sulle regioni centrali e su quelle 
settentribnai tone D) co nuvoloso, con tendenza nel cor- 
so del pomeriggio a locali addensamenti su Liguria, Tosca- 
na e in prossimità dei rilievi. Sulla Sicilia e sulle regioni meri- 
dionali peninsulari nuvolosità variabile. 

Temperatura: senza variazioni di rilievo. 


Venti: deboli di direzione variabile al centro e al nord; mode- 
rati da settentrione al sud con locali rinforzi su Sicilia, Cala- 


Mari: da mossi a molto mossi i bacini meridionali; poco mos- 


Previsioni a media scadenza. 
DOMANI: Su tutte le regioni iniziali condizioni di cielo poco 
nuvoloso ma con tendenza a graduale aumento della nuvo- 
losità ad iniziare dalle zone di ponente con possibilità di pre- 
cipitazioni sul settore nord-occidentale e sulla Sardegna. 
Temperatura: in lieve aumento sulle zone di ponente. 


Venti; deboli meridionali con rinforzi sulle regioni più occi- 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona variabile: 
Belgrado . neve 
Berlino np 
Bermuda variabile 
Bruxelles, ‘sereno 
Buenos Aires ‘sereno 
Caracas sereno 
Chicago variabile 
Copenaghen sereno 
Francoforte pioggia 
Gerusalemme nuvoloso 
Helsinki nuvoloso 
Hong Kong sereno 
Honolulu sereno 
Istanbul nuvoloso 
W Cairo sereno 
Johannesburg sereno 
Kiev nuvoloso 
Londra nuvoloso 
Los Arigeles sereno 


‘sereno 
variabile 
‘sereno 
‘sereno 


Madrid 
10 14 Manila 
18 30 LaMecca variabile 18 30 
24 30 Montevideo sereno 22 32 
12 17 Montreal nuvoloso | -22 -16 
-1 1 Mosca “sereno -22 -16 
7 3 NewYork neve 3 4 
20 20 Nicosia pioggia 10 17 
#28 Oslo nuvoloso -18 -9 
22 32. Parigi nuvoloso SPOT. 
14 27. Perth nuvoloso 18 25 
711 Rio de Janeiro nuvoloso 20 27 
-6 2 SanFrancisco sereno aaa: 
0° 2. Sanyuan variabile 22 31 
8 15 Santiago sereno 13 29 
-10 -4 SanPaolo nuvoloso 17 26 
15 22 Seul sereno -10 -4 
18 28 Singapore nuvoloso 24 29 
8 i0 Stoccolma nuvoloso — -11 -11 
10 19 Tokyo sereno 3 16 
13 28. Toronto neve 14 97 
-9 -8 Vancouver variabile 7 10 
5 7 Varsavia nuvoloso 8 -6 
11 26 Vienna nuvoloso 4 2 
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ORIZZONTALI: 1 Lo spezzò Alessandro 
magno con Un colpo di spada - 11 Il nome di 
Stravinskij - 12 Walter che è stato un noto at- 
tore comico - 13 Npm l'ha il senzatetto - 15 
Segno aritmetico - 17 Iniziali della cantante 
- 21 Non più stanco 
- 26 Il centro dell'Etna - 27 Noto film diretto 
da Salvatores - 29 Della zona pugliese che 
comprende Lecce - 30:Uno famoso fu Mauri- 
ce Chevalier - 32 Quotidiano - 33 Mezza lira - 
34 Il fiabesco Babà - 35 Il nome dell'attore 
Wallach - 36 Crimini politici - 40 Lo è il onto... 
che capisce - 41 Antenato - 42 Non più in ca- 


Berti - 20 L'attrice Fonda 


rica. 

VERTICALI: 1 Fiume anche Azzurro - 2 Una 
metà di oggi - 3 Sigla per vini di origine con- 
trollata - 4 Proprio adesso - 5 Grossa papera 
- 6 Un fattore del sangue - 7 Lo nega l'ateo - 
8 Quasi mia - 9 Ha corde melodiose - 10 Me- 
no di... poco - 14 Rimasto vittima... di un colle- 
zionista di scalpi - 16 Jean regista cinemato- 
grafico francese - 18 La città «Leonessa d'Ita- 
lia» - 19 Illustrata o postale - 20 Il nome del- 
l'attrice Woodward - 22 Stato usa con capita- 
le Boise City - 23 Ricorda la Vertine venerata 
‘a Saragozza - 24 Mediatore - 25 Composti di 
tre elementi - 28 Philippe noto attore francese 
- 31 Isole che comprendono Panarea - 32 
Steffi famosa tennista - 36 Sigla di Ancona - 
37 Iniziali di Tasso - 38 Fa binomio con Rai - 


39 Vocali inmano. 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


Senza pos: 


Già re di Ci 


CRITTOGRAFIA MNEMONICA 


(8,2,5) 
a 
Favolino 


CRITTOGRAFIA A FRASE 


(6,3,2,5 = 7,9) 


Nella bettola chiassosa 


Ascanio 


iii 


SOLUZIONI DI IERI 
Crittografia a frase: 


reta = giare di Creta 


Cambio d’iniziale crittografico; 
pieno? si e no! 


Cruciverba 
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Nel lavoro cogliete Cercate di controlla- Ricordate che nella- Valutatè la situazio- Nel lavoro accorre  Frenate il vostro or- 
al volo ogni occasio- , re l'impulsività: voro il metodo è in- ne professionale: una certa misura, goglio e continuate 


ne possibile: l'intui- 
to vi sarà ‘veramen- 
te di grande aiuto. 
Il partner vi mette- 
rà con le spalle al 


non avete bisogno 
del resto di mostra- 
re ai colleghi la vo- 
stra forza. In amore 
troverete quel che 


dispensabile, altri- 
. menti rischiate di 
essere alquanto di- 
spersivi. Incontri 
molto allettanti in 
serata. 


con più obiettività 
se dovete prendere 
provvedimenti. In 
amore vivete mo- 
menti di pericolosa 


senza la quale nean- 
che le esperienze 
passate vi saranno 
utili. In amore il vo- 
stro entusiasmo è 


a bussare alle porte 
giuste: sarà molto 
utile alla carriera. 
In amore fate atten- 
zione alla concor- 


muro. cercate. distrazione. contagioso. renza. 

e dI 5 55 3 è bei È 
Tiene Toro St Cancro dB. Vergine ME Scorpione «È Capricorno  Sak% Pesci 
21/4 19/5 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/111 22/12 20/1 20/2 20/3 
Nel lavoro avrete Le vostre capacità e Ispirazioni e intui- Nel lavoro sta per Dovrete adattarvi a Nella professione 
delle grosse soddi- le vostre attitudini zioni non vi man- giungere il momen- situazioni diverse muovetevi sempre 


sfazioni, i guadagni 
però arriveranno 
col tempo. In amore 
frenate il vostro for- 
te-desiderio di eva- 
sione. 


vanno sfruttate me- 
glio nella professio- 
ne. La vita senti- 
mentale riprenderà 
piuttosto lentamen- 
te quota; 


cheranno e vi aiute- 
Tanno a superare 
un momento diffici- 
le nel lavoro. Una 
persona vi dà affet- 
to e sicurezza. 


to in cui potrete fi- 
nalmente sfoderare 
la vostra aggressivi- 
tà. Prudenza nelle 
promesse sentimen- 
tali. 


dal solito: il lavoro 
infatti vi riserva 
non poche sorprese. 
In amore rischiate 
una dolorosa scon- 
fitta. 


con la massima sicu- 
rezza e non dubita- 
te delle vostre capa- 
cità. In amore mo- 
menti di calda inti- 
mità. 


x 
È 
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rom», NELLA BUNDESLINGA E IN INGHILTERRA SARA” SUBITO APPLICATA LA SENTENZA BOSMAN 


Colonia, calcio senza frontiere 


Alla ripresa del campionato, il 10 febbraio, la squadra tedesca è intenzionata a schierare tutti e cinque gli stranieri 


LA FIFA CORREGGE IL TIRO 
«Previsti solo alcuni test 
conle porte più grandi» 


ZURIGO - «Non è asso- 
lutamente sicuro che 
le porte dei campi di 
calcio verranno ingran- 
dite», ha detto ieri An- 
dreas Herren, capo del 
servizio stampa della 
Fifa, riferendosi all'in- 
tervista rilasciata in 
proposito al settimana- 
le tedesco ‘Stern’ dal 
segretario generale del- 
la federazione interna- 
zionale Joseph Blatter. 

«Per il momento, co- 
me spiegato dal segre- 
tario generale - ha det- 
to Herren - non siamo 
nemmeno alla fase spe- 
rimentale. Infatti l'In- 
ternational board (l'or- 
ganismo incaricato di 
modificare le leggi del 
calcio, ndr) ha soltanto 
chiesto alla Fifa se esi- 
ste la possibilità di spe- 
rimentare questa inno- 


vazione. La federazio- 
ne internazionale ha 
dunque sino a marzo 
per proporre all'Inter- 
national board alcuni 
test. Questo organismo. 
deciderà quindi se co- 
minciare 0 meno la fa- 
se sperimentale». 

Herren ha comun- 

e affermato: «passe- 
Tà molto tempo prima 
che, eventualmente, 
vengano ingrandite le 
porte. Infatti la Fifa 
non vuole stravolgere 
le gle del calcio pri 
ma di ‘Francia 98° e, 
soprattutto, siamo per- 
fettamente consci del- 
le implicazioni econo- 
miche di questa nuova 
norma. Sappiamo che 
non si possono cambia- 
re tutti gli stadi del 
mondo dall'oggi al do- 
mani). 


COLONIA - La Bundesli- 
ga emerge dalla pausa di 
fine anno con la minac- 
cia del Colonia, in forza 
della «sentenza Bo- 
sman», di schierare in 
campo cinque stranieri 
alla ripresa del campio- 
nato di primà divisione. 

I 36 presidenti delle 
società di prima e secon- 
da divisione si riunisco- 
no domenica per dibatte- 
re sulle conseguenze pra- 
tiche del verdetto con 
cui la Corte di giustizia 
europea ha esteso al cal- 
cio professionistico le 
norme di libera circola- 


zione dei lavoratori 
all'interno dell'Unione 
europea, dichiarando, 


quindi, fuori legge ogni 
genere di «numero chiu- 
so» per quanto riguarda 
i giocatori dei 15 paesi 
membri. 

L'annuncio della riu- 
nione non ha impedito, 
comunque, al tecnico 
del Golonia, Stephan En- 
gels, di annunciare dalle 
pagine del Bild Zeitung 
che al via del girone di 
ritorno, il 10 febbraio, 


PROBABILE TRASFERIMENTO IN ARGENTINA 
Zenga farà Pemigrante: 
in prestito al River Plate 


Walter Zenga 


BUENOS AIRES — «So- 
no stato, sono e sarò un 
tossicodipendente», ha 
ammesso Diego Marado- 
na in un'intervista a un 
settimanale che è uscito 
ieri sera a Buenos Aires 
e della quale il quotidia- 
no ‘Glarin’ ha anticipato 
alcuni passi. Il giornal 
‘precisa che «l'esternazio: 
ne del calciatore, di un: 
sincerità inusitata» occu 
pa un supplemento di 1 
pagine dal titolo «Cos: 
lotto contro l'inferno de 
la droga». 

Alla giornalista che gli 
chiede: «Lei ha detto 'So- 
no stato, sono e sarò un 
tossicodipendente. Non 
ha potuto lasciare la 
droga?», Maradona ri- 
sponde: «Lo sostengo in 
questo modo perchè chi 
entra nel mondo della 
droga deve essere co- 
sciente che bisogna af- 
frontare la battaglia tut- 
ti i giorni. Non puoi sve- 
gliarti e dire: 'È finita. 
Non puoi. Devi svegliar- 
ti e dire: ‘Oggi torno a 
lottare contro la droga. 
Solo in questo modo 
puoi lottare e tentare di 
uscirne...)), 

La decisione di Diego 
di parlare del suo dram- 
matico rapporto con la 
droga, sottolinea ‘Cla- 
rin', coincide con il lan- 
cio della campagna Sole 
senza droghe, coordina- 
ta dal sottosegretariato 
della lotta contro il nar- 
cotraffico e la prevenzio- 
ne della tossicodipenden- 
za di cui il fuoriclasse sa- 
rà il principale ‘testimo- 
nial', Tra l'altro, antici- 
pa sempre il quotidiano, 


Ta 


BUENOS AIRES - Il por- 
tiere della Sampdoria 
Walter Zenga potrebbe 
venire ceduto in presti- 
to per un anno al River 
Plate, cominciando così 
già a disputare l'immi- 
nente Torneo Chiusura 
che prenderà il via il 
prossimo marzo in Ar- 
gentina. Lo ha afferma- 
to ieri il quotidiano «Cla- 
rim». 

Il giornale sostiene 
che una proposta in tal 
senso è stata fatta vener- 
dì scorso ai dirigenti del 
club. dall'ex giocatore 
Jorge Balbis, socio 
dell’intermediario Ricar- 
do Schlieper legato 
all'italiano Giovanni 
Branchini che, l'anno 
scorso, ha fatto acquista- 
re all'Inter Javier Zanet- 
ti e Sebastian Rambert. 


«È possibile che l'ope- 
razione vada in porto, 
poichè la somma richie- 
sta è abbastanza accessi- 
bile», hanno fatto sape- 
re al quotidiano gli inter- 
‘mediari, precisando che 
attendono una risposta 
del presidente del River, 
Alfredo Davicce al suo 
rientro da una breve va- 
canza in Uruguay. 

Secondo «Clarin» fonti 
italiane hanno sostenu- 
to che Zenga è informa- 
to dell'operazione e che, 
in linea di massima, sa- 
rebbe d'accordo di gioca- 
re in Argentina. Il gioca- 
tore nerazzurro alla 
Samp percepisce un in- 
gaggio di circa un miliar- 
do netto. Attualmente 
troverebbe la strada 
sbarrata dal giovane Pa- 
gotto. 


Oliseh del Colonia 


manderà in campo più 
di tre stranieri contro lo 
Schalke 04. 

Oltre all’austriaco.To- 
ni Olster e ai danesi Hen- 
rik Andersen e Bjarne 
Golbaek, cittadini 
dell'UE e quindi, alla 
stregua della Corte del 
Lussemburgo, a tutti gli 
effetti da porsi sullo stes- 
so piano dei tedeschi, il 
Colonia dispone del ro- 
meno Dorinel Muntenau 


136 presidenti 
di I e II divisione 
st riuniranno 
domenica 


e del nigeriano Sunday 
Oliseh. 

«Se tutti sono in buo- 
na forma, penso di inclu- 
dere tutti e cinque nella 
formazione, » afferma il 
tecnico del Colonia, rele- 
gato con 14 punti al ter- 
zultimo posto della clas- 
sifica. 

Il presidente del club, 
Wolfgang Loos, è scetti- 
co sulla possibilità che i 
36 club della prima e se- 
conda divisione facciano 
fronte comune nella riu- 
nione di domenica e pre- 
vede che «al termine, 
ognuno penserà unica- 
mente ai casi suoi». «Il 
ragionamento è molto 


semplice», ha prosegui- 
to. «Mettiamo che in 
una giornata prossima 
alla fine del campionato 
avessimo bisogno di un 
punto per non essere de- 
classati di divisione e 
pensassimo che potrem- 
mo assicurarcelo meglio 
allineando un quarto o 
un quinto straniero, sa- 
O) stupidi a non far- 
0. 


Per puro opportuni- 
smo i tedeschi saranno 
probabilmente i primi 
ad applicare la sentenza 
Bosman emessa dalla 
Corte europea. Un peri- 
colo che per il momento 
sembra scongiurato in 
Italia visto che in una re- 
cente riunione di Lega i 
presidenti dei vari club 
hanno intrapreso la li- 
Nea dell'autoregolamen- 
tazione, nel senso che 
nessuno per ora rompe- 
tà il fronte dei tre stra- 
Nieri. A partire da que- 
sta domenica le squadre 
inglesi tradurranno in 
pratica la «sentenza Bo- 
sman» emessa dalla Cor- 
te di Giustizia Europea. 


GIUDICE SPORTIVO /SERIE AEB 


Cagliari colpito duramente 


Neanche il Torino ride 


MILANO - Due giornate 
di squalifica sono state 
inflitte dal giudice spor- 
tivo a Sanna (Cagliari), e 
una ciascuno a Lanna e 
Carboni (Roma), Ince (In- 
ter), Firicano e Pancaro 
(Gagliari), Cannavaro e 
Crippa (Parma), Milane- 
se e Pelè (Torino), Di 
Matteo (Lazio) e Salvato- 
ri (Atalanta). 

In serie B sono stati 
squalificati, tutti per 
una giornata, Mezzanot- 
ti (Brescia), Carnevale e 
Gelsi (Pescara), Fialdini, 
Mignani e Rastelli (Luc- 
chese), Biffi (Palermo), 
Bortolazzi (Genoa), Bria- 
schi (Perugia), Cevoli e 
Ziliani (Reggiana), Cri- 
stante e Signorelli (Co- 
senza), Fogli (Venezia), 
Scarponi (Fidelis Andria) 
e Toscano (Reggina). 


L’AMARO SFOGO DEL PIBE DE ORO 


Maradona: «Sono ancora un tossicodipendente» 


«Ho cominciato a fare uso di cocaina nel 1982 in Europa ma lo facevano in tanti» - La difficile vita di un drogato in famiglia 


Maradona parla di quan- 
do si è drogato la prima 
volta. «E accaduto in Eu- 
ropa nel 1982, quando 
avevo 22 anni - ricorda - 
L'ho fatto per...Per cre- 
dermi un furbo. Ho pro- 
vato la droga nel calcio. 
Perché nel calcio, come 
ovunque, c'è la droga. 
C'è sempre stata. Non so- 
no l'unico. Lo facevano 
in tanti». 

Diego, adesso parla an- 
che della sua tossicodi- 
pendenza nei rapporti 
con i familiari. «Sono sta- 
ti momenti dolorosissi- 
mi - confessa -. Per 
esempio, certe volte 
Giannina, mia figlia, mi 
chiedeva. un bicchier 
d'acqua. Ed io, steso sul 
letto, non glielo potevo 
dare. Non mi potevo al- 
zare. Restavo come in- 


collato al materasso. Mi 
tremava la mano. «Papà, 
mi dai acqua», mi dice- 
va. 
Io le rispondevo «si», 
ma non potevo. La cocai- 
na mi aveva annebbiato 
completamente. Non mi 
lasciava libero il cervel- 
lo, la mente per pensare 
ed agire». 

Alla domanda se que- 
ste confessioni hanno ad- 
dolorato le figlie, Mara- 
dona risponde: »Moltissi- 
mo. Ma ho parlato con 
Dalmita e le ho detto 
«Papà si è sbagliato. Si è 
sbagliato molto. Papà ha 
provato una cosa che fa 
molto male: si chiama 
droga. E quando lo vede- 
vi che si chiudeva nella 
stanza è perché stava 
‘molto male. Perché la 
droga lo stava facendo 


ammalare. E quando le 
racconto tutto questo, 
piange e piange», conclu- 
de il giocatore. 


LA FIFA VA GIU' DURO: 
«PESSIMO ESEMPIO» 

Il problema della tossico- 
dipendenza di Diego Ma- 
radona «è terribile, non 
solo per il calcio, ma per 
l'intera societa». Lo ha 
affermato lo svizzero 
Walter Gagg, dirigente 
della Fifa. «Il suo caso è 
un pessimo esempio per 
la gioventù. Non è con- 
fortante vedere un gioca- 
tore fumare hashish o 
aspirare cocaina. Ovvia- 
mente tutto peggiora 
quando ci si droga per 
migliorare le prestazioni 
sportive». 

Gagg ha sostenuto 
inoltre che «il gran pro- 
blema» di Maradona «è 
dato dal fatto che la sua 
carriera sportiva non è 
finita per le sue qualità 
come calciatore, ma per 
il resto. «Speriamo - ha 
precisato il dirigente - 


‘che la fine della sua vita 


non avvenga per il cam- 
mino che tuttora sta pro- 
seguendo. Ed è per que- 
sto che sarà importante 
l'appoggio della sua fa- 
miglia e di tutti). 

Gagg afferma anche 
che la Federcalcio argen- 
tina deve aiutare più 
concretamente Marado- 
na, e soprattutto, «l'uo- 
mo, che alla Fifa merita 
tutti i nostri rispetti, tan- 
to che il presidente Joao 
Havelange è stato un 
grande amico di Diego 
che, a sua volta, è stato 
anche nominato amba- 
sciatore sportivo 
dell'Unicef). 


Per quanto riguarda le 
società il giudice sporti- 
vo ha multato per due 
milioni il Torino, mentre 
un'ammenda di 30 milio- 
ni con diffida è stata in- 
flitta al Foggia per lan- 
cio in campo di petardi, 
monete e una bottigliet- 
ta di plastica. Venti mi- 
lioni di ammenda con 
diffida sono stati inflitti 
alla Salernitana sempre 
per lancio di oggetti e pe- 
tardi, dieci milioni al Pe- 
scara e un milione al Ve- 
nezia, 

Il giudice sportivo ha 
inoltre inflitto l'ammoni- 
zione con diffida a Baia- 
no (Fiorentina), Ganz (In- 
ter), Bacci (Torino), Cuic- 
chi (Padova), Baldini e 
Tarantino (Napoli), Mor- 
feo (Atalanta) e Ricci (Ba- 
ri), L'ammonizione è toc- 
cata a Lorenzini e Cac- 


IL MEDICO SPORTIVO: 

«COCAINA MICIDIALE» 

«Contrariamente a quanto 
si pensa, la cocaina è una 
droga che dà dipendenza 
molto forte: e quanto ha 
detto Maradona è l' enne- 
sima dimostrazione». Car- 
lo Tranquilli, medico spor- 
tivo e responsabile dell'an- 
tidoping della federcalcio, 
dà una spiegazione scienti- 
fica alla lotta di quello 
che è stato il giocatore più 
forte del mondo ed alle 
sua attuali sofferenze. «La 
cocaina, a cui Maradona 
chiaramente si riferisce - 
spiega Tranquilli - è da 
molti considerata una dro- 
ga meno pesante dell’ eroi- 
na. Perché è una droga 
che dà meno facilmente 
assuefazione. Questa è 
una bugia, nel senso che 
la cocaina è una droga pe- 


cia (Piacenza), Amoruso, 
Ossari e Gabrieli (Pado- 
va), Baresi e Albertini 
(Milan), Fonseca, Balbo 
e Thern (Roma), Mihajlo- 
vic e Mannini (Sampdo- 
ria), Bertotto, Bierhoff e 
Desideri (Udinese), 
O'Neill (Cagliari), Bassa- 
ni e Giandebiaggi (Cre- 
monese), Lopez (Vicen- 


za), Pavone (Atalanta), e, 


Cruz (Napoli). 

In serie B ammonizio- 
ne con diffida per Peliz- 
zaro (Fidelis Andria), 
Bortoluzzi e Provitali 
(Venezia), Colucci (Reg- 
giana), Dicara (Perugia), 
Frezza (Salernitana), Ler- 
da (Brescia), Moretto 
(Chievo Verona), Bosi 
(Bologna).  Un'ammoni- 
zione e un milione di 
multa sono stati infine 
inflitti all'allenatore del 
Cesena Tardelli. 


pr 


sante. Il drogato di cocai- 
na, per molto tempo ritie- 
ne di poterla dominare, di 
poterla prendere quando 
lui desidera. Questo far- 
macologicamente è impor- 
tante, perchè la cocaina è 
una droga che ha una bas- 
sa tolleranza, è una droga 
in cui non si è costretti ad 
aumentare progressiva- 
mente la dose, come suc- 
cede con l' eroina, In real- 
tà, però, la cocaina ha un 
effetto molto grave sul si- 
stema nervoso, è estrema- 
mente pericolosa per l'ap- 
parato cardiovascolare. 

E poi si è costretti a 
prenderla sempre più 
spesso, a ravvicinarne l' 
assunzione. In riferimen- 
to al sistema nervoso ha 
un particolare effetto sti- 
molante ed è alla base di 
importanti incidenti car- 


SERIE C2 


Gubellini 
reclama 
12 milioni 
dalLecco 


LECCO — E' sotto se- 
questro giudiziario l'in- 
casso di Lecco-Lumezza- 
ne in serie C2, partita 
sospesa per neve alla fi- 
ne del primo tempo sul 
risultato di 1-1. Si trat- 
ta di 8 milioni e 300 mi- 
la lire. Il provvedimen- 
to è frutto di un decreto 
ingiuntivo per una som- 
ma di 12 milioni e mez- 
zo reclamata da un ex 
giocatore del Lecco, Mi- 
rko Gubellini (attual- 
mente alla Triestina) a 
titolo di rimborso spese 
per vitto e alloggio nella 
stagione 1993-"94. L'ac- 
cordo con la. società, 


onorato, risalirebbe alla 
gestione Gentile. 

Questi intanto i prov- 
vedimenti disciplinari 
adottati dal giudice 
sportivo in serie C/2: 
squalificato per 4 gare 
Soviero (Fermana), per 
3. giornate Moscetta 
« (Fermana), e per due Pi- 
li (Sassari Torres), Gam- 
istri (Pavia), Luceri 
Sassari Torres), Confic- 
coni (Forlì), Fantini (Fro- 
sinone). Per 1 giornata: 
Gusmini (Solbiatese), 
Wilson (Avezzano), Pa- 
store (Marsala), Tolotti 
(Ospitaletto), Lafuenti 
(Avezzano), Brevi (Sol- 
biatese), Gritti (Solbiate- 
se), Col (Pro Vercelli), 
Zanotto (Triestina), Sa- 
batelli (Frosinone), Poli- 
dori (Astrea), Tarantino 
(Marsala), rogioni 
(Battipagliese), Pederzo- 
li (Imola), Molino . (01- 
bia), Casanova (Mobilie- 
ri Ponsacco), Cotroneo 
(Pontedera), Pelosi (Fro- 
sinone), Savini (Astrea), 
Menna (Avezzano), Bru- 
noni (Forlì), Ferretti 
(Astrea). 

Ammende a società: 
Sassari Torres e Castro- 
villari (1.800.000 lire), 


Giorgione e Teramo 
(1.000.000), Fasano 
(700.000), Imola 


(800.000), Olbia, Frosi- 
none Ci Albanova 
(500.000). 


diovascolari. Dalle dichia- 
razioni di Maradona dedu- 
co che come quasi tutti i 
cocainomani si rende con- 
to della gravità della sua 
situazione». 


L'AMICO CARNEVALE: 

«ATTO RESPONSABILE» 
Per Andrea Carnevale, 
che di Maradona è stato 
compagno, di squadra e 
amico ai tempi del Napo- 
li, le ammissioni del 
campione argentino 
«rappresentano una gros- 
sa vittoria del campione 
per se stesso, per la so- 
cietà, per la famiglia. 
«L'essere tossicodipen- 
dente - ha detto l' attac- 
cante del Pescara - è un 


fatto strettamente priva-. 


to e l'ammissione di col- 
pa è uno straordinario 
senso di responsabilità 
verso il prossimo ed i ra- 
gazzi che lo hanno ama- 
to ed adulato come un 
dio. Io non l'ho mai con- 
dannato perchè chi en- 
tra in quel tunnel non si 
può colpevolizzare e non 
si può pensare che ne 
possa uscire subito, 

«Per me - ha prosegui- 
to Carnevale - Diego è 
Stato e resta un grandis- 
simo giocatore. Lo fre- 
quentavo spesso, ero 
suo amico, ma non mi so- 
To mai accorto del bara- 
tro in cui era caduto. È 
stato sempre brillante, 
allegro e nemmeno gli 
amici che lo frequenta- 
‘vano con me sì sono mal 
accorti di nulla. Dopo 
tanti anni l'assunzione 
di colpevolezza di fronte 
a tutti è quanto di me- 
glio Maradona potesse 
fare. Mi dispiace di non 
averlo più sentito». 


che non sarebbe stato. 


TRIESTINA ILA SQUADRA 
Palombo: «Datemi 
ancora un po’ ditempo 
eigolarriveranno» 


TRIESTE — Non è facile nel fiore della giovinez- 
za sentirsi pesare addosso macigni di responsabi- 
lità. Per questo, il 21enne Max. Palombo, giunto 
a Trieste nel mercato di autunno, forse ha reso 
al di sotto di quelle che erano le aspettative. Do- 
ver fare gol sempre e comunque è già difficile 
per vecchi marpioni stile Pradella, figuriamoci 
per un ragazzino catapultato nel giro di un'esta- 
te dall'Interregionale alla B, e poi nella C2. 

Ma Palombo racchiude in sé l'umiltà degli an- 
ziani e l'ardore dei giovani; doti che gli fanno 
balzare davanti agli occhi un futuro pieno di spe- 
ranze. Ciò per lui e per la sua squadra. «Certo - 
conferma l'attaccante romano - da una punta ci 
si aspetta sempre il gol: io, finora, non è che ab- 
bia contribuito molto con la mia unica rete. Gi 
vorrà ancora un po' di tempo per migliorare l'in- 
tesa con i compagni e abituarmi a questa catego- 
ria. Ma, pian piano, vedo che le cose stanno mi- 
gliorando. Già lo scorso anno, nell'Interregiona- 
le, mi ero reso conto che segnare non è mai una 
cosa facile; figuriamoci in una C2 dove vi sono 
squadre e giocatori talmente forti da poter fare 
bella figura anche in categorie superiori. Ci vor- 
Tà ancora un po' di pazienza: da parte mia, dei 
compagni e anche del pubblico». 

Buttarla dentro è il sale e il senso del gioco del 
calcio, E all'Alabarda attuale manca un rapinato- 
re. Si sperava in Palombo quale salvatore della 
Patria ma, obiettivamente, sarebbe stato chieder- 
Eli un po' troppo. Ora nella mente di Roselli frul- 
la l'idea di fargli cambiare ruolo, magari spostan- 
dolo sulla fascia come è successo con il Pontede- 
ra. Palombo, all'occorrenza, da bravo soldatino 
risponderebbe «obbedisco». 

«I miei gol li ho sempre fatti - precisa - e spero 
che con il nuovo anno ne arrivino ancora tanti. 
Ma non ci sarebbe nessun problema se il mister 
‘mi spostasse in una posizione più defilata. Devo 
ancora imparare tanto e migliorare. Cercherò so- 
lo di metterci il massimo impegno». 

Per la trasferta di Livorno, Palombo è fiducio- 
so: contro le grandi, sinora la Triestina ha sem- 
pre fatto bella figura. Ternana e Treviso ne san- 
no qualcosa. Sono le piccole o presunte tali, a 
mettere in difficoltà i triestini con i loro bunker 
difensivi. go e ss 

«Senz'altro il Livor99** spiega Palombo, gio- 
cando in casa cercherà di imporre il proprio gio- 
co, E ciò rappresenterebbe l'ideale per una squa- 
dra come la nostra, capace in contropiede. Dome- 
nica dovrebbe rientrare anche Polmonari, lui e 
Gubellini sui larghi spazi vanno a nozze». E 
Palombo? 

«Sono abbastanza veloce - assicura - ma intan- 
to speriamo di esserci. Pòi, si vedrà». 
Alessandro Ravalico 
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IL CASO GIUDIZIARIO 


| Dieguito già condannato in Italia 


aun anno e due mesi di reclusione 


NAPOLI - Il nome di Maradona associato a una vi- 
cenda di droga spuntò fuori la prima volta nel ‘90 in 
una indagine dei carabinieri di Napoli. Im una inter- 
cettazione telefonica sulla utenza di Carmela Cin- 
quegrana, ex tenutaria di una casa squillo, un amico 
di Maradona, Felice Pizza, aveva chiesto la disponi- 
bilità per una notte di ragazze e cocaina per il cam- 
pione argentino, 

Nel corso delle indagini gli inquirenti riuscirono 
ad identificare una decina di donne che ammisero di 
aver avuto rapporti con Maradona in un albergo di 
Posillipo e quasi tutte rivelarono che durante gli in- 
contri avevano assunto cocaina. Interrogato in pro- 
cura, il calciatore confermò i rapporti con le ragazze 
ma negò di aver preso la droga. Fu ugualmente rin- 
viato a giudizio per cessione di sostanze stupefacen- 


ti e al processo patteggiò la condanna a un anno e» 


due mesi di reclusione, con la sospensione della pe- 
na. Quella svolta dai carabinieri non fu la sola inda- 
gine di droga nella quale fu coinvolto Maradona. Un 
accompagnatore abituale del calciatore, Pietro Pu- 
gliese - poi diventato un pentito della camorra - rive- 
Iò che Maradona e il suo manager Guillermo Coppo- 
la erano coinvolti in un traffico internazionale di 
stupefacenti tra l'Argentina e l'Italia. Il processo si è 
però concluso nei giorni scorsi a Roma con l'assolu- 
zione degli imputati, chiesta dallo stesso pubblico 
ministero. 

Anche dimenticando Ben Johnson, l' eritropoieti- 
na, gli ormoni anabolizzanti, gli elenchi delle sostan- 
ze proibite, le dozzine di casi di positività al doping 
che ogni anno vengono scoperti in tutto il mondo 
dai laboratori abilitati, lo sport - soprattutto quando 
diventa professione - non può essere considerato 
«drug free», E negli archivi sono sepolti tanto i mor- 
ti per overdose quanto l’ urlo stravolto dall’ efedrina 
di Maradona ai mondiali americani. 

Allora ecco il ministro dello sport colombiano che 
nell' estate scorsa, poco prima dell’ inizio dei mon- 
diali della bici, denuncia che «non solo calcio e cicli- 
smo) sono veicoli per i narcotrafficanti. Ed ecco i 
programmi di recupero organizzati dalla Nba, che 
con efficienza tutta americana prevede procedure di- 
versificate a seconda che il giocatore tossicodipen- 
dente sia scoperto o si autodenunci. Ed ecco ancora 
l' inglese dell’ Arsenal, Paul Merson, che in lacrime 
confessa i suoi anni con la bianca scimmia della co- 
caina sulla spalla. E poi le storie di Maradona, Ganig- 
gia, Bortolotti, Julio Alberto. Tutte legate alla polve- 
Te bianca. 


î 
k 


| 


II 


O O 


rene 


SZINAI 


Giovedì & gennaio 1996 


Sport 


CALCIO/NUOVA «SPARATA» DEGLI ESPERTI TEDESCHI DI STORIA CALCISTICA 


«Annullate il mondiale del ’34»» 


Pri i 
Tmo e unico azzurro per Rocco inItalia-Grecia. 


BERLINO — Gli esperti 
tedeschi di storia del cale 
cio della «Ihffsy insisto- 
no: il mondiale vinto 
dall'Italia nel 1934 è sta- 
to irregolare e il titolo 
andrebbe attribuito alla 
seconda classificata sul 
campo, la Gecoslovac- 
chia. 

Dopo aver sostenuto il 
‘mese scorso che la nazio- 
nale azzurra avrebbe pa- 
gato per non disputare 
una partita di qualifica- 
zione in Grecia, ieri la 
«Federazione internazio- 
nale di storia e statisti- 
che del calcio» (Iffhs) 
con sede a Wiesbaden 
rincara la dose: l'Italia 
avrebbe dovuto essere 
squalificata almeno «un- 
dici volte» perchè fece 
giocare giocatori suda- 
mericani non ancora na- 
turalizzati italiani. 

Il titolo di vicecampio- 
ne del mondo andrebbe 
così alla Germania, sotto- 
linea l'organizzazione di 
esperti che nelle sue ac- 
curate ricerche non si oc- 


Il caso segue la precedente denuncia 


di corruzione della federcalcio 


relativa al ritorno di Italia-Grecia, 


garain cui esordì Nereo Rocco 


cupa del mondiale vinto 
nel 1954 da giocatori te- 
deschi su cui ancora pe- 
sa il sospetto di uso di 
doping. Che combinazio- 
ne. 

Oltre a segnalare che 
nel:1934 l'arbitro svede- 
se della finale salutò ro- 
manamente la tribuna 
d'onore (dove era presen- 
te, in vestito bianco, il 
Duce degli italiani, Beni- 
to Mussolini), l'Iffhs - in 
una lunga nota - precisa 
i nomi di giocatori argen- 
tini (escluso Orsi) che 
non avrebbero dovuto 
giocare per l'Italia in 
quanto non avevano an- 


cora militato per tre an- 
ni nella terra d'adozio- 
ne. Tra questi vengono 
citati gli argentini Atilio 
Demaria (italianizzato 
in De Maria), Luis Felipe 
Monti e Enrique Guaita. 

L'Italia schierò questa 
formazione: Combi (Ju- 
ventus), Monzeglio (Bolo- 
gna), Allemandi (Ambro- 


siana-Inter), Ferraris IV' 


(Roma), Monti (Juven- 
tus), Bertolini (Juven- 
tus), Guaita (Roma), Me- 
azza ‘ (Ambrosiana-In- 
ter), Schiavio (Bologna), 
Ferrari (Juventus), Orsi 
(Juventus). 

Insomma, agli «stori- 


AUTO /ENNESIMA DISGRAZIA NELLA GRANADA-DAKAR 


Camion salta su una mina, muore il pilota 


La vittima è il francese Gueguen, dello staff Citroen - Nelle moto fuga di Peterhansel, Orioli ancora terzo 


MARA (MAROCCO) — Il pilota di un camion di 
supporto al team Citroen che partecipa alla 
Dakar, il francese Laurent Gueguen, è morto ieri 
durante la quinta tappa. Il camion Mercedes di 
Gueguen sarebbe finito su una mina che si trova- 
va vicino al tracciato, al km 157 della lunga pro- 


| va speciale (474 km) tra Foum Fl Hassan e Sma- 


ra, nel sud del Marocco. Il pilota dopo l'esplosio- 
ne è rimasto bloccato sul camion, che è andato 
distrutto. La mina dovrebbe essere un residuato 
bellico della guerra nel Sahara occidentale con- 
clusasi nell'89. Il nome di Gueguen allunga la li- 


. sta di morti alla Dakar. 
Il francese Pierre Lartij 
nazionale Stephane Peter 


(e su Gitroen e il con- 


no vinto, rispettivamente nella categoria auto e 


Speciale). Lartigue ha rosicchiato 49« al leader 
ella classifica generale delle auto, il finlandese 


compagno di 
407» di ritard, 


segue a 19'20«, L'italiano E 


ripetuto nella ta; 


i È fa odierna 
martedì mentre AVS italiano Trolli (Cagiva) si 


è classificato quinto, 


BASKET/ ALLARME ANCHE IN REGIONE DOPO LA «BOMBA» DELLA VIRTUS BOLOGNA |SCI/SLALOM GAZZETTA DELLO SPORT 


Orioli (Yamaha) ha 
il terzo posto di 


Roma più vicina alle Olimpiadi 


Il presidente del Coni, Mario Pescante. 


ci» del calcio il titolo 


“mondiale dell'Italia del 


‘84 non va proprio giù. A 
metà dicembre erano 
usciti con un presunto 
caso di corruzione, di- 
chiarando che la feder- 
calcio italiana pagò una 
forte somma a quella 
greca per evitare di gio- 
care ad Atene una parti- 
ta di ritorno del girone 
di qualificazione. 

La gara d'andata, di- 
sputata il 25 marzo del 
'34 a Milano, vide gli az- 
zurri di Pozzo battere i 
greci per 4-0. In quell'oc- 
casione fece la sua pri- 
ma e unica comparsa 
con la maglia azzurra 
l'allore ventiduenne Ne- 
reo Rocco, che nella ri- 
presa fu sostituito da 
Ferrari. Implacabile il 
giudizio della Gazzetta 
dello Sport sul futuro Pa- 
ron, giudizio che è ripor- 
tato sul libro «Padre, pa- 
ron) di Re David: «...po- 
co disinvolto, senza pre- 
cisione, senza calma, 
emozionato allo stre- 
MO... 


Tennis: ad Adelaide 
Furlan al secondo tumo 


ADELAIDE — Renzo Furlan ha superato il secondo 
turno dei campionati australiani su cemento di Ade- 
laide. L'italiano, testa di serie numero tre, si è quali- 
ficato battendo lo slovacco Karol Kucera con il pun- 
teggio di 6-3, 6-2. 


Tennis: Seles pronta 
per un'intensa stagione 


SARASOTA (STATI UNITI) — Monica Seles è pronta 
ad un rientro a tutto campo dopo aver recuperato 
dai problemi a ginocchia e caviglie che l'hanno con- 
dizionata sul finire del ‘95. «Intendo giocare per 
quattro mesi consecutivi, cosa mai fatta in preceden- 
za. Sarà un test» - ha detto la tennista, n.1 mondiale 
in coabitazione con Steffi Graf dal suo rientro all'at- 
tività nello scorso agosto, dopo 28 mesi di stop per il 
ferimento alla schiena subito da uno squilibrato nel 
torneo ‘83 di Amburgo. «Mi sento più serena da 
rando ho interrotto il programma. Ora ho bisogno 
i fissarmi degli obiettivi) - ha aggiunto la 22enne 
atleta che si sta preparando in vista dell'Open di Au- 
stralia, prima prova del Grande Slam. 


Contributi pro-trasferte 
alle società della Sardegna 


CAGLIARI — Le società sportive sarde impegnate in 
tornei interregionali non dovranno più contrarre de- 
biti per affrontare le dispendiose trasferte al di fuori 
dell'Isola: accogliendo le numerose richieste la giun- 
ta regionale ha approvato di concedere immediata- 
mente i finanziamenti Roca dall'opposita legge re- 
gionale. È la prima volta che questo avviene: solita- 
mente i contributi arrivavano alle società a campio- 
nato concluso e servivano a ripianare gli impegni - e 
i relativi interessi - assunti con le Banche. 


Ippica: tris :16-10-9 
Vince Polanski Park 


ROMA — Olivo Tab ha cercato di svignarsela dal bel 
principio nella prima tris del ‘96 in programma Tor 
di Valle, ma proprio sul palo il nostro favorito Polan- 
ski Park è riuscito a mettergli il muso davanti. Un 
positivo Orengal ha fatto suo il terzo posto sfuggen- 
do alla rincorsa di Riga, mentre l'attesa Webbank 
non è riuscita a inserirsi. Totalizzatore: 48, 24, 72, 
79; (682). Montepremi tris lire 11 miliardi 962 milio- 
ni e 629 mila, combinazione vincente 16-10-9. Ap- 
pettibile la quota, lire 3.140.700 per 2590 vincitori. 


Vela: allo «Star sudamericano» 
otto le barche italiane 


MILANO — Otto equipaggi italiani prenderanno par- 
te al campionato sudamericano Classe Star che si è 
aperto ieri a Buzios (Brasile) con la prima delle sei 
regate previste. A difendere i colori italiani nelle ga- 
re sudamericane, prova generale del Campionato del 
mondo, ci saranno l'olimpico Enrico Chieffi, in cop- 


Illeggendario Meazza 


TRIESTE — Roma ha qualche probabi- 
lità in più di vedersi assegnate dal Cio 
le Olimpiadi del 2004. Ieri, infatti, la 


| Cina ha rinunciato a candidarsi per le 


Olimpiadi del 2004, per le quali è in 
corsa anche Roma. 

Il ministro dello sport, Wu Shaozu, 
che è anche presidente del comitato 
olimpico cinese, ha affermato - secon- 
do:quanto riporta l'agenzia Nuova Ci- 
na che nessuna città si è presentata 
candidata ‘per organizzare i Giochi 
del 2004. Tra una settimana scade il 
termine ultimo per depositare le can- 
didature ufficiali e nessuna città cine- 
se, ha precisato Wu Shaozu, ha ottehu- 
to il via libera necessario. Per ospitare 
la seconda olimpiadi del terzo millen- 
nio (la prima si svolgerà in Australia, 
a Sydney) tra le possibili candidature 
c’era anche quella di Pechino. 


In lizza per i Giochi del 2004 oltre a 
Roma ci sono Atene, Buenos Aires, Cit- 
tà del Capo, Istanbul, Lilla, Rio de Ja- 
neiro, Siviglia, San Pietroburgo, San 
Juan di Portorico e Stoccolma. 


, Intanto mercoledì prossimo prende- 


ranno corpo la presidenza, il comitato 
d'onore e il comitato esecutivo. Al ver- 
tice ci saranno il presidente del Coni, 
Pescante, il sindaco di Roma, Rutelli e 
i due componenti italiani. del. Cio Car- 
raro e Nebiolo. 

Le olimpiadi romane, che seguiranno 
di quattro anni il Giubileo, significano 
soprattutto investimenti per mille ‘mi- 
liardi. Aspetto che non ha fatto piace- 
re a. Milano la cui designazione era 
stata sostenuta, senza esito, dalla Le- 
ga Nord, senza tuttavia che gli im- 
‘prenditori e politici milanesi si fossero 
dimostrati sensibili all'argomento. 


pia con Roberto Sinibaldi, i liguri D' Alì- Colaninno e 
Simoneschi-Cristaldini, i siciliani Irrera-Salodini, i 
fiorentini Tamburini-Giachetti e, da Bari, Degenna- 
TO- Lambertenghi, La Tegola-Di Cagno, Semeraro- 
Marenco. gato gli avversari, fra i quali i brasi- 
liani Grael'e Adler, l'americano Londrigan e il cana- 
dese Mac Donald, tutti campioni del mondo della 
specialità negli anni passati. 

Auto: Shell apre a Ferrari 

accesso a ricerche e sviluppo 


LONDRA — La Shell ha concluso un accordo con la 
Ferrari che dà alla casa di Maranello libero accesso 
a tutte le strutture di ricerca e sviluppo della multi- 
nazionale petrolifera che già la sponsorizza in For- 
mula uno. La Shell precisa che per assicurare alla 
Ferrari un crescente vantaggio tecnologico, nei pro- 
grammi di ricerca l'azienda introdurrà studi tesi a 
migliorare la resa delle auto da corsa. Il nuovo moto- 
re V10 della Ferrari è ideale a tal fine e la Shell in- 
tende sfruttare le conoscenze derivate dalla resa di 
carburanti e lubrificanti su questi motori per miglio- 
rare i prodotti destinati al mercato di massa. 


«Le leggi ci stanno uccidendo» 


Il gm della Illy non ha dubbi: «Chi investe ha diritto ad un ritorno adeguato» - Anche Volsi è pessimista 
BASKET/SERIEBI 


Il Latte Carso boccia 
i primi della classe 


97-75 


LATTE CARSO UDINE: 
Portesani 14, Cerne 2, 
Pellettier 9, Virgili 25, 
na 2, Setti 12, Pra: 
Sì, Urigo, Agostini 2 
Tedeschi 6. Mc Mil: 


PARMA: LEA 
: Santini 3, Nar- 
gone 14, Binelli 11, Bo- 
bi 5, Mingotti 3, Gab- 
>» Colla, Lanza 18, 
ini 3, Leoni. All 
Anelli, i 
via TITRI: Zinzi di Pa- 
stre. Barretta di Me- 
NOT 


i da tre: Virgi- 


e Lanza 
Nardone e 


UDINE — Il Latte Carso 
a \e riparte con il pie- 

‘e giusto dopo la sosta, 
SUperando a Ghiarbola 
Un avversario di tutto ri- 


oria. Due i uti 
per il mor Sp Duni Utile 


classifica della spo s 
allenata da n RO 
Molto convinto O 
del Latte Carso, subito 
determinato e concentra. 
to, e solo alcuni errori ba. 


nali impediscono alla 
a di Mc Millen di 
ere. subito i 
1 pari 5 SOLO il largo 
. a Alungo tuttavi 
si fa Attendere, Ro Sn 
di Du deciso parziale di 
12-0, in Particolare per 
la gran vena di Virgili, 
capace di due bombg 
pressocché consecutive e 
di altre pregevoli iniziati. 
ve. Davvero un bel Latte 
Carso, quindi, molto flui- 
do in attacco ma anche 


COPPA KORAC 
Le italiane — 
ai quarti di finale 


ASSAGO — Bene le italia- 
ne nella Coppa Korac. 
Nell'ultima partita del 
girone A degli ottavi la 
Stefanel Milano si è im- 
posta sul Fenerbahce 
Istambul 79-73 (38-30). 
Nel girone G, a Bologna, 
la TeamSystem ha battu- 
to l'Aris Salonicco (Gre) 
88-84 (44-30); nel girone 
D, in Francia, il Villeur- 
banne ha sconfitto la 
Scavolini Pesaro per 
66-58; la Scavolini acce- 
de ai quarti, Infine, nel 
Slrone B, a Varese, la Ca- 
Slva ha sconfitto il Pa- 
PUArLoa Atene 96-91 
280) Passando il tur- 


capace di recuperare di- 
versi palloni in difesa. Il 
divario si mantiene così 
a lungo sulle 8-10 lun- 
ghezze, fino all'ulteriore 
accelerazione determina- 
ta ancora da Virgili e da 
Agostini. Negli ultimi 
cinque minuti del tempo 
la forbice si apre ulterior- 
mente, fino a aggiunge: 
Te i venti punti di scarto 
al suono della sirena. 
Parte viceversa molto 
\eciso nella ripresa il 
Parma, abile a mettere 
Subito a segno un paio di 
conclusioni pesanti 
(47-33 dopo 3). Dopo il 
dio Parziale del primo 
‘empo, era facile atten- 


dersi a 
condotta di ue, Rafa 


non molla sotto il de 
della concentrazione te 
dando a non regalare 


migiani (62-51) ma poi ci 
pensa ancora uno splen- 
dido Virgili a determina- 
re l'allungo decisivo. Il 
divario cresce di azione 
in azione, fino ‘al 35. 
(74-52), momento nel 
quale giunge in pratica 
la resa dei capoclassifi- 
ca. ‘ 
Massimiliano Gostoli 


TRIESTE. — Alfredo 
Gazzola, patron della 
Virtus Bologna, ha sca- 
gliato la sua bomba da 
tre punti (in sintesi; re- 
gole che non esistono, 
insensibilità. dei tifosi, 
disinteresse totale dei 
politici) frantumando i 
canestri del basket ita- 
liano. L'allarme, ovvia- 
mente, è‘ scattato pure 
in regione, anche se il 
benessere attuale della 
pallacanestro è relativo. 
I problemi investono 
piccoli e: grandi, per 
quanto qualcuno intra- 
veda nel clamoroso ge- 
sto del presidente vir- 
tussino. una specie di 
protesta per la ventilata 
proposta di dar vita è 
un maxicampionato, 
che le cosiddette poten- 
ze cestistiche non gradi- 
scono, considerati gli 
obiettivi europei. 

«La sensazione che si 
ricava da questa volon- 
tà di abbandonare — 
commenta Angelo Bai- 
guera, general manager 
della Pall. Trieste — è 
che se non si cambiano 
al più presto le leggi l'in- 
tero movimento ne sof- 
frirà in maniera irrime- 
diabile. Non è possibile 
andare avanti con nor- 
me che impediscono a 
chi investe fior di miliar- 
di un ritorno adeguato, 
eppoi bisogna tener pre- 
sente. che l'attuale legi- 
Slazione impedisce ai 
club più poveri. di so- 
pravvivere  dignitosa- 
mente. Mi fa ridere sen- 
tire in Parlamento levar- 
si delle proteste rivolte 
al mondo del basket. 
Per alcuni politici è in- 
giustificabile sovvenzio- 
nare gente che investe 


Angelo Baiguera 


nel basket. Perché, chie- 
do, Agnelli e Berlusconi 
ricevono nulla dal 
calcio?». 

Il g.m, del sodalizio 
biancorosso non vuole 
scendere nel particolari, 


OGGI 
Amichevole 
invia Locchi 


TRIESTE — In vista 
delle difficili trasfer- 
te di domenica, Illy 
(che sarà a Milano 
contro l'Ambrosiana) 
e Brescialat (che cer- 
cherà l'aggancio con 
Rimini), si affonteran- 
no oggi in amichevo- 
le, in via Locchi, alle 
18. 


tuttavia già alla vigilia 
di questa stagione si era- 
no verificati episodi che 
la dicono lunga sullo 
stato di alcune società. 
Tacopini, tanto per fare 
un esempio, si è visto ri- 
conoscere un ingaggio 


. di un miliardo e 100 mi- 


lioni per tre anni ma Sie- 
na, già alle prese con al- 
tre esposizioni, non rie- 
sce a rispettare le sca- 
denze. Così il giocatore 
della Cx non riceve lo 
stipendio e Trieste deve 
fare a meno di un atleta 
che sarebbe potuto tor- 
nar utilissimo se fosse- 
To state rispettate deter- 
minate regole. Inutile 
aggiungere quanto costi 
uno straniero medio per 
il quale è necessario 
provvedere alle copertu- 
re previdenziali. 

«La decisione di Caz- 
zola — afferma Fulvio 
Volsi, presidente della 
Libertas Udine — è un 
dramma per l'intero 
mondo del basket. Se un 
manager di tal fatta se 
ne va, non solo scorag- 
gia altri imprenditori a 
salire sul veicolo-palla- 
canestro ma potrebbe 
spingere altri “colossi” a 
lasciare. Purtroppo ci so- 
no troppi segni di sva- 
riati malanni e manca 
una programmazione se- 
ria. In occasione della 
cessione di Orsini alla 
Buckler Gazzola non mi 
pareva scoraggiato, pe- 
TÒ ripeteva un suo con- 
cetto secondo cui a ri- 
metterci era sempre lui, 
nel senso che i soldi che 
uscivano dalle sue ta- 
sche non finivano nella 
struttura ma in tasca a 
quanti combinavano 
l'affare». 

Severino Baf 


SESTRIERE — Chi si aspettava un 
grande Alberto Tomba sulle «nevi 
amiche» di Sestriere, ha trovato, in- 
vece, un superbo Jure Kosir. Lo scia- 
tore sloveno ha vinto infatti lo sla- 
lom disputato sulle nevi dell'Alpette 
di Sestriere, gara organizzata -per 
l'avvio dei festeggiamenti per il «Cen- 
tenario della Gazzetta dello Sport»: 
una manifestazione non valevole per 
la Coppa del Mondo di sci, ma che ha 
visto la partecipazione dei dieci mi- 
gliori slalomisti del momento. Oltre 
a Tomba e Kosir, hanno infatti gareg- 
giato Amiez, Miklavc, Girardelli, Jag- 
ge, Von Gruenigen, De. Crignis, 
Mayer e Bauer, 

Uno slalom disputato su tre man- 
ches con la facoltà per ogni concor- 
rente di scartare il peggiore fra i tre 
tempi di discesa. Sotto centinaia di ri- 
flettori che hanno illuminato a gior- 
no la pista dove Tomba ha trionfato 
in diverse occasioni e davanti a mi- 
gliaia di spettatori, ieri sera i dieci 
slalomisti si sono dati battaglia con 


Disfatta di Tomba, 
rivincita di Kosir 


Sestriere: Tomba guastafeste nello slalom per i 100 anni della Gazzetta. 


‘un aspetto tattico completamente di- 
verso dalle gare di Coppa del Mondo: 
qui si poteva anche sbagliare una 
manche, per poi rimediare nelle altre 
due. Tomba però ha inforcato nella 
prima e nella seconda discesa. 

Il FIDO bolognese ha gareggia- 
to ugualmente anche nella terza 
manche nel tentativo di realizzare il 
miglior tempo parziale di discesa, 
ma l'impresa gli è fallita. Una serata 
davvero «no» per Tomba che comun- 
que ha promesso ai tifosi di volersi 
prendere la rivincita già fin dalle 
prossime gare di Coppa del Mondo .e 
senz'altro nella prova che si dispute- 
rà a Sestriere fra una ventina di gior- 
ni. È 

Magica serata, invece, per Kosir: 
ha vinto alla grande la prima man- 
che, è sceso in scioltezza nella secon- 
da e si è scatenato nella terza aggiu- 
dicandosi così i 35 mila dollari in pa- 
lio. Nella classifica generale ha prece- 
duto di oltre 40 centesimi lo svizzero 
Von Gruenigen e di quasi un secondo 
il norvegese Jagge. 


mat 


cooectna tà 


alano 
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Sport 


@ no», PALLAMANO /IL 13 GENNAIO PRINCIPE IMPEGNATO IN UNA TRASFERTA «LUNGA» 


TRIESTE — Il Principe è 
sempre in piena attività: 
i biancorossi si sono con- 
cessi solo qualche giorno 
di riposo in occasione 
delle festività natalizie. 
Anche se a ranghi ridotti 
(Guerrazzi, Barberini, 
Tarafino, e Bosnjak era- 
no impegnati con la na- 
zionale italiana) i ragaz- 
zi dell'allenatore Giusep- 
pe Lo Duca non hanno 
tolto la loro attenzione 
dal parquet. del pala- 
sport di Chiarbola. 

Il 13 gennaio riprende- 
ranno le sfide e i campio- 
ni d'Italia in carica in- 
tendono ripartire alla 
grande, senza tentenna- 
menti. La partita che li 
attende non è di quelle 
più facili. Si tratta di 
una trasferta «lunga» a 
Mazara del Vallo, in ca- 
sa di una formazione 
che sta tentando di at- 
trezzarsi in modo più 
che dignitoso, con il desi- 
derio di scalare i piani al- 
ti della classifica. Per ri- 
prendere il ritmo della 
sfida il Principe intende- 
va partecipare nel prossi- 
mo fine settimana a un 
torneo allestito a Lubia- 
na. Tutto era ormai 
pronto, come del resto 
scontata era la presenza 
dei biancorossi, finché 
da Roma non sono arri 
vate le convocazioni dei 
soliti 4 azzurri in vista 
del torneo internaziona- 
le che si terrà a Merano 
sabato e domenica pros- 
simi. «Come società sia- 
mo rimasti un po’ male, 
visto che l'impegno della 
nazionale non era stato 
programmato — spiega 
Giuseppe Lo Duca — an- 
che perché ne viene pe- 
nalizzata la nostra pre- 
parazione, Il settore tec- 
nico azzurro si è scusato 
per l'inconveniente, an- 
che se un episodio del ge- 
nere si era già verificato 
a settembre in occasione 
del trofeo Italia». 

Sta invece trovando 
proseliti l'iniziativa del 
Principe avviata dopo 
l'esclusione dalla Coppa 
dei Campioni. I dirigenti 
biancorossi avevano in- 
viato alla federazione in- 
ternazionale una lettera 
in cui si chiedeva di mo- 
dificare il regolamento 
di Coppa. In pratica si 
auspicava un cambia- 


Test Mazara per Lo Duca 


La nazionale intanto convoca quattro atleti, polemico l’allenatore: «Potevano avvisarci» 


mento del modulo di 
svolgimento delle sfide, 
troppo favorevoli alle 
formazioni teste di serie, 
sempre agevolate dalla 
possibilità di disputare 
il match di ritorno in ca- 
sa e dalla mancanza di 
un confronto diretto tra 
loro fino ai sedicesimi di 
finale. Spetterà ai consi- 
glieri italiani stilare una 
proposta . concreta di 
svolgimento dei turni di 
coppa e presentarla a 
febbraio ad Atene in oc- 
casione della riunione 
delle Federazione inter- 
nazionale. Il sostegno di 
vari club di rilevanza in- 
ternazionale è assicura- 
to e chissà che qualcosa 
nor possa cambiare. 

Ritornando al Princi- 
pe è già tempo di un pri- 
mo bilancio dopo il tur- 
no di andata del campio- 
nato. I biancorossi sono 
in testa alla classifica (at- 
tenzione però che il Te- 
ramo ha una partita in 
meno perché deve gioca- 
re nuovamente il match 
interrotto dagli arbitri 
sul campo dell'Ortigia Si- 
racusa) e il professore si 
diletta a esaminare reti 
e percentuali di realizza- 
zione dei suoi atleti. 

Tra le formazione di 
Al i triestini hanno la 
migliore differenza reti 
con 270 gol fatti e 223 
subiti. Per quel che ri- 
guarda le realizzazioni 
capo cannoniere è Safte- 
scu con 59 reti, seguito a 
ruota da Guerrazzi con 
58. Terzo è Bosnjak con 
49, mentre a sorpresa e 
grazie a un'ottima conti- 
nuità di rendimento, al 
quarto in graduatoria 
c'è Marco Lo duca con le 
sue 32 realizzazioni. Per 
lo straniero Saftescu, co- 
munque, la media non è 
molto edificante 
(21,88%) visto il periodo 
di crisi vissuto in novem- 
‘bre-dicembre; già negli 
ultimi match la sua clas- 
se stava ritornando a gal- 
la e siamo certi che il gi- 
rone di ritorno sarà l'oc- 
casione per migliorare il 
proprio rendimento. 
Non c'è più tempo per 
sbagliare e la corsa ver- 
so i play-off è quanto 
‘mai aperta, con le forma- 
zioni che non vedono 
l'ora di mettere in diffi- 
coltà i primi della classe. 

Andrea Bulgarelli 


SQUADRA 


Principe Trieste 


TOTALI 


H.C. Prato 


Teramo 


| 


Ortigia Siracusa 


di 


Rubiera 


Forst Bressanone | 12 


Mazara 


S. V. Merano 


Bologna 


| 


L 


Conversano 


cala 


Gaeta 70 


Sal 


Ferrara 


N. | MARCATORI 


Sivini Piero 


19 III) 


WE DPDAWANOIO|MawMA 


=-[+|+|o[m|j-k|mnlolo|o|ki|= 


Oveglia Giorgio 


Kavrecic Claudio 


Angileri Marco 


Schina Claudio 


Saftescu Sorin 


Pastorelli Antonio 


_| Guerazzi Michele 
Tarafino Alessandro | 


Lo Duca Marco 


Bosnjak Ljubomir 


Barberini Mirko 


Mestriner Ivan 
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PALLAMANO /INUMERI DEI TRIESTINI 
A Saftescuil titolo 


di capocannoniere 


Saftescu 


PALLACANESTRO /PROSEGUE IL TORNEO «EVVIVA IL MINIBASKET» 


Baby-campioni sul parquet 


Oltre quattrocento bambini tra i 7 e i 10 anni in gara nella palestra dei salesiani 


TRIESTE — Grande fe- 
sta del mini basket a Na- 
tale nella palestra del 
Don Bosco in via del- 
l’Istria. Sul parquet dei 
salesiani sono scesi in 
campo infatti gli agguer- 
riti baby-campioni che 
partecipano al torneo 
«Evviva il minibasket». 
L'appuntamento natali- 
zio intitolato «All star ga- 
me», uno dei più attesi 
per i campioni in erba 
del ‘basket triestino, si è 
consumato in tre ore nel 
corso delle quali si è di- 
sputata la partita tra le 
selezioni dei migliori ce- 
stisti. Al-termine della 
sfida, che ha regalato 
non poche emozioni al 
pubblico presente a bor- 
do campo costituito in 
buona parte dai focosi 
genitori degli atleti in ga- 
ra, si sono svolte le gare 
di slalom e di tiro. Al ter- 
‘mine si è celebrata la fe- 
stosa cerimonia di pre- 
miazione. 

All'iniziativa - organiz- 
zata dall'istruttore na- 
zionale di minibasket 
Franco Gumbat - prendo- 
no parte più di 400 bam- 
bini e/bambine di età 
compresa tra i 7 e i 10 
anni che gareggiano nel- 
le categorie . Aquilotti, 
Scoiattoli, Gazzelle e Li- 
bellule, in rappresentan- 
za di 27 centri di mini 
basket della provincia di 
Trieste. Il prossimo ap- 
puntamento è previsto 
per i primi giorni di feb- 
braio con le finali tra le 
migliori squadre ‘dei tor- 
nei Aquilotti e Gazzelle, 
finali che si disputeran- 
no sempre sul parquet 
del Don Bosco. 


Ibaby-campioni del minibasket che hanno dato vita all'«All star game» sul parquet del Don Bosco. 


CALCIO /TORNEO AMATORI «CALCIO A CINQUE» 


I carrozzieri fermano i carabinieri 


La compagine della Carrozzeria Giacomelli. 


TRIESTE — Nei giorni 
scorsi, sul campo di cal- 
cio a cinque della Socie- 
tà sportiva dello Zaule, 
ad Aquilinia, si è conclu- 
so il 1.0 Memorial intito- 
lato a Davide Martellani 
e Enrico Molinari. La fi- 
nale per il primo ha visto 
‘prevalere, dopo una par- 
tita particolarmente com- 
battuta, risoltasi ai calci 
di rigore, la compagine 
della Carrozzeria Giaco- 
melli su quella dei cara- 
binieri dii San Dorligo. 
‘Anche la finale per il ter- 
zo posto si è conclusa ai 
rigori ed è stata vinta 
dai carabinieri di via 
Hermet che hanno supe- 
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nissimi regionali. 


CALCIO /GIOVANILI 
Coppa Primavera: 
regionali incampo 
contro la Sardegna 


TRIESTE — Comincia oggi sui campi dell'Abruz- 
zo la Prima fase della coppa nazionale Primave- 
Ta, riservata alle rappresentative allievi dei comi- 
tati regionali. Oggi, alle 10.30, sul campo di Bel-, 
lante, la selezione regionale di Nevio Facile af- 
fronterà i pari età della Sardegna..Le altre partite 
in programma oggi sono Abruzzo-Lazio e Piemon- 
te-Basilicata. I regionali torneranno in campo do- 
mani contro l'Abruzzo e domenica contro il La- 


La formula del torneo prevede una seconda fa- 
se il 18 e 19 febbraio a Lignano. Alle finali previ- 
ste a maggio in Sicilia accederanno le prime due 
classificate dei due gironi e la migliore terza sulla 
base dei punteggi conseguiti in Abruzzo e Friuli 


Oggi il tecnico Facile dovrebbe schierare la se- 
guente formazione: Degani (Tricesimo), Casagran- 
de (Sacilese), Visintin (Ronchi), Carli (Triestina) o 
Bottacin (Sacilese), Casadio (Donatello), Quadri- 
glio (Donatello), Mazzon (Fontanafredda), Bertus- 
si (Codroipo), Esposito (Pro Gorizia), Carola (Trie- 
stina), Errico (Aurora-Pordenone). 

In virtù degli impegni di rappresentativa, il co- 
mitato regionale ha dato facoltà alle società che 
hanno giocatori in Abruzzo di posticipare la pri- 
ma giornata di ritorno del campionato allievi, in 
programma domenica, a mercoledì 17 gennaio al- 


Domenica torneranno in campo anche î giova- 


PATTINAGGIO /I MONDIALI DI CERISOLA E D'AGOSTINO 


Rotelle di bronzo e argento 


L’atleta del Jolly: «Sognavo una medaglia, ne ho vinte due» 


TRIESTE — Francesco 
Gerisola e Alessandro 
D'Agostino, dopo le 
splendide medaglie con- 
quistate ai mondiali di 
pattinaggio artistico in 
Colombia, sono rientrati 
in Italia stanchi ma mol- 
to soddisfatti. Cerisola, 
tesserato per il Jolly e al- 
lenato da iO e Mario 
Vitta, sognava di agguan- 
tare almeno una meda- 

lia. Ne ha vinte due: un 

ronzo negli esercizi ob- 
bligatori e un bronzo nel- 
la combinata. 

«Questa era la prima 
volta che gareggiavo a 
un mondiale per la com- 
binata — spiega Cerisola 
-, la tensione si è fatta 
sentire, ma ho reagito be- 
ne, mantenendo la con- 
centrazione costante, La 
Fs dedicata agli ob- 

igatori — prosegue — è 
stata molto dura con due 
prove al mattino, due al- 


TRIESTE — Dopo anni 
di buio pesto e di crisi 
profonda, la boxe triesti- 
na pare nuovamente ri- 
sollevare il capo. E l'As- 


sociazione pugilistica 
Porto di Trieste (associa- 
ta al Cral-Autorità por- 
tuale di Trieste) in que- 
sto felice momento di 
crescita sportiva, ha as- 
sunto il ruolo di autenti- 
ca protagonista nel com- 
parto triestino. 

«Le cifre parlano chia- 
ro - conferma Bruno Viz- 
zaccaro, presidente del- 
l'associazione — come ri- 
sultati e lavoro di promo- 
zione, la nostra società 
si colloca ai vertici regio- 
nali per la specialità. Ac- 
canto ai promettenti pe- 
si massimi Jenco, Guni e 
Magris e ai leggeri Stelio 
e Alessandro Crismani, 
spicca il nome di Mauro 
Montesano, 3.a serie, 
campione italiano per la 
categoria dei pesi wel- 
ter. Il diciassettenne 
campioncino ‘ triestino, 
seguito costantemente 
dall'insegnante Mario 
Del Degan, ha vestito 
inoltre in due occasioni 
la maglia azzurra. Con- 
vocato per gli Europei, 
Montesano ha dovuto de- 
clinare l'invito per moti- 
vi di studio. 

«Dietro a questi risul- 
tati continua Vizzacca- 
to — c'è un lungo lavoro 
di organizzazione e pro- 
mozione iniziato nel 
1981 dal sottoscritto, 
"incalzato” dappresso da 
quell’autentico innamo- 
rato della boxe che ri- 
spondeva al nome di Pao- 
lo Buttazzoni. Grazie al- 


rato gli Amici di Barcola. | la collaborazione e alla 


la sera, una temperatura 
altissima e una pista mol- 
to difficile. Negli obbliga- 
tori sentivo di poter far 
bene, sono contento so- 
prattutto della mia boc- 
cola e del doegio tre, an- 
che se i giudici non me 
l'hanno pagato molto be- 
ne. Tutti i giudici, eccet- 
to quella inglese che cer- 
cava di portare avanti il 
proprio atleta, — precisa 
— mi hanno piazzato al 
terzo posto alle spalle di 
Findlay e Saucedo, già 
medagliati lo scorso an- 
no, due atleti di grande 
esperienza e capacità). 
Nel libero Cerisola ha 
fatto uno «short» molto 
buono, dove ha eseguito 
tutti gli elementi, anche 
se alcuni in modo non 
perfetto. «Ero molto con- 
tento della mia prestazio- 


ne ma non dei punteggi, | 


e mi sono ritrovato al 
10.0 posto», spiega l'atle- 


ta del Jolly, «Nel lungo 
7_ aggiunge Cerisola — 
ho fatto un paio di ertro- 
ri, ma sono riuscito a rea- 
gire bene, cambiando al- 
cuni elementi in gara, e 
al termine del libero ho 
raggiunto la nona piaz- 
za. Non sarei mai arriva- 
to a questi risultati sen- 
za l'aiuto di Elvia e Ma- 
rio Vitta e l'affetto dei 
miei familiari». 
Alessandro. D'Agosti- 
no, del Pat, ha accolto il 
suo argento, conquistato 
in coppia con la riminese 
Eleonora Busano, con un 
affermazione sconsolata: 
«Siamo gli eterni secon- 
di». Alessandro è partito 
per i mondiali per punta- 
re al podio, sperando al- 
meno di confermare il se- 
condo posto dei mondiali 
della. scorsa stagione. 
«Abbiamo iniziato la ga- 
Ta prendendo una pena- 
lizzazione di quattro de- 


cimi di punto nello short 
a causa del gonnellino di 
Eleonora — spiega Ales- 
sandro —. La prova, co: 
munque, è andata bene e 
abbiamo meritato la se- 
conda piazza). 

. «Nel lungo siamo scesi 
in pista per ultimi — pro- 
segue l'atleta del Pat — 
dopo che gli argentini 
avevano pattinato benis- 
simo e Venerucci e la Pa- 
lazzi Rossi si erano ben 
difesi. Eravamo piutto- 
sto tesi, viste le buone 
prestazioni dei nostri aV- 


- versari, ed Eleonora ha 


un po' sbagliato, il dop- 
pio ritberger e il doppio 
axel lanciato. Siamo riu- 
sciti a tenere duro fino 
alla fine della prova e ab- 
biamo raggiunto un 
buon punteggio, sui 9.5, 
9.6, lasciando gli argenti- 
ni al terzo posto, a circa 
6 decimi di distacco», 
Anna Pugliese 


BOXE /L’IDENTIKIT DEL SODALIZIO GIULIANO 
Sulla scia di Montesano 
alPEnte porto si sogna 


Allenamento di boxe al Cral Ente porto. 


disponibilità del Cral del- 


l'Ente Porto, abbiamo 
provveduto ad allestire 
una palestra nella strut- 
tura della Stazione ma- 
rittima». 

Allo stesso tempo si è 
cercato di attivare una 
serie di quadri tecnici e 
dirigenziali che manca- 
vano, ormai da tempo, 
all'interno del mondo pu- 
gilistico locale. Trieste, 
pur avendo rappresenta- 
to un autentico punto di 
riferimento per la boxe 
italiana, ha vissuto nelle 
ultime decadi una gravis- 


Dopo anni 
di crisi 
Trieste ritorna 
‘ sulring 


sima crisi. La mancanza 
di nomi di spicco e 
l'ascesa di nuove, disci- 
pline, hanno contribuito 
ad allontanare i giovani 
dalla “nobile arte”. 
Grazie ad un lavoro 
certosino di ricostruzio- 
ne, attuato grazie alla 
sensibilità dimostrataci 
dai vertici dell'Autorità 
portuale, dal presidente 
Lacalamita e dalla dotto- 
ressa Marina Monassi, 
si è potuta organizzare 
un'oculata programma- 
zione, valorizzando al 
contempo le strutture a 


disposizione. Gli allena- 
menti vengono condotti 
due volte alla settimana, 
con la possibilità di ulte- 
riori spazi a seconda del- 
le esigenze e delle sca- 
denze. Nella sede della 


. Stazione marittima inol- 


tre si promuovono riu- 
nioni pugilistiche che ot- 
tengono numerosi con- 
sensi e adesioni. «Va sot- 
tolineato — afferma il 
presidente — che le di- 
‘mensioni di questi spazi 
sono particolarmente 
adatte a manifestazioni 
del genere; un ambiente 
senza dubbio dispersivo 
del palazzetto, dove l’at- 
leta si trova a stretto 
contatto con il pubbli- 
co». Manifestazioni che 
costituiscono un'occasio- 
ne preziosa per incontra- 
Te Nuovi giovani interes- 
sati a cimentarsi nel pu- 
gilato. A loro disposizio- 
ne, per apprendere e ap- 
profondire i primi rudi- 
menti della disciplina, 
sono presenti, tra gli al- 
tri, gli insegnanti Gio- 
vanni De Grassi e Mario 
Del Degan. Al di là della 
boxe l'importante è che 
un giovane frequenti 
una palestra per pratica- 
re una, due, tre ore di 
sport. 

Questo infine l'iden- 
tikit del sodalizio. L'As- 
sociazione pugilistica 
Porto di Trieste è stata 
fondata nel 1981. Sede e 
palestra presso la Stazio- 
ne marittima, molo Ber- 


saglieri. Tel. 
040/3003683. Praticanti: 
30. Presidente: Bruno 


Vizzaccaro. D.s.; Romo- 
lo Spadaro. Insegnanti: 
Giovanni De Grassi, Ma- 
rio Del Degan, 

Maurizio Lozei 


cati 


L'ABBONAMENTO: UM PIGCOLO REGALO QUOTIDIANO. 


PI 
p e I C h e E Affermati, dinamici, 


curiosi. Un po’ sentimentali ma anche ironici, attenti e 


informati. Amanti delle solide tradizioni, ma sempre 
aperti al nuovo. A conti fatti, a certi lettori del Piccolo 
non mancava niente: fino a quando non hanno 


scoperto i piaceri dell’abbonato. Vi avranno detto 


allora del piacere di ricevere direttamente a casa, ogni 


giorno, i fatti della città e del mondo, freschi di 


Stampa: la cronaca, la politica, l'economia, la cultura, 


gli spettacoli. Quello che forse non vi hanno detto, 


© non vi direbbero mai, è che ora leggono I/ Piccolo 


cIanis 


gratis per quasi due mesi e mezzo l’anno, rispar- 


Mmiando così, da abbonati, ben 107.500 lire. Un piacere 


1 Più, che fa degli abbonati al Piccolo un'élite av- 


vedui i ; à 
ta, e fa un po’ rabbia a chi abbonato ancora non è. 
L’ 


abbonamento: questo piccolo regalo quotidiano. 
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A 1091 SUL MARCO 
Lalira si rafforza 

I mercati puntano 
suun «Dini-bîs» 


La moneta italiana dimostra di avere 
fiato, il dollaro intanto si rafforza 
Imercati mondiali aprono anno in 


si ‘© — E' ancora presto per fare tendenza, ma 
anche ieri la lira ha dimostrato di avere fiato, 

Ha continuato a recuperare sul marco tedesco, 
che si è collocato al livello più basso dal 20 settem: 
bre scorso, giorno in cui il ministro tedesco delle Fi- 
nanze Theo Waigel scatenò un putiferio speculativo 
sulla lira dichiarando che l'Italia non è pronta a far 
SR quel, Tuppo di Paesi che daranno vita alnu- 
cleo duro dell'unione economica e Monetaria euro- 


pea.' cubi 
La lira ha aperto ieri in ulterio 
sul marco, sceso alle prime b 
il segno, osservava un analis 
SHBN SE IEnGalo SUL Sl preoccupa troppo del dibattito 
Par LEN se î © cl sarà sul governo, e anzi giudica 
po: OE ‘a possibilità che l'attuale presidente 
ri Si a Seo Dini possa andare avanti du- 
europea 1 presidenza italiana dell'Unione 
Sa di evazioni che quotidianamente opera a me- 
punte o ni d'Italia; il marco è stato fotogra- 
> 139 Ure, in leggero rialzo rispetto alle quo- 
\unque in ribasso rispet- 
quando le indicative lo davano a 


mando un feroce conflitto tra la Casa Bianca, demo- 
cratica, e il Parlamento, repubblicano. 

Inizio d'anno all'insegna del Toro, intanto, nelle 
Borse di tutta Europa. Anche nella seconda seduta 
del 96, come era già successo l'altro ieri, gli indici 
delle principali piazze hanno chiuso in rialzo e ad ac- 
coruzazle nel rally c'è la tendenza al calo del costo 
Sa De TRGLEE Una tendenza riavviata a dicembre dalla 
aos € Che ci si attende si estenda in tempi 

© ai tassi Usa. E anche ieri la buona par- 


teriza delle Borse eur è 
È ‘opee 
al traino da Wall Street nà performance migliore è 


stata quell: o 
2,63% seg Gupo, che hi 


rogresso vicino al 
‘fari, che dopo una 
guire la Buona into- 
e, frenata dall'incer- 


buona partenza oa EE 
nazione delle altr 
tezza politica, 


INFLAZIONE VERSO IL 6% 


LUBIANA — Sembra 
quasi un miracolo: do- 
po ben 18 anni l'infla. 
zione annua in Slovenia 
è scesa al di sotto del 10 
per cento. Secondo i da- 
ti dell'Ufficio centrale 
di statistica nel 1995 es- 
sa è stata soltanto del- 


cor Si ri- 
l'8,6 per cento. Tutto te soranno le bancono- 
ciò grazie alla politica Poilire Perboliche. 
monetaria molto restrit- litica [pendenza po- 


tiva della Banca centra- 
le che è condivisa dal 
governo Dipovese: E 
c'è già qualcuno nel go- 1 a 
SEA che preconizza no cifre di m:PPariva- 


con essa, alla fi 
ne del 19 a, alla fi- 
a Tione anche quel. 


una ulteriore discesa mili a quell DI ardi, si 
dell'inflazione nel 1996, mania del ese 
che dovrebbe attestarsi guerra, i cosiddetti pro? 
sul sei per cento. ni-tallero sloveni RO, 
,. Negli anni Sessanta TO. altra accoglienza 
l'inflazione jugoslava L'inflazione però è con. 


era stata al di sotto del  tinuata. All'inizio dei 
dieci per cento. Il galop- 


Do inflattivo ebbe inizio 


Lubiana controlla 
la corsa dei prezzi 


k ‘denone: così 
L Leto Stabilito con la 
di Po Rovativa 

ne da parte 
Tettore dell'ateneo 
ano, Marzio Stras. 
n e dal presidente 


bio costante ) 
d CO: «on-lini 
dei dati contabili relativi 


alla gestione amministra- 
tiva dell'ateneo. La rete 
sarà accessibile dai sin- 
goli centri di gestione 
per quanto riguarda i ri- 


spettivi —archivi-dati, 
mentre l'amministrazio- 
ne centrale dell'ateneo 
avrà un accesso genera- 
lizzato al sistema telema- 
tico del quale si gioverà 
per ottenere aggiorna- 
menti in tempo reale sul- 
la situazione di cassa e 
tesoreria. Università e 
Crup hanno così raffor- 
zato il legame che - reci- 
ta una nota - ha prodot- 
to significativi risultati 
Nell'ottica della crescita 
e dello sviluppo dell'isti- 


TELECOMUNICAZIONI: ANCHE SE NON CON LA BRUTALITA” DELL’AT&T 


«Tele-tagli» anche in Europa 


Ristrutturazioni in atto in molte società, ma c’è la compensazione positiva della liberalizzazione 


ROMA — Non ha l'am- 
Rota brutale del taglio 

40 mila posti di lavo- 
To annunciato ieri dal co- 
losso americano Att, 
ma anche nelle teleco- 
Municazioni europee c'è 
un problema occupazio- 
nale in quello che pur do- 
vrebbe restare il «gran- 
de business» del 2000. 
In molti paesi della Co- 
unità, infatti, i maggio- 
ri operatori del settore 
delle telecomunicazioni 
stanno operando riduzio- 
ni del personale, spesso 
in connessione con ope- 
razioni di privatizzazio- 
ne, ristrutturazione so- 
cietaria e liberalizzazio- 
ne dei servizi. In Italia, 
ad esempio, la nascita di 
Telecom Italia (frutto 
della fusione di quattro 
aziende: Sip, Italcable, 
Asst e Telespazio) ha por- 
tato a un accordo di rior- 
ganizzazione del perso- 
nale che prevede circa 
12 mila esuberi. Ma la li- 
beralizzazione fa anche 
entrare nuovi operatori 
sul mercato che creano 
nuovi posti di lavoro: è 
questo il caso, per resta- 


re in Italia, del secondo 
gestore per i telefonini 
europei, l'Omnitel, che, 
dalla sua costituzione a 
oggi, ha già assunto più 
di 1.700 persone. 

Ecco un breve panora- 
ma della situazione ne- 
gli altri paesi europei. 

Gran Bretagna: Bri- 
tish telecom ha già com- 
pletato il massiccio pro- 
gramma di tagli occupa- 
zionali avviato cinque 
anni fa. Dal 1991 a oggi 
il gigante delle telecomu- 
nicazioni inglese ha in- 
fatti tagliato 100 mila 
posti di lavoro, tramite 
prepensionamenti. 

Quest'anno sono previ- 
sti circa 5-10 mila tagli. 
«Anche se Bt sta ancora 
cercando di eliminare po- 
sti di lavoro - afferma 
un portavoce - il pro- 
gramma di snellimento 
‘sul fronte dell'occupazio- 
he è stato completato». 
Attualmente la forza la- 
voro di Bt ammonta a 
130 mila dipendenti. Il 
rivale di Bt, la Mercury 
Telecommunications, 
controllata da Cable and 
Wireless, ha invece eli- 


minato 2.500 posti di la- 
voro, a partire dalla fine 
del 1994, e adesso ha 
9000 dipendenti. 

2) Francia: France Te- 
lecom ha appena annun- 
ciato un programma di 
riorganizzazione volto a 
rafforzarne la competiti- 
vità in vista della dere- 
gulation europea che 
scatterà dal 1998. Ma 

lesto Dr - af 

‘ermano alla compagnia 
- non comporterà esube- 


ri. 

All'ente telefonico 
francese - che sull'altare 
della. nazionalizzazione 
ha già sacrificato l'ex- 

residente Marcel Rou- 
let - la parola «esuberi» 
è un tabù e il personale 
ha già ottenuto la pro- 
messa delle autorità di 
governo che il suo status 

li pubblici dipendenti sa- 
Ta mantenuto anche in 
caso di parziale privatiz- 
zazione. Tuttavia il 20 
dicembre scorso il nuo- 
vo presidente di France 
Telecom, Michel Bon, ha 
affermato che il tasso di 
produttività  dell’azien- 
da, già superiore a quel- 


lo degli altri principali 
operatori europei, «può 
essere migliorato». Alla 
fine del 1994 il gruppo 
contava 167.880 occupa- 
ti per gestire i quali sono 
state introdotte nuove 
misure di mobilità. 

3) Spagna: Telefonica 
(azienda di cui lo stato 
cROGnnIO controlla anco- 
ra il 19,86 per cento) ha 
varato un piano di ridu- 
zione del personale che 
prevede la riduzione del 
personale dalle 72.500 
unità del marzo 1995 a 
60 mila entro la fine del 
1999. Nel corso dell'an- 
no che si è appena chiu- 
so la riduzione è stata di 
circa 2.500 persone, I ta- 
gli occupazionali avven- 

ono tramite dimissioni 
Incentivate, prepensiona- 
menti e trasferimenti ad 
altre società del gruppo 
in seguito alla riorganiz- 
zazione di Telefonica in 
otto aree di attività. 

Se si guarda invece 
all'intero gruppo Telefo- 
nica la riduzione di per- 
sonale dovrebbe portare 
il numero dei dipendenti 
dagli attuali 100 mila a 
circa. 69 mila. 


America del Nord || 
200,9 miliardi | 


nea di dollari 


del mondo . 
159 miliardi 
di dollari 4 


161 miliardi 
di dollari 


Numero di operatori ©) 


RISTRUTTURAZIONE AL VIA 


Il Banco di Napoli molla il Nord |Creditanstalt 


Saranno venduti una trentina di sportelli con tutti i dipendenti - Interessata Trieste 


ROMA — Stringono i 
tempi per il varo delle 
‘prime misure concrete 
di ristrutturazione della 
rete del Banco di Napoli. 
L'istituto, che nel primo 
semestre del ‘95 ha accu- 
Sato perdite pari a 1. 560 
miliardi di lire, ha in pro- 
gramma questo mese, 
per i giorni 10 e 17, due 
riunioni del consiglio 
d'amministrazione 
dell'azienda bancaria. 
Secondo quanto anticipa- 
to da fonti interne a via 
Toledo, questi appunta- 
menti dovrebbero servi- 
re a perfezionare la deci- 
sione di vendere una 
trentina di sportelli del 
Banco, insieme al relati- 
vo personale e portafogli 
crediti, in dieci città del 
Nord (Bergamo, Brescia, 
Torino, Varese, Treviso, 


que di alcune centinaia 
i punti all'anno. Ben 
presto però si ebbe, me- 
se dopo mese, un calo 
costante dell'inflazione, 
sino a giungere a meno 

un punto mensile nel 
1995, con un totale an- 
nuale dell'8,6%. 

Troppo stabile e an- 
che troppo quotata la 
moneta slovena, che so- 
lo recentemente sul 
mercato libero dei cam- 
bi ha ripreso ad ade- 
guarsi a un valore più 
reale nei confronti del 
Marco tedesco. Se alla 
fine del 1991 ci voleva- 
no 32 talleri per un mar- 
co, ora ce ne vogliono 
qualcosa più di novan- 
ta, Per un anno e mezzo 
il cambio è stato inalte- 
Tato, sugli 80 talleri. 
arco Waltritsch 


tuzione fri 

poche Son a che, 
no, aveva prodotto e SE 
tro «frutto tecnologica > 
il servizio informatizza: 
to «L'Aurea Cardy na 
consente agli studenti 
universitari dell'ateneo 
friulano di ottenere ne. 
gli appositi sportelli in- 
formatici le documenta- 
zioni relative ai loro cor- 
si di studi. «L'Aurea 


. Gardy è abbinata a uno 


speciale «Conto laurea» 
con cui vengono conces- 
si agli studenti altri im- 
portanti vantaggi sul pia- 
no degli interessi e dei 
servizi bancari in senso 
stretto. Il rettore Stras- 


Trieste, Verona, Bolo- 
gna, Modena e Ancona). 
L'operazione costitui- 
rà la prima porzione di 
un più vasto piano di di- 
smissione che, se i primi 
orientamenti verranno 
confermati, porterà 
all'alienazione di un'ot- 
tantina di sportelli in 19 
aree territoriali. Sui no- 
mi dei candidati all’ac- 
quisizione di queste di- 
‘pendenze l'istituto man- 
tiene ancora il massimo 
riserbo anche perchè 
questo progetto, per le 
sue modalità e la sua di- 
mensione, non ha prece- 
denti in Italia e porterà 
a inevitabili innovazioni 
anche sul piano delle re- 
lazioni sindacali. 
Di tutto rilievo anche 
la maggiore liquidità (cir- 
ca 10 mila miliardi) che 


Le decisioni 


nel consiglio 
dei giorni 10e 17 
di gennaio 


il Banco di Napoli do- 
vrebbe registrare atira- 
verso il complesso delle 
misure in programma: 
non solo la vendita degli 
sportelli, ma anche quel- 
la dei crediti a medio 
lungo termine e la carto- 
larizzazione. . 
Gonsequenziale anche 
il miglioramento della 
posizione finanziaria di 
via Toledo che sul mer- 


PERDOMANI 


Rolo 1473, proclamato 
unaltro giorno di sciopero 
(ex area Friuli esclusa) 


BOLOGNA — Non si pla- 
ca la tensione aziendale 
tra i dipendenti di Rolo 
(che controlla la Banca 
del Friuli) e Carimonte, i 
due istituti che hanno 
dato vita a Rolo Banca 
1473. Oltre a conferma- 
re gli scioperi in pro- 
gramma fino a oggi, le 
segreterie di Fabi, Fiba, 
Fisac e Uib hanno procla- 
mato una nuova intera 
giornata di sciopero per 
venerdì 5 gennaio. Dalla 
ripresa delle trattative, 
il 27 dicembre scorso, ie- 
ri c' è stato il sesto in- 
contro tra i vertici di Ro- 
lo Banca 1473 e le rap- 
presentanze sindacali. 
«La distanza tra le no- 
stre posizioni e quella 
aziendale è ancora assai 
rilevante, soprattutto 


soldo ha dichiarato che 
«la continuazione del 
Tapporto con la Crup ci 
soddisfa per il costante 
affiancamento della ban- 
ca all’ateneo, sin dalla 
sua costituzione». In ef- 
fetti, l'assegnazione alla 
Crup dei servizi di teso- 
Teria e il connesso accor- 

© di gestione informati- 
ca — ha sottolineato il 
Tettore — sono stati perfe- 
Zionati in considerazio- 
ne di una serie di valuta- 
ZIONI, relative all'offerta 

elle migliori condizioni 
di mercato, all'affidabili- 
tà dimostrata dalla stes- 
sa banca nella gestione 
del servizio, 


garanzie da fornire al 
personale in mobilità», 
affermano i sindacati in 
una nota. «Sono pertan- 
to assolutamente prive 
di fondamento le notizie 
apparse sulla stampa 
che individuano nel pre- 
mio di fusione l' ostaco- 
lo principale alla conclu- 
sione della trattativa». I 
dipendenti per i quali è 
prevista la mobilità 
aziendale sono 900, 
Dallo sciopero di ve- 
nerdì sono escluse la zo- 
na di Lugo (la fermata è 
prevista per lunedì 8), 1' 
ex area Friuli e i comuni 
di Rimini, Forlì, Cesena 
e Pesaro (sciopero procla- 
mato solo per il pomerig- 
gio) e la zona di Raven- 
na e Bagnacavallo, dove 
l’ astensione dal lavoro è 
prevista già oggi. 


cato interbancario figu- 
ra attualmente come 
prenditore di fondi: i ver- 
tici del Banco prevedono 
che se tutto il piano an- 
drà in porto, l'istituto 
tornerà a offrire fondi al 
sistema creditizio entro 
un anno. 

Le due programmate 
riunioni del cda del Ban- 
co di Napoli, presieduto 
da Carlo Pace e guidato 
da Federico Pepe, costi- 
tuiscono la prosecuzione 
ideale della precedente 
riunione straordinaria 
dello scorso 23. dicem- 
bre. In quell'occasione - 
secondo quanto rivelato 
dalle stesse fonti interne 
al Banco - venne piena- 
mente recepita la solleci- 
tazione inviata da Banki- 
talia ai vertici dell'istitu- 
to per un'accelerazione 


del piano di risanamen- 
to. Tutto ciò per evitare 
ritardi nella partenza 
del prestito obbligaziona- 
rio da 2, 500 miliardi di 
lire con scadenza giugno 
1997 che una decina tra 
le principali banche ita- 
liane, insieme alla Cassa 
depositi e prestiti, devo- 
no erogare in questi gior- 
ni a favore del Banco. 

Il piano che sta pren- 
dendo corpo in questi 
giorni, secondo i sindaca- 
ti aziendali, non fornisce 
ancora garanzie suffi- 
cienti per il mantenimen- 
to al Sud, in una posizio- 
ne autonoma, di uno dei 
pochi centri decisionali 
finanziari meridionali. 
Resta ancora aperto, in- 
fatti, il nodo della ricapi- 
talizzazione del Banco e 
dell'eventuale ingresso 
di altri istituti nel suo ca- 
pitale. 


QUINDICI ISTITUTI 
Banche, perdite 

per duemila miliardi 
nel 1° semestre’95 


ROMA — Una zavorra di 
oltre 2.000 miliardi: tan- 
to pesa il rosso d'eserci- 
zio che 15 istituti di credi- 
to sono riusciti a mettere 
insieme nei primi sei me- 
si del 1994, controbilan- 
ciando così un semestre 
che altre 103 banche so- 
no riuscite - con non po- 
che difficoltà - a tenere a 
su (094 SUI ci uti- 
le a fine giugno ‘95 a fron- 
te dei 15028 miliardi di 
un anno prima). La consi- 
derazione emerge dalla 
lettura del Rapporto se- 
mestrale Abi al 30 giugno 
scorso pubblicato nel nu- 
mero di dicembre di Ban- 
caria, la rivista dell'asso- 
ciazione. È 
Ormai alle spalle i ric- 
chi anni Ottanta, le classi- 
fiche d'oro fatte di utili, 
grandi raccolte e forti im- 
ieghi, le banche italiane 
anno dovuto, gioco for- 
za, voltare pagina. Le gra- 


duatorie hanno sempre 
un risvolto sportivo, lega- 
to a chi sale e chi scende, 
ma se fino a due anni fa 
la parte bassa della gra- 
duatoria, relativa ai conti 
in «rosso», era pressochè 
inesistente, nell'ultimo bi- 
ennio le, cose sono cam- 
biate. La conferma arriva 
appunto dalle statistiche 
relative al primo seme- 
stre 1995. Quindici ban- 
che, sparse uniformenen- 
te su tutta la penisola (4 
al Nord, 6 al Centro e 5 al 
Sud) sono riuscite a met- 
tere insieme una perdita 
d'esercizio complessiva 
di 2.106 miliardi, anche 
se buona parte del disa- 
vanzo è imputabile al 
Banco di Napoli responsa- 
bile da solo del 75% delle 
perdite (1.561). Assai più 
contenuto, al contrario, il 
rosso delle altre 14 ban- 
che messe insieme (545 
miliardi). 


VERSOLA CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA 


Assicurativi, un buon accordo 


TRIESTE — «Siamo sod- 
disfatti per l'intesa rag- 
giunta per il rinnovo del 
secondo biennio del con- 
tratto dei dipendenti del- 
le assicurazioni — ha di- 
chiarato il segretario re- 
gionale Fisac (Federazio- 
ne italiana sindacale la- 
voratori assicurazioni 
credito) Giorgio Uboni — 
il settore delle assicura- 
zioni ha affrontato il rin- 
novo della parte econo- 
mica del contratto, dopo 
aver affrontato un perio- 
do molto difficile: dalla 
crisi di un importante 

ruppo assicurativo — 
fa Fondiaria — alla ge- 
stione del processo di pri- 
vatizzazione della Tirre- 


na e Ina. «Sono state tap- 
pe molto importanti e si- 
gnificative — aggiunge 
Uboni — perché confer- 
mano che l'impegnativo 
sforzo per ricercare solu- 
zioni adeguate ai proble- 
mi che si sono affacciati 
nel settore in questi anni 
hanno rafforzato le rela- 
zioni industriali, ha ri- 
portato un clima sereno 
e consolidato i corretti 
rapporti fra le segreterie 
nazionali e le associazio- 
ni delle imprese. «Il set- 
tore ha realizzato fra i 
primi l'accordo per l'isti- 
tuzione del delegato alla 
sicurezza ed è il primo 
settore dei servizi che ha 
concordato il rinnovo 


del. biennio economico 
del contratto nazionale. 
Gi aspettiamo che con al- 
trettanta responsabilità 
e serenità si possa affron- 
tare la stagione della con- 
trattazione aziendale a 
partire da questo genna- 
lo». Nel contempo è sta- 
to anche raggiunto l'ac- 
cordo con l'Unapass per 
il rinnovo del contratto 
di lavoro dei dipendenti 
delle agenzie di assicura- 
zione. Si generalizza per- 
tanto per tutto il settore 
la riduzione dell'orario 
settimanale a 37 ore e 
mezzo e si riconosce un 
incremento stipendiale 
in do di recuperare 
l'inflazione, 


GLI OPERATORI | I COSTRUTTORI 
America del Nord 
Resto del 
mondo 1,4% 
2,3 miliardi 
di dollari 


di dollari 


Numero di costruttori) 


Totale: 156,9 miliardi 
di dollari 
emme 


_TELECOMUNICAZIONI: IL MERCATO IN CIFRE 


66,9 miliardi 
di dollari 


55,8 millrdi | 
di dollari 


P&G Infograph 


sul mercato 


VIENNA — Viktor Klima, designato alla carica 
di ministro delle Finanze del governo austriaco 
in sostituzione del dimissionario Andreas Stari- 
bacher, ha annunciato l'intenzione di riaprire la 
privatizzazione del colosso bancario viennese 
Creditanstalt. 

La gara per l'ingresso di nuovi soci nel secon- 
do istituto di credito dell'Austria, per la quale è 
in lizza anche un gruppo di investitori capitana- 
to dall'Ea Generali (filiale viennese del Leone di 
Trieste), sotto la gestione Staribacher era finita 
in una fase di stallo. Le trattative si preannun- 
ciano in ogni caso lunghe e difficili. 


I sindacati protestano: 
Telecomva in Veneto 


TRIESTE — Un intervento a sostegno dell’ occu- 
pazione nella Telecom e nelle aziende dell’ indot- 
to presenti in Friuli Venezia Giulia è stato solleci- 
tato alla Regione e alle forze politiche dalle segre- 
terie regionali Filpt-Cgil, Silt-Cisl e Uilte-Uil. I sin- 
dacati hanno denunciato un «progetto di accentra- 
mento verso Roma e verso il Veneto di molte atti- 
vità gestionali svolte in Friuli Venezia Giulia». 
«La cablatura di Trieste - si evidenzia poi nella no- 
ta - doveva, secondo gli impegni della Telecom, 
garantire occupazione in loco, mentre sta acca- 
dendo l' esatto contrario). La Telecom avrebbe 
poi presentato alle Poste un piano che prevede la 
chiusura della Stazione radio costiera di Trieste. 


Ramo danni, in Italia 
operano 53 compagnie 


ROMA — Sono 53 le compagnie d'assicurazione 
con sede legale in un Paese dell'Unione europea 
che operano in Italia nel ramo vita in regime di 
libera prestazione dei servizi. A darne notizia è 
l’Isvap, l'istituto di vigilanza sulle assicurazioni 
private, aggiungendo che le imprese ammesse 
all'esercizio delle assicurazioni contro i danni so- 
no 273, L'Isvap, dopo avere ricordato che i dati 
rispecchiano la situazione alla data del 30 set- 
tembre 1995, ricorda che sono 32 le rappresen- 
tanze in Italia di imprese di assicurazione con se- 
de legale in uno Stato dell'Unione europea che 
operano nel territorio della Repubblica nei rami 
vita e danni. 


Genova: Calata Sanità 
garantisce buone feste 


GENOVA — Il porto di Genova conferma il buon 
andamento del ‘96, sottolineando il nuovo re- 
cord raggiunto nel traffico contenitori, che nel 
mese di novembre ha complessivamente sfiorato 
i 60 mila teu. Un risultato dovuto in buona parte 
al terminal Sech di calata Sanità, che ha supera- 
to i 25 mila teu. L'Autorità genovese ritiene che 
a fine '95 la soglia dei 600 mila teu, preventivati 
all'inizio dell'anno, dovrebbe essere stata supera- 
ta. Viene giudicato «ottimo» anche il risultato 
delle rinfuse solide (+17%) nel periodo gennaio- 
novembre. Il movimento complessivo sugli 11 
mesi sfiora a Genova, esclusi gli oli minerali, i 20 
milioni di t (+16,4%). 


Livorno: per i container 
una crescita del 15% 


LIVORNO — Nel '95 il movimento containers nel 
porto di Livorno è cresciuto rispetto all'anno pre- 
cedente: alla fine di novembre l'incremento risul- 
tava del 15%, escluso i trasbordi. Lo segnalano le 
statistiche della Camera di Commercio della città 


toscana. Nei primi 11 mesi del ‘95 sono stati mo- 
vimentati 387. 000 teu, oltre 50. 000 in più rispet- 
to all'analogo periodo del ‘94. Più marcata è la 
crescita degli sbarchi, 30. 000 in più (+18, 2%), 
gli imbarchi sono aumentati invece dell’11, 7%. 
Particolarmente significativo l'andamento del so- 
lo mese di novembre: in questo mese si è registra- 
ta una impennata del tralfico complessivo pari al 
24% rispetto allo stesso mese del '94. 
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Il Piccolo 


© RAIUNO 


6.30 TGI 

6.45 UNOMATTINA 

7.00 TG1 (8-9) 

17.30 TG1 FLASH 

7.35 TGR ECONOMIA 

8:30 TG1 (0.0) 

9.35 DARBY O'GILL E IL RE DEI FOLLET- 
TI. Film (fantastico ’59). Con Sean 
Connery, Albert Sharpe. 

11.10 VERDEMATTINA. Con Luca Sardella. 

11.30 DA NAPOLI TG1 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE 

113.55 BUSINESS 

14.00 TG1 ECONOMIA 

14.05 PRONTO? SALA GIOCHI - 1. PARTE 

‘14.40 PROVE E PROVINI A SCOMMETTIA- 
MO CHE...?. Con Fabrizio Frizzi. 

115.10 PRONTO? SALA GIOCHI - 2. PARTE 

15.45 SOLLETICO 

15.50 IL FANTASTICO MONDO DI SCARRY 

16.10 VIVA DISNEY CON ALADINO 

16.40 BIKER MICE DA MARTE 

17.30 ZORRO. Telefilm. 

117.50 OGGI AL PARLAMENTO 

18.00 TGI 

18.10 ITALIA SERA 

18.50 LUNA PARK 

19.35 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG1 SPORT 

20.35 LUNA PARK - "LA ZINGARA" 

20.50 CARRAMBA, CHE SORPRESA!. Con 
Raffaella Carra?. 

23.05 TGI 

23.10 STELLE DI NATALE 

0.00 TGI 

0.25 AGENDA - ZODIACO - CHIACCHIERE 
- CHE TEMPO FA 

0.30 VIDEOSAPERE 

0.30 TAGLIO BASSO 

0.40 L'OCCHIO DEL FARAONE 

1.0 

1.1 


-00 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 
+15 AMANTI SENZA DOMANI. Film (dram- 

matico '32). Con William Powell. 
1.15 CONTROLLI AUTOMATICI, LEZIONE 


31 
3.05 TG1 NOTTE 


RAIDUE 


6.55 QUANDO SARO” RICCA. Film (comme- 
dia '91) 
8.30 QUANTE STORIE! 
8.30 PIMPA 
8.35 ROBIN HOOD 
9.00 HEIDI 
9.25 PINGU 
9.30 HO BISOGNO DI TE 
9.40 FUORI DAI DENTI 
9.45 SERENO VARIABILE 
11.30 MEDICINA 33 
11.45 TG2 MATTINA 
12.00 | FATTI VOSTRI 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 SALUTE 
13.50 METEO 
14.00 BRAVO CHI LEGGE 
‘14.05 QUANTE STORIE FLASH 
14.10 | FATTI VOSTRI 
114.40 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
115.30 SANTA BARBARA. Telenovela. 
16.00 TG2 FLASH (17.15 - 18.20) 
16.05 L'ITALIA IN DIRETTA 
18.00 BRAVO CHI LEGGE 
118.05 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE 
18.15 METEO 2 
18.25 TGS SPORTSERA 
18.45 | GIUSTIZIERI DELLA NOTTE 
‘19.35 TG2 LO SPORT 
119.45 TG2 20.30 ANTEPRIMA 
19.50 GO - CART. Con Maria Monse”. 
20.30 TG2 20.30 
20.50 UN FOLLE TRASLOCO. Film (comme- 
dia ’88). Di Alan Metter. Con Richard 
Pryor, Beverly Todd. 
22.30 FORMAT: TURISTI PER CASO. Con 
Patrizio Roversi e Syusy Blady. 
23.35 TG2 NOTTE 
0.05 METEO 2 
0.10 OGGI AL PARLAMENTO 
0.15 PIAZZA ITALIA DI NOTTE 
0.30 TENERA E’ LA NOTTE 
‘1.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.35 DESTINI. Scenegg. 
2.10 SEPARE” 
2.45 DIFLOMI UNIVERSITARI A DISTAN- 


2.45 CALCOLATORI ELETTRONICI |, LEZIO- 
NE 8 
3.45 ELETTROTECNICA II, LEZIONE 8 


Radio e Televisione 


RAITRE 


6.00 TG3 MATTINO 

8.30 SCHEGGE. Documenti. 

8.55 UN GIORNO A NEW YORK. Film 
(musicale ’49). Di Gene Kelly Stan- 
ley Donen. Con Gene Kelly, Frank Si- 
natra. 

10.30 VIDEOSAPERE. Documenti. 

10.30 EDICOLA MEDICA 

11.00 VIVA VOGE. Documenti. 

11.30 MEDIA / MENTE 

12.00 DA MILANO: TG3 

12.15 TELESOGNI 

13.00 VIDEOSAPERE: ITALIA MIA, BEN- 
CHE 

13.35 VIDEOSAPERE: VIDEOZORRO. Con 
Oliviero Beha. 

‘14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

14.20 TG3 POMERIGGIO 

14.501 MOSTRI VENT'ANNI DOPO. Tele- 
film. "Il futuro di Eddie" 

15.15 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 

717.00 ALLE CINQUE DELLA SERA. Con 
Marta Flavi. 

17.55 GEO. Documenti. 

18.25 BLUE JEANS. Telefilm. "La casa" 

19.00 T63 

19.35 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

20.00 AMERICA OGGI. Film (drammatico 
‘93). Di Robert Altman. Con Andie 
Mc Dowell, Jack Lemmon. 

23.15 TG3 

23.20 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

23.30 PUGILATO: PRESCIUTTI - BERTOZ- 
ZI 

0.30 TG3 VENTIQUATTRO E TRENTA 

11.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 

1.15 THEODORA GOES WILD. Film 
(drammatico ’36). Di Richard Bole- 
Slawski. Con Irene Dunne, Melvyn 
Douglas. 

3.00 TG3 

3.30 A DOPPIA MANDATA. Film (dram- 
matico '59). Di Claude Chabrol. Con 
Jean Paul Belmondo, Antonella Lual- 
di, Madeleine Robinson.‘ 

5.05 IN TOURNEE: NADA 


(ONEZAIG E canae 5 DD ITALIA 1 Du RETE 4 


6.30 EURONEWS 6.00 TG5 PRIMA PAGINA 6.30 MORK E MINDY 6.00 DONNE PERICOLOSE 
7.30 BUON GIORNO TMC * 8.45 MAURIZIO. COSTANZO 7.00 CIAO CIAO MATTINA 7.00 | JEFFERSON. Telefilm. 
9.00 LE GRANDI FIRME SHOW 9.30 UN PROFESSORE ALLE 7.30 PICCOLO AMORE 
10.00 SKIPPY E IL CANGURO. 11.30 FORUM ELEMENTARI. Telefilm. 8.00 INDOMABILI. Telenovela. 
ci * 13.00 7G5 10.00 SU E GIU’ PER IL COLLE- 9.00 CUORE FERITO 


Telefilm. 13.25 SGARBI QUOTIDIANI GE. Telefilm. 


10.30 PARKER LEWIS. Tele- 13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 


10.30 SUPERCAR. Telefilm. 


9.55 Di VETRINA DEGLI AFFA- 
10.15 FELICITA”. Telenovela. 


film. 14.15 | ROBINSON. Telefilm. 11.25 VILLAGE 
11.00 L'UOMO INVISIBILE. Te- 14.45 CASA CASTAGNA 11.30LE STRADE DI SAN  11.307G4 
Jefilm. 16.00 BIM BUM BAM E CARTO- FRANCISCO. Telefilm. ‘11.45 VALERIA E MASSIMILIA- 
12.00 AUTOMAN. Telefilm NI ANIMATI 12.25 STUDIO APERTO NO. Telenovela, 
18 /DO TO NEWS FLASH. 16.00 | PUFFI 12.45 FATTI E MISFATTI 12.30 ZINGARA. Telenovela. 
: 16.15 BIM BUM BAM NATALE 12.50 STUDIO SPORT 13.30 T64 
13.05 TMC SPORT 16.45 UNA SPADA PER LADY 13.00 E' NATALE PER TUTTI 14.00 SENTIERI. Scenegg. 
13.30 SKIPPY E IL CANGURO. OSCAR 13.00 POWER RANGERS 15.15 LA FORZA DELL'AMORE 
Telefilm. 17.15 BIM BUM BAM NATALE 13.30 NATALE E' 16.15 UN VOLTO, DUE DONNE 
14.00 TMC NEWS 17.30 JOHN E SOLFAMI ‘13.35 LUPIN, L'INCORREGGIBI- 17.10 PERDONAMI. Con Davide 
14.:15LA PORTA PROIBITA. 18-000K IL PREZZO E' GIU- LE LUPIN Mengacci. 


Film (drammatico ’44). 


Fontaine, E. Taylor. 


no. 
15.50 TAPPETO VOLANTE. Con 20.00 TG5 


STO. Con Iva Zanicchi. 
È 19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
SIE SIEROn 001) TUNA. Con Mike Bongior- 


113.55 IL LIBRO DELLA GIUN- ‘18.00 GIORNO PER GIORNO. 


Con Alessandro Cecchi 


GLA 
114.25 CIAO CIAO PARADE Paone. 


14.30 L'ISPETTORE GADGET 19.30 TG4 
15.00 GENERAZIONE X. Con 20.00 LE PIU' BELLE SCENE 


Luciano Rispoli. 20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. Ambra Angiolini. DA UN MATRIMONIO. 
18.00 ZIP ZAP Con Ezio Greggio e Enzo 16.00 VILLAGE Con Davide Mengacci. 
19.50 TMC SPORT lacchetti. 16.15 | RAGAZZI DELLA PRATE- | 20.30 UN. KILLER TRA_NOI. 
20.00 TMC NEWS 20.40 PREMIO MOZART RIA. Telefilm. Film iv (giallo 190). Di Pe- 
Ù T ‘75. Film (di 22.45 TG5 17.15 LA FAMIGLIA ADDAMS ter Levin. Con Jasmine 
20.30 AIRPORT ‘75. Film (dram= 23.15 MAURIZIO COSTANZO 17.45 PRIMI BACI. Telefilm. Guy, A.M. Harsford. 
Matico ‘74). Di Jack Smi- SHOW. Con Maurizio Co- 18.30 STUDIO APERTO 22.30 CIAK. Con Anna Praderio. 
ght. Con Charlton He- stanzo. 18.45 STUDIO SPORT 23.05 LA SPIAGGIA. Film (com- 
ston, Gloria Swanson. 0.00 TGS 19.00 BAYWATCH. Telefilm. media ’53). Di Alberto lat- 
22.35 TMC NEWS 1.30 CEE QUOTIDIANI 20.00 Mera L PRICIPE DI tuada. Con Raf Vallone, 
7 ;- 1.45 STRISCIA LA NOTIZIA. BEL AIR. Telefilm. Valeria Moriconi. 
ORA Con Ezio Greggio e Enzo 20.30 HOT SHOTSI. Film (com- 23.30 TG4 NOTTE 
RAZER lacchetti. media 91). Di Jim 1.00 RASSEGNA STAMPA 
RETE ASILI 2.00 TG5 EDICOLA Abrahams. Con Charlie 1.10 NOI PECCATORI. Film 
ds, Christopher Atkins. 2.30 CIN CIN. Telefilm. Sheen, Valeria Golino. (drammatico '52). Di Gui- 
0.45 TMC SCI 3.00 TG5 EDICOLA 22.20 LE VOCI DEL PADRONE do Brignoni. Con Yvonne 
1.15.TMC NUOVO GIORNO 3.30 LE FRONTIERE DELLO 23.50 FATTI E MISFATTI Sanson, Steve Barklay. 
1.35 L'UOMO INVISIBILE. Te- SPIRITO. Con Maria Ceci- 0.00 ITALIA 1 SPORT 2.40 LA DONNA BIONICA. Te- 
Jet: TE EDICOLA 0:20 MALTA SPORT GIUDICE DI NOTTE. Tel 
4.00 TG5 EDICI 0.20 ITALIA 1 SPORT 3.30 GIUDICE DI NOTTE. Tele- 
TO, 4:30 BOOMER CANE INTELLI- | 1/00 CIAK im. 
o ) : GENTE. Telefilm. ‘1.40 GUERRA DEI MONDI 4.00. GLI INTOCCABILI. Tele- 
4.30 PROVA D'ESAME: UNI- 5.00 LE NUOVE AVVENTURE 2.50 SUPERCAR. Telefilm. film. 
VERSITA' A DISTANZA. DI GUGLIELMO TELL. Te- —4.00|RAGAZZI DELLA PRATE- 5.10LA DONNA BIONICA. Te- 
Documenti lefilm RIA. Telefilm. lefili 


[_. 


TELEQUATTRO 


11.00 NOTIZIE DAL VATICANO 

11.15 FIORI D'ARANCIO. Telenovela. 

12.00 DOG ELLIOTT. Telefilm. 

13.00 MAGUY. Telefilm. 

13.30 FATTI E COMMENTI 

13.40 BASKET: LATTE CARSO LIBERTAS- 
UNIONE PALL. PARMENSE 

114.20 VESTITI USCIAMO 

114.25 TSD SPECIALE DISCOTECHE 

114.55 FIORI D'ARANCIO. Telenovela. 

15.35 SPACE STARS 

15.55 IL CUCCIOLO 

16.20 IL MIO AMICO FANTASMA. Tele- 


film. 
17.10 RAMBLE TAMBLE 
17.45 FATTI E COMMENTI 
17.55 SLOT MACHINE 
18.15 FILO DIRETTO 
‘19.25 LA PAGINA ECONOMICA 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.05 VESTITI USCIAMO 
20.10 SPACE STARS 
20.30 TOCCATA E FUGA. Film tv (thriller). 
Di Peter Maxwell. Con Wendy Hu- 
ghes, C. Contouri. 
22.05 LA PAGINA ECONOMICA 
22.10 FATTI E COMMENTI 
22.45 FILO DIRETTO 
23.45 ANDIAMO AL CINEMA 
0.00 LA PAGINA ECONOMICA 
0.05 FATTI E COMMENTI 
0.35 TSD SPECIALE DISCOTECHE 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 
7.30 CAPITAN FUTURO 
8.00 GOGGLE FIVE. Telefilm. 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.10 POLIZIOTTO A QUATTRO ZAMPE. 
Telefilm. 
11.40 NEWS LINE 
12.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 CRAZY DANCE 
13.30 UOMO TIGRE 
14.00 MEGALOMAN. Telefilm. 
14.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tele- 


film. 

15.30 NEWS LINE 

16.00 ANDIAMO AL CINEMA 

16.30 POMERIGGIO CON... 

17.30 MERENDA & CARTOONS 

19.00 NEWS LINE 

719.35 CD NETWORK 

20.10 CAPITAN FUTURO 

20.35 PERCHE' E' MIO AMICO. Film. Di 
Ralph Nelson. Con Karen Black, 
Jack Thompson. 

22.30 DIAMONDS. Telefilm. 


23.45 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 

0.15 NEWS LINE 

0.30 ANDIAMO AL CINEMA 

0.45 MY AMERICAN COUSIN. Film tv 
(commedia). Di Sandy Wilson. Con 
Margaret Langrick, john Wildman. 

2.30 SPECIALE SPETTACOLO 

2.40 CRAZY DANCE 

3.10 NEWS LINE 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.10 MEDITERRANEA 

18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 
19,00 TUTTOGGI 

19.30 L'UNIVERSO E?... 

20.00 SLOVENIA TODAY. Documenti, 
20.30 ZONA SPORT 

21,00 MERIDIANI 

22.00 TUTTOGGI 

22.15 EURONEWS 

22.30 FACAROVA IN LINGUA SLOVE- 


RETEA 


6.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 
8.30 SHOPPING CLUB 
17.00 SOLO CRONACA. Con Stefano Mo- 


sca. 
17.30 SHOPPING CLUB 
19.30 TGA 
20.00 SHOPPING CLUB 
23.15 PROGRAMMI REDAZIONALI 


TELEFRIULI 


6.30 SANGUE E ARENA. Film (drammati- 
co ’41). Di Rouben Mamoulian. Con 
Tyrone Power, Linda Darnell. 

8.39 MATCH MUSIC MACHINE 

10.00 VIDEO SHOPPING 

11.30 ARABIKPS 

12.00 MUSICA E SPETTACOLO 

12.40 TELEFRIULI OGGI 

12.55 OKEY MOTORI 

13.30 TELEFRIULI OGGI 

13.40 UNDERGROUND NATION 

14.15 VIDEO SHOPPING 

17.30 GIOVANI RIBELLI. Telefilm. 

719.00 TELEFRIULI SERA 

19.35 QUINTO POTERE 

19.45 PRIMO PIANO 

19.55 BARNEY MILLER. Telefilm. 

20.30 REPORTAGE 

21.30 L'ISOLA DEL TESORO. Film (avven- 
tura '34). Di Victor Fleming. Con 
Jackie Coooper. 


+15 MATCH MUSIC MACHINE 

-45 UNDERGROUND NATION 

.10 MUSICA E SPETTACOLO 

.40 TSD: TUTTO SULLA DISCO, TUTTO 
SULLA DANCE 

3.05 TELEFRIULI-NOTTE 

3.45 VIDEOBIT 


TELE+3. 


7.00 E° SBARCATO UN MARINAIO. Film 
(sentimentale ’40). Di Piero Balleri- 
ni. Con Amedeo Nazzari, Germana 
Paolieri, Doris Duranti. 

9.00 E' SBARCATO UN MARINAIO. Film. 
11.00 E' SBARCATO UN MARINAIO. Film. 
13.00. MTV EUROPE 
19.00 REPLICHE DELLA SERATA "DANZA" 
20.50 +3 NEWS : 

21.00 SERATA "DOCUMENTARI" 
21.05 PARLIAMO DI.... Documenti. 
21.35 SPAZIO: UNA STORIA INFINITA. Do- 


cumenti. 

22.00 LEGENDARY TRAILS: IL DONO 
DELL’INCENSO. Documenti. 

22.05 CONNECTION Il: GETTIN IT TO- 
GETHER. Documenti. 

22.30 LIVING ISLAM. Documenti. 

23.25 CONNECTION Il: PHOTO FINISH. 
Documenti. 

0.00 MTV EUROPE 


TELEPORDENONE 


7.05 JUNIOR TV. 
11.00 SAMBA D'AMORE. Telenovela. 
11.30 MEDICAL CENTER. Telefilm. 
12.15 LO SPECCHIO DELLA VERITA" 
112.30 IL FILM PIU’ PAZZO DEL MONDO. 
Film (commedia ’83). Di B. Levy. 
Con G. Spencer, P. Wright. 
14.05 JUNIOR TV 
18.00 VIDEOPARADE 
18.45 LO SPECCHIO DELLA VERITA’ 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 LO SPECCHIO DELLA VERITA” 
20.30 PIAZZA MONTECITORIO. 
21.00 CONTROCANTO 
22.30 TG REGIONALE 
23.30 AUTO & AUTO 
0.15 MEDICAL CENTER. Telefilm. 
11,00 TG REGIONALE 
2.00 E° SBARGATO UN MARINAIO. Film 
(sentimentale ’40). Di Piero Balleri- 
ni. Con Amedeo Nazzari, Germana 
Paolieri, Doris Duranti. 
3.30 SI MUORE SOLO UNA VOLTA. Film 
(spionaggio '67). Di Giancarlo Romi- 
telli. Con Ray Danton, Pamela Tu- 


dor. 
5.00 LA LEGGE DELLA VIOLENZA. Film 
Western ‘69). Di Gianni Crea. Con 
. Greenwood, Igli Villani, Angel 
Aranda. 


1 
1 
2 
2 


Raiuno 


6.00: Rai Giornale Radio; 6.17: Gri 
Italia, istruzioni per l’uso; 6. 
Chicchi di riso; 6:41: Bolmare; 
7.00: Rai Giornale Radio Gri 
Co 7.20: Gr oi, 7,35: Gr 
iuestione di soldi; 7.42: L'orosco- 
po; 8.32: Gr Radio anch'io; 9.01 
Gri_ Ultimo minuto (10.00 11 
9.05: Radiouno Musica; 10.07: 
lefono aperto; 10.30: Gri Ultimo 


DO 


3.30: La no- 
sella pia 
11: Gala: 


18G: 


Giornale Radio Gri; 19.28: Gri 
Ascolta si fa sera; 19.40: Gr1 Zap- 
Bing di sera; 20.40: Radio spo 
1.15: Gri Ultimo minuto; 22.4. 
Bolmare; 23.00: Gri Ultimo minu- 
to; 23.10: Ballando, ballando; 0.0 
Rai. Il giornale della mezzanotti 
foi Notte dei misteri; 1.00: Ra- 
o Tir. 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radiodue; 
6.30: Rai Giornale Radio Gr2 (7.30 
= 8.30); 7.17: Momenti di pace; 
‘abio e Fiamma e la ‘trave 
nell'occhio”; 8.50: Raccontare An- 
tonio; 9.10: Golem; 9.30: Ruggito 
del coniglio; 10.30: Gr2 Notizi 
10.32: Radio Zorro 3131; 12.0 
Chicchi di riso; 12.10: GR2 Regio- 
ne; 12.30: Rai Giornale Radio 

(1350); 12.50: Mosca cieca; 


in Europa; 15.30: Gr2_ Notizi 
19.30: Re 


Radiotre 


6.00: Ouverture, La musica del 
mattino; 6.45: ‘GR3. Anteprima; 
7.30: Prima pagina; 8.45: Rai Gior- 
nale Radio GR3; 9.00: Mattino Tre; 
9.30: Prima pagina - Dietro il tito- 

0: Mattino Tre; 10,30: Terza 
pegi ; 10.40: Mattino Tre; 11.0 
| piacere del testo; 11.05: Mattino 
Tre: Radiofilm; 11.10: Grandi intel 


Flash; 13.50; 
nale Radio GR3; 19.15: Hollywood 
Party; 20-15: Radiotre Suite. Mus 
ca € spettacolo; 20,30: Opera liri- 
ca: La gazza ladra; 23.43: Radioma- 
nia; 0.00: Radiotre notte classica; 
Notturno italiano 

0.00: Rai Il giornale della mezza- 
notte; 0.30: Notturno Italian 
1.00: Notiziario in italiano (2 - 3 
4-5); Ci Notiziario di inglese 


otiziario in francese (2,06 - 3,06 - 
4,06 - 5,06); 1.09: Notiziario in tt 
desco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09); 
5.30: Rai Il giornale del’ mattino. 


Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: Un- 
dicietrenta; 12.30: Giornale ra: 
dio; 14.30: La Specule; 15: Gioi 
nale radio; 15.15: Controcanto; 
18.30: Giornale radio. . n 
RR per gli italiani i 
Istria. 15,30: Notiziario; 15.45; 
Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena. 
7: Gr; 7.20: Il nostro bUONgior- 
no; 8: Notiziario; 8.10: Mantener- 
sî sani nella terza età; 8.40: Mu 
sica leggera slovena; 9: Studio 
aperto; 9.15: Libro aperto; 1 
otiziario; 10.30: Intermezzi 
11.45: Tavola rotonda; 12.4 
Musica corale; 13: GF 13.2 
Musica a richiesta; 14: Notizi 
rio; 14.10: Diagonali cultural 
15: Soft music; 15.30: Onda gio- 
vane; 17: Notiziario; 17.10: Noi e 
la musica; 18: 1492 OVVero chi 
ha scoperto che cosa; 
Made in Italy; 19: Gr. 


e 
Radioattività 


7,9, 11, 13, 18, 20: Cnr News; 
7:15, 12.15, 18.15: Gr Oggi Gaz- 
zettino Giuliano; 8.30; 12.30, 
15.30, 17.30, 18.30: Viabilità: 8, 
14.30, 19.25: Previsioni meteo; 
7.30: L'opinione; 7.35: Paolo 
Agostinelli; 7.40: Disco pil 
7.45: Almanacco; 9,30: Orosci 
po; 9.40: Disco più; 10: 500 se- 
condi; 10.15:  Classifichiam 

10.30: Contatto radio; 10. 

Sergio Ferrari; 11.30; Prima pa- 
gina; 11.40: Disco più; 11.45: La 


3 


Ina: 
o 


n 


cassaforte; 13.40: Disco, tel: 
Paolo Agostinelli; 14.45 Rock 
Cafè titoli; 15: Rock Cafè; 15.20: 
Disco più: 16: Rock Cafè; 16.1 
Mauro Milani; 16.15: _ Classifi 
chiamo; 17: Rock Cafè; 17.4 
Disco più; 18.10: Gianfranco Mi 
cheli; 19: Rock Cafè; 19.30: Pri 
ma pagina 19.40: Disco. più; 
20.10: Effetto notte; 24: Musica 
non stop. 


—— _ 


Radio Punto Zero 
Informazioni sul traffico a OUra delle 
Autovie Venete dalle 7 alle 20; Ras- 
segna stampa locale e nazionale al- 
le 8.45; Gazzettino triveneto alle 
7.05; Notiziario triveneto 120 secon- 
di ogni ora dalle 10.45 alle 19.45; 
Notiziario nazionale alle 7.15, 8-15, 
10.15, 12.15, 17.15, 19.15; Notizia- 
rio iulo ore 18.15 e sabato alle 


RIS) 


iornaliero ore 7.30, 9.05, 19.30; 

;ood moming 101 tutti i giorni dal 
le 7 alle 11 con Leda Zega e dalle 
11 alle 13 con Giuliano Rebonati; | 
nostri amici animali al sabato dalle 
10 alle 11; Wind programma di vela 
Îl mercoledì alle 11; Hit 101 Italia lu- 
nedì alle 14, sabato alle 13 e dome- 
nica alle 21; Hit 101 Trendy Dance 
la classifica più ballata con Mr. Jake 
lunedì alle 21, sabato alle 17 e alle 
23, e domenica alle 20; Hit 101 
House Evolution only for d.j. con 
Giuliano Rebonati, lunedì alle 22, sa- 
bato alle 16 e alle 22, domenica alle 
19; Hit 101 la classifica ufficiale con 
Mad Max dal martedì al venerdì alle 
14 e alle 21 e i sabati e domeniche 
in replica pomeridiana; Zero. juke 
box dediche e richieste 040/661555 
dal lunedì al sabato dalle 15 alle 17 
con Giuliano Rebonati; Arrivano i 
mostri programma demenziale a cu- 
ra di Andro Merkù; Serandro Seran- 
dro linea aperta alle telefonate 
040/661555 dal lunedì al venerdì 
con Andro Merkù; L'araba felice 
un'oasi di musica ogni sera dalle 22 
alle 24 con Gualtiero Lazar, Gino Ca- 
strigno e Fabrizio Del Piero. 


CIRIE 
pn 


IFILM 


L’America amara . 
di Robert Altman | 


AI film di Altman su Raitre farà concorrenza il 
varietà «Carramba che sorpresa!», presentato da 
‘Raffaella Carrà (nella foto), alle 20.50 su Raiuno. 


TV 
Grillo il 10 
gennaio 


ROMA — Lo show di 
Beppe Grillo, oggetto 
di una serie di polemi- 
che tra il comico gene- 
ovese e la Rai sarà 
trasmesso da Raiuno 
‘mercoledì 10 gennaio 
alle 20.40. Si tratterà 
dello stesso spettaco- 
lo già andato in onda 
il 25 novembre sul ca- 
nale tedesco Wdr con 
traduzione simulta- 
nea e qualche giorno 
sulla Tv della svizze- 
ra italiana. 

Il comico, che ha 
completato a Roma il 
montaggio dello show 
che s'intitola «Un gril- 
lo per la testa», ha 
detto che lo spettaco- 
lo non sarà a titolo 
gratuito perchè altri- 
menti la Rai rischia- 
va di incorrere nel re- 
ato di evasione fisca- 
le. Sarà pagato un 
prezzo ancora da defi- 
nire e sul quale Grillo 
gioca al ribasso. 


TV 
Costanzo 
ospita Fini 


ROMA — Un'intervi- 
sta di Maurizio Co- 
stanzo a Gianfranco 
Fini, presidente di 
Alleanza Nazionale, 
aprirà la puntata 
del «Maurizio Co- 
stanzo show», in on- 
da questa sera, alle 
23.15 circa, su Cana- 
le 5. 

Gli ospiti della se- 
conda parte del pro- 
‘eramma saranno: 

attore Carlo Giuf- 
frè; Teodora Stefa- 
nova, sensitiva; Al- 
fredo Tradardi, che 
ha subito un tra- 
pianto di fegato; 
Giancarlo Baldini 
ballerino da 60 anni 
sulle scene; Don Na- 
tale Bianchi, prete 
di Gioiosa Jonica so- 
speso «a divinis»; 
Walter Pierpaoli, im- 
munologo e autore 
del libro «La fonte 
della giovinezza»; 
Claudio Perosino, ca- 
barettista. 


TV /FESTIVAL 


L'Italia ci riproverà a Biarritz | , 


Dal 16 gennaio la nona edizione della rassegna audiovisiva 


ROMA — Dopo la vittoria di «Viva 
l'Italia - La nostra storia in musica» 
di Giovanna Gagliardo, premiata con 
il Fipa d'Oro nel '94 a Biarritz, l'Italia 
ci proverà ancora a vincere. Il festival 


internazionale dei programmi audio- De Rossi. 


visuali, ideato da Pierre Henri Deleau 
e giunto alla nona edizione, si terrà a 
Biarritz dal 16 al 21 gennaio. 

Deleau in Italia ha già visto 48 pro- 
grammi e selezionati per ora quattro: 
la serie «Non parlo più» di Vittorio Ne- 
vano (che ha già vinto nell'89 e nel 98 
due Fipa d'Or); il programma di dan- 
za «Strapiombo» di Kiko Stella; il cor- 
tometraggio opera prima «Promessa 


di felicità» di Stefano Botta e, fuori Ruanda». 


concorso, il film «Repubblica nostra» 
di Daniele Incalcaterra prodotto dalla 
tv franco-tedesca Arte e presentato al- 
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Ì T 
se x Î 
Raffica di «prime tv» (ben tre, oltre alla conclusione | 3 
dello Scalo di Lamberto Bava «Sorellina e il di 
principe del sogno», in onda su Canale 5) negli ap- P 
puntamenti televisivi di questa sera. te 
«America oggi» (1993) di Robert Altman ir 
(Raitre,ore 20). In «prima tw». Basta un titolo del ge- e 
nere per trasformare la serata in un autentico even- — ai 
to per gli appassionati di cinema. C'è forse da rim- | d 
piangere che la concorrenza con il varietà del mo- — ri 
mento («Carramba che sorpresa», in onda su Raiuno) d 
rischi di sottrarre pubblico al film che ha conferma- 
to il ritorno di Altman al vertice della felicità creati. — d 
va, ma, d'altro canto, questa contrapposizione segna — b 
bene le differenze fra due modi opposti di guardare i q 
alla vita, Tanto quello offerto in tv dalla Carrà si | a 
fonda sulla sorpresa, sulle lacrime, sui buoni senti- — i 
menti, tanto la vita ordinaria descritta in mille mi- — ri 
crostorie dal regista di «Nashville» è una congerie di to) 
imprevisti, delusioni, amarezze, frustrazioni, Eppu- ai 
re il film, genialmente ricostruito sulla base dei rac- Î 
conti dello scrittore minimalista Carver, non è un | le 
viaggio dolente attraverso le miserie della Los Ange- la 
les di oggi e, anzi, viene punteggiato da spunti godi- i g 
bili, come quello di Susan Sarandon, signora nevroti- 
ca, oppure quello di Tim Robbins, poliziotto dongio- fi 
vanni 0 quello della perfetta casalinga che, mentre d 
accudisce il neonato, fa la centralista porno. si 
Altri cinque film per la serata in tv, t 
«Un folle trasloco» (1988) di Alan Metter (Rai- Ù te 
due, ore 20.50). In «prima tv». Anche se licenziati e | E 
in cerca di lavoro, è pericoloso avventurarsi nel tra- È 
sloco dell'intera famiglia verso una nuova destina- } de 
zione. Questa la sorridente morale di una scatenata x 
commedia cucita su misura per Richard Pryor, che 1 
si mette in macchina per raggiungere una nuova ca- si 
sa nell'Idaho tra angosce lavorative, figli recalcitran- la 
ti, facchini affamati di denaro e nuovi vicini riottosi. ci 
«Hot shots!» (1991) di Jim Abrahams (Italia 1, | Ge 
ore 20.30). Uno dei tre autori della serie demenziale al 
su «L'aereo più pazzo del mondo» si mette in pro- È 
prio, dando vita ad una scatenata parodia di «Top di 
gun». Ecco, allora, Charlie Sheen, asso dell'aviazione te 
americana combinare una incredibile serie di pastic- m 
ci che mettono a soqquadro la sua base e innamorar- — 
si della bella Ramanda (Valeria Golino), psichiatra { le 
dell'Esercito. Il film ha avuto un seguito. cc 
«Un killer fra noi» (1993) di Peter Levin (Rete- tr 


quattro, ore 20,30). In «prima tv». Accusato di aver st 
ucciso la moglie, un uomo viene salvato da un giura- £ 


to in crisi di coscienza, ul 
«Airport 75» (1974) di Jack Smight (Tmc, ore gi 
20.30). Ancora disastri nei cieli. Con Charlton He- it 
ston, Gloria Swanson e Myrna Loy. te 
«Laguna blu» (1980) di Randal Kleiser (Tnc, ore | bi 
22.45). Brooke Shields bambina naufraga, innamora- | tc 
ta ai Tropici del bel Christopher Atkins. i di 
Telequattro, ore 18.15 Di 
Educazione e maleducazione a Trieste TU 
Educazione e maleducazione a Trieste: è questo ilte-. © sii 
ma della puntata odierna di «Filo diretto», il pro- DI 
gramma di Luciano Santin in onda sull'emittente tri VC 
estina Telequatiro. Ospiti in studio lo psicoanalista Li 
Paolo Fonda, l'insegnante silvia Cassano, il-giornali- co 
sta ‘Alessandro Marzo Magno e Fulvia Costantinides, c 
esperta di «bon ton). cl 
È ni 
Raiuno, ore 18.10 ut 
È - i 
«Italia sera» dedicata ai mancini È î si 
Nella puntata odierna di «Italia sera» si occuperà dei Li 
mancini: in Italia 5 milioni, nel mondo più di 600 bi 
milioni. L'occasione è una visita al primo club dedi- i 


cato ai mancini nato a Torino, dove è stato anche 
inaugurato un negozio per gli utensili adattati per 


chi usa la mano sinistra. 


re da visionare. Opere proverienti an- 
che da paesi lontani come Mongolia, 
‘Lituania, Burundi, Nicaragua. Nella 
giuria dovrebbero esserci per l’Italia 
gli attori Riccardo Cucciolla e Barbara 


«Questo festival, a differenza di al- 
tri, è veramente libero e indipendente. 
Gli autori stessi possono inviare i loro 
‘programmi da selezionare e per statu- 
to nessuno della giuria può essere un 
dipendente televisivo, In questo modo 
- aggiunge Deleau - ci sentiamo liberi 
di mostrare opere anche scomode co- 
me il documentario inglese sulla cor- 
ruzione francese nei traffici con il 


Il «Fipa», «sogno di una tv di quali- 
tà», è finanziato dal governo francese, 
dagli enti locali e soprattutto è soste- 


l’ultima edizione del Festival cinema nuto dalle organizzazioni dui sindaca- 


giovani di Torino. Ci sono probabilità 
di selezione anche per il reportage di 
Zavoli «In morte di Fellini». 

Pier Henri Deleau sta selezionando 
programmi di fiction, documentari, re- 
‘portage, musica, cortometraggi in tut- 
to il mondo per un totale di 1200 0pe- 


TV /VIDEO 


La Disney interattiva farà la parte del Leone 


LONDRA — Per allietare 
grandi e piccini sono ar- 
rivati anche in Europa 1 
personaggi Walt Disney 
in versione interattiva. 
La filiale londinese della 
«Disney Interactive Wor- 
ldWide» fornisce i pro- 
grammi interattivi per 
computer a Europa, Me- 
dio oriente e Africa. 

Basta acquistare gli 
appositi dischetti per go- 
dersi sullo schermo del 
computer il film e ag- 
giungervi le animazioni 
che si vogliono, oppure 
per giocare direttamente 
con i protagonisti. 

Fa da cicerone del si- 
stema il simpatico Sim- 


ti degli autori francesi. 
Deleau ha previsto per questa nuo- 


va edizione del Fipa anche tre omaggi 


ba, protagonista del film 
«Re Leone» che ha battu- 
to ogni record di incassi 
nei cinema e in video. 
Per ora sono sei i pro- 
grammi sul mercato, 
adatti a bambini dai tre 
ai nove anni: uno riguar- 
da il racconto Re Leone, 
uno Aladino e gli altri 
quattro programmi per- 
mettono di stampare po- 
ster, carta intestata e bi- 
glietti da visita con i per- 
sonaggi di Walt Disney. 
Per ogni paese la Di- 
sney ha prodotto pro- 
grammi «su misura», 
che rispettano usi e co- 
stumi locali e sono basa- 
ti sulla versione del film 


alla carriera: al regista inglese Ste- 
phen Frears, all'attore spagnolo Fran- 
cisco Rabal e al documentarista fran- 
cese Jean Claud Bringier. 


lì proiettata. 

Gratis le telefonate ai 
centri d'assistenza: ogni 
paese ha una linea verde 
attraverso la quale 150 
esperti rispondono ai 
quesiti dei piccoli utenti 
sui nuovi programmi. 

Alla Disney si conta su 
un boom del mercato in- 
terattivo simile a quello 
verificatosi negli anni 
Ottanta per i video, Ri- 
cerche di mercato citate 
dai manager della Di- 
sney prevedono che en- 
tro l'anno tre milioni di 
case in Europa saranno 
dotate di computer in 
grado di operare come 
terminali interattivi mul- 


Il festival di Biarritz 
dedicherà un omaggio 
a Francisco Rabal. 


timediali: altri 13 milio- 
ni entro il 1998. 

Fondata nel dicembre — 
1994, la «Walt Disney In- 
teractive» ha fatturato 
in meno di dodici mesi 
circa quattro miliardi di — 
dollari. Con i nuovi pro- 
grammi, la Disney si pro- 
pone anche scopi educa- 
tivi: mentre i personaggi 
parlano, il testo scorre 
in sovrimpressione e di 
volta in volta si illumina- i 
no le parole da loro pro- 
munciate. L'utente può 
inoltre richiedere il signi- 
ficato delle parole che 
non comprende diretta 
mente ai personaggi sì 
video. 


Lamedhid 
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Giovedì 4 gennaio 1996 


Spettacoli 


Il Piccolo 


MUSICA 


Unprogetto 
Tristano 
con Wagner 
al «Verdi» 


TRIESTE. — Riaprirà 
martedì 9 gennaio la bi- 
glietteria del Teatro Ver- 
di di Trieste alla Sala Tri- 
pcovich per l'avvenimen- 
to più atteso di questo 
inizio d'anno: «Tristano 
e Isotta» di Wagner, che 
andrà in scena, diretto 
da Michael Luig e con la 
regia di Stefano Vizioli, 
da martedì 16 gennaio. 

Il «Tristano) manca 
dalle scene triestine da 
ben 16 anni. Intorno a 
questo capolavoro del te- 
atro musicale, ruoterà 
tutto un. progetto cultu- 
rale, a conferma dell'im- 
portanza che il «Verdi» 
attribuisce all'iniziativa. 

Venerdì 12 gennaio, al- 
le 18, nel foyer della Sa- 
la Tripcovich, sarà inau- 

rata la mostra dei 

ozzetti dello scenogra- 
fo Ulderico Manani: 
«L'ingannevole luce», 
studio per un allestimen- 
to del «Tristano», Si trat- 
ta di una lunga sequen- 
za di ricerca figurativa e 
scenica confluita poi nel- 
le tre scene scelte per la 
realizzazione definitiva, 

Lunedì 15 gennaio, al- 
È ore 18, sempre alla Sa- 

a Tripcovich, il profes- 
sor Franco Serpa - musi- 
cologo particolarmente 
attento alle vicende del 
grande teatro tedesco, 
da Wagner a Strauss - 
terrà la prolusione al- 
l'opera. 

Martedì 16 gennaio, al- 
le ore 19 (e non alle 20, 
come avviene per gli al- 
tri spettacoli serali della 
stagione), andrà in scena 
la «prima» di «Tristan 
und Isolde» in lingua ori- 
ginale, con sopratitoli 
italiani. Protagonisti, il 
tenore Ronald Hamilton 
e il soprano Sue Pa- 
tchell. 

Mercoledì 17 gennaio, 
alle 18, infine, il tenore 
Walter Coppola (che nel 
«Tristano» interpreta il 
ruolo di Melot) inaugure- 
rà con la pianista Nata- 
scia Kersevan e con la 
voce recitante di Mario 
Licalsi il ciclo degli in- 
SRREO REGIO «Un'ora 

D programma, 
che porta il titolo trista: 
Mano «L'universa not- 
te», ripercorrerà la tema- 
Lica della motte» fra mMu- 
sica e-letteratura attra- 
Verso pagine gi 


MUSICA / REGGIO EMILIA 


Pizzi divide la platea 


«La Cenerentola» ha successo, ma il regista è fischiato 


REGGIO EMILIA — 
Grande successo e un 
pizzico di delusione per 
«La cenerentola», ultimo 
capolavoro comico di 
Gioachino Rossini, che 
martedì sera ha aperto 
la stagione lirica al «Val- 
li» di Reggio Emilia (do- 
ve sarà replicata questa 
sera e sabato). 

L'amaro in bocca che 
parte del pubblico ha do- 
vuto mandare giù è arri- 
vato proprio da uno dei 
beniamini di quel teatro 
Pier Luigi Pizzi, respon: 
sabile in toto dell'allesti- 
mento (regia, scene e co- 
Stumi), reo di aver realiz. 
SI nina «Cenerentola» 

( na ambientata ne- 
gli anni '40. 

n e al termine del- 
1 ettacolo e dopo che 
il pubblico a lun- 
80 applaudito i cantanti, 
Îl direttore e l'orchestra, 
la comparsa di Pizzi al 
Proscenio ha provocato 
un cambio di musica e 
parte di quei consensi sì 
sono trasformati in fi- 
schi e dissensi. ‘ 
Per il resto «La cene- 


Non è piaciuto 
allestimento 
anni Quaranta 


dell’opera 


rentolay di Reggio (con 
allestimento del Teatro 
dell'Opera di Montecar- 
lo) è stata un ottimo 
Spettasdlo, con un cast 

giovani ma già affer- 
mati cantanti di tutto ri- 
spetto. Sonia Ganassi, 
nei panni della protago- 
nista, giocava in casa ed 
è stata molto applaudi- 
ta. Eccellenti anche le 
prove di Alfonso Anto- 
niozzi e di Pietro Spagno- 
li (rispettivamente don 
M: fico e Dandini), an- 
che se il primo è parso 
troppo giovane per un 
ruolo che in passato è 
stato identificato con 
quel mostro sacro che è 
Sesto Bruscantini. 


Nei panni del principe 
Ramiro ha cantato Raul 
Gimenez, Alidoro era Si- 
mone Alberghini e le 
spocchiose e perfide so- 
rellastre di Cenerentola, 
Tisbe e Clorinda, rispetti- 
vamente Tiziana Carra- 
ro e Lucia Scilipoti. 

L'orchestra «Toscani- 
ni) è stata diretta con 
precisione dallo speciali- 
sta Alberto Zedda, lo 
stesso che oltre 20 anni 
fa curò l'edizione critica 
dell'opera che viene ora 
regolarmente eseguita. 

Al termine, lunghe 
ovazioni per tutti, lancio 
di fiori per la protagoni- 
sta e i fischi a Pizzi. Ep- 
pure proprio al «Valli» 
Pizzi ha realizzato negli 
anni ‘80 alcune delle sue 
cose migliori: il «Rinal- 
do» di Haendel che ha se- 
gnato un nuovo modo di 
riscrivere l'opera baroc- 
ca, la plurirappresentata 
«Salomè» e il raffinatissi- 
mo «Il cappello di paglia 
di Firenze» di Nino Rota, 
uno dei maggiori capola- 
vori del ‘900. 


MUSICA 
Opera rock 
aLondra 


LONDRA — «Tom- 
my», la famosa opera 
rock scritta nel 1969 
dal chitarrista degli 
Who Pete Townsend, 
debutterà in un tea- 
tro del West End lon- 
dinese a marzo in un 
allestimento da 10 mi- 
liardi di lire, 

ei. musical è stato 
già messo in scena 
con grande successo 
due anni fa a Broad- 
Way. 

Dell'opera rock fu 
fatta nel 1975 una 
versione cinematogra- 
fica diretta da Ken 
Russel con Eric Clap- 
ton nella parte del 
predicatore, Elton 
John in quella del ma- 
go del flipper e Tina 
Turner in quella della 
regina dell'T.sd. 


TEATRO: ROMA 


«Preferirei di no», con ironia 


Grande prova della Proclemer nel testo di Antonia Brancati 


Servizio di 


Chiara Vatteroni 
ROMA — «Preferirei di 
no» (in scena al «Flaia- 
no») è il titolo della se- 
conda commedia di Anto- 
nia Brancati, doppia fi- 
glia d'arte,’ letteraria e 
teatrale; ma «preferirei 
di no» è anche la rispo- 
sta — un capolavoro di 
understatement — che 
un personaggio di Me]- 
ville, Bartleby, oppone a 
tutte le proposte, alla vi- 
ta stessa, Analizzato soli- 
tamente come il ritratto 
di un depresso, «Bart- 
leby lo scrivano» forni- 
sce alla Brancati lo spun- 
to per un bellissimo ri- 
tratto di donna e per 
una parallela analisi di 
certo costume morale at- 
tuale. 

A differenza della pri- 
ma commedia («Preoccu- 


pazioni per Lalla»), impo- 
stata ‘sulla coralità di 
una serata tra amici in- 
trecciata tra parole e 
pensieri, «Preferirei di 
no) è uno scontro all'ar- 
ma bianca tra due soli 
personaggi femminili, Di- 
ana e Teresa. L'incontro 
sembra governato dal ca- 
so: pioggia battente, una 
giovane donna cerca ri- 
paro nella casa di una 
donna matura, sola, che 
abbiamo visto (ad aper- 
tura di sipario) dibatter- 
sì tra l'angoscia e le pa- 
delle, sostenuta dalla rin- 
francante e torrentizia 
abitudine di parlare da 
sola. 

Ebbene, le due donne 
sono madre e figlia, al- 
lontanatesi ormai. da 
venti anni. Teresa è pas- 
sata per una clinica per 
le malattie nervose dopo 
un matrimonio evidente- 


mente burrascoso e se- 
gnato dall'incompatibili- 
tà. Diana è rimasta con 
il padre e tutti hanno 
rie interrotto i 
contatti: i personaggi 
sembrano già on 
ma la Brancati frequen- 
ta con profitto la ferrea 
regola americana della 
scrittura creativa per 
cui un personaggio av- 
vince solo se attraversa 
un cambiamento. 

Alla fine dell'ora e 
mezza filata di rappre- 
sentazione, ai nostri oc- 
chi e a quelli della figlia 
Diana, Teresa è diventa- 
ta un personaggio molto 
più grande e nobile. I 
suoi «preferirei di no) 
non sono più l'ottuso ri- 
fiuto al mondo di chi si 
sente incapace di affron- 
tarlo serenamente, bensì 
il meditato, ironico giudi- 
zio di chi ha valutato ra- 


zionalmente vizi e virtù 
dic ci circonda e ha de- 
ciso di rifiutarli. Diana 
sl autoproclama modella- 
ta a immagine del padre 
e quello che vediamo 
non è certo incoraggian- 
te: arrivista, superficia- 
le, cinica, camaleontica. 
Voleva sfruttare la ma- 
dre per costruire l'imma- 
gine del padre, scaltro 
politico rampante, e ba 
progettato un'intervista 
«pilotata» con quella ma- 
dre scomoda e invisibile, 
ma si scontrerà con la 
salda e inossidabile visio- 
ne etica di una donna 
tutt'altro che pazza. 

Grande prova d'attri- 
ce per la Proclemer (Te- 
resa) spalleggiata da una 
Fiorenza Marchegiani 
leggermente più di ma- 
niera. Le ha dirette — in 
posizione subordinata — 
Piero Maccarinelli, 


CINEMA; CURIOSITA” 


Tutto quel che c'è da sapere su007 


Inattesa dell’uscita, il 12 gennaio, del 17.0 film della serie: «Goldeneye» 


CINEMA 


Paul Getty 
sosterrà 

le «Giornate 
del muto» 


PORDENONE — Alcu- 
ne buone notizie allie- 
tano l'inizio del quin- 
dicesimo anno di atti- 
vità delle Giornate 
del Cinema Muto di 
Pordenone. Il mecena- 
te americano J. Paul 
Getty ha riconferma- 
to al comitato diretti- 
Vo il suo entusiastico 
appoggio alla manife- 
Stazione. Inoltre sem- 
ra che la minacciata 
mp nolizione del cine- 
ri Verdi non verrà 
D Ba attuata, onde 
svol ettere il regolare 
&lmento della ras. 


Segna nell 
la. 
naturale, mpià sede 


tuazione di 
tà oviohne 


degli 
sarà 


ROMA — Se si esclude il 
‘ond non doc «Mai dire 
mai» (prodotto da Jack 
Schwartzman anzichè 
a Albert R. Broccoli), 
oldeneye», che uscirà 
nelle sale italiane il 12 
gennaio, è il diciassette- 
065 Capitolo della serie 
di di «Fuori serie» an- 
Si ue versioni di «Ca- 
Sl © Royal»: una televisi- 
a) 1957, ed una ci- 
vid ne ‘grafica (con Da- 
ven e Peter Sel 


ta in chiave 


to selte agere ha vesti- 

7, seguito q parmni di 
grande Scan "Hota dal 
Ger . volte 
«Mai dire 
mothy Dalton È) uns 
Bond due volte, Imago 
George Lazenby niro 
«new entry» Pierce Bro: 
snan hanno avuto il ruo. 
lo una volta sola. 

I «cattivi» invece sono 
sempre cambiati: tra i 
più famosi, Adolfo Celi 
(Emilio Largo in «Opera- 
zione tuono»), Telly Sa- 
valas (Ernst Stavro Blo- 
feld in «Al servizio di 
sua maestà britannica»), 
Christopher Lee (Scara- 
manga in «L'uomo dalla 
pistola d'oro») e Chri- 
stopher Walken (Max Zo- 
rin in «Bersaglio mobi- 
le»). 

Il primato delle regie 
spetta a John Glen (cin- 


que) cui seguono Guy 


Hamilton (quattro), Te- 
rence Young e Lewis Gil- 
bert (tre). Peter Hunt e il 
nuovo arrivato Martin 


Campbell sono i fanalini 


di coda con una regia 
ciascuno. Lo «spurio» 
«Mai dire mai», con 
l'inaspettato ritorno di 
Sean Connery, fu diretto 
da Irvin Kershner. 


Sean Connery (sei volte 007) e Kim Basinger in 
Una scena di «Mai dire mai» di Irvin Kershner. 


Le «Bond girls» si so- 
0 sempre consumate in 
Li Unico film. La prima 
ndimenticabile fu Ur- 
di SAL i 
ere»); dopo di lei 
cia passate nelle brac- 
con end Britt Ekland 
io di @lusivo nomigno- 
non ary Goodnight 
1) o dalla pistola 
d'oro kim Basinger 
(Domino in «Mai dire 
mai»), Barbara Bach, 
non ancora sposata con 
Ringo Starr, nel ruolo 
del maggiore Anja Ama- 
sova («La spia che mi 
amava»), Carol Bouquet, 
Melina Havelock in «So- 
lo per i tuoi occhi» e le 
italiane Daniela Bianchi 
(«Dalla Russia con amo- 
re») e Luciana Paluzzi 
(«Operazione tuono»). 
Tra i più longevi colla- 
boratori di Bond c'è De- 
smond Llewelin, l’inter- 


U; 


prete di «O», stralunato 
inventore dei diabolici 
marchingegni che salva- 
no 007 nelle situazioni 
disperate. Llewelin non 
esisteva nel primo film 
della serie e dette forfait 
in «Vivi e lascia morire», 
ma è ancora sulla brec- 
cia, nonostante lo scetti- 
cismo di ‘Bond, in «Gol- 
denEye». SN) 
La fedele segretaria in- 
namorata dell'agente se- 
greto, Miss Moneypen- 
ny, da tempo non ha più 
il volto di Lois Maxwell 
(devota a Connery e Ro- 
ger Moore), ed è ora in- 
terpretata, guarda caso, 
da Samantha Bond. 
Anche il capo dei ser- 
vizi segreti britannici, il 
burbero «IM», è stato so- 
stituito: dopo lo storico 
Bernard Lee e dopo Ro- 
bert Brown, c'è una si- 
gnora, Judi Dench. 


Le canzoni dei titoli 
di testa sono Sempre sta- 
te interpretate da can- 
tanti celebri: Shirley Bas- 
sey, Tom Jones, Nancy 
Sinatra, Lous Arm- 
strong, Paul McCartney, 
i Duran Duran, cui si ag- 
giunge ora la voce pos- 
sente di Tina £Urner, 

Bond è TlMasto un 
buon bicchiere (come 
sempre gli piace molto il 
Vodka-Martini) è anco- 
ra succube del fascino 
femminile (nell'ultimo 
‘film è diviso tra la «buo- 
na» Izabella Scorupco e 
la «cattiva Framke 
Janssen) e rifiuta il ma- 
trimonio, evidentemen- 
te ancora scottato dalla 
morte della prima e uni- 
ca moglie, ai di tempi di 
«Al servizio dl sua mae- 
stà». # 

La sigla 007 e il nome 
James Bond, marchio 
della serie e garanzia di 


| successo, SONO rimasti 


quelli inventati dal suo 
creatore, Ian Fleming. 
Per chi ancora non lo sa- 
pesse, James Bond è il 
nome di un famoso orni- 
tologo autore del volu- 
me «Uccelli delle Indie 
Occidentali» che fu una 
bibbia per Fleming quan- 
do abitava 4 Orocabes- 
sa, sulla costa settentrio- 
nale della Giamaica. s 
Lo scrittore dette vita 
per la prima volta al ce- 
lebre agente Segreto nel 
1952 con il libro «Casino 
Royal»; il primo film, 
«Licenza dl Uccidere» 
‘(«Dr.Noy in originale), 
arrivava Sugli schermi 
10 anni dopo, nel ’62. 
Ian Fleming moriva nel 
1964, a 56 ami, proprio 
quando i film ispirati ai 
suoi libri raggiungevano 
l'apice del sUCcesso. 


MUSICA 


Sperimentale 
di Spoleto: 
cinquant'anni 
e un concorso 


SPOLETO — Il Teatro li- 
Tico sperimentale. «A. 
Belli» di Spoleto ha ban- 
dito un concorso per gio- 
vani cantanti lirici della 
Comunità europea. Si 
tratta del cinquantesimo 
indetto dallo Sperimenta- 
le e del nono esteso ai 
giovani della Comunità 
europea. 

I vincitori saranno am- 
messi a un corso di stu- 
dio e di preparazione al 
debutto della durata di 
cinque mesi, durante i 
quali percepiranno an- 
che una borsa di studio. 
Al termine debutteranno 
nella stagione lirica ap- 
positamente allestita. 
Peri primi tre classifica- 
ti sono inoltre previsti 
premi per dieci milioni 
di lire, istituiti per cele- 
brare i 50 anni di attivi- 
tà del teatro spoletino. 

Della commissione giu- 
dicatrice fanno parte an- 
che il direttore del Tea- 
tro lirico sperimentale, 
Michelangelo Zurletti; il 
sovrintendente del Tea- 
tro dell'Opera di Roma, 
Giorgio Vidusso; il diret- 
tore musicale dello Sta- 
dttheater di Klagenfurt, 
Giovanni Pacor; la can- 
tante e docente dello 
Sperimentale Mietta Si- 
ghele; il direttore artisti- 
co del Teatro comunale 
di Firenze, Cesare Maz- 
zonis e il consulente arti- 
stico del Covent Garden 
e dello Staatsoper di 
Vienna, Helga Schmid, 
oltre a Raina Kabaivan- 
ska e Rolando Nicolosi. 


ii 


TEATRO 


Polemiche 

in Germania 
dopo la morte 
di Muller 


BERLINO — Dopo la 
morte del grande dram- 
maturgo tedesco Heiner 
Miller continuano le po- 
lemiche tra il «Berliner 
Ensemble» (Be) e il dram- 
maturgo Rolf Hochhuth: 
questi, smentendo fonti 
del teatro di cui Miiller 
era direttore, ha negato 
di aver aver avanzato 
proposte di natura eco- 
nomica solo tre giorni 
dopo il decesso dell'«ere- 
de» di Bertolt Brecht av- 
venuto il 30 dicembre. 

Martedì Peter Sauer- 
baum, l'amministratore 
del teatro fondato da 
Brecht, aveva denuncia- 
to che Hochhuth si era 
affrettato a offrire l'equi- 
valente di circa 27 milio- 
ni di lire per l'acquisto 
della quota del 25 per 
cento detenuta da Muil- 
ler nella società che ge- 
stisce il «Be». 

In serata Hochhuth, 
con una lettera aperta, 
aveva accusato l'ammi- 
nistratore di distorcere i 
fatti: nel corso di una te- 
lefonata con Sauerbaum 
non averebbe parlato 
della quota di Miller nè 
di soldi o di percentuali, 
bensì avrebbe offerto la 
sua collaborazione ad 
una nuova direzione col- 
legiale del «Be». 

Hochhuth (noto in Ita- 
lia per il suo controver- 
so lavoro «Il Vicario») 
sta cercando da tempo 
di acquistare lo stabile 
che ospita il teatro, ma 
ha negato di volerne di- 
ventare direttore. 


AMNBASCIAINN 


RISATE! RISATE!!LE ANCORA RISATE!!! 


MISSIONE AFRICA 


SCRITTO E DIRETTO DA 
STEVE QEDEKERK 


N NEMA MULTISALA E 


CAPITALI 


OVARE 


EEA Te PER 7 GIORNI PER 


UCCIDERE 


L'ASSASSINO) 


TH 


Ul 


MARIO & VITTORIO CECCHI GORI presentono 


in fim diretto e interpretato da 


CARLO VERDONE 


BRAVEHEART 


CUORE 


IMPAVIDO 


TENERO, DIVERTENTE, FANTASMAGORICO! 


Steven SPIELBERG 
presenta 


Ca 


Si TEATRIECINEMA [ 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione lirica e di bal- 
letto 1995/96. «Tristan 
und Isolde» di Richard 
Wagner. Direttore Micha- 
el Luig. Regia Stefano Vi- 
zioli. Prevendita per tutte 
le rappresentazioni. Mar- 
tedì 16 gennaio ore 19 
(turno A), giovedì 18 gen- 
naio ore 19 (turno B), sa- 
bato 20 gennaio ore 19 
(turno L), domenica 21 
ore 15.30 (turno G), mar- 
tedì 23 ore 19 (turno C), 
giovedì 25 ore 19 (turno 
E), sabato 27 ore 16 (tur- 
no S), domenica 28 ore 
15.30 (turno D), martedì 
30 ore 19 (turno F), gio- 
vedì 1 febbraio ore 19 
(turno H). Biglietteria del- 
la Sala Tripcovich (chiu- 
sa fino a lunedì 8 genna- 
io, riapre martedì 9 orario 
9-12 16-19). 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Concerto «Buon Anno 
Trieste 1996» - Politea- 
ma Rossetti, sabato 6 
gennaio 1996, ore 17. Di- 
rettore Tiziano Severini. 
Soprano Laura Cherici. 
Coro «I Piccoli Cantori 
della Città di Trieste». Or- 
chestra del Teatro Verdi. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Biglietteria del Teatro 
(tel. 54331) e Biglietteria 
di Galleria Protti (tel. 
630063): prevendita per 
«La musica dei ciechi» di 
R. Viviani (spettacolo 
12-Azzurro) e «Il prigio- 
niero della seconda stra- 
da» di N. Simon (spetta- 
colo 6-Giallo). 

POLITEAMA ROSSETTI. 
Sabato 6 gennaio ore 
17, l'Associazione Com- 
mercianti al Dettaglio or- 
ganizza il concerto 
«Buon Anno Trieste» 
eseguito . dall’orchestra 
sinfonica del Teatro G. 
Verdi di Trieste diretta 
dal maestro David Agler, 
soprano Laura Cherici, 
coro voci bianche. Pre- 
vendita Utat di Galleria 
Protti (tel. 630063). 

TEATRO CRISTALLO/LA 

CONTRADA. Sabato 6 

Jennaio alle 20.30, la 
‘ontemporanea '83 pre- 
senta: «La scuola delle 
mogli» di Molière con 
Sergio Fantoni, Maurizio 
Gucli, Sara Bertelà e 
Francesco Migliaccio. 
Regia di Cristina Pezzoli. 
Parcheggio gratuito per 
gli spettatori fino ad esau- 
pon dei posti (solo se- 
rale). 


.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 15.15, 
17, 18.45, 20.30, 22.15: 
«Ace Ventura missione 
Africa». Con Jim Carrey. 
Mask+Scemo+Ace è tor- 
nato l’acchiapparisatel!!! 
Dolby stereo digital. 

ARISTON. DEMI MOO- 
RE. Ore 16.30, 19.15, 
22: «La lettera scarlatta» 
di Roland Joffé, con De- 
mi Moore, Gary Oldman, 
Robert Duvall, Una storia 
d'amore travolgente e tra- 
sgressiva: adulterio nel- 
l'America. puritana. delle 
origini. Non vietato. N.B.: 
precede il film il cortome- 
traggio «La prima proie- 
zione» (10 minuti). 

EXCELSIOR. Ore 15.15, 
17, 18.45, 20.30, 22.15: 
«Pocahontas». La storia 
di una giovane e bella in- 
diana è l'ultima creazio- 
ne Disney. 

SALA AZZURRA. Ore 16, 
18, 20, 22: «I soliti so- 
spetti» di Bryan_Singer, 
con Stephen Baldwin, 
Gabriel Byrne e Kevin 
Pollak. Incredibile mosai- 


co di intrighi e misteri in 
un giallo ingegnoso da 
premio Oscar. 

MIGNON. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Selvaggi» 
con Ezio Greggio. Trop- 
pe risate! Dolby stereo. 

NAZIONALE 1. 15.30, 
17.40, 19.50, 22: «Se- 
ven» con Brad Pitt e Mor- 
gan Freeman. Dolby ste- 


reo digital. 
NAZIONALE 2. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: 


«Viaggi di nozze» di e 
con Carlo Verdone, La 
bomba comica che vi fa- 
rà scoppiare dalle risatel 
Dolby stereo. 

NAZIONALE. 3.: 15.45, 
18.45, 21.45: «Bravehe- 
art, cuore impavido» con 
Mel Gibson e Sophie 
Marceau. Il kolossal di 
Natale. Dolby stereo. 

NAZIONALE 4. 15.20, 17, 
18.45, 20.30, 22.15: «Ca- 
sper» di Steven Spiel- 
berg. Il film più tenero, 
divertente, fantasmago- 
rico! Dolby stereo. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 18, 20, 22: In 
prima visione a Trieste 
«Smoke» di Wayne 
Wang e Paul Auster con 
William _Hurt e Harvey 
Keitel. Orso d'argento al 
Festival di Berlino. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.10: «Vacanze 
di Natale '95» con Chri- 
stian De Sica, Massimo 
Boldi e Luke Perry. 

LUMIERE FICE. Ore 
16.30, 18.20, 20.10 e 
22.15: «La pazzia di Re 
Giorgio» di Nicholas Hyt- 
ner con Nigel Hawthor- 
ne, Helen Mirren, Rupert 
Everett, lan Holm. Due- 
cento anni prima di Carlo 
e Diana la «Famiglia rea- 
le» aveva già un piccolo 
problema. Premio Oscar 
miglior scenografia, Pal- 
ma d'oro a Cannes a He- 
len Mirren. 

LUMIERE SPECIALE 
BAMBINI. Sabato e do- 
menica ore 10, 11.30, 
15: «Un uomo chiamato 
Flintstone» i meravigliosi 
cartoon di Hanna-Barbe- 
ra. 


PARROCCHIALI 


S. GIOVANNI, via S. Cili- 
no 101, tel. 566806. Ore 
18, 20, 22.10: «Wate- 
rworld» di Kevin Reynol- 
ds con_Kevin Costner, 
Jeanne Tripplehorn, Den- 
nis Hopper. Il kolossal 
più dispendioso di tutta 
la storia del cinema. 


[MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. 
Stagione cinematografi- 
ca ‘95/96. Ore 18, 21: 
«Braveheart. Cuore im- 
pavido» di Mel Gibson 
con Mel Gibson, Sophie 
Marceau, Patrick Mc Go- 
ohan. Prossimo film: 
(12 - 13 - 14/1/96) «Un- 
derground» di E. Kusturi- 


ca. 

TEATRO COMUNALE. 
Stagione di prosa 
‘95/96 mercoledì 10 e 
giovedì 11 gennaio alle 
ore 20.30 la Compagnia 
della. Rancia presenta 
«Fregoli» di Ugo Chiti. 
Regia di Saverio Marco- 
ni, con Arturo Brachetti, 
Saverio Marconi, Bianca 
Maria Lelli, Rosato Lom- 
bardi. Biglietti alla cassa 
del Teatro. 


CORSO. 17.45, 20, 22: 
«Casper», un film di Ste- 
ven Spielberg. 

VITTORIA. 15, 16.45, 
18.30, 20.15, 22: «Po- 
cahontas», l’ultima crea- 
zione di Walt Disney. 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366565/ 
367045/367538, FAX (040) 366046 


GORIZIA - Corso Italia 54, telefono (0481) 537291/ 
‘531354, FAX (0481) 537291 


MONFALCONE - L.go Anconetta 5, telefono (0481) 
798828/798829, FAX (0481) 798828 


Il Piccolo 


IL PICCOLO 


Giovedì 4 gennaio 1996 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 


gesteo 11 tel/fax 
040/366766. . Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giomi feriali. Sabato: 


8.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Igo S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), tel. 
0434/553670, fax 
0434/553710; MILANO: Dire- 
zione: viale Milanofiori, stra- 
da 3/a, Palazzo B/10, 20090 
Assago, tel. 02/57577.1; 
sportello via G.B. Pirelli 30, 
tel. 02/6769.1, fax 
02/66715325; BERGAMO: 
via G. D'Alzano 4ff, tel. 
035/222100, fax 
035/212304; — BOLOGNA: 
sportello via Gramsci 7, tel. 
051/253267, fax 
051/252632; BRESCIA: via 
S. Martino della Battaglia 2, 
tel./fax 030/42353; FIREN- 


254.661.070. 


300.000.000. 


messe. 
Le domande di 


gennaio 1996. 


elaborati progettuali. 


COMUNE di DUINO AURISINA 
OBCINA DEVIN NABREZINA 


ESTRATTO DEL BANDO DI GARA 


Il Comune di Duino Aurisina intende indire una ga- 
ra di licitazione privata per i lavori di adeguamento 
degli impianti elettrici L. n. 46 e superamento barrie- 
re architettoniche D.P.R. 384/78 nelle. scuole: me- 
dia di Sistiana, elementare e materna di Aurisina. 
L'importo di progetto a base d'asta è di Lire 


La categoria di iscrizione all’Anc richiesta per par- 
tecipare è la 5/C per un importo non inferiore a Lire 


L'appalto verrà aggiudicato - a licitazione privata 
- ai sensi dell'art. 2î della Legge n. 109/94 come 
modificata dalla Legge 216/95 con il criterio del 
massimo ribasso sull'importo a corpo posto a base 
di gara con esclusione delle offerte che presentino 
una percentuale di ribasso che superi di oltre 1/5 la 
media aritmetica dei ribassi di tutte le offerte am- 


artecipazione redatte su carta 
bollata - non vincolanti. per l'Amministrazione - do- 
|, vranno pervenire al Comune di Duino Aurisina, Au- 
risina Cave n. 25 - entro le ore 12.30 del giorno 29 


Per eventuali informazioni rivolgersi all'Ufficio 
Tecnico - LL.PP., Aurisina Cave n. 25 - telefono 
040/6703312 - presso il quale sono in visione gli 


Aurisina, 2 dicembre 1995 


(f.to prof. G. Depangher) 


ZE: sportello viale Giovine 
Italia 17 (angolo via Paolie- 
ri), tel. 055/2346043; LODI: 
via‘ Marsala 55, tel 
0371/427220; MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008, fax 
039/360701; ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330, fax 
06/3202878; TORINO: cor- 
so Massimo d’Azeglio 60, 
tell 011/6688555, fax 
011/6504094. 

La SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giomo festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giomale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 


Prot. n. 19628 


IL SINDACO 


naro o valori e di francobolli 
per la risposta. 
| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
‘sport; 16 stanze e pensioni - ri- 
chieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali- richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 
Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n.903). 
Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2 - 4 - 5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
-24- 25- 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giorno successivo termi- 
na alle ore 12. 
Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 
Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell’ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
‘omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 
Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
o copie omaggio. 
Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 
Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per conmi- 
spondenza possono scrivere 
a SOCIETA’ PUBBLICITA” 


JI M 


EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di Iva). 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a casset- 
ta n. ... PUBLIED 34100 TRI- 
ESTE, 


offerte 
AZIENDA commerciale cerca 
gerente negozio con provata 
professionalità ed esperienza 
ramo pelletterie calzature. Te- 
lefonare ore ufficio allo 
0434/580384. 
(A00) 
CERCASI 1 pulitore/trice per 
Gradisca d'Isonzo e Cor- 


mons. Telefonare 
040/6321835. (A017) 
CERCASI banconiere/a 


esperto/a presentarsi bar Udi- 
ne, via Ghega 10, dalle 16 al- 
le 17. (A04) 

CERCASI per gelateria in Ger- 
mania, banconiereri, più colla- 
boratrice domestica. Per infor- 
mazioni 0437-34424 da feb- 
braio 0049962132241. (A099) 
CERCASI banconiera minima 
esperienza ottima volontà. Te- 
lefonare 040/43207 mattino o 
serali. (A24) 

CERCASI collaboratori vendi- 
ta ingrosso alimentari droghe- 
ria. Telefonare per appunta- 
mento 040-304906. (A24) 


RISTORANTE cerca interni- 
sta max quarantenne. Orario 


D. Leg. 626/94. 


ANTIQUARIO acquista mobili 
oggetti libri quadri intere gia- 
cenze pagamento immediato, 
tel. 040/412201-382752. 


(A14345) 


A.A.A. DEMOLIZIONE a 
macchine. da demolire. Tel. 
566355. (A021) 


offerte d'affitto 
AFFITTASI LOCALE CEN- 
TRALE 30 mq wc ampia vetri 
na ingresso CIVICA ROMA- 
NELLI. 040/660890. (A099) 
AFFITTIAMO Opicina nel par- 
co salone bistanze terrazzi, 
D'Alviano vuoto soggiorno bi- 
stanze servizi libero febbraio 


900.000, Besenghi cucina 
stanza bagno 600.000. 
040/3513859. 


COLONIA 


DA TRIESTE A/R 
VENERDI’ 19 GENNAIO 


VOLO DIRETTO Dc 9-51 EUROFLY- GRUPPO ALITALIA 
PARTENZA ORE 08.00/RIENTRO ORE 20,35 


L.545.000 


+L.35.000 SPESE D'ISCRIZIONE 


SONO COMPRESI OLTRE AL VOLO: 
*LE TASSE E I TRASFERIMENTI DA/PER LA FIERA, 
«IL BIGLIETTO D'INGRESSO PER UNA GIORNATA 
sL'ASSISTENZA E L'ASSICURAZIONE FA IM VIAGGIO” 


@a.lipper 


INTERNATIONAL 


PRENOTA NELLE MIGLIORI AGENZIE 


di lavoro — 18-23 tel. 
040/3017710 762926. (A78) 


AZIENDA alimentare in forte 
espansione cerca agente mo- 
nomandatario per la provincia 
di Ts-Pn. Tel. per appunta- 
mento 9432/691226. (G.Ud.2) 
SALUMIFICIO Luigi Vida - 
Torreano - ricerca agenti pluri- 
mandatari zona Gorizia-Trie- 
ste. Telefonare per appunta- 
mento allo 0432/715232 fax 
0432/715033. 


BAIAMONTI affitta stanza 
soggiorno cucinino bagno ri- 
scaldamento ascensore 
500.000 Civica Romanelli 
040/660890; BARCOLA vista 
mare ammobiliato 2 stanze 
soggiorno cucina bagno giardi- 
no riscaldamento Civica Ro- 
manelli 040/6680890; PERIFE- 
RICO due stanze cucina ba- 
gno poggiolo riscaldamento 
600.000 Givica Romanelli 
1040/660890. 
CAMINETTO affitta S. Giusto 
‘apartamento vuoto patto in de- 
roga soggiorno stanza cucina 
abitabile bagno Giardino tel. 
040/639425. 


PROGETTOT.S.A.R.2 


CHECK-UP AZIENDALI IN MATERIA DI IGIENE E SICUREZZA DEI POSTI 
DI LAVORO, DI ANTINQUINAMENTO E DI RISPARMIO ENERGETICO 


Prosegue l'iniziativa dell'ESA nel fornire 
servizi reali e incentivi alle imprese artigiane della Regione. 


7 
Il progetto prevede la realizzazione di ulteriori 150 check-up. Tale iniziativa potrà 
risultare di valido supporto anche al fine della valutazione dei rischi prevista dal 


Il costo complessivo di un check-up in tutte le aree è di lire 1.470.000 + Iva 
che sarà finanziato per il 70% dall'ESA. 


Le adesioni saranno soddisfatte secondo l'ordine di arrivo per iscritto o via fax. 


Per ogni ulteriore informazione telefonare al numero 0432/593306. 


ESA - Via Uccellis 12/F - UDINE 


CAMINETTO. affitta Sistiana 
appartamento non. residenti 
soggiorno due stanze cucina 
bagno posto macchina giardi- 
no. Tel. 040/639425. 

(A0002) : 
ROIANO perfetto tre. stanze 
cucina bagno poggiolo riscal- 
damento ascensore Civica 
Romanelli 040/660890. 


STAZIONE affitta per residen- 


© fi tre stanze cucina bagno 


750.000 Civica Romanelli. 
040/660890. (A099) 


VIA TIBULLO 2 stanze stan- 
Zetta cucina bagno poggiolo ri- 
scaldamento 650.000 Civica 
Romanelli. 0040/660890. 
(A099) 


A.A.A. AZIENDE e_ privati 
qualsiasi importo, prestiti fidu- 
Ciari, mutui a norma di legge. 
Soluzione immediata. Tel. 
0421/560713. (GPD) 

'A.A. QUALSIASI categoria a 
norma di legge, finanziamenti 
qualsiasi cifra velocemente. 
0422/423994/424186. 
(G1362) 


STUDIO BENCO 
FINANZIAMENTI IN 

BOLLETTINI POSTALI 

10.000.000 rate 200.000, 


d 
o 
Z 
FIRMA SINGOLA. i) 


040/6309922 


A Lugano Svizzera finanzia- 
menti a tutte le categorie per 
qualsiasi importo e operazio- 


ne. Tel. 0041 91/9944475. 
(G172180) 
FINANZIAMENTI 
personali/aziendale mutui 
| casa/liquidità velocemente 
qualsiasi importo 


045/8201288-8201326. 


FINANZIAMENTI rapidissimi 
a norma di legge fiduciari, per- 
sonali, aziendali, muuti a di- 
pendenti, artigiani, commer- 
[e] Ù a n t i 
10.000.000/500.000.000. 
049/8710657. (GPD) 


AURUM 


FINANZIAM 


NT 


040/63964 


ISEFIN 1960 concede finan- 
ziamenti mutui a norma di leg- 
ge 10.000.000/500.000.000 
rapidamente a tutte le catego- 
rie. 049/8724571. (GPD) 
VENDO o. affitto negozio dol- 
ciumi caffè zona Perugino be- 
ne avviato telefonare 
040/327095. (A14346) 


EY AGE VENTURA 
ì 808 UNION 
TEPHEN I, UNEWEAVER 


INSON 


vendite 


CORMONS villetta singola 3 
camere soggiorno cucina ser- 
Vizi mansarda taverna cantina 
e garage prezzo interessante. 


Elle B Immobiliare. Tel. 


0481/316983. 

(B00) ; 
GORIZIA laterale corso Italia 
appartamento rifiniture alto li- 
vello 1 camera soggiorno cuci- 
na servizio terrazza cantina 
garage riscaldamento autono- 
mo. Elle B Immobiliare. Tel. 
0481/31693. (B00) 

GORIZIA periferia, splendida 
villa d'epoca superficie interna 
immersa in un parco secolare. 
Elle. B Immobiliare. Tel. 
0481/316983. (B00) 


GORIZIA Piazza Municipio 
prestigiosi appartamenti da 


1-2-3-4 camere soggiorno cu-' 


cina, doppi servizi, terrazze, 
cantine garages e uffici di va- 
lie metrature da lit. 
140.000.000. Vendita diretta. 
Constructa Srl - Gruppo Val- 
dadige. Tel. 0481/381693. 
(B00) 

GORIZIA-SAGRADO — ultimi 
alloggi primo ingresso 2 came- 
re soggiorno cucina doppi ser- 
vizi cantina garage e giardino 
privato da lit. 93.000.000 + 
mutuo regionale concesso. 
Valdadige Costruzioni Spa tel. 
0481/316983. (B00) 


AFFARE! Ultimi appartamenti 
signorili in fase di ultimazione. 
1-2.camere doppi servizi ri- 
scaldamento autonomo zona 
Parco delle Rose Grado 
0431/81622. (C0863) 

GEOM. SBISA': appartamenti 
signorili ottimo stato: Oriani 
mq 101 138.000.000, Pado- 
van mg 108 185.000.000, Filzi 
mq 160 380.000.000, Roma 
mq 340. 040/942494, (A099) 
GEOM. SBISA': Ippodromo 
moderni soleggiati soggiorno, 


camera, servizi, balcone, 
115.000.000, 125.000.000 
eventuale garage. 


040/942494, (A099) 


GORIZIA Centro zona Duo- 
mo negozi-uffici-garages canti- 
na e prestigiosi appartamenti 
da 2-3 camere soggiorno cuci- 
na doppi servizi da 
175.000.000 o villette con giar- 
dino privato vendita diretta. 
Valdadige Costruzioni Spa. 
Tel. 0481-316983. (BOO) 
GORIZIA e periferia apparta- 
menti da 1-2-3 camere sog- 
giorno cucina servizi cantina e 


garage da L. 65.000.000. Elle 


B Immobiliare. Tel. 


0481-31698. (800) 


sia 
dt 


MARIO + VIFTORIO CECCHI GORI presentono: 
in fim diretto e interpretato da 


CARLO VERDONE 


MONFALCONE ALFA 
0481/798807 centrale bicame- 
re doppi servizi mq 86 terraz- 
zo posto auto L. 170.000.000. 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 centrale soleg- 
giato bicamere ampio terraz- 
zo L. 123.000.000. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 in. bifamiliare: 
due ampi bicamere, garage, 
autometano L. 140.000.000 
ciascuno. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 mandamento ru- 
stico ma 190 terreno mq 3000 
L. 95.000.000. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 nuovo centrale 
attico indipendente mq 80 + 
giardino pensile mq 70 L. 
195.000.000! (CO0) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Ronchi ultima 
villaschiera testa mq 180, sof- 
fitta, portico, giardino. Prossi- 
ma consegna L. 280.000.000. 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Staranzano vici: 
nanze nuova bifamiliare 4 ca- 
mere doppi servizi garage, ta- 
Verna, ampio giardino. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 ultime villeschie- 
ra mq 190 3 letto, taverna, 
box, mansarda io 
175.000.000 + mutuo regiona» 
le. (C00) 3 
MONFALCONE appartamen- 
ti in costruzione 1-2 camere 
‘soggiorno cucina servizi canti- 
na garage e giardino privato 
da lit. 90.000.000 dilazionati + 
mutuo regionale già conces- 
so. Consegna giugno 1996 
vendita diretta. Valdadige Co- 
struzioni Spa tel. 
0481/485135-31693. (B00) 
MONFALCONE ville a schie- 
ra o bifamiliari in costruzione 
cucina salone studio 3 came- 
fe doppi servizi cantina gara- 
ge e giardino privato da lit. 
150.000.000 dilazionati + mu- 
tuo regionale concesso. Con- 
segna dicembre 1996 vendita 
diretta. Valdadige Costruzioni 
Spa. Tel. 
0481/485135-31693. (B00) 
OPICINA terreno edificabile 
subito zona B5 1000 mq in zo- 
na residenziale recinto 3 m al- 


| 666.741.600. 


re a lire 750.000.000. 


no 22 gennaio 1996. 


elaborati progettuali. 


SE VOLETE RIDERE, RIDERE, RIDERE NON PERDETE | DUE PIU' STRAORDINARI E GRANDIOSI 
SUCCESSI COMICI DEL MOMENTO! IN PROGRAMMAZIONE NEI DUE PIU' IMPORTANTI CINEMA DI TRIESTE 


MBASCIATNA 


C A RREY 


i ACE VENTURA 


)\\MISJIONE AFRICA 


saCLAUDIA GERI CINZIA MAGCOLI VERONCA PIVETTI 


pais a VITTORIO RITA CECCHI GORI 


COMUNE di DUINO AURISINA 
OBCINA DEVIN NABREZINA 


Il Comune di Duino Aurisina intende indire una 
gara di licitazione privata per i lavori di metaniz- 
zazione comunale XIII lotto. 

L'importo di progetto a base d'asta è di lire 


La categoria di iscrizione all’Anc richiesta per 
partecipare è la 10/C per un importo non ipferio- 


L'appalto verrà aggiudicato — a licitazione pri- 
vata — ai sensi dell'art. 21 della Legge n. 109/94 
come modificata dalla Legge 216/95 con il crite- 
rio del massimo ribasso sull'importo a corpo po- 
sto a base di gara con esclusione delle offerte 
che presentino una percentuale di ribasso che 
supeti di oltre 1/5 la media aritmetica dei ribassi 
di tutte le offerte ammesse. 

Le domande di partecipazione redatte su carta 
bollata, non vincolanti per Amministrazione, do- 
Vranno pervenire al Comune di Duino Aurisina, 
Aurisina Cave n. 25, entro le ore 12.30 del gior- 


Per eventuali informazioni rivolgersi all'Ufficio 
Tecnico — LL.PP., Aurisina Cave n. 25 — telefono 
040/6703312 — presso il quale sono in visione gli 


Aurisina, 2 dicembre 1995 


to con pini secolari 550 me 


una villa di alta qualità aspet- | 


tando firma nel '96 approvazio- 
ne piano regolatore 2 villini 
staccati 450.000.000 agenzie 
e curiosi astenersi. Privato 
Vende. Scrivere a cassetta n. 
29/D Publied 34100 Trieste. 


RABINO 040/8368566 Baia? 


monti perfetto piano alto sog” 
giorno cucina matrimoniale ba- 


gno poggiolo posto auto. 


105.000.000. (ADO) 

RABINO 040/368566 Campo 
Marzio libero soggiorno matri- 
moniale cameretta cucina ba- 
gno soffitta riscaldamento au- 
tonomo 164.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 Conto- 
vello casetta da ristrutturare 
progetto approvato 140 mq in- 
terni 130.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 Servola 
perfetto vista mare soggiorno 
2 camere cucina bagno 2 pog- 


gioli posto auto giardino con- 


dominiale 200.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 via Giu- 
lia alta recente perfetto sog- 
giorno camera tinello cucinot- 
to bagno poggiolo 
138.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 via Val- 
maura perfetto recente sog- 
giorno cucina 2 camere ba- 
gno poggiolo cantina 
133.000.000. (A00) 

VALBRUNA — graziosissima 
mansarda in residence sog- 
giorno cottura camera bagno 


affare! 0336/206265. 
(G12252) 
VERA OCCASIONE 


69.000.000 82 mq tre stanze 
cucina bagno occupato. Civi- 
ca Romanelli 040/660890. 
(A099) 

VILLA signorile in costruzione 
Mq 200 immediato altopiano 
giardino. mq 1000 vende im- 
presa 040/351442. (A14279) 


NUOVA apertura casa di ripo-. 
so "FORENZA" a norma Ugl 
servizio ascensore e servo 
scala assistenza 24 ore su 24 


telef. 040/7606118-272307. 


(A00) 


Prot. n. 19629 


IL SINDACO 
(f.to prof. G. Depangher) 


A02154 


Susa eos trani 


asini 


